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Un moderato 
che voleva 
il cambiamento 

OIORQIO NAPOLITANO 

S
CRIVO con perso
nale emozione e 
turbamento della 
morte di Giovanni 
Spadolini, seguita 

_ _ • • • • » ai brusco precipi
tare delle sue condizioni: lo 
avevo sentito, giorni fa, luci
damente predisposto a una 
degenza ancora lunga ma for
se non consapevole della gra
vità irreparapile del male che 
l'aveva colpito. E non riesco a 
sottrarmi - credo che sia la 
suggestione di molti, in que
sto momento - al senso di un 
dramma politico e umano fa
talmente intrecciatosi con un 
improvviso • sconvolgimento 
fisico. • Giovanni t Spadolini, 
protagonista di momenti si
gnificativi della vita politica e 
istituzionale nella prima fase 
della Repubblica (di «prima» 
e «seconda» Repubblica non 
aveva mai voluto parlare) si 
era sentito estraneo ed esclu
so subito dopo l'inizio di una 
fase cosi diversa e carica di 
incognite. Gli dovè sembrare 
di colpo scomparso il mondo 
nel quale si era sempre rico
nosciuto: il retroterra storico, 
l'universo di valori, il paesag
gio politico, che .gli erano 
congeniali. E non nasconde
va la sua amarezza e malin
conia. - - -

Eppure Giovanni Spadolini 
aveva condiviso e sostenuto 
la necessità di un serio cam
biamento, inteso come supe
ramento delle degenerazioni 
partitocratiche e come risana
mento della vita pubblica e 
del costume politico, rivendi
cando al governo da lui pre
sieduto all'inizio degli anni 80 

L'Italia perde Spadolini 
Fu il garante delle istituzioni 

SEGUE A PAGINA 2 

• i ROMA. Giovanni Spadolini, leader storico del Pri, ex presidente 
del Consiglio ed ex presidente del Senato, è morto ieri alle 14,50 in 
una clinica romana. Era affetto da un male incurabile, e negli ulti
mi giorni non era più in grado di parlare. Grande cordoglio nel 
mondo politico. Visite alla salma e telegrammi da parte di tutti i 
leader dei partiti vecchi e nuovi. 11 dolore di Scalfaro: «Mi viene me
no un appoggio prezioso». La camera ardente allestita nella «sala 
rossa» dei Senato. La cerimonia funebre si terrà alle 19 a Roma in 
piazza della Minerva. 

GIUSEPPE F.MENNELLA STEFANO MILIANI ENZO ROGGI 
ALLE PAGINE 2 3 « 4 

L'intervista 
La Malfa: 
«Io e Giovanni 
tra amicizia 
e scontri» 

V. RAGONE 
A PAGINA 2 

Il racconto 
Quegli anni 
a via Solferino 
Parlano i «suoi» 
giornalisti 

L. PAOLOZZI 
A PAGINA* 

La Corte dei Conti: stangate a senso unico 

Allarme fisco 
Aumenta l'evasione 
più tasse agli onesti 
• ROMA. Nuovo allarme della Corte dei Conti 
sul sistema fiscale italiano: aumenta l'area del
l'evasione tra i lavoratori autonomi, il peso delle 
tasse grava sempre di più sulle spalle dei lavora
tori dipendenti. Nel 1993, anno nel quale si so
no scaricate le maxi stangate decise dal gover
no Amato, la situazione ha raggiunto però il li
vello di guardia. C'è il rischio - sostengono i 
magistrati - che la pressione diventi talmente 
soffocante da condurre anche i lavoratori di
pendenti sulla strada della disobbedienza fisca
le. Introdurre nuove tasse non serve. Piuttosto, 
secondo la Corte, è «indilazionabile» un riequili
brio del carico fiscale e una più incisiva lotta al
l'evasione. Operazioni necessane per rendere 
più efficace il risanamento dei conti dello Stato. 
La situazione è critica: sotto tiro non c'è ovvia
mente solo il fisco, ma anche la spesa pubblica. 

In primo luogo la spesa per gli interessi pagati 
su Bot e Cct. che da sola è superiore all'intero 
gettito dell'lrpef. Preoccupante anche la situa
zione nella sanità e nel settore delle pensioni dì 
invalidità. E proprio ieri il ministro del Bilancio 
Paglianni ha ricordato che - nella sua accezio
ne più larga - il debito della Repubblica italiana 
ammonta non a due ma a cinque milioni di mi
liardi (considerando le pensioni da pagare in 
futuro). 

Sempre ieri il Senato ha approvato il docu
mento di programmazione economica e ha da
to il via libera definitivo al decreto Tremonti. Il 
provvedimento contiene una sene di facilitazio
ni fiscali per le nuove imprese e detassa gli utili 
delle imprese reinvestiti, ma soprattutto conce
de sgravi fiscali a chi crea nuovi posti di lavoro. 

NEDO CANETTI MARCO TEDESCHI 
ALLEPAGINE17t>18 -

Vigna nel mirino dei boss 
Scoperto un piano 

per uccidere il giudice 
• • 1 i \! \ / . l . Uh uomini .KMCUI alla sicurcv./u del pie*, uraluie ?ier Lui*;! 
Vigna, sono stati allertati dopo che è giunta una segnalazione secondo la 
quale Cosa Nostra preparerebbe un attentato contro il capo della Direzio
ne distrettuale antimafia di Firenze. La notizia è stata confermata dal so
stituto procuratore Gabnele Chelazzi. «Abbiamo raccolto questa indica
zione - ha detto Chelazzi - e la prima regola è capire, per questo la stia
mo vagliando con la consueta attenzione». Negli anni scorsi Vigna aveva 
subito minacce da parte del boss Pippo Calò, condannato per la strage 
del rapido 904. 

GIORGIO SGHERRI 
A PAGINA 9 

Lavoro, consumi, comportamenti in un anno di statistiche Istat 

In crisi, single, un po' cicale 
Ecco la nostra foto anni 90 
Un paese in affanno 

GIOVANNI BERLINGUER 

^

y El TEMPI andati erano gli almanacchi e i lunari a 
J segnare, ogni anno, il corso degli eventi. Ora sono 
(| le statistiche. Certamente il compendio statistico 

italiano, appena uscito con i dati del 1993, è meno capa
ce di ispirare i poeti (ricordiamo Io splendidodialogo leo
pardiano tra un venditore d'almanacchi e un passegge
ro: «la vita è una cosa bella», ma e bella «non la vita 
che si conosce, ma quella che non si conosce») ; ma è 

• SEGUE A PAGINA 2 ' 

Respinto da quattro ospedali 
Muore in attesa del posto 
nel centro di rianimazione 
• ANCONA. Tre ore di appelli nel vuoto, quattro centri di 
rianimazioni strapieni, eliambulanza ferma: Antonio To-
massetti, 51 anni, ferito gravemente in un incidente stradale 
aveva bisogno di soccorsi rapidissimi che purtroppo non ci 
sono stati e dopo ore di agonia è morto. Tomassetti è giunto 
all'ospedale di Sassocorvaro (Ancona) in condizioni dispe
rate. È stato sottoposto ad immediato intervento chirurgico. 
Ma necessitava di ricovero in un reparto di rianimazione; 
quelli interpellati (due nelle Marche e due in Romagna) 
non avevano posti disponibili. E l'eliambulanza messa a di
sposizione dai vigili del fuoco di Arezzo per trasferirlo a Ce
sena, dove c'era posto, purtroppo non è giunta in tempo. 

GUIDO MONTANARI 
- A PAGINA 12 

• ROMA. Un'Italia ingrigita dall'invecchiamen
to della popolazione e dalla crisi economica. È 
quanto emerge (i dati confermano in sostanza 
una linea di tendenza già presente da tempo) 
dalla radiografia annuale dell'lstat. Dunque, ve
diamo. Com'è la foto statistica dell'italiano me
dio7 Single, senza figli, lavora nei servizi, vive 
più a lungo, spende un milione al mese, preferi
sce il teatro al cinema. Soprattutto, vive con dif
ficolta la grave recessione economica e la di
soccupazione. Intanto non diminuisce il divario 
tra il Nord e il Sud. 

R.B ASSOLI G.MECUCCI 
A PAGINA I O 

L'esponente dei Popolari prevale sul progressista Grosso nella terza votazione 

Csm, il centro destra elegge Capotosti 
Forza Italia all'attacco del Gip Padalino 
• ROMA.È Piero Alberto Capotesti il nuovo vi
cepresidente del Consiglio superiore della ma
gistratura. Lo ha eletto alla terza votazione con 
venti voti una maggioranza composta dai con
siglieri di Forza Italia, Alleanza Nazionale e Le
ga, sostenuti da Magistratura Indipendente (la 
corrente di destra dei giudici) e da Unità per la 
Costituzione (il centro). Una elezione a sorpre
sa, anche se il nome di Capotosti girava da gior
ni negli ambienti di Palazzo dei Marescialli. Do
dici voti sono andati al professor Carlo Grosso, 
candidato proposto da progressisti, Magistratu
ra Democratica e Verdi. Scalfaro nel discorso di 
chiusura delle votazioni: «Compito prioritario 
del Csm è quello di difendere l'autonomia della 
magistratura». 

Ieri sera 
l'intesa 

Treni: sospeso 
lo sciopero 

dei 
macchinisti 

RAUL 
WITTENBERG 

A PAGINA 1 » 

Per il rifiuto 
al piano di pace 

Belgrado 
rompe 

coni serbi 
della Bosnia 

BIANCHINI 
MUSLIN 

A PAGINA 1S 

Intanto per ora è stato stoppato, si dice dallo 
stesso Berlusconi, un ennesimo attacco di «For
za Italia» ai magistrati milanesi. C'è stato un vero 
giallo con una conferenza stampa di Parenti e 
Della Valle convocata e poi sconvocata. Indi
screzioni hanno confermato che al centro ci 
fosse un attacco al Gip di Mani Pulite, Padalino, 
considerato inesperto e troppo vicino al pool 
nell'inchiesta sulle Fiamme Gialle. La stessa Pa
renti indirettamente conferma: «Ma il problema 
- dice - sono i criteri di scelta dei Gip. Solo che 
non avevamo ancora tutti gli elementi per fare 
la conferenza stampa». 

ENRICO FIERRO PAOLA SACCHI 
ALLE PAGINE 5 e 7 

D risveglio dell'«estate romana» 
• È un fatto che quest'anno i romani 
hanno riscoperto il gusto dell'estate, la 
voglia di stare insieme, complice un ' 
ricchissimo menù di spettacoli e diavo
lerie varie che il Comune ha organizza
to dopo anni di vacche magre. 

Le giunte precedenti avevano fatto di 
tutto per cancellare, persino nel lessi
co, la grande stagione nicoliniana; noi 
abbiamo fatto esattamente il contrario, 
ci siamo richiamati esplicitamente a 
quell'esperienza, abbiamo riannodato 
i fili di un discorso troppo presto inter
rotto. Ma non ci siamo limitati a questo. 
Abbiamo evitato la logica dell'evento 
fine a se stesso, lavorando perché ogni 
rassegna fosse anche l'occasione per 
riscoprire un luogo, uno spazio, per 
sottrarlo al degrado, per restituirlo alla 
città. Questo, per noi, è anche il modo 

GIANNI BORGNA 

di tutelare davvero i beni archeologici e 
monumentali: di qui la polemica che ci 
ha visto impegnati con le sovrintenden
ze, di fronte, in particolare, al divieto 
per Grcenaway. 

I fatti ci stanno dando ragione. Dal 
Celio a Corviale, da Testacelo a Villa 
Borghese, è un pullulare di spettacoli, 
di festival, di rassegne. E i romani, che 
cosi riscoprono e apprezzano angoli 
troppo spesso dimenticati della città, la 
cominciano a sentire più «loro», a ri
spettarla di più. Centinaia di concerti si 
sono tenuti in questi due mesi, e non si 
e verificato un solo incidente. Che poi 
tutto ciò coinvolga finalmente anche la 
periferia è un'altra novità di rilievo. 

L'altra sera ero a Torbellamonaca, e 
mi è parso di stare nella banlieue pari

gina, con l'arena piena di folla e il tea
tro assorto nel suo rito sempre toccan
te. Tutto questo avviene mentre, per la 
prima volta in sessant'anni, si conclude 
il concorso per l'Auditorium e sta per 
essere realizzato, nei pressi di Caracal-
la, un nuovo grande teatro all'aperto. E 
se le istituzioni culturali della città co
noscono un importante risveglio (alla 
guida dello Stabile, tanto per fare un 
esempio, è stato chiamato un uomo 
come Ronconi), decine e decine di as
sociazioni culturali, piccole e grandi, 
sono •nuovamente impegnate in un 
progetto di rivitalizzazione dello spazio 
urbano. 

Insomma, mi sa tanto che conviene 
anche a me rimandare le ferie, cam
biarmi d'abito e mischiarmi alla gente, 
per vivere, come ai tempi del cielo, una 
bellissima estate in città. 

Storie 
di fantasmi 
perii 
dopocena 
di Jerome K. Jerome 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì io agosto 
in edicola 
con l'Unità 
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LA MORTE DI SPADOLINI. Giorgio La Malfa ripercorre il tragitto 
di un diffìcile rapporto umano e politico 

• i ROMA. Giorgio La Malfa e rien
trato precipitosamente a Roma da 
Capalbio. Era in ferie, ma un ponte 
telefonico con gli assistenti di Spa
dolini a Villa Quisisana lo teneva al 
corrente sui tempi dell'esito, ormai 
certo, della malattia dell'ex presi
dente del Senato. E stato in clinica, 
in serata toma alla sede del Pri. Di
mostra l'emozione solenne di que
sti momenti, ma parla dell'amico-
rivale di partito con grande schiet
tezza. 

Onorevole La Malfa, aveva avuto 
modo di vedere II presidente 
Spadolini negli ultimi giorni? 

SI. Dopo il dibattito parlamentare 
con Berlusconi. Non era più in . 
grado di parlare. Ma - e in questo -
si conferma la lucidità straordina
ria del personaggio - gli ho rac
contato il dibattito, gli interventi, e 
mi seguiva con gli occhi in manie
ra impressionante. Capiva tutto. 
Era ancora molto lucido, e per co- . 
si dire i suoi ultimi pensieri sono 
pensieri che riguardano la politi
ca. 

E c'erano stati colloqui In questi 
ultimi mesi? • 

Lo vidi quando usci dalla prima ' 
operazione. Fino all'elezione del ' 
presidente del Senato ci sismo in
contrati spesso. Era dimagrito, af- . 
faticato. Con mia sorpresa, mi •' 
confidava: "Qui ci sono dei prò- ; 

. blemi, non riesco a riprendermi '. 
dall'operazione", lo gli dicevo:. 
"Guarda che i postumi sono lun- • 
ghi da sopportare". Ma era il pri
mo manifestarsi del male incura
bile che è poi ricomparso e lo ha • 
finito. * » • •>' 

E la politica? Ha raccolto suol 
giudizi sull'avvento della destra, 
sulla vicenda Italiana? Qualcosa 
di slmile a un testamento politi
co? 

Direi questo: Spadolini era assolu
tamente d'accordo con la decisio
ne di schierare il Pri su una posi- ' 
zione centrale, di non allinearlo 
con la sinistra nelle condizioni 
dello scorso gennaio. Probabil
mente vedeva, come vedevo an
ch'io, che quello schieramento 
non avrebbe portato alla vittoria. 
D'altra parte temeva che il centro , 
sarebbe stato sconfitto. Era pessi
mista, sentiva arrivare il trionfo 
della destra e si poneva il proble
ma di come ricostruire una posi
zione di centro-sinistra. Questa è 
la cifra vera di Spadolini: nella sto
ria dei dopoguerra, è stato un uo-

•jÌMgn irituni --sa SK 
«PSftBtn ladWHslene dfcwididaS*'-
«fi&alla presidenza di palazzo Mada-
latiilMln una battaglfcttntro quek 

iadestra prendltutto, aveva que
sta cifra? 

Secondo me sì. Dopo le elezioni 
discutemmo con lui sulla necessi-

• tà di ricostruire il centro e di non 
* lasciare l'Italia nelle mani di Berlu

sconi e soci (naturalmente questo 
è il mio modo di esprimermi). 
Spadolini ha sempre mantenuto 
un rapporto con la sinistra. E auando gli fu offerta quella candi-

atura, accettò nello spirito che 
dicevo. Andò come andò, ma fece 
benissimo. 

Torniamo allo Spadolini uomo, 
come lei dice, di centro-sinistra. 
Qual è il profilo politico del per
sonaggio che ha conosciuto? VI 
slete scontrati spesso, In questi 
anni» . 

Spadolini aveva fortissima l'idea 
dell'indispensabilità delle forze di 
sinistra democratica nella storia 
italiana. Intanto, la sua era una 
concezione della storia molto po
co da economista, o marxiana. 
Non riteneva che contassero le 
forze materiali, riteneva che con
tassero la battaglia delle idee e le 
istituzioni. Sentiva che nella tradi
zione italiana avevano giocato e 
giocano- nel Risorgimento, nell'I
talia liberale e nel dopoguerra -
un ruolo fondamentale le forze di 
democrazia laica riformatrice. Per 
certi aspetti era un conservatore, 
ma di certo non era un liberista 
conservatore. Non un uomo della 
tradizione Sella-Malagodi, per co
si dire. Era essenzialmente un al
lievo di Giolitti, e si collocava nel 
versante riformatore della politica 

La Malfa con Spadolini durante un congresso del Pri 

«Oggi mi direbbe: 
feai-visto? Sulla De 

«Vii -tttì&tn 1. *C*>* <CV(fU**#Mftl4»>J**i *Mt*M i » f m / v O iMh c i f i A O •;ll.nn *v 

avevo ragione io» 
Giorgio La Malfa racconta i suoi rapporti con Giovanni 
Spadolini, dai viaggi insieme in treno, nel 72 da Milano a 
Roma, fino alla «svolta» e alla rottura con la De, che Spa
dolini contestò. «A parlarci appariva sempre come uno 
che è altrove». La Malfa spiega: «Non voleva rompere con 
la De perchè considerava i cattolici un cardine degli equi
libri democratici. Se ci fosse ancora, forse mi direbbe: 
"Ora che ha vinto la destra, vedi che avevo ragione?"». 

VITTORIO RAGONE 
italiana. Penso che non gli sia mai 
venuto in mente, per esempio, 
che si potesse sostenere l'esperi
mento Berlusconi. Non avrebbe 
mai accettato che il Pri potesse 
avere inclinazioni verso la destra. 
E il cardine del suo pensiero era 
l'incontro fra i tre grandi filoni del
la storia del nostro paese: il filone 
democratico-riformatore, il filone 
cattolico-democratico - De Ga-
speri e Moro -, e il filone socialista 
riformatore, Nenni e Amendola. 

Pur con tutte le diplomazie della 
politica, è innegabile che negli 
urtimi tre anni i rapporti fra voi 
siano stati molto conflittuali. 
Spadolini è stato anche l'avver

sarlo più feroce della cosiddetta 
•svolta», al tempo della rottura 
con Andreotti e la De. Ci ha ri
pensato in questi giorni? Quale 
era la logica politica che lo gui
dava In quella sua opposizione 
tenace? 

Spadolini era contrario alla svolta 
perchè era contrario alla guerra 
col partito dei cattolici. Io dicevo 
"mai più con la De", puntavo a 
fondare un partito che superasse 
la tradizione dell'unità politica dei 
cattolici. Oggi Spadolini, se fosse 
ancora qui, potrebbe dire: "Avete 
visto? Avevo ragione ad avvisarvi 
di non rompere con la Democra
zia cristiana, perchè la De, con tut-

La Malfa 

«Sentiva 
arrivare 
il trionfo 
della destra 
Era un uomo 
di centrosinistra» 

ti i difetti e le degenerazioni, assi
curava un equilìbrio politico più 
avanzato di quello che ci sarebbe 
senza di essa". Potrebbe dirlo, 
perchè una volta demolita la De si 
e visto che il suo voto è finito a 
meta Ira Berlusconi e Fini, cioè al
l'estrema destra... 

Cos'è, un'autocritica? 
Non ci penso nemmeno Perchè 
sono convinto che comunque ar
riveremo a superare questa fase di 
destra e che comunque avremo 
fatto un passo avanti rompendo 
un vecchio sistema marcio da 
ogni punto di vista. No, non ho 
cambiato idea. Ma dovendo dare 
una giustificazione postuma del 
nostro contrasto, trovo giusto rico
noscere che oggi potrebbe riven
dicare il fatto che le sue preoccu
pazioni non erano dettate da una 
volontà di difesa dello statu quo, 
bensì dal tentativo di salvaguarda
re un equilibrio democratico, per
chè i cattolici rappresentavano un 
punto di difesa dell'equilibrio de
mocratico. 

Per lei Spadolini è stato un «pa
dre nobile», forse un uomo da 
ammirare e poi II più duro degli 
avversari. Quali sentimenti nutri
vano I vostri rapporti? C'erano 
ambiguità? Diffidenze? 

Sentimenti... naturalmente un 

grande affetto personale. Perchè 
Spadolini era un uomo ricco di 
rapporti, ma molto solo. Era inco
noscibile. Era un uomo col quale 
non stabilivi mai legami di cono
scenza personale profonda. Era 
inquieto, sempre proiettato altro
ve. Come scrisse una volta Monta
nelli, per capire il carattere di Spa
dolini bisognava guardargli gli oc
chi. Accanto al sorriso clic aveva, 
e a un tratto molto umano, se gli 
guardavi gli occhi erano quelli di 
un uomo che sapeva calcolare e 
giudicare. 

Sta dicendo che era un uomo da 
realpolitik? 

No, in verità mi riferisco più che 
altro al carattere e alla sua conce
zione della politica. Non dico che 
fosse cinico, anzi: era un uomo 
delle istituzioni, aveva un senso 
dello Stato molto forte. E d'altra 
parte tutte le sue azioni di gover
no, dalla lotta contro la P2 affa po
litica estera, dimostrano questo. 
Ma la sua presenza nella vita pub
blica non era emotiva. Non aveva 
il trasporto sentimentale che è 
connesso all'esperienza politica. 
Tanto è vero che è stato un eccel
lente conversatore e uno straordi
nario insegnante universitario e 
conferenziere, ma non è stato mai 
un grande oratore politico. 

Qual è la cosa, a caldo, che più 
la colpiva nel personaggio Spa
dolini? 

Che non l'ho mai visto oziare. 
Mentre ho visto moltissimi uomini 
politici in villeggiatura, ingannare 
il tempo, leggere un romanzo leg
gero, con lui non mi è mai acca
duto. Anche nella sua casa di Pian 
dei Giullari lo trovavo 11 con la 
giacca addosso, che riordinava li
bri, scriveva saggi... 

Sarò Indelicato, ma avete mai 
parlato della morte? 

Mai. lo non ho mai saputo e non 
so... non credo che fosse religioso. 
In tanti tristi funerali di stato ai 
quali abbiamo partecipato insie
me non l'ho mai visto tare un se
gno di devozione. Anche se credo 
che avrà un funerale religioso, per 
volontà della famiglia. Però ama
va citare Croce, che usava dire 
che la morte l'avrebbe preso al ta
volo da lavoro. Questa secondo 
me era anche l'idea di Spadolini. 
Se va nella clinica, vedrà che ave
va accanto al letto una quantità di 
libri. 

I rapporti col Pri negli ultimi anni 
,, non sono>statii idilliaci. Qual è 

secondo lei l'amarezza più gran
de che gli avete dato? 

Ncir86-87Tjl.partUo„npn esplicita-, 
mente, gli fece capire che se aves
se lasciato la segreteria ad un altro 
- che nel caso ero io - sarebbe 
stato meglio. Lui ci considerò de
gli ingrati. Ma in quel periodo era 
ministro della Difesa nel governo 
Craxi e il Pri non sopportava più 
questo stato di cose e ne faceva lui 
colpevole, lo a quel tempo non 
scalpitavo in maniera particolare 

• Der assumere la grana di fare il se
gretario. Ma questo penso lui non 
lo sapesse. 

E la maggiore amarezza che In
vece ha ricevuto lei da Spadoli
ni? 

A gennaio ci fu uno scontro duris
simo nel Pri, ruppi con Viscntini. 
Ne ebbi un grande dolore, e mi sa
rebbe stato di conforto che lui si 
esponesse un po' di più nel dire 
che la mia posizione era giusta. 
Non lo fece, perchè si manteneva 
in una posizione di maggiore pru
denza per gli sviluppi istituzionali 
che potevano esserci. 

Ce un ricordo al quale tiene in 
maniera particolare? 

Negli anni fra il 72 e il 74, dopo 
l'elezione sua al Senato, viaggia
vamo in continuazione da Milano 
a Roma e da Roma a Milano su 
certi comodi treni dove si poteva 
anche pranzare. Lui lavorava, scri
veva furiosamente, poi mangiava, 
beveva e chiacchieravamo. A Fi
renze saliva il suo assistente, Cec-
cuti, magrissimo e fedelissimo. E 
non posso dimenticare la scena: 
Ceccuti ritirava una borsa carica 
di bozze e dava a Spadolini un'al
tra borsa Pure quella carica di 
bozze da correggere. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Un moderato 
una prima manifestazione di impegno sulla 
questione morale e sulla questione istituziona
le, lo debbo oggi rendere testimonianza del 
contributo che egli ha saputo dare - nei due 
travagliatissimi anni dell'undiccsima legislatu
ra - per garantire una fase di trasformazione e 
transizione contrassegnata innanzitulto dalla 
ricerca della verità e dal ristabilimento della le
galità dinanzi all'emergere di trame profonde 
e devastanti di coiruzione e di abuso del pote
re. In questo senso la collaborazione tra me e 
lui come presidenti delle Camere è stata limpi
da e piena, e non meno leale e costruttivo è 
stato il suo rapporto col presidente della Re
pubblica. 

Giovanni Spadolini aveva condiviso e soste
nuto la necessità di un seno cambiamento, au
spicando tuttavia le soluzioni più moderate nel 
campo delle riforme elettorali e delle revisioni 
costituzionali, temendo stravolgimenti nei rap
porti tra potere giudiziario e altri poteri dello 
Stato, sperando nella ricostituzione di un cen
tro laico e cattolico come condizione di nuovi, 
accettabili equilibri politici. E invece il corso 
degli avvenimenti, e l'esito delle elezioni, 
avrebbero contraddetto i suoi auspici, avreb
bero messo in questione la sua visione dell'Ita
lia politica, dell'Italia repubblicana. 

Una visione nutrita di richiami risorgimenta
li e di riferimenti ai primi periodi di vita dello 
Stato unitario, nella linea della lezione storio
grafica e politica di Benedetto Croce. Una vi
sione imperniata sulla valorizzazione delle for
ze laiche, moderatamente riformatrici e rigo
rosamente distinte dalla sinistra di ispirazione 
marxista, ma insieme sull'alleanza con le forze 
cattoliche democratiche raccolte nella De. Su 
queste basi culturali poggiò la sua adesione al 
Pri, oltre che sull'incontro con Ugo La Malfa, 
un incontro decisivo per fargli raggiungere -
non più giovanissimo - le sponde della politi
ca e del Parlamento, pur senza lasciare del tut
to quelle del giornalismo e dell'Università. 

La facilità e prontezza di comunicazione 
che aveva acquisito nell'esperienza della «car
ta stampata», il dinamismo politico e la soler
zia operativa che ben presto mostrò, dopo il 
passaggio all'attività di partito e di governo, 
concorsero a fargli guadagnare un ruolo di 
crescente significato e rilievo, a sempre più alti 
livelli di responsabilità. Un ruolo importante di 
equilibrio, di paziente tessitura sul piano del 
dialogo e dei rapporti politici; di inequivoca 
fermezza nella difesa, dello Stato democratico 
dall'attacco, del terrorismo e dalla,corrosione 
dei poteri occulti. . •• .. . 

Fu chiamato da Sandro Pertinj a (ormare 
due volte Sgoverno, da primo prebidente del 
Consiglio laico, non democristiano, dopo il 
1947. E si trattò di un fatto nuovo non irrilevan
te, anche se non potè nascerne una svolta, nel 
senso dell'avvio di una democrazia dell'alter
nanza. Troppe tra le condizioni necessarie per 
una simile svolta - che avrebbe potuto allora 
prevenire, scongiurare le pesanti involuzioni 
successive - mancarono per responsabilità di 
molti. I limiti principali di Giovanni Spadolini si 
manifestarono forse sul versante dei rapporti 
con le forze di sinistra. La sua linea di collabo
razione storicamente sentita e motivata col ri
formismo socialista non seppe farsi sufficien
temente critica verso il «nuovo corso» del Psi 
negli anni 80. La sua intelligente, non formale 
apertura verso il Pei non seppe farsi più corag
giosamente sollccitatnce in vista di una pro
spettiva di governo senza residue preclusioni. 

Quelle vicende di un passato pur non lonta
no appartengono ormai a un capitolo chiuso, 
e le difficoltà in cui oggi si dibatte il paese ci di
cono che occorrerà grande fatica e fantasia 
per aprire capitoli nuovi in cui si possa, non 
bruciare, ma raccogliere il meglio della stona 
dell'Italia repubblicana. Giovanni Spadolini ha 
acutamente avvertito l'incertezza e il peso di 
questo compito: non è arbitrario leggere cosi 
l'ultimo, doloroso tratto della sua vita E scom
parendo lascia un vuoto, segna una perdita, 
anche per la sua singolare umanità, della qua
le è stato facile per tanti cogliere scherzosa
mente o maliziosamente i difetti, ma non è sta
to difficile, per chi -come me, in anni recenti -
ha intrattenuto rapporti di schietta, amichevo
le consuetudine con lui, scoprire la stoffa più 
semplice e ricca. [Giorgio Napolitano] 
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Un paese in affanno 
anche meno vago dei lunari, e più 
capace d'ispirare la politica. 

Le seicento pagine di testo pub
blicate dall'Istituto centrale di sta
tistica sono migliori dei flash 
emessi dalle agenzie, spesso vizia
te da tendenziosità. Il nostro teno
re di vita avrebbe «i vizi di una na
zione ricca, non temperati dalle 
virtù dei poveri», come se l'immo
ralità fosse inesorabilmente con
naturata al benessere. L'afferma
zione che «solo il 20 per cento del
le risorse è destinata all'alimenta
zione» può parere per contro una 
denunzia di indigenza, mentre la 
realtà è che da noi, come in tutti i 
paesi sviluppati, ci sono più obesi 
che affamati. Segue la sorpren
dente constatazione che l'italiano 
è «di corporatura media» (sic!), e 
altre banalità. 

Ma le cifre, tutto sommato, par
lano chiaro. Offrono un quadro 
non disastroso ma duro dell'anno 

1993, uno dei peggiori dell'ultimo 
decennio. Produzione e occupa
zione (oltre un milione di lavora
tori in meno) in calo; in riduzione 
anche il numero dei matrimoni e 
la frequenza nei musei, in aumen
to i suicidi e ancor più (18 per 
cento!) i tentati suicidi. Ho citato 
dati eterogenei. Essi segnalano 
però, esaminati insieme, una re
trocessione lenta e per ora conte
nuta dell'Italia, sul piano econo
mico e culturale; ma indicano so
prattutto una perdita di fiducia de
gli italiani in sé e nel futuro. Anche 
se alcune cifre, come quelle del
l'economia, sono state influenzate 
da una congiuntura internaziona
le che sembra in via di supera
mento, il quadro è preoccupante; 
anche perché questa erosione di 
possibilità e di speranze contrasta 
con una perdurante propensione 
di molti italiani ai consumi opu
lenti, cioè a vivere al di sopra delle 

proprie possibilità. 
A questi si è rivolto Berlusconi' 

per anni, con i suoi quotidiani 
programmi televisivi, e poi in cam
pagna elettorale, A questi ha det
to, come il passeggere di Leopardi 
al venditore di almanacchi, ma 
senza la sua ironia, che «è bella 
non la vita passata, ma la vita futu
ra»; e che l'anno nuovo «incomin
cerà a trattar bene voi e me e tutti 
gli altri, e si principierà la vita feli
ce». È su questa speranza che ha 
avuto consensi. Essi sono ora af
fievoliti sul piano della moralità e 
della capacità di governo, ma per
sistenti sul piano dei modelli di vi
ta e di comportamento. È su que
sti terreni, prima ancoraché sul si
stema degli accordi politici, che si 
costruiscono le alternative. Esso 
non possono essere basate sulle 
prediche e sugli inviti alle rinunce, 
bensì su possibilità reali di espan
sione delle libertà, delle opportu
nità e delle facoltà umane tipiche 
di una società sviluppata. Queste 
sono già ora compresse, senza 
che vi siano reazioni né proposte 
sufficienti. Ecco il caso emblema
tico dell'ozono: come e per chi è 

possibile accettare di tapparsi in 
casa7 È umana questa soluzione' 
E perché i sindaci lanno appello 
all'autoreclusione. anziché agire 
per ridurre l'inquinamento? Si può 
anche citare un altro caso di at
tualità che riguarda non gli aspetti 
materiali, ma quelli morali dell'e
sistenza. È libertà o arbitrio che il 
presidente del Consiglio copra o 
esalti i mazzettan che vogliono 
evitare controlli fiscali severi? Il 
guasto prodotto dai governanti di 
ieri e di oggi deve essere ben pro
fondo, se due commercianti su tre 
si dicono disposti a fare altrettan
to, per sfuggire alle trappole della 
burocrazia. Ma anche qui non ba
stano le prediche, se non si sem
plificano le leggi e l'amministra
zione: e se i sindacati della funzio
ne pubblica fa differenza di quelli 
dei vigili urbani, che anziché dis
sociarsi dai corrotti hanno prote
stato contro le accuse) non assu
mono anch'essi una funzione mo
ralizzatrice. Forse gli esempi che 
ho citato sono piccola cosa. Ma 
sonu convinto che si debba anda
re in questa direzione. 

[Giovanni Berlinguer] 

Giuliano Ferrara 

Quando le cose vanno bene 
non bisogna spaventarsi, tanto passano. 

Jules Renard 
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LA MORTE DI SPADOLINI. Camera ardente al Senato, i funerali questa sera alle 19 
Il cordoglio di leader e cittadini. Messaggio di D'Alema 

Le ultime parole: «Il mìo male? 
Quest'Italia che si disintegra» 
Giovanni Spadolini è spirato ieri in una clinica romana. 
Aveva 69 anni. I funerali di Stato si svolgeranno oggi alle 
19 in piazza della Minerva. La camera ardente è allesti
ta nella «Sala Rossa» di Palazzo Madama. Centinaia i 
messaggi di cordoglio di uomini politici e di governo, 
da personalità pubbliche e da sindacati, da circoli cul
turali e ambasciatori. Da alcuni mesi l'ex presidente del 
Senato era gravemente malato. L'«ultimo duello». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. La malattia aveva ormai 
preso il sopravvento, la voce si era 
fatta fievole, sentiva la vita sfuggir
gli, ma le ultime parole di Giovanni. 
Spadolini - raccolte dal suo più 
stretto collaboratore, Claudio Lodi-

1 ci - sono state per il suo Paese: «Il 
male che mi affligge si chiama Ita-
lia. È il rìschio di disintegrazione di 
questo Paese». Poi è giunto il coma 
e un irreparabile blocco respirato
rio: Spadolini, 69 anni, senatore a 
vita ed ex presidente del Consiglio 
e del Senato, è spirato alle 14,50 di ' 
ieri in un letto della clinica Quisisa-
na di Roma. Accanto a lui i familia
ri e i più stretti collaboratori. Il rico
vero era stato deciso alcune setti
mane fa: Spadolini non si era mai • 
davvero ripreso dall'intervento al
l'apparato dirigente subito tra feb
braio e marzo all'ospedale militare 
del Celio. „ - . - , ,-

L'ultima sfida 
Il male lo aveva minato nel fisi

co, non nello spirito. Notevolmente 
dimagrito e visibilmente affaticato 
aveva profuso vivaci energie nel
l'ultimo duello politico'che lo ave
va visto protagonista a fneta aprile 
nell'aula di Palazzo Madama: le 
votazioni per la presidenza del Se-
nató'.'SùTId'scranno più aliti Spadd- ' 
lini c'era stato per sette anni e, do
po le elezioni del 27 marzo, aveva ' 
accettato la candidatura di tutte le 
opposizioni contro il candidato 
delle destre Carlo Scognamiglio. > 
Lui, professore di storia, contro un 
professore di economia, Era anda
to fino in fondo, fino al ballottag
gio: uno scrutinio al cardiopalmo. • 
vincente e acclamato, sconfitto 
per un solo voto dopo il controllo 
ulficiale delle schede. • »• •• • . 

, Accetta la sconfitta, supera l'e
mozione e si reca in sala stampa 
dai suoi colleghi giornalisti per dire 
la sua sul «nuovo» che avanza ed 
affacciare le preoccupazioni sui 
pericoli di disgregazione politica e 
sociale. Sbotta davanti alle teleca
mere: «Nuovo? Chce cosa significa 
il nuovo? Di per sé mi ricorda "Gio

vinezza, Giovinezza"». L'uomo del
la mediazione paziente e raffinata 
e andato allo scontro. «SI - spiega 
ai giornalisti - , ci sono momenti in 
cui, di fronte alla prepotenza e al
l'arroganza non si può mediare. Bi
sogna scegliere e io ho scelto di es
sere battuto in questa battaglia per 
conservare il diritto di difendere la 
dignità, l'autonomia e la sovranità 
del Parlamento contro il pericolo 
di usurpazioni partitocratiche». 
Giovanni Spadolini aveva compre
so che le elezioni dei presidenti 
delle Camere rappresentavano sol
tanto il primo passo delle destre 
verso una pingue occupazione del 
potere. 

La camera ardente 
Ieri sera è tornato nel «suo» Sena

to, dove era stato eletto per la pri
ma volta nel 1972, riconfermato 
nelle successive legislature fino al
la nomina a senatore a vita decisa 
dal capo del Stato, Francesco Cos-
siga, nel maggio del 1991. È stato 
accolto dalle più alte cariche dello 
Stato - il primo a rendergli omag
gio nella camera ardente di Palaz
zo Madama il. presidente della.Re^ 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro-, da • 
un picchetto di Granatieri, da una 

' piccete folla'che ha applaudi te il 
' feretro, da Carlo Scognamiglio, da 
numerosi senatori, deputati, perso
nalità pubbliche e dal segretario 
generale del Senato Damiano No-
cilla. Fra i primi a rendere l'ultimo 
saluto Giorgio Napolitano, Bruno 
Visentini, Giorgio La Malfa, Carlo 
Azeglio Ciampi, Cesare Salvi, Giu
liano Amato, Umberto Ranieri, 
Giuliano Ferrara. E tanti tanti alti 
funzionari del Senato che per anni 
hanno collaborato con il presiden
te. 

Pochi minuti dopo la morte, era 
stato Carlo Scognamiglio, attuale 
presidente del Senato, a dare l'an
nuncio all'assemblea parlamenta
re, sospendendo brevemente i la
vori in segno di lutto. La camera ar
dente resterà aperta oggi dalle 9 
del mattino alle 17 del pomeriggio: 

le esequie si svolgeranno nella 
chiesa dì Santa Maria sopra Miner
va. 1 funerali di Stato nella piazza 
antistante, vicinissima al Senato: la 
commemorazione è affidata al se
natore a vita e grande amico dello 
scomparso Leo Valiani e a Scogna
miglio. 

Il cordoglio del politici 
La notizia della scomparsa di 

Spadolini ha fatto rapidamente ieri 
pomeriggio il giro degli ambienti 
politici. Le espressioni di cordoglio 
e di rimpianto per la morte prema
tura di un uomo che poteva ancora 
rendere il suo servizio al Paese so
no unanimi. Centinaia i messaggi 
giunti alla famiglia da uomini poli
tici e partiti, circoli culturali e am
bienti economici, da ambasciatori 
e ministri, da associazioni e sinda- -
cati, da amici e semplici cittadini. Il 
capo dello Stato ha ricordato la fi
gura dell'amico e statista deceduto 
con parole di grande commozione 
già nel corso della seduta del Con
siglio superiore della magistratura. 
Il «profondo cordoglio» dei pro
gressisti e del Pds è nei tre messag
gi resi noti da Massimo D'Alema, 
dai presidenti dei gruppi del Sena
to Cesare Salvi, Libero Gualtieri, Er
silia Salvato, Edo Ronchi e Michele 
Sellini, e dal capogruppo a Monte
citorio Luigi Berlinguer. Messaggi 
anche dai ministri e dal presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi, dal
la presidente della Camera Irene 
Pivetti, dai popolari Rocco Butti
gliene e Nicola Mancino, dal patti-
sta Mario Segni, dal repubblicano 
Giorgio La Malfa, dal rifondatore 
Armando Cossutta, dal socialista 
Valdo Spini, dal missino Gianfran
co Fini, da Achille Occhetto, dai 
senatori a vita Amintore Fanfani e 
Giulio Andreotti, dal presidente 
della "Confindustria Luigi Abete e 
dal presidente della Fieg Giovanni 
Giovannini. È di Andreotti la pro
posta di intitolare allo scomparso 
ia ricchissima biblioteca del Sena
to, in via di trasferimento alla Mi
nerva proprio per iniziativa di Spa
dolini. 

Già ieri sera erano centinaia i vi
sitatori, sconosciuti e illustri, che si 
sono recati a rendere omaggio alla 
salma di Giovanni Spadolini. Parti
colarmente significative e com
mosse le espressioni di cordoglio e 
commozione delle organizzazioni 
sindacali e professionali dei gior
nalisti. Spadolini era un collega il
lustre ed egli stesso, per la verità, 
aveva fatto di tutto perché ì cronisti 
e i commentatori non dimenticas
sero mai che questo, per tanti anni, 
era stato il suo mestiere. 

Il dolore di Scalfaro 
«In questi anni 
per me è stato 
un grande appoggio» 
•Dirò personalmente che In questi 
poco più di due anni di 
responsabilità da capo dello Stato 
lo ho avuto vicino come appoggio, 
come solidarietà, come consiglio, 
come conforto Insieme al 
presidente Napolitano». Cos) Oscar 
Luigi Scalfaro ha ricordato Ieri 
Giovanni Spadolini, dopo aver reso 
omaggio alla salma. «Sempre, 
sempre mi è stato vicino-ha -
continuato Scalfaro visibilmente 
commosso-. Non c'è stata una 
volta che cercandolo non fosse già 
pronto per essermi vicino e -
partecipare dal di dentro al miei 
pesi, alle mie responsabilità. Da 
questo punto di vista umano mi 
viene meno un grande appoggio, 
un grande conforto». «Una luce di 
fede - ha concluso Scalfaro dopo 
aver a lungo parlato della figura di 
Spadolini - mi dice che la sua 
grande anima rimane vigile, rimane 
esemplo e richiamo quotidiano». 
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Norberto Bobbio 
«Per lui la politica 
non era solo 
strumento di potere» 
Il senatore a vita Norberto Bobbio è 
stato raggiunto dalla notizia della 
morte di Giovanni Spadolini al 
ritomo da una passeggiata con la ' ' 
moglie nella conca del Cervino, 
dov'è In vacanza. «Con lui - ha 
detto - ho mantenuto continui 
contatti. Di lui potrei parlare a 
lungo. Eravamo amici da molto ' 
tempo e la sua perdita provoca In 
me un grande dolore. È una perdita 
grave per II nostro paese, perchè 
era ancora uomo di grande vitalità 
e poteva rappresentare la 
continuazione fra la prima e la 
seconda fase della nostra ' 
repubblica. Giovanni Spadolini 
aveva una concezione molto alta 
della politica. Per lui non era 
soltanto strumento di potere ma 
espressione completa della sua 
personalità d uomo di cultura e 
storico». Luigi Balzelli Contrasto 
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Fu un uomo di equilibrio e di frontiera 
• • Uomo di minoranza e tuttavia 
immerso nei grandi e piccoli giochi 
di quasi tutte le maggioranze; lai
co-risorgimentale e tuttavia impe
gnato senza deflettere nell'incon
tro coi cattolici democratici; gobet-
tiano e tuttavia dialogante con am
bedue i filoni del marxismo italia
no; seguace della visione lamalfia-
na • della > - modernizzazione 
anglosassone della società e tutta
via convinto custode della specifi
cità sociale e istituzionale della Co
stituzione italiana; fustigatore delle 
degenerazioni partitocratiche e tut-, 
tavia difensore della strutturazione 
partitica della democrazia rappre
sentativa; uomo di frontiera nella 
cangiante dialettica tra i gruppi po
litici e tuttavia aspirante a un ruolo 
di garanzia super partes. La biogra
fia politica di Giovanni Spadolini ci 
appare come un lunga corsa sul fi
lo del rasoio, il cui equilibrio era 
tutto affidato alla forza propria del 
personaggio, al prestigio personale 
conquistato, ad un misto di autore
volezza e di gracilità, di onnipre
senza e di attese degne di Cincin
nato. - • -

Nel confuso processo di dissolu
zione del vecchio sistema politico , 
e di germinazione del nuovo, il suo 
nome (assieme a pochissimi altri: 
Scalfaro, Ciampi, Napolitano) è 
emerso come quello del possibile 
gestore garante della transizione, • 
ma è stato travolto dalla miope fa
ziosità di una destra onnivora, È 
caduto conducendo una buona 
battaglia a Palazzo Madama dopo 

il ciclone del 28 marzo, quasi un 
suggello d'onore alla sua lunga vi
cenda pubblica. Ma forse la sua 
sconfitta decisiva era avvenuta 
qualche tempo prima, all'inizio del 
cupo crepuscolo dell'Italia doro-
teo-craxiana, nella primavera del 
1992, quando un simulacro di 
maggioranza quadripartitica gli 
sbarro la via del Quirinale lancian 
dogli contro il segretario democri 
stiano. Viene da'ehiedersi, consi 
derata la sua propensione, che co
sa avrebbe voluto tentare, e con 
quale probabilità, per salvare la 
prima Repubblica accompagnan
dola nella autoriforma e nella ripu
litura dalle vergogne di Tangento
poli. Un interrogativo, questo, che 
è legittimato dalie sue posizioni nel 
quinquennio precedente allorché, 
presidente del Senato, mostrò di 
avere inteso il declino del duopolio 
Dc-Psi e, soprattutto, il rischio che 
esso si trascinasse dietro la soprav
vivenza del sistema, e vanamente 
sollecitò un «dialogo a tutto campo 
tra De, Pei e Psi» per la riforma del
lo Stato, lo sblocco della dialettica 
politica e la rifondazione delle re
gole che solo poteva risollevare le 
stanche istituzioni dal macigno 
della questione morale. 

Intellettuale e politico 
Nel ricostruire la biografia spa-

doliniana ci scontriamo anzitutto 
con la questione del rapporto tra 
l'intellettuale e il politico, tra l'inda
gatore della storia e il protagonista 
della cronaca. L'osservatore politi

co è colpito da questa permanente 
coesistenza della dimensione cul
turale e di quella politica. L'impres
sione è sempre stata quella di un 
uomo che quando affrontava un 
congresso o dirigeva un giornale o 
presiedeva un'assemblea stesse 
impegnando metà del suo cervello 
in altro, nella stesura dell'ultimo li
bro o dell'ultimo saggio. Una nota 
della sua segreteria quand'era mi
nistro della Difesa nel 1983ci infor
mava che la sua bibliografia si 
componeva, fino a quel momento, 
di tredici volumi di storia patria, di 
sette «grandi opere illustrate», <Ii 
sette volumi di saggistica politica, 
senza contare le raccolte di discor
si parlamentari e di articoli; e man
cava ancora un decennio di pro
duzione ulteriore. Ma a ben vedere 
lo Spadolini storico e saggista ap
pare non solo contiguo ma prope
deutico allo Spadolini politico, fin 
dal giovanile «Il papato socialista» 
che inaugurò la ricognizione della 
storica antinomia tra unità laica 
della Nazione e presenza istituzio-
nale-morale della Chiesa cattolica. 
L'interesse per una «conciliazione» 
autentica tra l'«ltalia della ragione» 
e un cattolicesimo politico guada
gnato ai valori liberaldemocratici è 
potuto apparire, nel concreto delle 
cronache politiche,. come una 
troppo generosa disposizione nei 
rispetti della De: un altro aspetto 
che meriterebbe approfondimen
to. 

ENZO ROGGI 

Spadolini precoce e primatista: 
anche questa è una possibile chia
ve di lettura aneddotica. Dodicen
ne divoratore di libri, costrinse il 
padre a chiudere la biblioteca di 
famiglia per evitargli guasti alla vi
sta. Il padre pittore post-mac-
chiaiolo gli consegnò una perenne 
fascinazione per il paesaggio to
scano che si condensò in una am
bientale temperie culturale (anche 
quando girovagava per le sue fun
zioni in altre terre, la radice fioren
tina non venne mai meno: lt la di
mora preferita, 11 l'immensa biblio
teca, 11 l'amata «Nuova antologia»). 
I primati: il più giovane professore 
universitario (a 25 anni inventaro
no per lui la cattedra di Storia con
temporanea) , a 30 anni era già di
rettore del «Resto del Carlino» ge
mello della fiorentina «Nazione», a 
43 il salto più alto per un giornali
sta: la direzione del «Corriere della 
sera». In politica, il primato mag
giore fu l'essersi trovato primo pre
sidente del Consiglio non democri
stiano della Repubblica (1981-
82), ma a lui piaceva ricordare an
che l'essere stato il primo segreta
rio del Pri a condurre il piccolo par
tito mazziniano oltre la soglia del 
5% (1983). 

La «contestazione» 
Ma al di là delle tappe del diario 

personale, interessa cogliere i mo
menti maggiori della sua incidenza 
sulla vicenda nazionale. Si inizia a 

cavallo tra gli anni '60 e 70 , gli an
ni della «contestazione», di piazza 
Fontana, della De allo sbando tra • 
recupero del centro-sinistra e svol
ta moderata. Nella sua gestione del 
«Corriere» egli aveva accentuato 
l'impronta ufficiosa di mallevadore 
dell'incontro laici-cattolici senza 
troppa considerazione per i molti 
fattori che minavano la concreta 
dinamica politica del centro-sini
stra, come se quest'ultimo fosse un 
valore in sé. Pareva sfuggirgli il 
sommovimento sociale e culturale 
che annunciava una nuova stagio
ne e, cosi, sulla sua sua linea pub-
blicistico-politica finiva col preva
lere un segno di conservazione. La 
De rispondeva alla crisi propria e 
del suo sistema di alleanze volgen
dosi a destra, e la proprietà del 
«Corriere» decise di non seguirla, di 
aprire il giornale-istituzione a una 
maggiore ricettività delle novità so
ciali, politiche, culturali e del co
stume. Spadolini fu licenziato. Si 
mise direttamente in politica, co
me indipendente del Pri, e nel giro 
di due anni iniziò la sua carriera di 
ministro. Nel 1979 diventa segreta
rio del partito a cui si era iscritto so
lo sette anni prima, e da quella po
stazione assiste alla crisi della poli
tica di solidarietà nazionale dopo 
la stagione del terronsmo, senza 
Moro e senza La Malfa, nel perdu
rare della strategia della tensione e 
nell'aggravarsi della crisi economi

ca e finanziaria. Nell'assumere la 
canea di segretario rilancia la «li
nea Moro-La Malfa» (in sostanza il 
coinvolgimento del Pei di Berlin
guer) sulla base di un aggiornato 
«patto sociale». Lo stimola a questo 
rilancio l'apparente avvicinamento 
tra i comunisti e il Psi craxiano. Ma 
è una breve parentesi, la prospetti- • 
va «morotea» scompare dall'oriz
zonte, si apre una convulsa stagio
ne transitoria (governo Forlani) al
la ricerca di nuovi stabili equilibri 
mentre domina l'inflazione a due 
cifre e scoppia la questione P2, 
prova estrema del disfacimento 
della legittimità del sistema di po
tere a centralità de. Spadolini im
pugna la bandiera della questione 
morale e si aggiudica, auspice Per-
tini, la presidenza del Consiglio: è 
una svolta esteriormente vistosa 
dopo 34 anni di monopolio de a 
palazzo Chigi che egli affronta con 
dignità ma con scarso potere reale. 

Un laico a Palazzo Chigi. 
Governerà per 17 mesi durante i 

quali contribuirà a fare chiarezza, 
dopo le ambiguità del predecesso
re Forlani. sul carattere eversivo 
della P2 e cercherà di riannodare 
una qualche convergenza di con
tenuti con l'opposizione comuni
sta («Berlinguer ha ragione, c'è del 
marcio nei partiti italiani», dira nel
l'agosto 1981). Verrà sbalzato da 
palazzo Chigi alla fine dell'82 allor
ché, avendo il Pei imboccato la 
strategia dell'alternativa, la De im

posta la stagione del duopolio con 
Craxi che dominerà gli anni suc
cessivi alle elezioni del 1983. Spa
dolini ridimensiona vistosamente 
le sue ambizioni di spina del fian
co della vecchia alleanza, si piega 
a una interpretazione rninimalisti-
ca del «dialogo» a sinistra, parteci
pa ai governi pentapartitici della 
stagione craxiana non senza qual
che segno d'insofferenza per il 
consolato Craxi-Forlani. U termina 
la sua carriera di leader politico e, 
dopo le elezioni del giugno 1987, 
inizia quella di leader istituzionale 
come presidente del Senato. Gli si 
attribuisce una posizione contraria 
alla decisione di La Malfa, suo suc
cessore alla segreteria del Pri, di 
rompere col pentapartito. Resiste, 
dal suo alto seggio di Palazzo Ma
dama, al ciclone politico-istituzio
nale di Cossiga e offre il suo ultimo 
prezioso contributo, nella fase del 
governo Ciampi e del travolgente 
trauma di Tangentopoli, per porta
re il paese il più ordinatamente 
possibile all 'appuntamento del 28 
marzo. Nell'amara coincidenza tra 
il crollo del vecchio sistema e l'o-
strascisrno della destra nei suoi ri
guardi, unico punto di consolazio
ne per Spadolini è stato vedere 
unito sul suo nome quello schiera
mento di forze democratiche e in
dipendenti che in qualche modo al 
Senato ha potuto esprimere se non 
preannunciare la grande coalizio
ne dei democratici contro la de
stra. 
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LA MORTE DI SPADOLINI. Fu direttore del quotidiano negli anni convulsi fra '68 e 7 2 
Alla sua porta una luce rossa, gialla o verde per l'attesa 

• ROMA. Quella rivoluzione della 
porta chiusa la portò Giovanni 
Spadolini. E fu terribile. Era sempre 
stata aperta, la porta del direttore, 
ne! palazzo di via Solferino, per i 
redattori del «Corriere della Sera». 
Aperta ai tempi di Mario Missiroli. 
E poi a quelli di Alfio Russo. , -

I redattori passavano nel corri
doio. Sbirciavano dentro la stanza. 
Erano carichi di angosce, di tortu
ranti dubbi, di attese, Poi la porta si 
chiuse. E arrivò il semaforo. Rosso, 
voleva dire: ripassate più tardi; so
no occupato. Non disturbate Gial
lo: aspettate. Potete bussare alla , 
porta. Verde: via libera. La faccen
da del segnale luminoso è rimasta 
celebre. La ricorda Giulio Nascim-
beni per molti anni responsabile 
delle pagine culturali del giornale 
di via Solferino. • • 

Una Milano violenta 
Furono anni difficili, tra il 1968 e 

il 1972. Spadolini lo sottolineava 
sempre. Prove alla mano La pri- " 
ma: una Milano in stato di efferve
scenza violenta. Bruciante. Soprat
tutto il sabato, la città era in stato 
d'assedio. La seconda: gli aumenti 
(tre per la precisione) del prezzo 
dei giornali in quella fase. Il giorna
le perse copie. In Italia, quando au
menta il prezzo della benzina, le • 
macchine continuano a cammina
re. Ma i quotidiani si leggono me
no. • • • -' 

Però furono anni importanti, nei 
quali Spadolini condusse sulle pa
gine del «Corriere» grosse battaglie: 
per il divorzio, per la salvezza di 
Venezia, contro la repubblica con
ciliare. Passato dal centrismo al 
centro-sinistra, con simpatie per i 
partiti laici, l'inventore della formu
la «Il Tevere più largo» la rodò invia 
Solferino. - • - -

Sempre Nascimbeni: «Voglio di
re che la formula venne applicata 
non facendo un giornale meno go
vernativo: certo, meno democri
stiano. Insomma, più laico». «Il Cor
riere» non era mai stato codino, sia 
chiaro. Tuttavia, vicino ai cattolici 
si. Spadolini aggirò lo scoglio. Ac- * 
compagnando la navigazioni con . 
brillanti invenzioni culturali. Per 
esémpio, quél Silfabaribyi Goffre
do Parise, titoli di una sola parola, 
cominciò sotto la sua direzione. 

Personalità, quella di Spadolini, 
dotata di «una grande e cunosa ci
viltà nei modi». Lo testimonia Giu
lia Borgese, che alle pagine cultu
rali del «Corriere» continua a dare 
un forte contributo. Certo, lui mise 
il semaforo; certo, chiuse la porta; 
certo, passava molto tempo al tele
fono con Moro, con Saragat «tutta
via, i direttori venuti dopo si sono 
dimostrati meno accessibili. E non 
avevano nessun semaforo». Strano ' 
lascito, il suo. Sconosciuto ai giorni 
nostri. Borgese: «Ci offrì un senso 
importante -dell'amicizia. - Tant'è 
vero che, in seguito, da presidente 
del Consiglio, non volle mai essere 
chiamato., presidente». Quando 
sbarcava a Milano, rompeva le ri
ghe, le etichette e invitava a chia
marlo ancora «direttore». 

II «giovane prodigio» 
Direttore del «Comere», comun

que, avrebbe dovuto «diventarlo 
già molto tempo prima». Gaetano 
Afeltra (una direzione del «Giorno» 
scritta nell'albo d'onore) non ha 
dubbi. Quel ; «giovane prodigio» 
(Missiroli gli aveva già messo gli 
occhi addosso) scrisse «fondi» pre
ziosi (nel 1954, sul congresso de-

Spadollni e I giornali. Sotto nella sua casa fiorentina 

Uscirà in ottobre 
il quinto volume 
dei «bloc notes» 
Lo ha visionato pochi gloml fa, nel 
letto della clinica, e ieri la 
copertina era accanto alla bara, 
nella camera ardente del Senato, il 
quinto volume di «bloc-notes» di 
Spadolini, che avrà per titolo «Il 
disordine mondiale» e coprirà il 
periodo 1992/94, uscirà a ottobre 
per I tipi di Longanesi. Si tratta di 
oltre 450 pagine che vanno, per 
usare le parole dello stesso autore, 
•dalla fine della minaccia nucleare 
e dal disgelo tra le grandi potenze 
al manifestarsi pulviscolare delle 
nazionalità e all'emergere 
impetuoso e irrazionale dei 
razzismi". I primi 35 capitoli sono 
sulla politica Internazionale: la 
spedizione in Somalia e la 
sconfitta di Walesa, l'accordo Olp-
Israele e la crisi algerina, la 
tragedia della ex Jugoslavia e la 
situazione cinese, l'Italia della 
seconda repubblica e Maastricht. 
Poi 25 capitoli su Incontri e ritratti 
con politici e intellettuali italiani 
rivissuti sul filo della memoria, tra i 
quali Lionello Venturi, Arnoldo 
Mondadori, Arturo Carlo Jemolo. 
Eugenio Montale e Carlo Levi. Il 
volume si chiude con pagine più 
personali e con una vena 
nostalgica, legata alle amate 
colline e alla casa biblioteca di 
Pian dei Giullari ad Arcetri, sopra 
Firenze. 

Quel semaforo al «Comerone» 
«Era un giovane prodigio; avrebbe dovuto essere diret
tore già prima»; «Gli piacevano le cerimonie e il rispetto 
delle forme»; «Dava del tu e pretendeva il lei»; «Era un 
grande telefonista; parlava sempre con Moro e con Sa
ragat»; «E poi venne la storia del semaforo»; ecco come 
giornalisti è firme del «Corriere della Séra»"ricdrdano la 
vicenda della .direzione di Spadolini ('68-72) nel quo
tidiano milanese di via Solferino 

LETIZIA PAOLO! 

Afeltra 
«Doveva fare • 
il direttore 
già prima : •; " 
Ma era giovane 
e fu'costretto "' 
ad aspettare» 

Medail 
«Un gran 
signore 

( ma si faceva 
. dare del lei •., 
e rispondeva 
con il tu» 

Nascimbeni 
«Non fece 
un giornale 
.meno;. ; 
governativo 
ma di certo • 
più laico» 

mocristiano di Napoli, quello che 
si svolse al teatro San Carlo; quello 
che segnò, in un certo senso, la de
posizione di De Gasperi) per Afel
tra, allora direttore del «Corriere di 
Informazione». 

«Avevamo rapporti fraterni. Anzi, 
io ho sempre provato per lui un af
fetto rispetto affettuoso e discreto e 
lui, per me, affettuosa confidenza». 
I rapporti, gli attestati di stima, non 
bastarono. ' Spadolini dovette 
aspettare. Colpa della opposizio
ne, notevole, di alcune grandi fir
me del giornale. Sarebbe stato 
troppo giovane nel '61. Nel '68 sarà 
ancora uno tra i direttori più giova
ni (poca differenza, una questione 
di mesi, con l'attuale, Paolo Mieli). 

Va riconosciuto che, tra tante al
chimie, la sua nomina era sicura. 
Recita un proverbio veneto: Ha stu
diato da gobbo, per fare il cammel
lo da grande. Alla carriera Spadoli
ni si era preparato. Come si era 
preparato, anzi, aveva coltivato la 
sua passione per le forme, per le 

buone maniere. 
Cesare Medail, che lavora alla 

cultura del «Corriere» e, con qual
che civetteria, si considera «uno 
dei dieci, quindici redattori soprav
vissuti di quel tempo», ammette 
che sì, con quel direttore non ci fu 
mai intimità. «Un gran signore ma 
si faceva dare del lei e rispondeva 
con il tu. Lo stesso trattamento lo 
applicava ai redattori più anziani». 
Però, quando fu ministro ai Beni 
culturali, rovesciò il meccanismo 
«Dammi del tu, Medail; sono stato 
il tuo direttore». -

Forse mostrava un eccesso di 
buona educazione. Uno stile che 
nel tempo si e perso. Non dava fa
stidio quell'eccesso tra tanti scami
ciati. Al momento in cui Nascimbe
ni viene nominato direttore alla 
«Domenica del Corriere», Spadolini 
lo chiama. Si congratula. Predispo
ne il cerimoniale, «lo sarei andato a 
rendere omaggio a lui a via Solferi
no e poi, lui sarebbe venuto da 
me». 

Altra magnifica ossessione, il te
lefono. «Anche al giornale, gran 
parte del tempo lo dedicava a par
lare con i politici» (annota Me
dail). «Ho detto a Moro; ho consi
gliato a Saragat» raccontava ai re
dattori. Tutti i rapporti con gli uo
mini di quel centro-sinistra nel 
quale credeva; e quei rapporti ci te
neva a esibirli. 

Un congedo traumatico 
Ma cenmoniale e forme non 

vennero rispettate al momento del 
suo congedo. Violento. Traumati
co. Alle 16,30 di venerdì 3 marzo 
del 1972, Luigi Brindicci, commer
cialista, procuratore della società 
Crespi, proprietaria del «Corriere 
della Sera», fa una comunicazione 
secca. Spadolini viene allontanato 
dalla direzione. Cambio della 
guardia: arriva Piero Ottone. Via 
Solferino decide per una giornata 
di sciopero. 

Giovanni Russo, grande firma 
del «Corriere» (ultimo libro uscito «1 

nipotini di Lombroso») lo descrive 
«isolato, chiuso nella sua stanza». 
Stava 11 a pensare cosa avrebbe fat
to quando lo raggiunge una telefo
nata di Ugo La Malfa (che in mac
china, assieme a Adolfo Battaglia 
aveva deciso di proporgli un colle
gio senatoriale a Milano). Il diret
tore appena destituito accetta. 

Guardate i casi della vita. Quel 
professore di Storia contempora
nea, il quale aveva studiato da di
rettore, non «un direttore moderno 
ma fedele ai criteri classici del gior
nalismo italiano, alla grande tradi
zione della terza pagina, ai valori 
di Gobetti e di Giolitti» (descrizione 
di Giovanni Russo), quel giornali
sta che non aveva avuto alcun rap
porto con il Pri, ma piuttosto con i 
socialdemocratici e i liberal-cattoli-
ci, diventerà uno dei politici più in
fluenti del Partito repubblicano. E 
una delle figure portanti della vi
cenda italiana. Non solo nella pri
ma Repubblica. 

Incompiuto il «grande sogno» 
di una sola biblioteca tra i cipressi 

Il «grande sogno- di riunire tutti i 
suoi libri nella sua villa a Pian dei 
Glullarl.uno del colli sopra Firenze, 
non sarà mal realizzato. Nella - -
bellissima prefazione scritta di suo 

- pugno per l'ultlmd ©dMcme-li 
tondo dei cipressi a Pian del 
Giullari» edito dalla sua ' -
•fondazione Nuova antologia» 
Giovanni Spadolini scrive: «non 
sono ancora riuscito ad unificare 
la biblioteca fra via Cavour e pian 
del Giullari, in un tutto unico. Ho 
qualche speranza in materia. Oggi 
la vecchia casa di via Cavour 
conserva Intatti nell'ordine dei 
miei giovani anni di incaricato al 
"Cesare Alfieri'' 1 suoi 15.000 
volumi, i più remoti, i più rari, le 
enciclopedie, la «Civiltà cattolica». 
Il fondo Chiesa-Stato, Il fondo 
Illuministico e risorgimentale, e II 
tondo dei cipressi a Pian dei 
Giullari accoglie libri del direttore 
del «Corriere», quelli usciti in tante 

casse da via Manzoni e da via Solferino, nella Milano, che è 
ormai la mia città di elezione; tutta l'età contemporanea, 
tutta la «plejade» tutti 1 moderni, tutto Gobetti, tutte le 
riviste, dalla Nuova Antologia alla rivoluzione liberale. Una 
casa Incompiuta per una vita laicamente ispirata al motto, 
che fu del fiorentini del rinascimento «che la storia è sempre, 
e comunque, incompiuta». Giovanni Spadolini prosegue 
scrivendo ed ammettendo «un plano in larga misura fallito, lo 
riconosco. Ma debbo anche confessare che nel 1962, 
quando Iniziarono I lavori per la costruzione della casa fra i 
cipressi, non avevo immaginato di dar vita alla "fondazione 
Nuova Antologia''». 

Parla Giorgio Luti, presidente del Gabinetto scientifico-letterario Vieusseux 

Luti: «La sua idea di cultura? Non libresca» 
DALLA NOSTRA RE0AZIONE 
S T E F A N O M I L I A N I 

m FIRENZE. Credeva nell'amicizia. 
Anche nella lontananza, Giovanni 
Spadolini era presente per chi lo 
aveva conosciuto negli anni uni
versitari. Non dimenticava gli affetti 
perché nella sua vita la famiglia, gli 
amici, la cultura, contavano. E 
molto. «Era una persona fedele e ri
spettava profondamente gli altri», 
lo descrive con una incrinatura 
nella voce Giotgio Luti, che è do
cente di letteratura italiana nell'a
teneo fiorentino ma è anche presi
dente di quel Gabinetto scientifico-
letterario Vieusseux cui il senatore 
è rimasto sempre affezionato, e 
non solo in qualità di spettatore: 
Spadolini era membro del consi
glio d'amministrazione in qualità 
di rappresentante della facoltà fio
rentina di scienze politiche «Cesare 
Alfieri». - , - „ ' » . ' 

«L'ho conosciuto da giovane nel 
dopoguerra, eravamo studenti», ri
corda Luti. Accenna al rammarico 
per qualcuno la cui morte, pur se 

annunciata, coglie comunque im
preparati. «In lui ho sempre ammi
rato il grande equilibrio umano. 
Aveva un forte controllo di so, non 
in senso negativo, ma nel senso di 
governare le proprie passioni». 
Non che le reprimesse, puntualiz
za lo studioso di letteratura. «Non si 
lasciava trascinare dai sentimenti, 
pur avvertendoli in modo molto vi
vo. E in un uomo l'equilibrio credo 
sia una grande dote». 

La grande passione della vita di 
Spadolini, Luti non ha dubbi, e sta
ta la politica. Ma il professore non 
si accontenta, vuole inserire un al
tro tassello: «Essendo uomo di po
tere, e lo era, prima universitario, 
nella stampa, poi politico, ha man
tenuto intatta la grande dinttura 
morale. Si può dire tante cose, ma 
nessuno potrà sostenere che Spa
dolini abbia approfittato del pote
re. Ha gestito con onestà. Un gran
de pregio». 

Spadolini è cresciuto in mezzo 
ai libri, se ne è cibato. Non bastas

sero la quarantina di testi da lui 
pubblicati, dimostra una passione 
infinita la sua biblioteca con oltre 
70 mila volumi, per lo più di storia, 
sistemati nella villa a Pian dei Giul
lari sulle dolci colline sopia Firen
ze, le stesse dove nel Seicento ripa
rò Galileo Galileo in rotta con la 
chiesa. Ed è questa raccolta, arric
chita di cimeli garibaldini, a forma
re il patrimonio della Fondazione 
«Nuova antologia». L'istituto, e non 
6 un caso, si chiama come il perio
dico di letteratura, politica e rifles
sioni diretto da Spadolini ed edito 
daLeMonnier. 

Eppure lo Spadolini che legge
va, che scriveva, che scovava libri 
rari nelle librene fiorentine, non 
coltivava l'amore per una erudizio
ne fine a se stessa: «Dotato di una 
sterminata preparazione alle spal
le, nutriva una concezione della 
cultura sempre vitale, calata nel
l'attualità», racconta Luti. «Anche il 
suo lavoro di storico è stato un in
cessante tentativo di penetrare e di 
capire la realtà della vita sociale e 

politica italiana. Voleva approfon
dire le ragioni della storia, non una . 
storia intesa freddamente ma co
me passione civile», llcuoredi Spa
dolini batteva in particolare per le 
vicende risorgimentali. «SI - rispon
de il docente universitario - ma lo 
appassionava tutto ciò che aveva 
portato la società italiana alla si
tuazione attuale. E vedeva nel ri
sorgimento, soprattutto nel rappor
to tra mondo laico e cattolico di al
lora, la matrice degli eventi succes
sivi». Luti tiene a ncordare di essere 
un letterato, non uno storico, e co-
ITIC tale osserva: «Era interessato a 
tutto ciò che c'era nel mondo della 
cultura, non solo alla storia. Cono
sceva bene la letteratura di passag
gio tra Ottocento e Novecento, co
me la filosofia di Croce». Aveva na
turalmente i suoi autori preferiti. In 
testa si toma a Cattaneo, a Mazzini, 
ai grandi storici del secolo scorso. 
«Era molto aperto a tutti i movi
menti di avanguardia del primo 
Novecento, di nnnovamento. Papi-
ni fu un suo riferimento negli anni 
della formazione. Come la cultura 

toscana dell'epoca, Cicognani. Li
si, Soffici». 

A questo suo amore per una cul
tura che si confrontasse con i temi 
civili va ricondotta l'idea di far rina
scere, nei pnmi anni Settanta, la 
Nuova antologia. «Il carattere della 
nvista corrispondeva a quello spa-
doliniano - chiusa Luti -: la capa
cità di coniugare il pensiero storico 
e filosofico, gli aspetti letterari, in 
una dimensione molto ampia». 
Tanto che su quelle pagine si in
contravano e si scambiavano (e 
così fanno tuttora) idee uomini di 
idee diverse, laici, cattolici, nonché 
della sinistra. Ha scritto, per indica
re un nome, Norberto Bobbio. «Sa
per mediare lo studio con un'idea 
della cultura viva, tutt'altro che li
bresca e polverosa» ecco il tratto 
fondamentale della sua personali
tà di Spadolini che Luti più rim
piange. Ma completa il ritratto con 
un ricordo: «Coerentemente aveva 
un palato fine, conosceva bene vi
ni e cibi. Ma Spadolini non eccede
va, neppure a tavola». 

Pizzaballa torna aH'Ataiania, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 

dì Filippi e Ceriili 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1977/78: 
lunedì 8 agosto l'album Panini. 

ssaa©*' ** ' •« * © P i 
w c^>o^sssmmss^am^ 1977-78 

I. 
1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



Inno nazionale 
col karaoke 
per i carabinieri 
di Chieti 
La maggior parte del giovani 
Italiani non conosce le parole dell' 
inno nazionale che, quantomeno, 
dovrebbero essere note al 
Carabinieri. Per questo gli allievi 
carabinieri della Caserma >.. • • 
•Rebegglanl» di Chieti impareranno 
o ripasseranno l'Inno di Mameli 
con II sistema del «Karaoke», - • 
lanciato In tv da Fiorello. Lo ha reso 
noto II comandante della caserma, 
Il maggiore Vittorio Tornasene, Il 
quale ha annunciato che per la fine 
del mese sarà pronto un filmato, 
realizzato In caserma, con le >' 
parole dell'Inno che si •" 
Illumineranno allo scorrere della 
musica. "I migliori ragazzi che 
giungono all'età della leva - -
vengono a fare I carabinieri e non 
tutti conoscono l'Inno e per * 
farglielo imparare si potrebbe 
utilizzare II sistema del karaoke, 
che si è dimostrato un vettore di 
penetrazione notevole trai :,• 
giovani». La Caserma, precisa II 
comandante, è attrezzata con v 
computerò maxischermi che . 
possono essere utilizzati per 
realizzare un video soli' Inno . 
nazionale. "Finora abbiamo ,. 
Insegnato l'inno facendolo cantare 
ad un gruppo di allievi; • - .«• -
continueremo con questo sistema 
finché non sarà pronto II filmato». 
La caserma ospita circa mille > 
crablnlerl, 760 del quali allievi. -
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Parata In alta uniforme dell'arma del Carabinieri Nuova Cronaca 

Csm, Capotosti vicepresidente 
Eletto il candidato del centro con voti della destra 

' È Piero Alberto Capotosti il nuovo vicepresidente del 
Csm.' Il costituzionalista del Ppi è stato eletto con 
verìU voli.' quelli Séflamaggioranza di governo^Ielle 
correnti-di destra^lìa 'magistratura, -frodici' voti 
(Progressisti, Md e Verdi) al professor Grosso. 

ENRICO 

• i ROMA. È Piero Alberto Capoto
sti, 52 anni, ordinario di diritto pub
blico all'università romana della ;' 
Sapienza il nuovo vicepresidente •.' 
del Consiglio superiore della magi
stratura. L'elezione del costituzio-

. nalista marchigiano non è una sor
presa, il suo nome girava da giorni 
nel «toto-vice» di Palazzo dei Mare
scialli. Desta sorpresa, piuttosto, la 
qualità del voto che ha permesso 
all'allievo di Aldo Moro e Leopoldo 
Elia di raccogliere l'eredità di Gio
vanni Galloni. Capotosti è stato 
eletto al terzo scrutinio (quando 
era richiesta la maggioranza sem
plice) grazie ai voti dei laici espres
sione del Polo delle Libertà berlu-
sconiano che si sono sommati a • 

• quelli dei due membri di diritto del •" 
Csm e dei «togati» eletti nelle liste di • 
Magistratura Indipendente (la de
stra dei giudici) e di Unità per la 
Costituzione, la componente di 

FIERRO 

centro. Venti voti, otto in più rispet
to all'altro candidato concorrente, 
il progressista Carlo Grosso, soste
nuto fin dalla prima votazione dai 
laici di sinistra, dai Movimenti Riu
niti (i verdi) e da Magistratura de
mocratica, che si è fermato a quota 
dodici. • 

L'impressione netta che si ricava 
dai commenti confidenziahraccolti 
a caldo nell'emiciclo del plenum, è 
che ad un certo punto dei lunghi 
conciliabili fra le vane componen
ti, Capotosti abbia fatto una scelta 
di campo precisa tanto da convin
cere i consiglieri di Unicost ancora 
dubbiosi se far convergere o meno 
i voti sul suo nome. «Col professor 
Capotosti c'è stato un rapporto 
chiaro - è il commento del pro
gressista Grosso -, ma temi impor
tanti come l'indipendenza e l'auto
nomia della magistratura vanno af
frontati a tutto campo e fino in fon
do». Come i sei consiglieri di Md e il 

Verde Zagrcbelski («non e un voto 
di rottura, ma il vicepresidente sap
pia affrontare senza timidezze la 
difesa della magistratura») Grosso 
parla chiaro^No» e una spuccatur , 
ra, solo che non'abbiamo voluto' 
partecipare ad .una ammucchiata». 
Soddisfaziorte nel Polo delle Liber
tà i cui ambasciatori a Piazza Indi
pendenza hanno lavorato fin dall'i
nizio per evitare il rischio di un vi
cepresidente «segnato» dal voto dei 
giudici e della sinistra. Manovre 
che il laico di An Pazzaglia smenti
sce. «C'è stato un colloquio con 
Capotosti che ci ha convinti a so
stenerlo, il professore ha assunto il 
fermo impegno a guidare il consi
glio in uno spirito di assoluta im
parzialità nei confronti di tutte le 
istituzioni e soprattutto del gover
no». Se Pazzaglia è ecumenico lo è 
meno il suo collega di partito Fran
co Franchi' «Vedrete, da oggi non 
sarà più come ai tempi di Galloni». 

Ed e forse per riportare le cose al 
loro giusto posto che il Presidente 
Scalfaro nel discorso di augurio a 
Capotosti ha voluto sottolineare 
con fermezza i compiti e gli ambiti 
istituzionali del Csm, «Attenti - ha 
ammonito - guai se si aprisse una 
minor fiducia nella giustizia e nella 
magistratura: allora la democrazia 
e già morta». Qualcuno nei palazzi 
della politica sussurra che l'accor
do per la vicepresidenza del Csm 
sia il frutto delle strizzatine d'oc
chio del Ppi di Buttiglione alla 

maggioranza, ma per il capo dello 
Stato i giochetti della politica con
tano poco. «L'impegno del vice
presidente del Csm - ha detto 
scandendo le parale —èfinnàzttut-
to e'sopiattuttq la'difcsa deli'fndi-
pendenza e dell'autonomia della 
magistratura È'tin Compito di pri
maria importanza perché ci posso
no essere dei momenti di tensione 
per le aggressioni che possono ve
nire dall'esterno, e ci possono es
sere dei momenti di fatica per il 
comportamento dei singoli dall'in
terno: dovete affrontare gli uni e gli 
altri con grande serietà e con estre
ma fermezza». 

La prima votazione (che come 
la seconda prevede che il candida
to raggiunga la maggioranza asso
luta) si è conclusa a favore del 
candidato dei progressisti. Il pro
fessor Grosso ha avuto 12 voti; 11 ( 
quelli di Unicost e dei due membri 
di diritto) sono andati al professor 
Capotosti, mentre la maggioranza 
ha diviso le proprie schede tra l'ex 
deputato Pazzaglia (5 voti) e l'av
vocato Gian Vittorio Gabri espres
sione della lega (3 voti). Scenano 
sostanzialmente immutato nel se- • 
condo scrutinio, con Grosso e Ca
potosti alle posizioni di partenza, 
Gabri fermo a tre voti e Pazzaglia in 
leggerissimo aumento. Giochi, 
prove tecniche di trasmissioni. La 
votazione vera, quella definitiva, è 
stata la terza. L'accordo era già 
raggiunto. 

Italo Ghitti 
ex Mani pulite 
«Scelta molto 
equilibrata» 
Italo Ghitti, ex giudice per le 
Indagini preliminari del tribunale di 
Milano nelle Inchieste su 
tangentopoli ed ora consigliere di 
•Unità per la Costituzione» al Csm, 
ha definito «molto equilibrata» la 
scelta del professor Capotesti 
quale vicepresidente dell'organo di 
autogoverno del giudici. 

Il magistrato che, di sicuro è il 
personaggio più popolare, o 
comunque volto televisivo più 
conosciuto rispetto a tutti gli altri 
consiglieri di Palazzo del ~ 
Marescialli, ha rilasciato la sua 
prima dichiarazione nella nuova 
veste. Secondo Ghitti. che nella 
sua qualità di Gip ha «vissuto» con I 
sostituti procuratori DI Pietro, 
Gherardo Colombo e Davlco e II 
Procuratore Capo Borrelli, tutta la 
lunga avventura di Mani Pulite al 
Palazzo di Giustizia di Milano, ha 
così proseguito II suo commento : 
«Capotosti ha dimostrato di essere 
consapevole dei problemi che oggi 
affliggono la magistratura e di 
saper cogliere con il suo 
atteggiamento I consensi di quasi 
tutti I componenti togati 
dell'organo di autogoverno». 

Alla sbarra anche l'ex capo Sismi di Firenze 

Depistagli stragi 
A giudìzio gli 007 
Per i depistaggi sulle stragi dell'Italicus e di Bologna si 
farà il processo. Il giudice istruttore di Bologna ha ac
colto le richieste del pm Libero Mancuso e del suo suc
cessore Paolo Giovagnoli su due delle stragi più dram
matiche della Repubblica. Il corposo fascicolo di inda
gini si conclude con il proscioglimento di alcuni fascisti 
e con il rinvio a giudizio di ufficiali dei servizi segreti e 
delle forze armate e di altri personaggi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

V A N N I M A S A L A 

m BOLOGNA. Stragi Italicus e di 
Bologna: il processo per i depistag
gi si farà. Il giudice istruttore di Bo
logna ha sostanzialmente accolto 
le richieste contenute nella requisi
toria dei pm Libero Mancuso e del 
suo successore Paolo Giovagnoli 
su due delle stragi più drammati
che nella storia della Repubblica. 
Si conclude così l'inchiesta bis uni
ficata sui due attentati depositata 
da Grassi. Centinaia di pagine in • 
cui viene tracciata la vicenda di un 
Paese attraversato da trame e at
tentati, dove le stragi si differenzia
vano tra loro ma mantenevano in 
comune sempre un elemento: l'at
tività occulta da parte di apparati 
dello Stato. Un corposo fascicolo 
che si conclude con il prosciogli
mento o l'archiviazione dell'accu
sa di strage per alcuni neofascisti e 
il rinvio a giudizio di ufficiali dei 
servizi segreti o delle forze armate 
e di altri personaggi. Toccherà ora 
al presidente del Tribunale stabili
re la data in cui gli imputati dovran
no apparire davanti alla Corte 
d'Appello. 

Sono stati prosciolti dall'accusa 
di strage e di attentare alla sicurez
za dello Stato gli estremisti neri Ste
fano Delle Chiaie, Adriano Tilgher, 
Marco Ballan e Maurizio Giorgi, per 
non aver commesso i fatti. Accolte 
invece le.richieste di rinvio a giudi
zio per l'ex capo del Sismi di Firen
ze Federigo Mannucu Benincasa e 
il maggióre del Sios dell'Aeronauti
ca Umberto Nobili. Per questi ulti
mi l'accusa è di depistaggio com
piuto abusando dei poteri e violan
do i doveri inerenti alla loro qualifi
ca. Saranno processati anche il de
linquente comune con simpatie di 
destra Ivano Bongiovanni e Massi
mo Carminati, fascista amico di 
Giusva Fioravanti, appartenente al
la famigerata banda della Maglia-
na e accusato di aver agito in con
corso con i funzionari del Sismi 
Musumeci e Belmonte, con Fran
cesco Pazienza ed il «venerabile» 
piduista Licio Gelli. Nomi ben noti 
e già condannati in secondo grado 
dal Tribunale bolognese nell'am
bito del processo per la strage alla 
stazione. Inoltre, nonostante il pro
scioglimento dalle imputazioni re
lative alla strage dell'Italicus per gli 
estremisti neri, copia dell'ordinan
za sarà trasmessa alla Procura di 
Bologna perchè prosegua le inda
gini su questo attentato nmasto im
punito. 

Inoltre il Gip ha accolto la richie
sta di prescrizione per Domenico 
Tumincllo, ex comandante dei ca

rabinieri di Arezzo, per il reato di 
favoreggiamento; Mannucci Benin-
casa e il colonnello dell'Esercito 
Ignazio Spampinato per il reato di 
nvelazione di segreto di utficio. 
Non procedibilità per «bis in idem» 
nei confronti dei neofascisti Pier
giorgio Marini e Giuseppe Ortenzi 
dei reati di banda armata e asso
ciazione sovversiva. Prosciogli
mento perchè il fatto non costitui
sce reato dall'accusa di favoreggia
mento e falsa testimonianza di 
Vincenzo Vinciguerra, il neofasci
sta reo confesso della strage di Pe-
teano; i Pm avevano chiesto il nn-
vio a giudizio. Grassi ha anche or
dinato una duplice trasmissione di 
atti. Alla Procura di Roma quelli re
lativi ad ipotesi di reato di attentato 
contro la costituzione e cospirazio
ne politica per Gelli, il generale 
Gianadelio Maletti, il capitano An
tonio Labruna, il colonnello Gian
carlo d'Ovidio, Musumeci, Bei-
monte, Mannucci Benincasa e No
bili. A quella di Firenze gli atti rela
tivi ad Elio Ciolmi, l'ex «superteste» 
del procedimento finito imputato 
per calunnia. 

Rotativa guasta 
il Sud 
s e n z a «l'Unità» 

Il nostro giornale ieri non è stato 
diffuso in tutto II Sud, in Sardegna 
e in Sicilia, In gran parte del Lazio e 
in molte zone dell'Abruzzo. Si 
tratta di quasi tutte le regioni 
servite dal centro stampa di 
Orlcola, una delle tipografie alle 
quali è affidata la confezione del 
nostro giornale e nella quale l'altra 
notte si è verificato un guasto che 
all'alba non era stato ancora -
riparato. Compatibilmente con I 
tempi, la confezione del nostro 
giornale per alcune regioni 
solitamente servite da Orlcola è 
stata garantita dallo stabilimento 
di Bologna, dove si stampa 
l'edizione per II Centro-Nord. Ciò ha 
comportato, tuttavia, qualche 
ritardo nell'arrivo in edicola. Nella 
giornata di ieri si ò lavorato per 
ricreare le condizioni di una 
normalità produttiva. «L'Unità» si 
scusa per il disagio subito da tanti 
lettori; agli abbonati, la durata 
dell'Invio del giornale sarà 
ovviamente prolungata. 
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Marchigiano, figlio di un pretore è ordinario di Diritto pubblico all'Università di Roma 

Cattolico, 52 anni, allievo di Bachelet 
Cinquantadue anni, figlio d'arte (il padre Giuseppe era 
pretore), il nuovo vicepresidente del Csm assicura che 
si batterà per tutelare l'autonomia della magistratura. 
Raccoglie la difficile eredità di Giovanni Galloni e il suo 
futuro rischia di essere condizionato dal tipo di consen
si che lo hanno portato al vertice di Palazzo dei Mare
scialli. Costituzionalista è stato allievo di Moro e di Elia. 
Il ricordo commosso di Vittorio Bachelet. 

m ROMA. Sinceramente commos
so e visibilmente imbarazzato per i 
continui flash dei fotografi, Piero 
Alberto Capotosti ha voluto ricor
dare una brutta mattina di quindici 
anni (a prima di pronunciare il suo 
discorso di insediamento di vice
presidente del Consiglio superiore 
della magistratura. «Sono entrato 
in questa sede - ha detto nel silen
zio generale - quindici anni fa per 
rendere estremo omaggio a Vitto-
io Bachelet (il giurista ucciso da 

un commando della Br, ndr), mio 
collega e major alla Facoltà di 
Scienze politiche nell'Università di 
Roma. Per me è stato sempre un 
modello di vita e di scienza». Poi, il 
cinquantaduenne professore ha 
ringraziato il Presidente della Re
pubblica e tutti i consiglieri del 
Csm. «Farò fronte al compito gra
voso che mi attende», ha detto ri
prendendo una parte delle cose 
dette da Scalfaro pochi minuti pri
ma. «Spero che la mia limitata 
competenza possa trovare in voi 

quell'aiuto e quella forza per far 
fronte ad un carico cosi gravoso: 
garantire l'indipendenza della ma
gistratura e di ciascun magistrato, 
quando sovente affronta da solo 
ciascun giudizio». 

Il costituzionalista di area cattoli
ca, arrivato a Palazzo dei Mare
scialli dopo la duplice bocciatura 
di Giuseppe Gargani da parte del 
Parlamento, ha dietro di sé gli anni 
duri degli attacchi al Consiglio su
periore, delle inchieste su Tangen
topoli e delle sciabolate contro i 
giudici che hanno caratterizzato la 
vita del Csm di Giovanni Galloni. 
Un'eredità difficile. Non meno faci
le il presente: i rapporti tra governo 
e magistratura (soprattutto dopo 
la presentazione del decreto «sal
va-ladri» e le polemiche che ne so
no seguite), sono pessimi. Come 
con gli uomini di Berlusconi che, 
non fanno mistero di voler «riporta
re nei ranghi» i magistrati e di voler 
«normalizzare» lo stesso organo di 

autogoverno dei giudici. Infine, e 
non e poco, c'è da continuare l'o
pera di «moralizzazione» della ma
gistratura iniziata dal precendente 
consiglio. A rendere molto difficili i 
prossimi quattro anni del succes
sore di Galloni, contribuisce inoltre 
la qualità del consenso che lo ha 
portato alla vicepresidenza di Pa
lazzo dei Marescialli. Da un lato 
dovrà tener conto della maggio
ranza filo-governativa che lo ha 
eletto, dall'altro non potrà dimenti
care che ben 12 consiglieri gli han
no detto di no. Certo i progressisti, 
con i quali ad un certo punto non 
ha voluto stringere un accordo, ma 
anche i togati di Magistratura de
mocratica e dei Movimenti riuniti, 
le due componenti che hanno rac
colto i maggiori consensi tra i giu
dici alle ultime elezioni per il rinno
vo del Csm. Ce la farà, assicurano 
gli amici del professor Capotosti. È 
una galantuomo, dicono Verdi, 
magistrati di Md e progressisti, che 
pure non lo hanno votato. 

Marchigiano, è nato 52 anni fa a 
San Benedetto del Tronto, Piero Al
berto Capotosti si può considerare 
un figlio d'arte: il padre Giuseppe 
era pretore. A 20 anni si e laureato 
in giurisprudenza insegnando nel
le università di Teramo e Macerata, 
Anni di gavetta che lo hanno por
tato a diventare ordinario di diritto 
pubblico alla Sapienza di Roma. 
Con Roberto Ruffilli. lo studioso as
sassinato dalla Br, ha scritto il libro 
«Il cittadino come arbitro», Da sem
pre vicino alla Democrazia Cristia
na, il nuovo vicepresidente del 
Csm ha esordito in politica nella 
sua città natale, aderendo alla cor
rente di "Impegno democratico». 
Negli anni successivi si è avvicinato 
alla sinistra democristiana diven
tando allievo di Aldo Moro e Leo
poldo Elia. All'interno del suo par
tito è stato fino a ieri uno dei consi
glieri costituzionali più ascoltati, 
contribuendo alla elobora^ione 
della riforma elettorale e allo statu
to del Partito popolare. O E.F 

Pizzaballa torna all'Atalanta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 

di Filippi e Cerilli 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1977/78: 
lunedì 8 agosto l'album Panini. 
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INFORMAZIONE E POLITICA. Visita di Tatarella e Ferrara, c'era anche Casini 
Miccio e Marchini rassicurano: «Solo incontri istituzionali» 

Maggioranza alla Rai 
Arrivano i ministri 
accompagnati da Fini 
Che ci fanno Giuliano Ferrara, Giuseppe Tatarella e Gian
franco Fini a viale Mazzini, nella stanza della presidente 
Letizia Moratti? «Visita di cortesia», comunica il ministro 
dei Rapporti col Parlamento. Incontri istituzionali, dicono 
alla Rai, che proseguiranno con altri appuntamenti nei 
prossimi giorni; Il consigliere Marchini: «E dannoso stru
mentalizzare politicamente !e scelte dell'azienda». Intanto 
piovono ancora proteste perii blocco delle 100 nomine. 

STEFANIA SCATENI 
ra ROMA. Giuliano Ferrara, Giu
seppe Tatarella e Gianfranco Fini 
alla Rai. Due ministri del governo 
Berlusconi • (Rapporti col Parla
mento e Poste) e un segretario di 
partito incontrano ieri la presiden
te della tv pubblica Letizia Moratti. 
Che ci fanno 11? Il fatto, natural
mente, suscita stupore, soprattutto 
a chi, trovandosi nei corridoi del 
palazzo di vetro di viale Mazzini as
siste all'inconsueto via vai. Ieri la 
Moratti aveva in agenda tre incontri 
«consueti» con i direttori Galimberti ' 
(Tg2). Volcic (Tgl) e Zanetti 
(Gr). Che sono stati visti dalle un
dici in poi (oggi tocca a Scaramuc
ci. Tgr, De Laurentis, Tgs, e Del Bo
sco, Televideo. Il direttore del Tg3 
Giubilo invece è in ferie). Ma tene
re i partiti fuori dalla Rai, non era 
uno dei principi «assoluti» di que
sto momento storico? Lo sconcerto 
aumenta: sarebbero entrati nella 
stanza della presidenza, aLsettimo„ 
piano, anche Mastella e Casini: e 
cosi le forze della maggioranza sa
rebbero al completo. , , 

«Solo Incontri Istituzionali» 
Alla Rai si premurano di dire che 

quelli sono stati incontri istituzio
nali, iniziati con le visite ai presi
denti di Repubblica, Camera e Se
nato, al capo del governo e al Ga
rante, e proseguiti poi, appunto, 
con quelli di ieri mattina. Ma un 
conto è il presidente della Repub
blica, un conto il ministro Ferrara. 
Il quale parla di una «visita di corte
sia», per giunta tardiva: «non avevo 
avuto modo di incontrarla ; pri
ma...»: Tatarella e Fini non si pro
nunciano. Si pronuncia, invece, il 
consigliere Miccio (ex giornalista 
dell'Asca) che si fa portavoce del 
vertice Rai e dichiara: «L'impegno 
e l'interesse è quello di incontrare 
tutte le istituzioni», segretari di par
tito compresi. Sull'incontro con i 
direttori di testata Miccio aggiunge: 
«La presidente Moratti chiede loro " 
indicazioni utili al nostro lavoro di 
elaborazione del piano editoriale e 
di quello triennale. Non certo per 
invitarli, uno a uno, a dimettersi. 
Sarebbe una questione di sensibili
tà da parte loro - prosegue Miccio ' 
- mettere a disposizione il loro 
mandato, che è una prassi usuale 

quando cambia il vertice». La stes
sa cosa si augura il direttore gene
rale Billia, che considera la remis
sione del mandato un atto dovuto. 
Dopo la nomina ad interim di Luigi 
Mattucci alla direzione del perso
nale, Billia - che ha deciso di non 
andare in ferie e metter subito ma
no al nuovo lavoro in Rai - ha in
tanto provveduto a nominare suo 
assistente Francesco Di Domenico 
(che è stato direttore del personale 
per la Rai di Manca e Pasquarelli) 
e Andrea Lo Russo (un altro «man-

Marchini 
«Nessun disegno 
oscuro 
La nostra autonomia 
è già nei fatti» 
chiano»: era il capo della segreteria 
dell'ex presidente socialista della 
Rai) assistente di Mattucci. Delle 
altre nomine, se ne riparla alla fine 
del mese: il 25 è previsto il prossi
mo consiglio d'amministrazione 
dal quale potrebbero uscire i nomi. 
Pare addirittura che tre giorni pri
ma i vertici Rai incontreranno gli 
attuali direttori delle testate. Intan
to Carlo Rossella, uno dei candida
ti alla nuova carica di vice-direttore 
editoriale, s'è visto ieri con Silvio 
Berlusconi. Mentre torna in auge, 
per la stessa poltrona, il nome di 
un altro ex socialista di ferro, quel
lo di Giampaolo Sodano. 

«Se ci fosse stato un disegno 

oscuro - spiega il consigliere Alfio 
Marchini -questi incontri con i po
litici non si sarebbero svolti a viale 
Mazzini. Per spiegarseli non vanno 
usate chiavi diverse dalla semplice 
constatazione che si tratta di in
contri istituzionali». SI, però c'è una 
strana concordanza tra le dichiara
zioni di fuoco dì alcuni politici del
la maggioranza, come quelle di 
Storace, e le prime azioni del nuo
vo vertice Rai. «Siamo tutti consa
pevoli di vivere un momento politi
co abbastanza caldo e che c'è in 
atto un problema per il conflitto di 
competenze Fininvcst-Berlusconi -
risponde Marchini -. Ma è sbaglia
ta, e non fa bene all'azienda, la 
strumentalizzazione che le forze 
politiche fanno delle nostre scelte. 
Alla fine conteranno i fatti. Penso 
che nessuno di noi voglia passare 
alla stona come uno di quelli che 
hanno affossato la tv pubblica o 
l'hanno consegnata nelle mani del 
governo. E poi abbiamo iniziato a 
dimostrare la nostra autonomia 
scegliendo Billia, che era osteggia
to da certe forze politiche». E la so
spensione delle nomine con la ri
mozione di Celli? «La pnma è stata 
una scelta di riflessione. Va dato 
atto a Billia di aver agito seriamen
te e di aver voluto prendere tempo 
per valutare la cosa. Sia il direttore 
generale che il consiglio puntano 
molto sulla valorizzazione delle 
professionalità interne, ma avreb-

i bero preferito non trovarsi di fronte 
al fatto compiuto. Non siamo stati 
preavvisati che c'erano queste no-

i mine in ballo, mentre-eravamo sta
ti avvertiti di una serie di contratti 
urgenti ai quali abbiamo provvedu
to senza entrare nel merito». 

Proteste per le nomine 
Ma le polemiche sul blocco del

le cento nomine non si placano. Il 
cdr della Rai siciliana le interpreta 
come un preludio a «un processo 
di "normalizzazione"». Alla Fede
razione della stampa non piace 
l'incontro tra i vertici Rai e il cosid
detto gruppo dei cento (un picco
lo gruppo di secessionisti dall'Usi-
grai) che «non è organismo rap
presentativo dei giornalisti della 
Rai». Frotcsta contro il blocco delle 
nomine dell'Associazione stampa 
romana. 

Intanto, sul fronte vecchia Rai e 
tentato accordo di cartello da parte 
di Berlusconi, continuano a fiocca
re interrogazioni parlamentari. Ieri 
sono scesi in campo i senatori pro
gressisti Rognoni, Petruccioli. Falo-
mi, Stajano e Bertoni: chiedono al 
presidente del Consiglio e al mini
stro delle Poste come il governo in
tenda salvaguardare l'autonomia 
della Rai, alla luce delle dichiara
zioni di Demattè e Locatelli, peral
tro non smentite. 

Presuttl, Cardini, Moratti e Miccio, consiglieri d'amministrazione Rai 

Interrogazione dei progressisti: «Quali garanzie che non sia pura propaganda?» 

Allarme sugli «spot governativi» 
Berlusconi intenzionato a utilizzare la Rai per mandare in 
onda spot governativi, approfittando di una norma mai 
applicata della legge Mammì. «Nasce così la pubblicità re
gresso», sentenzia Giulietti, mentre parte un'interrogazio
ne parlamentare firmata dai senatori progressisti Falomi e 
Rognoni. La campagna autopromozionale affidata al son-
daggista Pilo, che così prima esplorerebbe le cadute di 
popolarità del governo e poi tenterebbe di contrastarle. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO. «Finalmente siamo al
la pubblicità-regresso, ci mancava. 
Anche nel campo della anomalia 
italiana, è un nuovo record». La 
battuta è di Giuseppe Giulietti, de
putato progressista ed ex segreta
rio del sindacato giornalisti Rai. 
Giulietti non nega che tra i compiti 
del servizio pubblico ci dovrebbe 
essere anche quello di saper man
tenere un filo diretto coi cittadini, 
una sorta di «sportello dei diritti». 

Il tema dunque è serio, mentre il 
modo in cui si annuncia la campa
gna di spot filogovernativi sulle reti 
Rai è a dir poco preoccupante. Co
me noto, nella famigerata legge 
Mammì, tra le altre nefandezze (e i 
pochi inapplicati punti di merito), 
stava nascosto come una una 
bomba a tempo il comma 2 del
l'articolo 9, che prevedeva la possi
bilità da parte del governo di man
dare messaggi televisivi attraverso 
l'emittente pubblica nella misura 
del 2% dell'ora di trasmissione. Fi
gurarsi lo spasso. Ma comunque 
dall'approvazione della legge 
(1990) ad oggi nessuno ci aveva 

fatto caso. «Il punto vero della que
stione - dice Giulietti - è che con 
un presidente del consiglio televisi
vo, che ha subito dimostrato di vo
ler contare sulle 6 reti, questa nor
ma diventa una forma surrettizia di 
intervento diretto del governo sulla 
comunicazione. Dilettantismo e fu
ria autoritaria dimostrati finora get
tano l'ombra di un sospetto per
manente». 

Un'Interrogazione urgente 
Intanto una interrogazione ur

gente sulla materia è stata presen
tata dai senatori del Gruppo Pro
gressisti federativo Antonelio Falo
mi e Carlo Rognoni, i quali chiedo
no «di conoscere quali garanzie il 
governo intende dare affinchè gli 
spot annunciati siano di effettiva 
utilità sociale, rivolti cioè alla gene
ralità dei cittadini e nell'interesse 
generale e non siano invece un ul
teriore strumento di propaganda 
politica a favore di un presidente 
del Consiglio che già possiede tre 
reti televisive, oltre a numerosi or

gani di stampa». Gli interroganti • 
precisano inoltre che > la stessa 
Mammì esclude la possibilità di 
uso del mezzo pubblico per infor
mazioni di parte, mentre «è regola 
generale dei sistemi liberal-demo-
cratici garantire la parità dei tempi 
di presenza televisiva tra maggio
ranza e opposizione». •. > >. 

Sondaggi e spot. 
Insomma siamo all'ennesima, 

allarmante, gaffe governativa e c'è 
solo da aspettare, per la conoscen
za che abbiamo del copione, che 
arrivino condanne, smentite e pre
se distanza dagli stessi irrequieti al
leati di Berlusconi. Ma intanto le 
Camere chiudono e gli onorevoli 
vanno in vacanza. Tra di loro parti
colarmente ansioso di inabissarsi è 
il sondagista governativo Gianni Pi
lo, che infatti non si fa trovare né 
per smentire, né per confermare. È 
a lui che il progetto degli spot risul
ta affidato. E chi meglio di lui, che 
studia giorno per giorno le «onde 
di opinione», può sapere dove col
pire? Il che dimostra in maniera più 
che evidente come l'intento di Ber
lusconi sia tutto propagandistico. 

Eppure Emilio Fede, che de! ca
valiere si onora di essere il «capo-
fan», nega di essere stato lui a pro
porre l'idea. «Avevo detto sì, che il 
governo deve sempre tenere infor
mata l'opinione pubblica su quello 
che fa, ma non ero arrivato a ipo
tizzare gli spot. Spero magari di po
ter essere io a guidarli sulle reti Fi-
ninvest. Ma no: era solo una battu
ta. Bisogna anche saper rinunciare 
a qualcosa». 

«In Rai c'è un comitato 
d'affari della Fininvest» 
Moratti querela Mattioli 
Alta Rai c'è un comitato d'affari 
strettamente associato alla 
Fininvest. La denuncia è del verde 
Gianni Mattioli, che parla di una 
«stretta Intelaiatura di Interessi» 
tra alcuni componenti del nuovo -
vertice della tv pubblica, compresa 
la presidente Moratti, e la 
Fininvest E la Moratti lo querela. Il 
vice presidente dei deputati 
progressisti scrive alla presidente 
della Camera Civetti: alcuni dei 
nuovi dirigenti della Rai «sarebbero 
legati dalla comune appartenenza 
alla Società sistemi por la pubblica 
amministrazione (Spa). La Moratti 
come amministratore delegato, il 
consigliere Presutti come membro 
del comitato direttivo. Il neo-
direttore generale Billia come 
membro del comitato scientifico. 
La Fininvest, poi, risulterebbe tra I 
soci della Società, e la Banca di 
Roma tra le società finanziatrici». 
Da quella banca, ricorda Mattioli, 
viene la sponsorizzazione di 
Pendlnelli alla direzione editoriale 
della Rai. Tra Billia e Presutti, 
Infine, sarebbero Intercorsi stretti 
rapporti d'affari: quando il primo 
era all'lnps avrebbe ordinato al 
secondo servizi informatici. La 
Moratti «risponde» dichiarando di 
aver incaricato i suoi legali per 
querelare II deputato verde «in 
quanto le sue affermazioni tendono 
a stravolgere la verità e a 
danneggiare l'Immagine del 
servizio pubblico». 

Stop al «premier» regionale, maggioranza battuta 
Opposizione dura all'introduzione del presidenzialismo nella legge elettorale 

CITTA DI SARZANA 
Assessorato al turismo 
Comitato Antiquario 

GIORGIO FRASCA POLARA 

m ROMA. Lo scontro è stato duris
simo, l'altra notte in commissione 
Affari costituzionali della Camera. 
Ed ha avuto ieri mattina un seguito 
piuttosto insolito: due conferenze-
stampa, in immediata successione, 
per dare opposte versioni dell'evol
versi della delicatissima contesa 
che ha per posta la riforma della , 
logge elettorale regionale, alle viste 
della scadenza, nella prossima pri
mavera, del mandato dei consigli 
delle quindici regioni a statuto or
dinario. '• -• • 

E così, prima i Progressisti han
no denunciato il maldestro tentati
vo della Destra di imporre il fatto 
compiuto di un voto - seppur solo " 
preliminare al dibattito d'aula -
che avrebbe consentito a Berlusco
ni e alla sua maggioranza di sfrut
tare con l'opinione pubblica l'effet-
to-annuncio: è stato fatto il primo 
passo verso la riforma presidenzia-
lista dello Stato (chiosa di Fabio ' 
Mussi: «Triste il paese in cui la pub
blicità sostituisce la politica»). E, 

poi, esponenti di Forza Italia, di 
Msi-An e del Ccd e addirittura il mi
nistro per le riforme, il leghista Spe
roni, si son fatti in quattro per di
mostrare non solo il carattere mira
colistico della loro soluzione ma 
anche quanto fossero brutti spor
chi e coltivi i Progressisti che, non 
avevano voluto mollare sull'ade
guamento della legislazione eletto
rale regionale alla positiva espe
rienza per l'elezione diretta del sin
daco (che perù è connessa al voto 
per il programma e per la maggio
ranza di governo) neppure di fron
te ad una soluzione «mediatrice» 
proposta da Adomato (Area). da 
Magrone (Progressisti-Ad) e da 
Perìcu (Progressisti-Psi), non con
divisa dalle opposizioni (Ppi com
preso) e sfruttata strumentalmente 
dalla Destra. 

Il pomo della discordia a questo 
punto è chiaro. Tra pochi mesi si 

' devono rinnovare i consigli regio
nali. La legge elettorale in vigore è 
antidiluviana: proporzionle pura, 

addirittura coi voti di preferenza. 
Che bisogna cambiarla è chiaro, 
ma come? La strada più facile sa
rebbe una leggina che adegui 
quello regionale ad un sistema 
maggioritario. Strada facile ma co
munque imperfetta: in Costituzio
ne c'è una disposizione che limita 
ogni riforma, stabilendo che il pre
sidente della giunta regionale sia 
eletto dal consiglio e «tra i compo
nenti» del consiglio stesso. Ecco al
lora fronteggiarsi due soluzioni: l'u-
na, dei progressisti e dei popolari 
che delega ai consigli stessi l'ela
borazione di una propria nuova 
legge elettorale in linea con i pro
nunciamenti referendari (Rifonda-
zione pensa invece ad una forte 
quota proporzionale bilenciata da 
un premio di maggioranza) e che 
prevede sì l'elezione diretta da par
te dei cittadini del presidente della 
giunta regionale ma collegata ad 
un programma e «alla scelta eletto
rale della maggioranza del Consi
glio». In pratica una legge ispirata a 
quella che ha dato migliore prova 
tra i nuovi sistemi elettorali varati 

dal Parlamento, e cioè quello per 
gli enti locali. 

Governo e maggioranza punta
no invece solo ad una cosa: «Il pre
sidente della Regione è eletto a suf
fragio universale e diretto», e siste
ma integralmente uninominale e 
maggioritario. Tutto il resto è indif
ferente contorno, con tutti i rischi -
hanno polemicamente notato ieri 
Franco Bssanini, Armando Cossut-
ta, Adriana Vigneri -d i un'esaspe
rata personalizzazione delle scelte 
politiche, dell'assenza di qualsiasi 
contrappeso garantista (si pensi 
ad esempio al ruolo di chi control
la la tv locali) e, soprattutto, del
l'ingovernabilità (non c'è rapporto 
tra elezione del presidente e della 
sua maggioranza) o all'opposto 
del trasformismo. Di più e di peg
gio: con un tale sistema elettorale 
si rischia di dar luogo a consigli re
gionali monocolori: «rossi», «azzur-
n»... 

E il Polo, l'altra notte, voleva ap
punto questo: mettere in commis
sione il bollo su un testo per l'aula 
che sancisse il «prernieratismo». 

L'opposizione ha tenuto duro: nes
suna urgenza, e se vi azzardate a 
forzare la mano saltano i lavori e i 
voti sui decreti all'ordine del giorno 
dell'ultima seduta. La Destra ha 
sfruttato e fatta propria la media
zione-Adomato: si affermi il princi
pio presidenziale salvo a «consen
tire» alle regioni di adottare forme 
di governo anche «in difformità» 
con questo pnneipio. 

La reazione della maggioranza è 
stata tanto furiosa («vedovi del 
consociativismo e nostalgici del 
proporzionale», «ostruzionisti», 
ecc:) quanto scoperta: proprio l'ex 
radicale e oggi berlusconiano Cai-
derisi ha parlato con rammarico di 
mancato approdo alla «prima tap
pa» del presidenzialismo mentre è 
stato assai arduo per il ministro 
Speroni difendere l'impronta fede
ralista di un progetto smaccata
mente mirato ad altri e più plateali 
scopi. «Ma a settembre non tollere
remo rinvìi», ha annunciato il presi
dente della commissione, l'ex de 
Selva ora in An. Lo scontro, a dopo 
le vacanze. 

LA SOFFITTA NELLA STRADA 

XXIX R a s s e g n a 
A n t i q u a r i a 
a l l ' ape r to 
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S t o r i c o 

6/21 A g o s t o 
o re 10.00/24.00 

C a s s a 
d i R i s p a r m i o 
de l l a Spez ia 



Venerdì 5 agosto 1994 Politica l'Unità pagina 7 

LO SCONTRO POLITICO. L'ex pm e Della Valle annunciano un'interrogazione di fuoco 
Poi si accorgono che è un buco nell'acqua e ritirano tutto 

Autista beriusconiano 
«sequestra» 
i passeggeri critici 
•Sequestrati» perché parlano male 
di Berlusconi. È successo ad alcuni 
passeggeri di un bus bolognese, 
complice forse la calura che ha • 
tatto perdere II controllo ad un 
autista dell'azienda di trasporto 
pubblico. È quanto hanno 
denunciato, In un esposto 
all'azienda, le due donne ' 
protagoniste dell'episodio. Con 
un'altra signora e un ragazzo 
commentavano II discorso alla 
camera del Cavaliere. La critica • 
non è piaciuta all'autista che ha ' 
fermato II «14A» diretto In centro, 
Intimando alle donne di tacere. Poi 
conllsuowalkle-talMeha-, 
chiamato il 113. Le forze ••• 
dell'ordine non sono Intervenute. 
Per una decina di minuti I '.-
passeggeri sono rimasti bloccati in 
attesa della polizia. Non vedendo 
arrivare nessuno l'autista è 
ripartito. Quando sono potute 
scendere le due donne hanno 
presentato l'esposto. -Noi abbiamo 
chiesto scusa-affermano I *-
dipendenti dell'azienda - ma 
abbiamo anche rimarcato che non 
slamo tutti così, come quel nostro 
collega. Certamente si è -
indispettito per I discorsi politici, 
ma potrebbe essere stato il 
caldo...» ,--

^^^ww^^^^^^^^ 

Un'aula del palazzo di Giustizia di Milano L. Senigalliesi/Sintesi 

Padalino nel mirino di Forza Italia 
Subito bloccato il blitz della Parenti contro il gip 
Stoppato sul nascere, forse dallo stesso Berlusconi, un 
ennesimo attacco di «Forza Italia» ai magistrati milane
si? A giudicare dal,gia(lo,che ieri,r̂ a visto convocare e 
sconvocare una conferenza stampa di Della Valle e Pa
renti, sembra proprio di st. Bersaglio il Gip nell'inchiesta 
sulle Fiamme Gialle, Padalino? Parenti indirettamente 
conferma: «Volevamo parlare dei criteri per l'asegna-
zione degli uffici Gip. È solo che...». 

PAOLASACCHI 
• i ROMA. ...E la conferenza stam
pa non c'è più. Convocata per le 
15 di un pomeriggio bollente dal 
capogruppo alla Camera di «Forza 
Italia», Raffaele Della Valle, e dal
l'onorevole ex pm milanese Tizia
na Parenti, per illustrare un'interro
gazione sulla giustizia (l'Agi scrive 
subito: per discutere sul ruolo del 
Gip, Andrea Padalino) e annun
ciata nella mattinata, viene disdet
ta in quattro e quattr'otto. È il caso 
di dire che quello che aveva tutta 
l'aria di essere un nuovo attacco al
la magistratura - e in questo a caso 
a giudici che come Padalino ope
rano nell'inchiesta sulle Fiamme 
Gialle (fu lui a convalidare l'ordine 
di custodia cautelare per Paolo 
Berlusconi) - non dura neppure 
\'espace d'un matìn... E un po' gof
famente naufraga, probabilmente 
annegato dallo stesso presidente ' 
del Consiglio, Berlusconi, il quale, 
tra l'altro, in mattinata aveva incon

trato il capo dello Stato, seppur ov
viamente non per discutere di una 
conferenza stampa. Non si può tut
tavia escludere che anche in que
sta occasione Scalfaro abbia solle
citato il capo del governo a posi
zioni equilibrate sullo scottante te
ma della giustizia. Ma ricostruia
mo, attraverso il racconto diretto 
dei protagonisti, questo ennesimo 
giallo di Forza Italia. -

E, allora, onorevole Parenti, non 
- ci avevate convocato per le 15? 

Sa..., con questo caldo... 
•L'interrogazione che volevamo 
presentare 6 volta a sapere i criteri 
di assegnazione da parte del Csm 
degli uffici Gip..., insomma, que
ste cose qui. Èsolo...». • 

È solo che... 
«...che noi pensavamo di poter 
completare la documentazione 
con degli accertamenti richiesti e 
non 6 stato possibile. E quindi ne 
riparleremo in un altro momen-

D'accordo, ma cosa volevate di
re? 

«L'oggetto era, appunto, quello 
dei criteri di assc/gnuzione^degli , 
uffici del Gip'.. » ' ' 

Insomma, volevate discutere sul 
ruolo del giudice Padalino, chie
dere perchè sia stato nominato 
Gip nell'Inchiesta sulle Fiamme 
Gialle? 

«...appunto, volevamo esporre 
un'interrogazione nella quale si 
chiede quali sono i criteri che ven
gono seguiti in questi casi, criteri 
che possono essere anche giusti... 
E però vogliano sapere se il Csm 
non intenda chiarirli meglio ...tut
to qua...». 

Insomma, Padalino non vi pla
ce... . 

«No, non e questione di persone, 
sto parlando di criteri...». 

E però tutto è rimasto un'Inten
zione... Eravamo tutti lì, pronti a 
venire alla Camera... 

«...e lo so...E però d'altra parte poi
ché volevamo essere sicuri di qua
li criteri ci sono, abbiamo deciso 
di soprassedere fino a settembre. 
Tanto non e una cosa urgente... A 
settembre, a settembre...» • 

Dal cinto suo Della Valle, più 
prudente di Parenti, si difende co
si: «L'interrogazione non riguarda 
quanto riportato da alcune agen
zie (il ruolo del giudice Padalino 
ndr), ma certamente tratta di pro
blemi che coinvolgono anche in
chieste di Tangentopoli...Si tratta

va, dunque, di illustrare una bozza 
e dal momento che mancano an
cora alcuni dati tecnici utili all'ap
profondimento non e stato possi
bile presentare l'istanza stessa...». 
Frasi che sembrano fatte sulla fal
sariga di quelle del sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, Let
ta, in occasione di quel messaggio 
alla nazione di Berlusconi annun
ciato e repentinamente annullato: 
«...poiché non c'erano più ele
menti ecc. ecc.». Quella volta lo 
stop venne da Bossi e in qualche 
misura anche dal Quirinale, In 
quest'altro giallo l'alt potrebbe es
sere venuto dallo stesso presiden
te del Consiglio. 

Tutto lascia pensare che per 
Berlusconi, ancora fresco del ba
gno di audience televisiva dell'al
tra sera alla Camera, quella confe
renza stampa avrebbe rischiato di 
rivelarsi un inutile boomerang. Di 
costituire, insomma, un ulteriore, 
fastidioso intralcio sul cammino 
del suo governo che l'altra sera a 
Montecitorio, a suon di sorrisi e di 
auditel, ha cercato di spianare. 
Un'interpretazione che però il suo 
portavoce Tajani ha smentito, di
cendo che il presidente del Consi
glio in mattinata di tutt'altro si era 
occupato. È stato, quindi, solo un 
piccolo e goffo pasticcio, tutto tar
gato «Forza Italia»? 

Quel che è certo ò, comunque, 
che all'onorevole Parenti il giudi
ce per le indagini preliminari. Pa

dalino, non è gradito. Riportiamo 
testualmente alcuni stralci dell'in
tervista fatta alla ex giudice di Ma
ni Pulite, a Telemontecarlo. da Lu
ciano Rispoli conduttore di «Le 
mille e una notte del tappeto vo
lante». Rispoli. «... Lei non avreb
be sottoscritto tutti gli ordini di cu
stodia cautelare emessi in questo 
periodo9». Parenti: «Vede, non è 
che li abbia sottoscritti un pubbli
co ministero, li ha sottoscritti un 
giudice che fra l'altro ha preso da 
poco le funzioni, che stava in 
un'altra pretura, pretura del lavo
ro. Non può essere applicato (Pa
dalino, 32 anni, in questa qualità è 
stato trasferito dalla Pretura di 
Monza a Milano ndr), uno appli
cato non fa mai un'inchiesta che 
possa durare a lungo....e, invece, 
improvvisamente un giudice gio
vanissimo...E poi al tribunale di 
Milano mi pare che i Gip siano 
molti, siano esperti e abbiano una 
notevole anzianità... ma questo 
stravolgimento...Credo sia vera
mente inquietante per la magistra
tura...». Parenti chiede, quindi,' 
«una netta separazione tra l'inqui
rente e il giudicante...Pensiamo 
un po' cosa può accadere se ogni 
volta che si fa un'inchiesta il pub
blico ministero possa scegliersi un 
giudice il quale fa quello che dice 
il pubblico ministero...». 

Ma, allora, ieri alle 15, si voleva 
andare ben oltre il giovane Padali
no? 

Incontro fra i due, poi il segretario vede Michelini e Ad. «Un governo ombra come dice D'Alema? Non è maturo» 

Buttinone e Segni alla ricerca del centro 
m ROMA. Rocco Buttiglione parte 
alla ricerca di un centro che anco
ra non c'è, mentre suscita pareri 
non univoci, sia a sinistra sia al 
centro, l'idea di Massimo D'Alema , 
di pensare «nei tempi più rapidi 
possibili» ad un «governo ombra» ' 
espresso da tutte le opposizioni a 
E«rlusconi, magari diretto da un 
leader del centro, ma capace di 
«godere della fiducia dell'elettorato 
Ci sinistra». Molte voci su questi te
mi nella giornata politica di ieri, 
con la sensazione che se lo stato 
del dibattito è questo sia ancora 
lunga la strada perchè si materia
lizzi un'alternativa visibile e credi
bile alla rissosa coalizione di go
verno. ''. • " • ' - .•i.V-' ' 

Partiamo dal nuovo segretario 
del Ppi. Sta incontrando un pò tut- • 
te le altre forze politiche. Ieri ha vi
sto Mario Segni, Alberto Michelini, 
ex pattista più morbido con Berlu-.. 
sconi, il socialista Valdo Spini e 
Willer Bordon, di Alleanza demo
cratica. Il colloquio con Segni è du
rato un'ora e mezza, e si è conclu
so con l'esplicitazione di un propo-.' 
sito comune: costruire nei prossimi. 

mesi un «grande centro libcralde-
mocratico», inteso come «opposi
zione autonoma» all'attuale mag
gioranza, capace di guardare non 
solo ai cattolici ma anche ai laici 
moderati. «Liberisti in economia, e 
antistatalisti - dice Segni - ma con
vinti della necessità di scrivere re
gole nuove ed europee nel campo 
dell'informazione, pubblica e pri
vata, e delle istituzioni». 

L'idea è piaciuta anche a Miche-
lini, e pare che entro settembre si 
svolgerà già una «convention» alla 
quale potrebbero partecipare an
che rappresentanti del Ccd. oggi 
alleati di Forza Italia, Fini e Bossi, 
Ognuno già tira dalla sua parte. Per 
Michelini è essenziale unti posizio
ne «alternativa alla sinistra». Butti
gliene, più ecumenicamente, parla 
della necessità di lavorare al «terzo 
polo» di centro «con le porte aper
te», per conquistare i maggiori con
sensi da una parte e dall'altra, e 
poi scegliere-si presume-da una 
posizione di forza. 

Una strategia, comunque, che 
per ora comporta una risposta ne
gativa all'idea lanciata da D'Alema 

in un'intervista al Comete della Se
ra. Un governo ombra7 «Non ab
biamo bisogno di ombre - osserva 
Buttiglione - ma di luci. La nostra 
opposizione sarà diversa da quella 
della sinistra». E anche Willer Bor
don. di Ad (un particolare di «colo
re»; Buttiglione è rimasto per qual
che minuto «prigioniero» dell'a
scensore della sede di Alleanza de
mocratica, che si era bloccato...;, 
ha osservato che l'idea del segreta
rio del Pds è buona, ma che se già 
il Ppi non ci sta, essa viene neces
sariamente meno. Un giudizio po
sitivo è invece venuto dal Pri, e sia 
pure con qualche distinguo, da 
Giorgio Bogi, un altro esponente di 
Ad. Una nota della Voce repubbli-
cuna definisce l'idea di D'Alema 
«raggiungibile e praticabile, col si
stema maggioritario». E apprezza 
l'intenzione del Pds di non voler 
essere il «perno esclusivo» di una 
coalizione vincente, cosi come il 
fatto che dietro quella proposta ci 
sia una concezione in cui non 
scompare il ruolo dei partiti orga
nizzati. 

Giorgio Bogi la giudica «un pri

mo passo oltre la logica della ri pro
posizione del puro polo progressi
sta». Tuttavia avanza due riserve: 
non sarà facile trovare il leader del 
governo ombra di cui parla D'Ale
ma («un tale governo non nasce 
dal cappello a cilindro»), E poi c'è 
il rischio - al contrario di quanto 
apprezza il Pri - che quell'idea dì 
coalizione presupponga «identità 
politiche distinte e cristallizzate in 
lorme partitiche», in una logica 
«pre-maggioritaria»: «Alcuni partiti 
- dice Bogi - sono e restano vecchi 
relitti della prima Repubblica». 

Sulla questione «governo om
bra» è intervenuto anche Walter 
Veltroni, in un'intervista che viene 
pubblicata oggi sulla Voce. «Come 
proposta - osserva - è giusta. Forse 
sarebbe stato più giusto farla na
scere insieme ai Popolari, farla 
emergere da un dialogo, da un 
confronto serrato con loro». Per il 
direttore àeU'Untlù il Pds deve ab
bandonare «ogni forma di egemo
nismo», mentre deve essere affron
tata in modo «non più rinviabile la 
questione della federazione dei 
progressisti, un'aggregazione di di-

Blind-trust addio 
La Lega si convince 
«Prima riduciamo 
le tv di Berlusconi» 
Sfuma il progetto sul conflitto di interessi? L'ipotesi è con
creta. Berlusconi rinvia ai saggi e dice che il conflitto non 
esiste, la Lega si va convincendo che il blind-trust è impos
sibile per il Cavaliere. Quindi, dicono quelli del Carroccio, 
prima va risolto il problema dell'antitrust televisivo. Poi si 
affronterà quello del conflitto d'interessi. Ma tutto dipen
derà dai rapporti politici. Per ora, nonostante l'agosto di 
lavoro promesso da Bossi, è tregua. 

BRUNO MISERENDINO 
BB ROMA. Se ne riparla a settem
bre. E chissà se e in che termini se 
ne riparlerà. Oggetto: il progetto 
per superare il nodo del conflitto 
d'interessi. Alla fine di polemiche 
infuocate e dopo un «dibattito cor
rida», secondo la definizione di 
Giuliano Ferrara, la vicenda del 
blind-trust, sia pure all'italiana, va 
in vacanza. Berlusconi, stoppato 
nel frettoloso progetto un po' da 
tutti, ne parla in modo sempre più 
vago e anzi tende a escludere che 
esista un rischio di conflitto d'inte
ressi. La stessa Lega, che sul pro
blema ha mostrato di voler fare 
fuoco e fiamme, prende tempo. 
Vuol dire che la necessità di una 
tregua politica prevale sulle que
stioni di principio > largamente 
sbandierate? Potrebbe essere una 
spiegazione anche se la situazio
ne, alla vigilia delle ferie politiche, 
appare più, complessa, almeno 
nella maggioranza. 

Il Carroccio studia 
È vero: oltre le opposizioni, an

che il Carroccio sta studiando il da 
farsi sul nodo del conflitto d'inte
ressi, ma'térnpì'e progetti stanno 
cambiando. Bossi, sabato scorso, 
aveva stoppato il Cavaliere sul pro
getto di blind-trust annunciando la 
presentazione di un autonomo 
progetto della Lega molto più rigo
roso di quello di Berlusconi e dei 
tre saggi. 11 progetto, a quanto pare, 
non è stato presentato. E forse non 
lo sarà a breve termine. Perchè si 
sta facendo strada l'idea che il 
blind-trust modello americano po
co si attaglia all'attuale caso italia
no, dove il capo del governo ha in
teressi per migliaia di miliardi, pos
siede una grande holding ed è pro
prietario dell'informazione televisi
va privata. Insomma, dice il capo
gruppo della Lega Pettini in un 
Transatlantico deserto, «il proble
ma è che si è capito che li blind-
trust non si può applicare al caso 
Berlusconi». «Il nodo vero-aggiun
ge - è l'antitrust. Forse è meglio pri
ma risolvere quello, poi si vedrà». 

Il senso del • ragionamento è 
semplice: alla ripresa di settembre 
si potrebbe aprire il grande con
fronto sulla nuova normativa anti
trust per l'informazione che va a 
toccare il vero nodo del caso Berlu
sconi, ossia la proprietà di ben tre 
reti televisive. Che senso ha un pro

getto per il conflitto d'interessi se 
nel frattempo vengono ridefiniti gli 
interessi? Si sa che secondo il pro
getto della Lega, per non parlare di 
quello delle opposizioni, Berlusco
ni non potrebbe avere più di due 
reti. Il punto è come verrà gestito, 
all'interno della maggioranza, un 
progetto che al Cavaliere non può 
proprio piacere. 

L'altra notte, dopo lo show ber
iusconiano alla Camera, e dopo 
che Bossi era stato messo a tacere 
dalla Pivetti, lo stesso leader della 
Lega se ne è andato a mangiare 
con i suoi in una trattoria romana e 
11 ha negato che tutto fosse finito a 
tarallucci e vino. «Questo non sarà 
un agosto di vacanze, ma sarà l'a
gosto dell'antitrust e del blind trust 
Faremo sentire la nostra voce, co
me abbiamo fatto alla Camera per
chè si capiscano bene le differenze 
tra lui e noi...». Lui è ovviamente 
Berlusconi. Bossi, a quanto si sa, 
ha dato ordine di lavorare ai pro
getti di legge. Tra l'altro la bozza 
della normativa antitrust la Lega, in 
particolare i ministri Paglianni e 
Gnutti, l'hanno già preparata. 

Oggi II Consiglio 
Oggi il consiglio dei ministri si 

riunisce prima di una pausa estiva 
(si rivedranno, pare, a fine agosto) 
ma sembra escluso che venga pre
sentata. Il punto è che tipo di rea
zione potrebbe avere Berlusconi 
quando Pagliarini e Gnutti doves
sero affrontare l'argomento in con
siglio dei ministn. Considerando 
anche che lo stesso Speroni ha fat
to capire che si potrebbe pensare a 
un testo unificato che tenga insie
me l'antitrust nell'informazione e il 
progetto del blind-trust. Qualun
que sia la soluzione tecnica possi
bile, il doppio argomento è, per i 
rapporti di maggioranza, poten
zialmente dirompente. E quindi, 
ancora una volta, è facile prevede
re che la Lega userà toni e modi di
versi a seconda delle convenienze 
politiche del momento. Che sia pe
rò una spada di Damocle sospesa 
sulla testa di Berlusconi è indub
bio. Anche perchè le opposizioni 
potrebbero presentare progetti che 
sono in sintonia con quello della 
Lega. Una cosa è certa. Bossi non 
vuole arrivare alle regionali del 
prossimo anno con Berlusconi 
proprietario di tre reti televisive. 

verse cultuie, esperienze, sensibili
tà, tutte da raccogliere in una sinte
si più alta». Attraverso soprattutto 
una mobilitazione dei comitati dei 
progressisti nati in campagna elet
torale. 

E ieri, da questo punto di vista, 
c'è anche da segnalare un docu
mento approvato dall'assemblea 
dei parlamentari progressisti della 
Camera, che afferma la necessità 
di «rilanciare in tutta Italia l'espe
rienza e la presenza dei progressi
sti», e annuncia un'assemblea na
zionale dei progressisti. Veltroni 
osserva anche che «il problema di 
una visibilità più marcata dell'op
posizione indubbiamente esiste. Si 
rischia un'afonia dell'opposizio
ne». E critica nettamente l'imposta
zione politica che sembra abbrac
ciare Buttiglione: «Sancisce la fine 
ddell'idea di un partito di forze lai
che e cattoliche di centro. Buttiglio
ne ha in testa un ritomo a Pcppone 
e Don Camillo, che stavolta si in
contrano sui terreno dell'atteggia
mento antimoderno. Qualcosa di 
offensivo per noi e per i cattolici 
democratici». . UAL 

Questa settimana 

Come difendersi 
dal pesce 

al mercurio? 
(7è una risposta 

su 

in edicola da giovedì 4 agosto 
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CONDONO SALVA ABUSIVI. 

Progressisti all'attacco 
«Vìa il ministro Radice» 
Scalia: «E quel decreto costerà 
più di quanto farà incassare» 

Anche la commissione censura il suo comportamento 
Il verde: «Illegalità già aumentate del 25 per cento» 

• i ROMA. «Se il ministro non ha voglia di tenere rapporti corretti conm il 
Parlamento, è meglio che se ne vada. Sono due mesi che aspettiamo che 
si presenti in commissione, e ogni volta all'ultimo momento ci fa sapere 
che non verrà». A chiedere che il ministro berlusconiano dei Lavori pub
blici faccia subito ler valige sono due deputati progressisti: Valerio Calzo
laio, vicepresidente della commissione Ambiente della Camera, e Alfre
do Zagatti, responsabile casa del Pds. Anche ieri Radice - in piena bufera 
per il condono edilizio che premia abusivi e cementificaton - si è guarda
to bene dal farsi vedere in commissione per la prevista e sempre riman
data audizione, questa volta con la scusa di un incontro coi sindacati. È la 
terza volta - precedentemente si era trattato del Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici e della conferenza Stato-Regioni - e la pazienza dei parla
mentari è ormai al limite Non solo di quelli dell'opposizione: all'unani
mità la commissione Ambiente (che ha approvato con i voti favorevoli di 
Progressisti, Prc, Ppi e Lega una risoluzione presentata dai progressisti sul
le politiche abitative) giudica indifendibile Radice, tanto da incaricare il 
presidente della commissione, il leghista Formenti, di scrivere una lettera 
di protesta alla presidente della Camera e al presidente del Consiglio. Il 
problema, ovviamente, non è solo il comportamento del ministro, ma so
prattutto i provvedimenti - che per altro creano disagio anche all'interno 
della maggioranza, in particolare nella Lega - del governo in materia di 
urbanistica e di ambiente: il condono, in primo luogo, ma anche il decre
to che di fatto cancella vent'anni di lotte e di leggi a difesa delle acque. 
Sul condono il Pds romano ha organizzato ieri un incontro con i rappre
sentanti delle periferie nel corso del quale si è inmpegnato a presentare 
in Parlamento 8 emendamenti sostanziali al decreto che saranno concor
dati col sindaco Rutelli e coi capigruppo in comune. E sul decreto acque 
oggi alle 10 ci sarà un sit-in dei verdi a Palazzo Chigi: sono stati invitati 
parlamentari ed esponenti di tutte le forze progressiste. 

PIETRO STRAMBA BADIALE 

• ROMA. «Ci dicono che Scalfaro 
abbia espresso una sorta di ram
marico, all'atto della firma, per i 
contenuti del decreto, ma che nul
la avesse da rilevare sul piano della ' 
costituzionalità. Ebbene; non sia
mo d'accordo né col presidente 
della Repubblica nò tantomeno 
con il ministro Radice, scelto peral
tro, come si faceva in tempi per for
tuna passati con i famigli, quale 
padre putativo - ruolo che ha ac
cettato con la fatuità, in questo ca
so entusiasta, propria del perso
naggio - di un decreto sul condo
no edilizio che non solo non ha i 
requisiti d'urgenza, ma nemmeno 
quelli di costituzionalità». Il no di 
Massimo Scalia, capogruppo pro
gressista nella commissione Am
biente della Camera, al decreto 
legge che premia l'abusivismo e la 
cementificazione del territorio è 
nettissimo, «sia sul principio sia nel 
merito, f Purtroppo al Senato • la 
commissione Affari costituzionali 
l'ha approvato con un solo voto di ' 
scarto (quello del sudtirolese Ro
land Riz, che si è detto contrario al 
condono ma poi ha votato a favo
re), e in aula mercoledì è passato 

per sei voti a causa delle numerose 
assenze soprattutto di un gruppo 
di senatori del Ppi - avversari del 
loro stesso capogruppo Nicola 
Mancino - che hanno avuto un pe
so determinante». 

Da cosa nasce un'ostilità cosi 
netta a questo decreto? 

Perché ora si creeranno devasta
zioni, perché da quando si è co
minciato a parlare di condono gli 
abusi sul territorio italiano sono 
aumentati del 20-25%, perché ora 
che è uscito tutti faranno abusi, 
aspettando magari un altro con
dono. Un solo esempio: a Paola, 
in Calabria, 18.000 abitanti, solo 
negli ultimi mesi sono stati regi
strati 560 abusi. Notoriamente, l'a
spettativa di una sanatoria rilancia 
l'abusivismo. Quando poi la sana
toria è fatta in questo modo, è un 
invito a fare quel che si vuole, tan
to basta pagare. 

È una posizione condivisa da tut
ti I progressisti? 

Solo pochi anni fa, sui banchi del
la sinistra sedeva un parlamentare 
portato sugli scudi dagli abusivi si
ciliani. Oggi la legge regionale si
ciliana prevede addirittura l'acqui

sizione definitiva ai Comuni dei 
terreni e delle costruzioni abusive, 
senza alcuna speranza di restitu
zione ai proprietari. E all'assem
blea che abbiamo organizzato la 
scorsa settimana a Roma, alla 
quale hanno partecipato decine 
di parlamentari progressisti, gli as
sessori all'Urbanistica di Roma e 
di Napoli e le associazioni am
bientaliste, ci siamo trovati com
pletamente d'accordo nel respin
gere il decreto non solo sul piano 
della costituzionalità, ma anche 
su quello dei contenuti. È risibile 
parlare di necessità e urgenza per 
una sanatoria. L'unica scusa che 
viene portata è la necessità del 
gettito, ma é una truffa: nell'85, in 
occasione del precedente condo
no, nelle casse dello Stato nel pri
mo anno entrarono appena 226 
miliardi, il 5% del previsto. Com
plessivamente furono incassati 
5.593 miliardi, ma i Comuni dovet
tero sborsare oltre diecimila mi
liardi per le opere di urbanizzazio
ne. La domanda giusta, insomma, 
dovrebbe essere: quanti soldi il 
governo é disposto a trasferire ai 
Comuni per far fronte ai costi del 
condono? 

Ma non è solo una questione di 
soldi. 

No, certo. Noi rifiutiamo il princi
pio che si svenda il territorio e il 
paesaggio per fare quattrini. E af
fermiamo che se si vuole interve
nire in questa materia per legge, 
allora il punto di riferimento é la 
legge regionale siciliana., 

Il decreto • prevede un limite 
' massimo di cubatura. Ma se chi 

ha costruito un palazzo abusivo 
di dieci plani chiede il condono 
per ogni singolo appartamento, 
lo ottiene ugualmente. -

Sì, é così, è una truffa nella truffa. 
Nel decreto, poi, ci sono cose che 
con la sanatoria non c'entrano as
solutamente nulla. L'articolo 8, 
soprattutto, che abroga i piani po
liennali di attuazione e insieme in
troduce il silenzio-assenso. La 
conseguenza è che un costruttore 
può intasare di richieste di con
cessione edilizia il Comune, che 
cosi non ce la farà mai a evadere 
le pratiche in tempo, e poi comin
cia tranquillamente a costruire su 
tutte le aree consentite dal piano 
regolatore generale. E siccome i 
piani regolatori sono tutti mo
struosamente sovradimensionati 
rispetto alle esigenze, il rischio è 
che si cementifichi dappertutto. E 
qui rientra in gioco la Costituzio
ne: nel momento in cui vengono 
cancellati i Ppa, Comuni e Regioni 

Cristiano Larutta 
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vengono espropriati della pro
grammazione urbanistica e terri
toriale esplicitamente riseivata lo
ro dalla Costituzione. E con la sa
natoria non c'entra nulla la mefiti
ca introduzione della commissio
ne, alle dipendenze del ministro, 
che valuta gli appalti sospesi per 
qualunque motivo: un modo per 
rimettere in corsa tutti gli appalti, 
per esempio quelli che Prandini 
aveva dato per telegramma, pro
cedura inaccettabile e illegale che 
Merloni aveva giustamente bloc
cato. 

Un ritomo ai sistemi della prima 
Repubblica? 

Di sicuro la conseguenza è la de
vastazione del territorio, la specu
lazione, il fatto che si prendono 
per i fondelli i cittadini che rispet
tano le leggi e si dice agli abusivi: 
«Abusate pure purché paghiate». 
Effettivamente la sanatoria è sala

ta, ma del resto è pensata per i ric
coni, perché ormai l'abusivismo 
di necessità riguarda una sparuta 
minoranza: si stima che su scala 
nazionale - con qualche differen
za in alcune aree meridionali -
l'80% degli abusi riguardi apparta
menti grandi o più appartamenti 
fatti o da privati che si stano arric
chendo in questo modo o diretta
mente dalle imprese costruttrici. 
Sono completamente d'accordo 
con Bassolino quando avverte che 
il condono «non soltanto non pro
duce l'isolamento della grandd 
criminalità, direttamente presente 
nel campo concreto dell'illegalità 
urbanistico-edilizia in molte zone 
del paese con intrecci multipli e 
indistricabili, ma concorre ad ali
mentare quell'illegalismo diffuso 
e di massa nel quale la grande cri
minalità si muove come un pesce 
nell'acqua». 

E Legambiente avverte l'Europa 
Si chiama «Sos Italia». È un annuncio pubblicitario che 
comparirà lunedi prossimo sul Berllner Tageszeitung, e poi 
nel giorni successivi su diversi altri quotidiani di mezza 
Europa. Sbrigatevi a venire a visitare il Belpaese - dice in 
sostanza l'annuncio-se volete vederlo, (atelo quest'anno. Il 
prossimo potrebbe essere troppo tardi. A lanciare 
all'opinione publica europea questo messaggio, certamente 
pessimista ma non certo campato per aria, è Legambiente, 
che intende in questo modo portare al di là dei nostri confini 
la battaglia contro II famigerato decreto sul condono edilizio 
difeso a oltranza dal governo Berlusconi. 

Coni nel mirino, An vuole per sé lo sport 
Servello indicato come sottosegretario. Nuova lottizzazione? 
Autonomia del Coni in pericolo. La lunga mano della 
maggioranza di destra sul Palazzo dello sport italiano. Il 
governo intenzionato a nominare forse già oggi al Con
siglio dei'ministri un sottosegretario allo sport, con 
competenze «ministeriali». Candidato l'ex deputato del 
Msi, Franco Servello. Gianni Letta sollevato dalla delega 
a turismo, spettacolo e sport. Una decisione che puzza 
di lottizzazione e spartizione del potere. 

NEDO CANETTI 
• i ROMA. Coni nel mirino della 
maggioranza. Dopo la Rai, Tiri, 
Bankitalia. A parole si continua 
(Berlusconi nel discorso d'investi
tura, Letta al recente consiglio na
zionale del Comitato olimpico) a 
garantire l'autonomia e l'indipen
denza del massimo organismo 
sportivo italiano, nei fatti si sta de
cidendo la nascita di una ministe
riale che, in pratica, dovrebbe non 
solo vigilare sul bilancio dell'ente, 
come compito ereditato dal defun
to ministero del Turismo e spetta
colo, ma anche tracciare la politica 
sportiva del Paese. • -

Le voci si sono infittite nelle ulti
me settimane. Già il Consiglio dei 
ministri dello scorso venerdì dove
va assumere una decisione in me
rito, poi l'iter del provvedimento ò 
stato bloccato da dissensi interni 

alla maggioranza. Si dà per certa 
una decisione nella riunione odier
na. 

Attualmente, tutte le competen
ze dell'ex ministero sono state tra
sferite alla Presidenza del consiglio 
ed assegnate a Gianni Letta II dise
gno sarebbe quello di trasferire al 
ministero dell'Industria le residue 
competenze centrali sul turismo e 
creare, nel contempo, due nuove 
strutture ministeriali, una per lo 
spettacolo e l'altro per lo sport. In 
un primo tempo si erano previsti 
due Alti commissari, le ultime noti
zie parlano, invece, di sottosegre
tari, anzi di un unico sottosegreta
rio, con funzioni politiche, tipo Fu
magalli Carulli alla Protezione civi
le. 

Insieme alla funzione, si ò già 
pure stabilito chi dovrà occupare 

la nuova sedia, l'ex parlamentare 
del Msi (ed ora dirigente di An), 
Franco Servello. Si sarebbe forma
to un asse milanese tra Forza Italia 
(con «vecchi» personaggi dello 
sport, recentemente convertitisi al 
verbo berlusconiano) e postfasci-
sti che punterebbe ad una dcligitti-
maziope dell'attuale dirigenza del 
Comitato olimpico, per puntare 
poi ad una vera e propria «occupa
zione del potere». Una postazione 
dalla quale dirigere questo impor
tante e popolare settore della vita 
del Paese, che può rendere in voti 
e consensi e che amministra mi
gliaia di miliardi del Totocalcio. 

Proprio nel Cn del Coni, di cui 
dicevamo, il presidente Mario Pe
scante - probabilmente fiutando il 
pericolo che si sta addensando sul 
Palazzo del Foro italico - ha insisti
to molto sul concetto di autonomia 
dello sport, riuscendo a portare su 
questo terreno l'ineffabile Letta, 
che sembrava, in quella sede, il più 
convinto sostenitore di questa li
nea. Era veramente convinto o re
citava la parte vista la sede in cui si 
trovava7 Difficile stabilirlo. Restano 
però i fatti e i fatti dicono che la de
cisione 6 già stata presa. La deci
sione verrebbe giustificata addirit
tura con una motivazione «nobile», 
togliere potere ad un uomo, ap
punto Letta, targato troppo Finin-
vest. Pescante si è più volte richia

mato alla situazione esistente nella 
prima Repubblica, quasi a dire a 
quelli della seconda di non fare 
scherzi. Non che allora, al tempo 
del Caf, non ci fossero lottizzazioni 
e spartizioni (tutti ricordiamo la 
scalata di parlamentari di maggio
ranza alle sedie federali e di mini
stri a quelle delle Leghe professio
niste) , solo che lo facevano garan
tendo al Coni un'autonomia che, 
tutto sommato, conveniva allo 
stesso governo. Puro stile andreot-
tiano. ! «nuovi» usano altri metodi. 
Quelli delle liste di proscrizione (in 
una di queste, Pescante stava insie
me a Demattè e a Prodi), quelli di 
considerare enti come il Coni alla 
stregua di aziende «collegate» al 
governo da far dirigere da persone 
fidate , possibilmente di famiglia. 
Famiglia meneghina in questo ca
so. 

Forse per frenare la deriva (così 
si e intesa la decisione negli am
bienti sportivi e giornalistici), il Co
ni ha riconosciuto un nuovo Ente 
di promozione (Asi, Alleanza 
sportiva italiana) nata da una co
stola di An. Basterà? Pare proprio 
di no di fronte alla determinazione 
di un vice presidente del Consiglio 
come Giuseppe Tatare! la che con
tinua a dichiarare ai quattro venti 
che questa dirigenza del Coni ha i 
giorni contati. 

Quanti sono gelosi dell'autono-

Franco Servello 

mia del movimento sportivo e non 
vogliono tornare ad un Comitato 
olimpico «tutelato» dal governa e 
ad una politica sportiva statale (i 
Servello e i Tatarella qualche no
stalgia per la loro legge istitutiva 
del Comitato olimpico datata 1942 
che prevedeva esplicitamente tale 
tutela da parte del partito, ce l'a
vranno di sicuro) auspicano che il 
Coni combatta e vinca questa bat
taglia di autonomia non con mez
zucci tipo il riconoscimento dell'A-
si o con accordi sottobanco, ma 
portando decisamente avanti la 
svolta annunciata, partendo dalla 
Carta dello sport del 2000, recente
mente presentata alle forze politi
che e sportive ea andando poi ol
tre nella riforma, principiando da 
quella interna, basata sul decentra
mento. 

SMOTTA 
Oppidi Lucano (PZ) 
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10 Mercoledì 
ore 21,00 APERTURA POLITICA DELLA FESTA CON IL SE

GRETARIO REGIONALE DEL PDS A. LUONGO 
ore 22,30 BALLETTO UNGHERESE DI BUDAPEST 

11 Giovedì 
ore21,30 ORCHESTRA " I VIOLINI DEL LISCIO" 
ore22,30 BALLETTO SPAGNOLO DI FLAMENGO 

12 Venerdì 
ore 21,00 GRUPPI EMERGENTI: 

IL GRUNGE DEI VERONICA VOSSE (Taranto! 
LA FUSION DEI MEDEL BRUVIO (Potenza) 

ore 22,30 DISCOTECA IN PIAZZA 

13 Sabato 
ore 21,00 GIORNATA DELL'EMIGRAZIONE CON LA PARTE
CIPAZIONE DI ESPONENTI NAZIONALI ED INTERNAZIONA

LI DEL SETTORE. 
ore22,30 AFRIK 'O BOSSO in concerto. 

14 Domenica 
ore21,30 FRANK ZAPPA & KURT COBAIN (Nirvana): un ri

cordo in Video. 
ore 22,30 CONCERTO DEI RATS 

Durante la festa funzioneranno 
stand gastronomici, ed inoltre dibattiti, 

mostre, giochi, video, etc... 



Firenze, massimo allarme per il procuratore 

Vigna nel mirino 
I boss: «Deve morire» 
Gli uomini addetti alla sicurezza del procuratore Pier Luigi 
Vigna, allertati in seguito ad una segnalazione secondo la 
quale Cosa Nostra preparerebbe un attentato contro il ca
po della Direzione distrettuale antimafia di Firenze. La no
tizia è stata confermata dal sostituto procuratore Gabriele 
Chélazzi. «Abbiamo raccolto questa indicazione - ha det
to Chelazzi - e la prima regola è capire, per questo la stia
mo vagliando con la consueta attenzione». 

•_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SGHERRI 

• FIRENZE. «Allarme, allarme. C'è 
un emergenza per Pier Luigi Vigna. 
Un attentato mafioso». 

La notizia arriva da Roma sulle 
rive dell'Amo ieri pomeriggio e le 
forze dell'ordine entrano in fibrilla
zione. Scatta l'allarme rosso per il . 
procuratore di Firenze entrato nel 
mirino di Cosa Nostra come Falco- " 
ne e Borsellino. La mafia starebbe 
preparando un attentato contro il " 
capo della Direzione distrettuale 
antimafia di Firenze. Un'autobom-
ba secondo i canoni feroci del ter
rorismo colombiano: come a Ca
paci, come in via d'Amelio a Paler
mo? Un attentato terribile e clamo
roso. Ma quando? Difficile, quasi 
impossibile trovare conferme. La 
segnalazione di un attentato a Vi
gna è stata confermata dal sostitu
to procuratore di Firenze, Gabriele . 
Chelazzi, titolare dell'indagine sul
la strage di via dei Georgofili e stret
to collaboratore di Vigna, e 

La prima regola 
«Abbiamo raccolto questa indi

cazione - spiega Chelazzi - e la 
prima regola è capire,. Per questo • 
stiamo valutando la segnalazione 
con la consueta attenzione. Abbia
mo informato chi si occupa della 
sicurezza dei magistrati ed in parti
colare del procuratore • Vigna». . 
Chelazzi, naturalmente, non ha 
fornito particolari sulle modalità e i 
tempi di esecuzione del progetto. 
Secondo alcune indiscrezioni che 
filtrano da Roma, l'allarme rosso è • 
scattato in seguito ad un reseconto • 
di quello che ha raccontato qual- • 
cuno definito «fonte confidenzia- * 
le». È un informatore che probabil
mente frequenta la malavita e, a 
sua volta, riferisce quello che sa, -
che ritiene importante, agli inqui
renti. Cèchi parla di un informato
re estemo. Nessuno accetta anche 
solo di commentare questa indi
screzione. Non si tratterebbe di un 
pentito di mafia. L'informatore non 
sarebbe uno che ha aderito in pas
sato ai clan di Cosa Nostra. Chiun- : 
que sia, questo «mister x», è co
munque considerato dagli investi
gatori «attendibile». Tanto è vero 
che sono state aumentate le misu
re di sorveglianza per Vigna che si 
trova fuori Firenze per un breve pe
riodo di ferie. Secondo la «fonte 
confidenziale» la decisione di com

piere un attentato sarebbe da met
tere in relazione all'inchiesta della 
magistratura fiorentina sulla strage 
di via dei Georgofili, per la quale è 
prevista entro la fine di agosto l'e
missione di alcuni provvedimenti 
di custudia cautelare. «È un ipotesi 
che non può essere esclusa» dice 
Chelazzi. Gli investigatori ritengo
no che l'ipotesi più probabile è la 
conclusione dell'inchiesta sull'au
toparco milanese, centro di traffici 
di armi e droga gestito dai clan dei 
Cursoti, dei Madonia, di Piddu Ma-
donia e di Riina, e tutta l'attività 
svolta in questi ultimi mesi dalla 

Pier Luigi Vigna Bruni/Master 

Quando dovevano 
sparargli in chiesa 
Pier Luigi Vigna è un magistrato a 
rischio da anni. Il penultimo 
messaggio di morte, gli arrivò da 
Pippo Calò, condannato con 
sentenza definiva all'ergastolo per 
la strage sul rapido 904. Il 2 1 
ottobre '93, Calò, sentito dalla 
Commissione stragi, affermò che 
Vigna era «cattivo». Poi un pentito 
rivelò che Cosa Nostra, dopo 
Falcone e Borsellino, aveva 
condannato a morte Vigna. Prima 
che del mafiosi Vigna è stato nel 
mirino del terroristi neri e rossi. Nel 
'77 rischiò di essere ucciso nella 
chiesa di Santa Marta Novella. 
L'arresto di Pierluigi Concutelll 
fece saltare l'attentato. Quanto al 
progetti del terroristi rossi II ha 
raccontati lui stesso a Maria 
Antonietta Calabro. In un capitolo 
Intitolato «Quando vieni a sapere 
che l'hai scampata» ricorda che 
Marco Donat Cattln, di Prima Linea 
gli raccontò che nel '78 l'aveva 
seguito per due pomeriggi di 
seguito per sparargli. 

Dda di Firenze. 
Decine di presunti mafiosi han

no subito pesanti condanne e du
rante l'ultimo processo dalle gab
bie sono state lanciate minacce 
contro i magistrati dell'antimafia. 

Nel mirino 
Pier Luigi Vigna, procuratore ca

po dal 19 giugno 1981, è stato più 
volte nel mirino della criminalità e 
del terrorismo rosso e nero del 
quale si è occupato per oltre venti 
anni. Negli anni Settanta e Ottanta, 
Vigna diventa uno dei massimi 
esperti in Italia di eversione. Sul 
fronte del terrorismo di sinistra, il 
magistrato toscano firma una lun
ga serie di inchieste sulle Brigate 
rosse e su Prima linea e proprio 
Marco Donat Cattin gli rivelerà in 
seguito di aver tentato di ucciderlo. 
Le indagini sul terrorismo nero 
(Ordine Nuovo, Avanguardia Na
zionale) lo portano a ricostruire la 
ragnatela di complicità e depistag-
gi legati alla catena di attentati ai 
treni avvenuti in Toscana negli an
ni Settanta. Indagando sull'omici
dio del giudice Vittorio Occorsio, 
Vigna ne individua l'esecutore ma
teriale in Pierluigi Concutelli, che 
viene arrestato il 12 febbraio 1977, 
alla vigilia di un attentato che lo 
stesso Concutelli aveva organizza
to per uccidere il magistrato. 

Un commando avrebbe dovuto 
sparare a Vigna nella chiesa di 
Santa Maria Novella di Firenze, du
rante il matrimonio di una parente. 
Dopo quell'episodio, il sostituto 
procuratore viene messo sotto 
scorta e si abitua a non uscire mai 
da casa senza una pistola infilata 
in una fondina alla cintura. Il faccia 
a faccia tra Vigna e la mafia comin
cia invece nel 1984, con le indagini 
sulla strage del treno rapido «904» 
Napoli-Milano del 23 dicembre 
(16 morti e 266 feriti nella galleria 
dell'Appennino). Il sostituto pro
curatore imbocca la pista che lo 
porterà a delineare per la prima 
volta i contenuti di quel «terrorismo 
mafioso» che, secondo Vigna, sta 
dietro anche agli attentati del 1993. 
Vigna individua nel «cassiere della 
mafia», Pippo Calò, il mandante 
della strage ed accusa poi espo
nenti della camorra. La tesi accu
satoria, almeno per la parte che in
dica in Cosa Nostra il mandante, 
regge fino alla Cassazione: quella 
del «904» è l'unica strage per la 
quale 6 passata in giudicato una 
sentenza di condanna. Vigna si 
•specializza» poi in indagini sulle 
associazioni di stampo mafioso 
con la nascita della Direzione di
strettuale antimafia della toscana. 
Nel gennaio '93 viene scoperto un 
progetto per un attentato a Vigna 
messo a punto dal clan di Nicotra, 
gli «stiddarì». Da ottobre '93 gli vie
ne rafforzata la scorta, dopo alcu
ne minacce di Pippo Calò. 

*• Xii!*/'.^X*W : S* 

Vigili Urbani durante un controllo in un mercato rionale Team 

Bustarelle sott'inchiesta 
Microtangenti, i vigili si ribellano 
• ROMA. Niente contanti, sono 
pericolosi, ma buste con la spesa, 
pacchi consegnati a casa con i de
peribili generi alimentari econ più 
duraturi apparecchi tv, ' impianti 
stereo, articoli d'arredo. È il primo 
gradino della corruzione, dello 
scambio di favori. Il piccolo ma ca
pillare cabotaggio alternativo alla 
mazzetta. È la denuncia della Con-
fersercenti, è l'inchiesta aperta ieri 
dalla magistratura romana sulla 
base di un articolo di stampa che 
riportava, appunto, un sondaggio 
tra i commercianti romani e i dati 
del «telefono antiracket», il telefono 
verde aperto dalla Confcommercio 
per combattere l'usura cui troppo 
spesso incappano i negozianti del
la capitale. Dati drammatici: il 70% 
dei bottegai sarebbe vessato dai vi
gili che per mille e una ragione en
trano non per comperare, control
lano le carte e, invece di por mano 
ai verbali da multa, si accontente
rebbero di uscire lasciando la nota 
di quel che serve a casa; su un altro 
fronte donne e uomini dietro la 
cassa, artigiani e rivenditori, sareb
bero schiacciati tra le pressioni più 
o meno esplicite della burocrazia 
commerciale - licenze, insegne, 
spazi e norme igieniche o di sicu
rezza - quelle degli controllori fi
scali e tributari e quelle più minac
ciose dell'usura, del prestito «a 
strozzo». 

Situazione tanto più intollerabile 
in tempi di crisi diffusa, di stagna-

L'inchiesta è aperta: dopo l'indagine campione del
la Confesercenti che rivela la diffusione del fenome
no delle microtangenti tra i piccoli esercizi com
merciali e i vigili urbani, la Procura della capitale 
ha aperto un fascicolo giudiziario: Molte proteste. 

GIULIANO CESARATTO 

ne, facendo nomi e cognomi, qua
lora ve ne siano, in modo che, al
l'interno delle istituzioni sia fatta 
pulizia» e concludendo che «non è 
possibile accusare un'intera cate
goria, che già combatte quotidia
namente contro luoghi comuni 
che li vorrebbero insensibili e fisca
li». Stessa posizione da parte di 
Cgil, Cisl e Uil che contestano l'at
tendibilità di quell'indagine a cam
pione e denunciano, non senza ri
cordare che la stragrande maggio
ranza dei casi denunziati sono fini
ti nel proscioglimento giudiziario, 
come un «solito scoop dell'estate» 
quello che insiste sulla corruzione 
delle polizie municipali». 

E identico lamento per il co
mandante Arcangelo Sepe Monti 
dei vigili urbani di Roma: «Il ruolo 
importantissimo dei vigili urbani 
non può essere liquidato con pic
cole indagini a campione, la gene-

zione degli affari. Di qui la denun
cia statistica di quell'indagine su 
cinquecento piccole aziende e sul 
fatturato usuraio valutato, per die
cimila commercianti del Lazio, in 
almeno 2000 miliardi annui. E 
apertura dell'inchiesta per abuso 
d'uffico da parte della Procura ro
mana. «Fenomeno in diminuzione 
però», ha corretto ieri Vincenzo Al
fonsi, segretario della Confesercen
ti romana parlando della situazio
ne cittadina peraltro difesa con la 
scesa in campo di molti tra sinda
calisti, amministratori e politici del
la capitale accusata di essere la 
«più marcia delle mele». 

Primi a protestare i vigili capitoli
ni, i celebri pizzardoni, che attra
verso l'associazione di categoria,' 
l'Arvu, si sono ribellati alle «facili 
generalizzazioni» chiedendo an
che di «esplicitare in modo inequi
vocabile le situazioni di corruzio-

ralzzazione è inaccettabile. C'ò co
munque un servizio ispettivo che 
verifica anche le denunce anoni
me, ma ci sono anche le lusinghe, 
le tentazioni sulle quali interverre
mo eoli sqiuidiL' di eonlrollo e con 
la mobilità del personale» . . . . . . . 

Protesta vibrante e difesa non 
esclusivamente d'ufficio. Che 
«quell'indagine non sia attendibi
le», lo dice anche il vicepresidente 
della Confcommercio romana. 
Gianni Merluzzi, che, pur ammet
tendo l'esistenza e la diffusione del 
fenomeno, sostiene di non poter 
«incnminare intere categorie per
che non si è in possesso dei dati 
sufficienti per elaborare una gra
duatoria di tangentisti». Così Roma 
difende se stessa anche per bocca 
del vicesindaco Walter Tocci e del
l'assessore al commercio, Claudio 
Minelli che, chiedendo fiducia an
che ai commercianti «invitati a de
nudare apertamente i casi di cor
ruzione», ricordano come «la nuo
va amministrazione, pulita e one
sta, non consentirà alcuna devia
zione verso il vecchio regime delle 
tangenti». 

Da Milano infine Nicola Nicolo-
si. vigile urbano e segretano della 
Cgil meneghina, si scaglia, al di là 
della «preoccupazione per le mi-
crotangcnti», contro l'evasione fi
scale dei commercianti stessi, un 
danno cioè di «centomila miliardi 
alle casse dello Stato». 

Nuovo rinvio a giudizio per l'imputato-pioniere di Mani Pulite 

Montanari continua a negare 
E Chiesa torna alla sbarra 
• MILANO Antonino Ligresti ave
va detto di avergli dato 150 milioni. 
Ieri Luciano Betti, ex amministrato
re delegato della Premafin (finan
ziaria del gruppo Ligresti), ha con
fermato di aver fornito 150 milioni 
a Ligresti proprio in quel periodo. 
Eppure il tenente colonnello Giu
liano Montanari ex collaboratore 
del pool Mani pulite, continuaa ne
gare di aver incassato quei soldi. 
Da otto giorni resta in isolamento 
nel carcere militare di Peschiera 
del Garda. L'ufficiale è agli arresti 
dal 29 luglio notte. La mattina di 
quel giorno Antonino Ligresti (fra
tello più giovane del più noto Sal
vatore, finito in carcere all'inizio 
dell'inchiesta Mani Pulite) era sta
to arrestato, con l'accusa di aver 
pagato mazzette per evitare verifi
che fiscale nella società che con
trolla la catena di alberghi del suo 
gruppo imprenditoriale. Ligresti ju

nior confessò. E aggiunse di aver 
dato una mazzetta di 150 milioni 
anche al tenenete colonnello Mon
tanari, per scongiurare, nel 1990, 
un'altra verifica fiscale presso una 
delle cliniche private che possiede 
assieme al fratello. Ma l'ufficiale 
delle Fiamme gialle ha sempre ne
gato e continua negare. 

Resta il fatto che l'ex ammini
stratore delegato della Premafin 
Luciano Betti (agli arresti domici-
lian) sentito dal pm Piercamillo 
Davigo sulla vicenda del tenente 
colonnello Montanari, ha ammes
so di aver fatto avere quei 150 mi
lioni in contanti ad Antonino Ligre
sti. Ieri il tenente colonnello Giulia
no Montanari, interrogato per la 
terza volta dal pm Gherardo Co
lombo, ha respinto di nuovo con 
forza l'accusa. 

Intanto va di di nuovo alla sbarra 
Mario Chiesa, «imputato-pioniere» 
di Mani Pulite. I pm milanesi han

no chiesto il rinvio a giudizio per 
concorso in corruzione dell'ex pre
sidente del Pio Albergo Trivulzio. 
L'inchiesta si riferisce all'attività 
svolta di Chiesa prima che ottenes
se la poltrona del Trivulzio. Fece 
infatti la «gavetta» come assessore 
ai Lavori pubblici della Provincia di 
Milano. È accusato di aver incassa
to mazzette pari al 5 % di appalti 
per la manutenzione stradale (il 
cui valore complessivo è stato di 11 
miliardi). Le bustarelle furono pa
gate tra il 1983 e il 1985 da un serie 
di imprenditori edili, anch'essi in
dagati nella stessa inchiesta. La 
procura di Milano ha chiesto pure 
il rinvio a giudizio per ricettazione 
di Ugo Finetti, ex vicepresidente 
socialista della giunta regionale 
lombarda. Secondo l'accusa, Fi-
netti avrebbe incassato 370 milio
ni, in diverse occasioni, nel corso 
del 1984. 

Pastore nel Trevigiano di una comunità che fa capo al metropolita di Varsavia 

Don Fanurio parroco poco ortodosso 
vendeva la cocaina in canonica 
m TREVISO. «Dimmi, figliolo». 
«Dicci grammi di cocaina, padre». 
Don Fanurio li aveva nella tasca 
della tonaca. Quando li ha estratti, 
il fedele che lo aveva contattato in 
canonica ha esclamato: «Carabi
nieri. Lei è in arresto». Dalle sue ta
sche sono saltati fuori altri quaran
ta grammi, valore sui venti milioni. 
Poco prima, i militi avevano arre
stato un cliente vero, il ventottenne 
Marco Belle da Vidor, uscito di 
chiesa con dodici grammi di coca. 
Nell'abitazione del prete sono 
spuntati bilancini e sostanze da ta
glio. Tutto l'occorrente per far qua
drare i conti della particolarissima 
«Cattedrale ortodossa della Trasfi
gurazione» di Montancr di Sarme-
de, incardinata alla «Chiesa auto
cefala di Polonia» guidata a Varsa
via dal metropolita, nonché «Sua 
Beatitudine», Basilio. Don Fanurio, 
al secolo Lino Vivan, è da sette an

ni il pastore della comunità. Viene 
da un paese vicino, Gorgo al Mon
ticano, ha 35 anni, è alto, ascetico, 
porta la barbetta nera di rito. Era 
stato ordinato sacerdote dal vesco
vo diocesano, Mar Claudio, al se
colo Claudio Vettorazzo. Mar Clau
dio ò sparito dalla circolazione da 
qualche mese, dopo una condan
na a tre anni per bancarotta. Gesti
va una chiacchierata casa di nposo 
senza pagare il dovuto all'lnps, un 
buco di oltre 3 miliardi. Le «dipen
denti», d'altra parte, altro non era
no se non le «suore» superstiti di 
mamma Ebe, la furbissima santo-
na toscana. Bell'ambientino, nel 
paesello ai piedi del Cansiglio. Ep
pure la chiesa ortodossa di Monta-
ner era nata da autentici fervori re
ligiosi, per quanto da Vandea. Era 
il 1968. L'allora vescovo di Vittorio 
Veneto Albino Luciani, futuro pa
pa, aveva trasfento il parroco don 
Botteon nonostante l'opposizione 

dei fedeli. Le pecorelle si erano ri
voltate di brutto rivolgendosi per ri-
picca alla prima comunità 'cristia
na» trovata: una «Eparchia Assiro-
Babilonesc di Aquileia» della quale 
si era autoproclamato vescovo 
Claudio Vettorazzo, altro trevigia
no di San Zenone. «Mar» Claudio, 
col nuovo pacchetto di adepti - in 
zona sono tuttora un migliaio -
aveva poi adento agli «autocefali» 
polacchi. A Montaner, giusto a 
fianco della chiesa cattolica, ave
vano costruito la propria cattedra
le, con canonica e abitazione. Poi 
una scuola materna. Piano piano si 
erano espansi nel temtorio vicino -
un «monastero» a Suscgana, la ca
sa dì riposo «Bellavista» a Tarzo -
collezionando anche varie denun
ce e processi per abusi edilizi. Alla 
«diocesi» (anno oggi capo altre 
«parrocchie» venete, piemontesi, di 
Brescia, di Alghero. Col tempo so
no venuti anche gli «scismi». Pure a 

Montaner padre Fanurio era riusci
to ad allontanare il suo «vescovo» 
al termine di una guerra di docu
menti che aveva visto contrapposti, 
a Varsavia, Basilio ed il suo Sinodo. 
Il sacerdote ortodosso, forte dell'a
desione di buona parte degli abi
tanti del paesino, organizzava feste 
paesane e rassegne di icone, non 
disdegnava di esercitare l'arte del
l'esorcismo e in canonica ospitava 
sempre qualche ragazzo tossicodi
pendente, «per recuperarlo». Ma a 
Montaner arrivava solo per i week
end. Spiegava di essere anche am
ministratore di una impresa a Mila
no. In realtà, secondo i carabinieri, 
si recava in Lombardia sopratutto 
per comprare la cocaina, che poi 
nvendeva in canonica e, qualche 
volta, anche lungo la costa vene
ziana. Sempre in «chiesa», sospet
tano in base a testimonianze ed in
tercettazioni, organizzava coca-
party riservati ai gay.S 



IL PAESE IN CIFRE. Presentato il compendio statistico annuale dell'Istat 
Più disoccupati, meno consumi, la gente sceglie il teatro 

L'italiano in crisi: 
single e senza figli 
ma vìve più a lungo 
Un'Italia ingrigita dall'invecchiamento della popolazio
ne e dalla crisi economica. Emerge dalla radiografia 
annuale dell'Istat. Com'è la foto statistica dell'italiano 
medio? Single, senza figli, lavora nei servizi, vive più a 
lungo, spende un milione al mese, preferisce il teatro al 
cinema. Soprattutto, vive con difficoltà la grave reces
sione economica e la disoccupazione. Intanto non di
minuisce il divario tra il Nord e il Sud. 

• ROMA. Chissà se qualcuno ci si 
nconosce, ma certo è che l'italiano 
medio, descritto dall'lstat, non è '. 
proprio un granché. Eccolo qui ; 
questo ,. replicante ; «inesistente», •'•• 
l'uomo più comune dell'anno: sin
gle, senza figli, né magro né grasso, 
né alto né basso, longevo ma con ' 
una vocazione latente al suicidio," 
impiegato nei servizi, spende poco •'. 
più di un milione al mese ma non 
per mangiare bene, piuttosto per 
mezzi di trasporto e per arredare la , 
casa. L'unica sorpresa che la ra- ' 
diografia de!!'«uomo comune» ri
serva è sui gusti cultural-spettaco-
lari, la tendenza è questa: più tea
tro meno cinema. ; : 

È una fotografia un po' triste e 
ingiallita, quella scattata dall'lstat " 
all'Italia., Nascite' e ; matrimoni al. 
minimo storico, posti di' lavoro in 
calo, meno consumi e, soprattutto, 
non accenna a diminuire il divario 
tra Nord e Sud. 

- Meno nati e meno sposi 
Insomma, un Paese che invec

chia ed è stretto nella morsa della 
crisi economica; basti pensare che 
per la prima volta dal 1976 il pro
dotto intemo lordo è calato in ter
mini reali dello 0,7% e che il saldo 
tra i bimbi nati e i morti a fine 1993 
risulta negativo per oltre 3600 uni
tà. ' " • • - . . , . . , - : . - ' :,;-. 

Al basso.numero di matrimoni 
(292.173, 30mila in meno rispetto • 
al 1980), corrisponde un calo sen
sibile delle nascite: 537mila neona
ti nel 1993, contro una media di 
598mila nati in media negli anni 
Ottanta. ?. .••-'.• 

È diminuito anche il ricorso al-

l'interruzione volontaria di gravi
danza, il quoziente è risultato pari 
al 9,8 per mille donne in età com
presa tra i 15 e i 49 anni, a fronte 
del 10,2 dell'anno precedente. 

Una situazione di «crisi» peggio
re di quella del biennio 1986-87 
quando i matrimoni erano stati 
298mila e i nati 551 mila. Una so
cietà con sempre meno fiocchi ro
sa e azzurri, ma che sembra garan
tire condizioni di salute più elevate 
e, di conseguenza una maggior 
longevità. La durata media della vi
ta per le donne ha già raggiunto gli 
80 anni, mentre gli uomini sono 
ancora fermi a 73 anni e mezzo. 
Malattie cardiocircolatorie e tumo
ri le principali cause dei decessi. 
Nel 1993. comunque, sono au
mentati i casi di rosolia, malaria,. 
tubercolosi, scarlattina e meningite 
meningococcica. 

Recessione e disoccupazione 
Il capitolo più dolente del com

pendio statistico dell'Istat è quello 
dedicato all'economia. La reces
sione ha inferto un duro colpo al
l'occupazione: nel 1993 i lavoratori 
sono scesi a 20 milioni e 427 mila, 
mezzo milione in meno rispetto al 
1981. Addetti ai servizi sono diven
tati oltre 12 milioni di occupati; 6 
milioni e 737 mila persone lavora
no nell'industria e solo 1 milione e 
507 mila nell'agricoltura. 

I disoccupati sono 2 milioni e 
360 mila unità, con presenze re
cord in Campania (387mila) e Si
cilia (335mila). Più conflittualità 
sul lavoro nel 1993 rispetto all'an
no precedente, le ore di sciopero 
sono state complessivamente 23 

milioni 880 mila, quattro milioni in 
più rispetto all'anno precedente; 
c'è però da dire che nei primi quat
tro mesi del 1994 c'è stata un'inver
sione di tendenza. 

Diminuiti dell'I 1% gli investi
menti economici, sono diminuiti 
del 2% anche i consumi delle fami
glie italiane, mentre il saldo dei 
conti con l'estero è rimasto invaria
to. Sono stati esportati beni e servi
zi per 333.191 miliardi, mentre le 
importazioni si, sono fermare a 
289.484 miliardi. 

Secondo l'Istat il Mario Rossi ita
liano ha un gruzzolo di 1 milione e 
42 mila lire da spendere ogni me
se. A spendere di più sono gli abi
tanti delle regioni settentrionali (1 
milione e 232 mila lire), di meno, 
nettamente, gli abitanti delle regio
ni meridionali (778 mila lire). Al 
Sud si spende di più per l'alimenta
zione (il 26%), mentre la media 
nazionale è del 22% del budget 
mensile. 

Il costo trasporti 
Nell'ipotetica sporta della spesa 

dell'italiano medio la parte del leo
ne la fa la carne (61.000 lire ogni 
mese), seguita da pane, pasta, pa
tate, frutta e ortaggi. Ma a pesare 
maggiormente sulle spese fai ni-

•. gliari, più che Ire :spese, alimentari 
ci sono quelle sostenute per i tra
sporti e le comunicazioni (185.000 
di media, con un forte divario tra il 
Nord dove la cifra sale a 231 mila li
re, e il Sud dove scende a 121 mila) 
e quelle riguardanti l'abitazione 
(172.000 lire al mese prò capite di 
media). '.; 

Insomma, meno attenzione alla 
tavola, più alla macchina e all'arre
damento, con un interesse cre
scente da parte della famiglia Rossi 
per il palcoscenico. Gli spettatori 
portati a teatro dai vari Ronconi, 
De Berardinis, Corsetti e Bene sono 
stati mille in più rispetto all'anno 
precedente. Ed è moltissimo se si 
pensa alla crisi congiunturale. So
no invece in netto calo gli spettato
ri del cinema: nel 1992 (ultimo an
no sul quale ci sono i dati disponi
bili), sono stati il 10% in meno. . 

Ugo Gregoretti, regista 

«Il cinema è in difficoltà 
lo può aiutare solo la tv» 

QABRIELLA MKCUCCI 
m ROMA.Andiamo più a teatro e 
meno al cinema. Ecco i dati: nel -
1989 sono stati venduti 11 milioni e 
SOOmila biglietti teatrali, contro i 
12milioni e 600mila del 1992, sal
do positivo di più di un milione; le : 
sale cinematografiche invece han- ' 
no distribuito nel 1989 94milioni e 
700mila biglietti, contro gli 83 mi- • 
Noni e 500mila del '93, saldo nega
tivo di oltre lOmilioni. perché? Lo 
chiediamo a Ugo Gregoretti, uomo 
di cinema, di teatro e di televisione, 
che si autodefinisce «trasversale». 
«Credo che il teatro - risponde -
non subisca la concorrenza della 
televisione che, invece, colpisce al • 
cuore il cinema. Lo spettacolo tea
trale, infatti, è un prodotto del tutto : 

diverso, e non subisce l'attacco dei 
mercati stranieri. È un appunta
mento sociale, inoltre, che ha una 
ritualità più importante e specifica. 
Il cinema, al contrario, è molto si
mile alla televisione, o meglio al 
film televisivo. Cambia solo il luogo 
e la dimensione dello schermo. A 
parità o quasi di offerta tende a 
prevalere il media più forte». , 

Il pubblico va più a teatro anche 

perché è migliorata la qualità? 
0 magari perché si trovano con 
maggiore facilità I biglietti: me
no Mie, più Iniziative promozio
nali? 

La mia esperienza di direttore del-
. lo Stabile di Torino mi fa dire che 
file e difficoltà non scoraggiano gli 
spettatori. Sono un po' come i log
gionisti della Scala: sfidano tutto e 
vanno. Quanto alla qualità non 
credo che sia cambiato granché: i 
registi sono sempre gli stessi. Ci 
sono, come prima, i bravi e i me
no bravi. Non vedo però grandi e 
recenti innovazioni. Casomai si 
può dire che in questi anni si è svi
luppato un teatro leggero di stam
po televisivo che ha probabilmen
te attirato un pubblico nuovo e di
verso dal precedente. 

La continua caduta del cinema 
non ha tra I suol responsabili an
che il cattivo funzionamento dei 
circuiti cinematografici? L'as
soluta predomlnanza sul merca
to di prodotti americani? 

SI, questo è vero. Il pubblico vive 
una disaffezione verso l'offerta na
zionale. Non sente più il nostro ci
nema come una cosa sua. Recen

temente ho intervistato il parroco 
che ispirò la figura di Don Camillo 

, e ho riflettuto su come quelle pel-
liccole siano parte della nostra 
cultura primigenia. Oggi, non c'è 
più nulla del genere. Non sono 
d'accordo con chi pensa che ciò 
accada semplicemente perché c'è 
una crisi di idee. Penso, invece, 
che pesi moltissimo questo bom
bardamento americano che fini
sce col marginalizzare sempre più 
ilnostrocinenia 

Che fare? Tentare una politica 
protezionistica di tipo francese? 

Certamente il cinema francese è 
in uno stato di salute migliore del 
nostro. Segno che la strada scelta 
ha comportato qualche beneficio. 
Ma ritengo che per rilanciare i no
stri film si dovrebbe ripartire dalla 
televisione. 1 registi cinematografi
ci dovrebbero lavorare per il pic
colo schermo e sforzarsi di fare 
prodotti che ristabiliscano un cor
done ombelicale fra televisione e 
cinema. In questo modo la televi
sione potrebbe iniziare a restituire 
quello che ha tolto. Non so bene 
come si può riuscire ad ottenere 
ciò, ma so per certo che quello 
che si fa 6 controproducente. 

1994: IDENTIKIT 
DELL'ITALIANO MEDIO 

V Poco sensibile al fascino della famiglia 
(30.000 matrimoni trt meno eli quanti «* ne celebravano 

nel 1980. Minimo atorleo nei 19W con 292.600 matrimoni 
pari a 5,1 ogni 1.000 abitanti). 

l f Contrarlo alla famiglia numerosa 
(Nascono mano di 10 bambini ogni 1.000 abitanti. 

Nat 1993 Sa nascita Iota» sono stata 538.000). 

T Come spende 
1.042.000 41 gruzzolo da spendere ogni mas» 

(1.232.000 per gli abitanti dalla regioni aettentrlonall 
778,000 par gli abitanti dal Mezzogiorno). 

In aumento la spasa dal consumi non alimentari: 
601 mila la spasa attuala. 

V i rischi maggiori 
La malattia circolatoria ed I tumori sono I nemici più acerrimi 

responsabili rispettivamente di 42$ a 268 casi 
di decessi per ogni 100,000 abitanti, Una latente vocazione 

a! suicidio (I tentativi sono aumentati 
di oltre 11 18% In un anno), 

T È più longevo 
La durata madia delta vita par la donna 

ha già raggiunto gli 80 anni, 
mentre gli uomini sono ancora farmi sul 

73 anni a mazzo. 
' P*Q lntoflwp» 

Budget mensile 
Pochi soldi 
per mangiare 
più per l'auto 
Nella tabella la ripartizione della 
spesa mensile dell'italiano medio 
si nota una prevalenza di denaro 
investite per oggetti 
extra-alimentari. Questo 
il budget mensile medio della 
famiglia Rossi: 

1) CONSUMI AUMENTAR! 233.000 
• carne 61.000 
- pane e cereali 37.000 
• patate, frutta e ortag. 35.000 
- latte formaggi e uova 33.000 
• bevande 22.000 
• pesce 16.000 
• zucchero, caffè, the 16.000 
• olii e grassi 13.000 

2) CONSUMI NON AUM. 809.000 
- trasporti e comunlc. 185.000 
-abitazione 172.000 
• altri beni e servizi 142.000 
- vestiario e calzature 78.000 
- arred. ed eiettrodom. 72.000 
- spett., istruz. e cult. 70.000 
• comb. ed energ.elett 50.000 
- servizi sanlt e salute 28.000 
- tabacco 12.000. 

Gino Farchi, medico e ricercatore 

«La salute non va male 
Ma se la sanità funzionasse 
sarebbe anche meglio...» 
m ROMA. Morire di tumori e di 
malattie cardiovascolari? Significa 
che la nostra vita si allunga e mi
gliora. Ciò, ovviamente, non signifi
ca che non si possa migliorare an
cora. 11 dottor Gino Farchi. direttore 
del laboratorio di epidemiologia 
dell'Istituto superiore di sanità, ve
de con moderato ottimismo gli ulti
mi dati Istat sulle grandi cause di 
morte degli italiani. 

Dottor Farchi, muolamo di cuore 
e di tumori, perché? 

Perché la vita si allunga, perché 
sono state scontine o quasi grandi 
malattie come la polmonite o la 
malaria, e quindi, dal momento 
che di qualcosa si deve pur mori
re, la nostra sentenza e dettata da 
quelle patologie che non riuscia
mo ancora a sconfiggere, quelle 
tumorali e quelle cardiocircolato
rie. 

C'è però chi dice che i tumori au
mento più del previsto... 

Ma no. Certo, se si fa un calcolo 
prendendo ì soli dati assoluti, allo
ra si vede che all'inizio del secolo 
c'erano poche migliaia di casi di 
tumore all'anno, oggi siamo a 
centoventimila. Ma la popolazio
ne è aumentata e negli ultimi 30 

anni circa la vita è cresciuta di un 
anno ogni cinque. No, la progres
sione dei tumori è coerente con 
gli altri fattori di mutamento della 
popolazione. • 

E le altre malattie? 
Avrei una punta di preoccupazio
ne per l'Aids. In America, dopo un 
calo alla fine degli anni Ottanta, si 
sta per assistere ora ad una risalita 
dei tasi di nuove infezioni. Molto 
probabilmente perché negli ultimi 
due anni si ò avuto un crollo delle 
campagne di prevenzione. E ogni 
anno nuove generazioni ad alto ri
schio arrivano nell'età critica, gio
vani senza più informazioni. 

Ma volendo, In poche parole, fo
tografare la situazione comples
siva italiana, che cosa direbbe? 

Che sta migliorando, che abbia
mo guadagnato anni di vita e che 
questi anni, secondo stime fatte 
all'Istituto superiore di sanità, so
no per metà anni in buona salute 
e per metà anni di malattia e di di
sagio. Infine, se stiamo miglioran
do, nulla toglie al fatto che un si
stema sanitario più efficiente 
avrebbe reso ancora migliore il 
quadro. Dfl.fi. 

Franco Ferrarotti, sociologo 

«Diminuiscono i matrimoni 
ma crescono le convivenze 
Non c'è niente di strano» 

ROMEO BASSOLI 

• ROMA. Non c'è poi tanto da 
meravigliarsi. Cosi va il mondo. Il 
professor Franco Ferrarotti, socio
logo dell'Università . di Roma, è 
convinto che questa tendenza ita
liana sia semplicemente un alli
neamento alle tendenze dei paesi 
più avanzati del pianeta, 

Professor Ferrarotti, è del tutto 
normale, allora, questo calo dei •' 

. matrimoni e questo aumento dei 
singles? 

Beh, si, in tutti i paesi giunti alla 
piena industrializzazione si verifi
ca un calo dei matrimoni e un au
mento delle famiglie monoparen
tali, che è poi un buffo modo di 
parlare dei singles, Ma, intendia
moci, non 6 un calo della carica 
erotica di massa come qualcuno 
forse può erroneamente pensare, 
e la controprova è nel fatto che 
crescono le convivenze. Anzi, cre
sceranno sempre più le conviven
ze di persone che vivranno in ap
partamenti diversi. Questa è una 
tendenza che vediamo già negli 
Stati Uniti e non solo li. Ormai an
che da noi ci si sposa, in moltissi
mi casi, solo quando si debbono 
avere figli: il matrimonio si confi
gura cosi come un modo per dare 

uno status alla prole. 
Ma secondo lei questa tendenza 
continuerà ancora, ci si sposerà 
sempre di meno e aumenteran
no sempre più i singles? 

Non credo. Penso piuttosto, nei 
tempi medi naturalmente e non 
nell'immediato, ad una ripresa dei 
matrimoni e a un calo delle «fami
glie» dei singles, proprio per un ri
torno di importanza della pro
creazione. Mi spiego meglio: la 
gente che arriva ai "cinquantanni 
è dintorni si trova sempre più 
spesso a scoprire che la vecchiaia 
può significare solitudine. Ecco al
lora la ricerca, a volte disperata, di 
qualcuno con cui vivere, anche uf
ficialmente. È cosa, questa, che ri
guarda tutti, persino le coppie 
omosessuali che, non a caso, vo
gliono ora ottenere il diritto all'a
dozione di bambini. Che cos'è, 
questo, se non paura per una vec
chiaia di solitudine? Alla fine que
sto sarà il motore di un riassesta
mento. Non dimentichi comun
que che, in qualsiasi paese, ri
mangono sempre, anche se prati
cati di meno rispetto al passato, 
tre grandi riti di passaggio: i batte
simi, i matrimoni e le cerimonie 
funebri. 
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L'ITALIA NON RESPIRA. 
. . . .,.:<• * J 

Canìcola più ozono 
Le grandi città 
sono camere a gas 

in Italia 
Caldo record, ovunque termometro sopra i 35 gradi 
Il ministro sull'inquinamento: «Il governo intervenga 

l'Unità pag agina 1 1 

Si moltiplicano le città in cui è preoccupante la concen
trazione di ozono nell'aria: all'elenco dei centri già in 
stato d'allarme, ieri si sono aggiunte Lucca, Genova, 
Torino e Napoli. Anche il caldo non diminuisce e in 
Valtellina si registra uno scioglimento dei ghiacciai su
periore alla media.' Il ministro dell'Ambiente Matteoli 
ha scritto al presidente del Consiglio, Berlusconi: «Il go
verno deve fare qualche cosa». 

• ' ' NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA II caldo non si placa e, 
mentre si parla di record, gli esperti 
fanno sapere che in Valtellina si 
comincia a registrare uno scioglie-
mento eccessivo dei ghiacciai. 

Si moltiplicano le città in cui l'o
zono ha raggiunto valori preoccu
panti: icn all'elenco si sono ag
giunte Lucca, Napoli, Milano, Ge
nova e Torino. 

Anche di notte i centri urbani 
sembrano camere a gas: secondo 
le associazioni ambientaliste Wwf 
e Greenpeace, infatti, «l'ozono nel
le ore notturne può trasformarsi in 
un'elevata presenza di composti " 
periossiacetilnitrati '(pan), estre
mamente pericolosi e noti per la • 
loro aggressività sia sui vegetali sia 
sull'uomo». -, - > ..... 

Segnaliamo una strana iniziativa . 
del ministro Matteoli (Ambiente). 
Ha mandato una lettera a Berlu
sconi per sollecitare il governo ad 
adottare provvedimenti anti-inqui- ' 
namonto-e a rispettare le norme . 
europee: il governo, pare di capire, 
biasima se stesso. •. > . . <,• 

Ecco come vanno le cose città 
percittà. -•>, ' •- v . • • 

Roma. Non si respira, le concen
trazioni di ozono diminuiscono, 
ma restano preoccupanti e cosi, in 
pieno agosto, si comincia a parlare 
di blocco del traffico: i verdi invo- -
cano infatti «interventi drastici». Il • 
caldo è insopportabile. I meteoro
logi ieri hanno fatto sapere che a .' 
Roma, per tutto M mese di luglio e , 
in questi primi giorni di agosto, le , 
temperature minime e massime ; 
sono salite di tre o quattro gradi al • 
di sopra della media. < 

Non è l'unico record: in città si 
registra un vero boom delle vendite 
dei gelati e condizionatori per l'a
ria. -. -• i •." .- . . 

Milano. Il caldo fa impazzire i 
milanesi: ieri, a Linate si sono regi
strati 35 gradi (e quindi nelle stra
de si viaggia sui 40). 1 meteorologi 
prevedono per oggi un ulteriore , 
aumento della temperature e, do
mani, una diminuizione. Anche a 
Milano spunta l'ozono: in due cen
traline dell'Area omogenea metro
politana, ieri, è stata raggiunta la 
soglia di attenzione. Gli abitanti dei 
33 comuni nell'Area sono invitati a 
usare poco l'auto; ad anziani e 
bambini si sconsiglia di uscire da 
casa il pomeriggio. .. 

Bologna. Per il terzo giorno con
secutivo l'ozono ha superato il li
vello di «attenzione» nel centro di 
Bologna. Poiché le previsioni me

teorologiche indicano che la mor
sa del caldo proseguirà anche nei 
prossimi giorni (la formazione del
l'ozono è favonta dalle alte tempe
rature e dal costante irraggiamento 
solare), il sindaco ha rinnovato 
l'invito ai bolognesi, soprattutto 
bambini, anziani e persone affette 
da malattie respiratorie e cardia
che, a restare il meno possibile al
l'aperto e a evitare attività fisiche 
nelle ore a rischio, vale a dire fra le 
12ele 17. 

Torino. Anche a Torino si è rag
giunto lo stato di attenzione per la 
concentrazione di ozono nell'at
mosfera, secondo quanto reso no
to ieri dal Comune in base alle rile
vazioni eseguite negli ultimi giorni 
dal laboratorio di igiene pubblica 
della Ussl. L'assessorato all'Am
biente ha lanciato un invito alla 
popolazione per limitare al massi
mo l'uso dell'auto e ridurre le emis
sioni inquinanti, pur sottolineando 
che i dati rilevati dall'Ussl «non n-

Il ministro Costa: 
«Troppi anziani 
parcheggiati 
negli ospedali» 
Continua la sconcertante pratica 
del ricoveri Impropri nel periodo 
estivo, soprattutto di persone 
anziane. Proprio per arginare II 
fenomeno. Il ministro della Sanità 
Raffaele Costa ha invitato «le 
diverse direzioni sanitarie a 
scoraggiare la pratica del ricoveri 
Impropri». E ha motivato l'appello 
cosi: bisogna cercare di «Impedire 
l'uso degli ospedali come albergo 
di mezza estate». -

Non è una novità che spesso gli 
anziani vengano parcheggiati negli 
ospedali, mentre II resto della 
famiglia è In vacanza. Da una < 
recentissima Ispezione condotta In 
un grande nosocomio torinese su 
Iniziativa del ministero della 
Sanità, infatti, ò stato evidenziato 
che sono molte anche quest'anno 
le accettazloni ospedaliere 
«Ingiustificate». In particolare, 
sono risultati Insplegablll II 33% 
dei ricoveri in medicina, il 24% in 
ortopedia, Il 21% In neurologia. 

•MI auguro che II tradizionale 
costume di ovviare, nel mese di 
ferie, a diverse forme di assistenza 
attraverso II ricovero del familiare 
scomodo», ha dichiarato II 
ministro, «perché anziano, subisca 
quest'anno un'attenuazione». 

vestono carattere di eccezionalità 
nel periodo estivo». 

Bolzano. Aumentano i valori di 
ozono in Alto Adige. Ieri, a quota 
2.270 sono stati misurati 200 mi
crogrammi per metro cubo (due 
giorni fa il valore era a 182 micro
grammi, mentre la soglia di atten
zione fissata dalla legge e di 180 
microgrammi). Nuovamente gli uf
fici sanitari della provincia hanno 
invitato anziani e bambini a non 
compiere sforzi all'aria aperta nel
le ore pomeridiane. È stata inoltre 
disposta la diffusione di un opu
scolo di informazione sui rischi 
dell'ozono. 

Venezia. È ancora emergenza 
nella terraferma veneziana per l'al
ta concentrazione di ozono nell'a
ria. Per il quinto giorno consecuti
vo si è superato il limite previsto 
dalla legge -180 microgrammi per 
metro cubo - e dalla soglia di atten
zione si è passati quindi a quella di 
allarme. Il dato più preoccupante 
rimane quello riscontrato dalla 
centralina installata a Maeme, l'u
nica finora abilitata per il rileva
mento dell'ozono: si e infatti regi
strata una punta di 324 microgram
mi, in linea con quella rilevata ieri 
di 325. Nei prossimi giorni verrà at
tivata una seconda postazione mo
bile nel parco della Bissuola, a Me
stre, un'area urbana definita parti
colarmente significativa per accer
tare la qualità dell'aria. 

' , Napoli. A Napoli il termometro 
rovente.,jjaj>£qvocato Pan?c.chi ma; 
lori per vertigini, difficoltà di respi
razione e abbassamenti di pressio
ne con conseguenti ricorsi alle cu
re mediche. • • 

Cosi è la situazione nelle grandi 
città. E che accade in Valtellina? 
Ecco: il caldo eccezionale di luglio 
e inizio agosto, con lo zero termico 
a quattromila metri di altitudine, 
sta provocando una diminuzione 
della massa gelata dei ghiacciai 
del gruppo Ortles-Cevedale. Lo ha 
reso noto ieri il professor Claudio 
Smiraglia in una relazione pubbli
ca tenuta a Bormio presso la dire
zione del Parco Nazionale dello 
Stelvio. «Negli ultimi dieci giorni -
ha sottolineato il professore, do
cente presso il dipartimento di 
Scienze della Terra dell'università 
di Milano - si sono notati cali con 
punte di 60 centimetri di altezza 
per lo scioglimento». 1 ghiacciai, ha 
ricordato il docente, sono un im
portante indicatore dei cambia
menti climatici e ambientali oltre a 
rappresentare una preziosa nserva 
idrica. Smiraglia ha sottolineato 
che negli ultimi 150 anni il ghiac
ciaio dei Forni e tutte le altre masse 
glaciali del Parco dello Stelvio si so
no ridotti del 30-40 percento. 

L'eccezionale temperatura in 
quota in questo periodo ha fatto tra 
l'altro riemergere baraccamenti 
dell'ultima Guerra Mondiale sul 
Ccvedale. 

Non resta che portare pazienza: 
secondo i meteorologi, infatti, que
sto caldo opprimente continuerà 
ancora per qualche giorno. 

Vescovo insultato sull'altare 
E a Laurino il sindaco chiede scusa per la rissa 
sa SALERNO. Sarà oggetto di un 
rapporto dei carabinieri alla magi
stratura la «rivolta» contro il vesco
vo di Vallo della Lucania, mons. 
Rocco Favale, inscenata da una 
cinquantina di fedeli, in maggior 
parte donne, in seguito al trasferi
mento del parroco di Laurino, don 
Erminio Russo. Il vescovo è stato 
aggredito, insultato e spintonato 
domenica scorsa, subito dopo la 
cerimonia delle cresime nella chie
sa di Santa Maria Maggiore, a Lau
rino, un piccolo centro del Cilento 
di duemila abitanti. Mons. Favale 
aveva annunciato il trasferimento 
del parroco e certo non si aspetta

va di scatenare la dura reazione 
dei fedeli. È stato circondato sul!' 
altare da un gruppo di persone 
presenti che dopo averlo minac
ciato, gli hanno detto che non I' 
avrebbero fatto andar via dalla 
chiesa se non avesse revocato il 
trasferimento. 

Anche il sindaco di Laurino, 
Gaetano Pacente, avrebbe ricevuto 
minacce. Ad opporsi alle parole 
del vescovo è stato lo stesso don 
Erminio, che dal pulpito ha accu
sato mons. Favale di essere andato 
«al di là del diritto canonico», soste
nendo che il sindaco avrebbe «tra
mato» contro di lui. Solo I' arrivo 
dei carabinieri è servito a ristabilire 

la calma ed a consentire al vesco
vo di raggiungere la propria auto 
per ripartire per Vallo della Luca
nia. 

Ieri mattina sui muri di Laurino è 
apparso un manifesto in cui I' am
ministrazione comunale si dice 
«rammaricata per quanto si è verifi
cato» porgendo le scuse al vesco
vo, e chiedendogli di dimenticare 
•I' increscioso episodio» e «di per
donare chi ha urlato e imprecato» 
in un luogo sacro. 

Anche don Erminio è rimasto 
turbato dalla vicenda ed in serata, 
a Santa Maria Maggiore, ha officia
to una messa straordinaria per 
chiedere perdono al Signore. 

Contro II gran caldo bagno nella Fontana di Piazza Navoua a Roma pei turisti accaldati 

Legambiente 

Insalata 
avvelenata 
da pesticidi 
•a KOMA. Traditi gli innamorati 
dell'insalata: sotto le dietetiche fo
glie si nascondono, minacciosi, 
pesticidi in gran quantità. Insalata 
e frutta raccomandati per contra
stare anche il caldo possono met
tere in pericolo la salute perché 
contengono residui di pesticidi su
periori ai limiti di legge. L' allarme 
••chimica nel piatto» è stato lanciato 
da Legambiente che per tutto il 
1993 ha fatto analizzare dai presidi 
multizonali 8.079 campioni di frut
ta ed ortaggi, rilevando che 350 
contenevano residui di pesticidi in 
concentrazioni superiori a quelli 
ammessi e quasi 3 000 risultavano 
comunque contaminati. 1 prodotti 
più a rischio, secondo i rilevamenti 
di Legambiente, sono l'insalata 
con l'I 1,3% di campioni fuorilegge, 
le fragole (9,6%), l'uva (5,9%). 
Mentre sono le pere che presenta
no più residui (anche quelli per
messi) con il 70,8% dei campioni. 
«1 dati raccolti - osserva Cesare 
Donnhauser. di Legambiente -
confermano che il fallimento del 
referendum di quattro anni fa e la 
mancata approvazione da parte 
del parlamento di una nuova nor
mativa continuano ad esporre i 
consumatori a rischi sanitari gravi». 
Esistono città dove mangiare frutta 
e verdura, per Legambiente, è più 
rischioso: Trento con il 79% di 
campioni con residui, Modena con 
il 75%, Tneste (68%), Rimini 
(59%). Udine (58%), Taranto 
(5.%). Gorizia 53%). 

Prendendo poi alcune regioni si 
nota che in Piemonte il 53,4% dei 
campioni presenta residui, in Emi
lia Romagna il 48,-1",,. in Toscana il 

E nelle acque del Nord spunta l'arsenico 
Acquedotti chiusi, vietato bere fra Mantova e Cremona 

ENRICO MARLETTA 

•> MILANO. Emergenza idrica a 
causa dell'arsenico per otto comu
ni del mantovano e del cremone
se. Da due giorni un'ordinanza dei 
sindaci vieta infatti a circa sedici-
mila persone l'uso alimentare del
l'acqua dei rubinetti di casa e delle 
fontanelle. Il provvedimento si è re
so necessario dopo la scoperta di 
forti concentrazioni di arsenico 
nella falda acquifera, come hanno 
dimostrato le analisi del presidio 
multizonale di igiene e sanità di 
Mantova. Nei pozzi dei comuni di 
Drizzona, Calvatone, Pessina e Iso
la Dovarese in provincia di Cremo
na e in quelli di Canneto, Bozzolo e 
San Martino dall'Argine nel manto
vano sono state rintracciate quanti
tà di veleno in qualche caso supe
riori di tre volte al limite stabilito 
dalla legge, di 50 microgrammi per 
litro. 

Esistono allora pericoli di avve
lenamento per la popolazione? «1 
valori riscontrati - spiega il dottor 
Valerio Boccili della Usi compe
tente - non sono comunque tali da 
rappresentare una reale fonte di 
pencolo per la salute della popola

zione». L'affermazione, anche se 
non completamente, e condivisa 
dal tossicologo Edoardo Bai, che 
infatti puntualizza: «Naturalmente 
di arsenico si muore soltanto assu
mendone quantità molto maggiori, 
ma ciò non toglie che ci sia una si
tuazione di allarme sanitario. Que
sta sostanza e cancerogena, provo
ca in particolare il cancro all'inte
stino, e una sua caratteristica e il 
fatto che sì accumula nell'organi
smo Perciò occorrerebbe stabilire 
da quanto tempo quest'acqua è 
avvelenata». Quest'ultimo dato sa
rà però difficile da accertare per
ché in zona si è cominciato a testa
re l'arsenico solo da qualche setti
mana, da quando cioè la Usi è sta
ta dotata di uno strumento ad hoc 
per la misurazione del veleno. La 
Protezione civile è intanto già mo
bilitata Nei Comuni cremonesi, in 
preallarme dal 26 luglio, le autoci
sterne dei vigili del fuoco provve
dono, duo volte la settimana, alla 
consegna di una bottiglia d'acqua 
di due litri a ciascun abitante. Nei 
quattro centri mantovani invece si 
sta provvedendo in queste ore al
l'organizzazione dcll'approvigio-

namento e solo a Bozzolo, dove 
c'è un ospedale e una casa di ripo
so per anziani, sono già in funzio
ne due autobotti. 

L'emergenza arsenico comun
que non sembra destinata a rien
trare in pochi giorni e anzi potreb
be coinvolgere anche i comuni di 
Casalromano e Torre dei Picenardi 
che sono in attesa dei referti delle 
ultime analisi. -«Il monitoraggio 
continua senza soste - afferma An
gelo Araldi, capo di gabinetto della 
Prefettura di Mantova - e se i valori 
non scenderanno saremo costretti 
a mantenere i divieti. Se il livello 
non diminuisse nei prossimi giorni 
provvederemo a installare dei po
tabilizzatori dove ci sono gli acque
dotti ma, nei comuni sprovvisti, gli 
abitanti dovranno abituarsi alle ci
sterne per un bel po'». -

Ma quali sono le cause che han
no determinato l'avvelenamento 
dei pozzi "> Per il dott. Luigi Prandi, 
alla testa dell'equipe che ha effet
tuato le analisi, «l'ipotesi più proba
bile è quella di un giacimento na
turale di arsenico in profondità, 
lungo il corso del fiume Oglio, sul 
quale questi centri si affacciano. 
Ma non è da escludere neanche 
quella per cui si tratti di scorie pro

dotte da qualche acciaiena o fon
deria del bresciano trasportate a 
sud dalla corrente». «L'avvelena
mento dei pozzi però potrebbe an
che essere il frutto di un tentativo di 
smaltimento di rifiuti tossici - dice 
Paolo Rabitti della Legambiente 
mantovana - in passato ci sono sta
ti casi in cui ci si liberava delle sco
rie nocive o con il pompaggio di
retto in falda o con la loro cessio
ne, dietro congruo pagamento, a 
contadini compiacenti che li spac
ciavano come concimi». Questa 
zona del mantovano, in gran parte 
agricola, vanta purtroppo non feli
ci precedenti in tema di inquina
mento idrico. Lo scorso anno il sin
daco di Canneto fu costretto a un 
analoga ordinanza dopo il ritrova
mento di un'eccessiva concentra
zione di nitrati nei pozzi. Per la cro
naca va ricordato che qualora i re
sponsabili fossero imprese o per
sone fisiche, gli inquinatori se la 
caverebbero in ogni caso con una 
semplice multa e questo dopo che, 
con un decreto del ministro del
l'Ambiente Altero Matteoli (.An), il 
governo Berlusconi ha depenaliz
zato il reato di inquinamento delle 
acque previsto dalla legge Merli. 

Due cuori nuovi in famiglia, figlio muore 
Con la madre aveva subito il trapianto nello stesso ospedale 
• NAPOLI Giuseppe Stanzione, il 
geometra di 30 anni di Nocera Su
periore, un comune in provincia di 
Salerno, non ce l'ha fatta. A quattro 
giorni dal trapianto di un cuore 
nuovo, è spirato l'altra notte a Pa
via. Sua madre, Lucia Celentano, 
55 anni, che ha subito un identico 
trapianto nello stesso ospedale 20 
giorni fa, invece, continua a miglio
rare, anche se non sa che il figlio 
ha subito lo stesso intervento e che 
è morto in seguito ad esso. Il tra
pianto di un cuore nuovo a madre 
e figlio, affetti dalla stessa sindro
me, è un episodio unico nella sto
ria della chirurgia mondiale e per 
questo la notìzia dell'intervento 

aveva avuto una notevole diffusio
ne. Madre e figlio erano affetti da 
anni dalla stessa malformazione 
cardiaca. Un'affezione congenita 
alla quale non c'è altro rimedio se 
non quello del trapianto. Sei mesi 
fa i due sono entrati nella lista d'at
tesa alla clinica «San Matteo» di Pa
via. A metà luglio il prinmo organo 
si è reso disponibile. Era il cuore di 
una donna di 45 anni morta a Li
vorno in seguito ad un ictus cere
brale. Lucia Celentano implorò, in 
quella occasione, il professor Viga
no, che doveva eseguire con la sua 
equipe l'intervento, di effettuare il 
trapianto prima al figlio, e solo la 
spiegazione che quel cuore non 
poteva andar bene per un giovane 

di 30 anni, spinse la donna ad en
trare in sala operatona. 

L'intervento sulla donna sembra 
essere riuscito alla perfezione. Lu
cia Celentano è stata portata in ca
mera di rianimazione e dal giorno 
dell'intervento è assistita dal man
to. Il 31 luglio, tredici giorni dopo il 
trapianto alla madre, anche Giu
seppe Stanzione è entrato in ca
mera operatoria, anche per lui era 
stato trovato un organo compatibi
le, quello di un giovane morto in 
un incidente stradale. Alla fine del
l'intervento questo sembrava esse
re tecnicamente riuscito. Giuseppe 
è stato sistemato in una camera a 

• poca distanza, meno di dieci metri, 
da quella della madre ed ad assi

sterlo è stata fino alla fine la mo
glie. Lucia Celentano non sa nulla 
di quanto è avvenuto al figlio, non 
le è stato detto niente del trapianto, 
tantomeno le è stato ritento che il 
figlio è morto. Sono stati i medici 
della clinica a raccomandare al 
padre del ragazzo di tacere ogni 
cosa alla moglie per evitare che 
una forte emozione possa com
promettere il decorso post opera-
tono. Giuseppe Stanzione era spo
sato ed aveva due figlie, Valentina 
di 3 anni, ed liana di 2.1 funerali si 
svolgeranno nel tardo pomeriggio 
di oggi nella chiesa di Santa Maria 
degli Angeli di Nocera Superiore, 
dove la salma giungerà diretta
mente da Pavia. LI V.F 
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Omicidi di Foligno, parla la madre naturale di Chiatti 
Stamane a Perugia si decide sul rinvio a giudizio 

«Ha ucciso due bimbi 
ma resta mio figlio» 
Oggi, a Perugia, si decide se rinviare o no a giudizio Lui
gi Chiatti, il giovane di Foligno accusato di avere ucciso 
due bambini, Simone Allegretti, 4 anni, e Lorenzo Pao-
lucci, 13 anni. Abbiamo incontrato, ieri a Rieti, la signo
ra Marisa Rossi, che dice di essere la madre naturale del 
presunto assassino." «Vorrei vedere Luigi, ma me lo im
pediscono. Vorrei abbracciarlo, vorrei dirgli: resisti. Pre
go per lui, ma anche per Simone e per Lorenzo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIAMPAOLO TUCCI 

• RIETI. La madre naturale di Lui-, 
gi Chiatti è una donna mite e di
sperata. «Mi creda - dice - ho vis- . 
suto una vita tutta triste'. Si chiama 
Marisa Rossi, ; ha cinquant'anni, 
abitaa Rieti..:; , :;; .••• • 

Sguardo dolente; sorriso muto. 
Ti osserva dal balcone - ti studia -
mentre attraversi il cortile assolato 
e raggiungi il portone. L'apparte-
mento è pulito e fresco. La signora ' 
Marisa è invalida, ha una pensione -
di trecentomila lire al mese. Sta 
combattendo due brutti nemici. • 
Uno, pratico: la povertà. L'altro psi-, 
cologico: i fantasmi del passato e 
gli aghi lividi del presente. •••••* • 

«Vorrei vedere Luigi. Vorrei ab
bracciarlo. Potrei dirgli tante cose. 
O forse nessuna. Perchè la veritàè 
che io ho paura. È cambiato, è cosi 
grande ora. Ecco, ho un po' di sog
gezione, mi sento inferiore a lui, lui 
che ha studiato... Dopo vent'annl... ; 
Eppoi, chissà che cosa gli avranno 
raccontato, chissà che cosa pensa 
dime...». ••• • •>• ' • • 

Luigi Chiatti, 26 anni, si trova in ; 
carcere, è accusato di due terribili.; 
omicidi, oggi il tribunale di Perugia > 
decide sul suo rinvio a giudizio. Ha ; 
confessato d'aver ucciso Simone 
Allegretti (4 anni) e Lorenzo Pao-
lucci (13 anni). Il secondo delitto, ; 
avvenuto il 7 agosto del '93, fu di 
una crudeltà inaudita. Il giovane 
colpi ripetutamente la vittima - al 
collo, in faccia - con un forchetto
ne da cucina. -

Staremo di nuovo Insieme 
«Deve resistere, lo al processo ci 

sarò. Voglio vederlo, parlargli, • 
guardarlo. Il 27 maggio, giorno del . 
suo compleanno, gli ho mandato 

• un telegramma, Gli ho scritto: sono 
la tua vera mamma, ti voglio bene. 
Deve resistere. Il brutto passa, e io 
e lui staremo di nuovo insieme, Lo 
so, perchè il mio amore è un mare 
infinito». La signora Marisa vorreb
be piangere. Sorride. ; 

«Che cosa gli avranno detto di 
me? Che l'ho abbandonato? Che 
sono cattiva? Sarà risentito? Mi per
donerà? Quando era piccolo, e io 
andavo a trovarlo in orfanotrofio, 
mi chiamava Mamma-Grassa... Era 
bello, il bambino più bello. An
ch'io ero bella, allora. Non me lo 
facevano vedere facilmente. Vole
vano togliermelo. Ci sono riusciti». 

Una storia infelice. Primi mesi 
del '68, Marisa non riesce più a na
scondere la gravidanza, la famiglia 
s'arrabbia, la cacciano via. Ed ec
cola vagare sola e spaventata di 
strada in strada, di paese in paese, 
si mette a far le pulizie, pochi soldi, 
una miseria, è maggio, il bambino 
sta per nascere, qualcuno le sugge
risce di andare a Nami, «rivolgiti a 
quell'istituto, sono bravi là».. 

Il neonato viene accolto, «i patti 
- dice adesso Marisa - erano chia
ri: appena avrei trovato un lavoro 
migliore, Luigi sarebbe tornato con 
me». Passano i mesi, gli anni, la si
tuazione economica è immutata. 
«Mio figlio non me lo facevano ve
dere, dovevo sempre avvertire pri
ma di andare all'orfanotrofio. Una 
volta mi presentai d'improvviso, 
trovai i bambini legati... Me lo vole
vano togliere, lo volevano dar 
via...». • 

Nel 74, Luigi ha sei anni, in bre
fotrofio entrano due adulti. Lui è 
un medico, lei un'insegnante: i co-
niugi Chiatti. Arrivano da Foligno. Il 

bambino viene adottato. Luigi Ros
si diventa Luigi Chiatti. «Un giorno 
telefonai per preannunciare una 
visita e una suora mi disse: guardi 
che il bambino non vive più qui». 
La signora Marisa Rossi dice che 
avrebbe voluto rivolgersi ad un av
vocato, ma era giovane, inesperta 
e povera («lo farò ora, farò causa 
all'orfanotrofio»). Cercò d'infor
marsi, venne a sapere che il bam
bino si trovava in una famiglia be
nestante. «Pensai: almeno la sua vi
ta sarà migliore, meno povera... 
Non riuscii più a vederlo». . . 

Lo riconobbi In televisione 
L'ha rivisto vent'anni dopo. In te

levisione. Un'inquadratura, un'im
magine, un flash, una foto sbiadita. 
«L'assassino, il mostro, quelle due 

• povere e infelici creature uccise... 
Lo riconobbi.., Spensi il televisore, 
mi chiusi in casa, avevo paura che 
anche altri avessero visto, forse mi 
avrebbero riconosciuto». Poi, qual
cuno, un parroco, fece il nome del
la madre naturale, la «madre natu
rale del feroce assassino». Marisa 
Rossi. Marisa Rossi di Rieti. 

•La madre del mostro. Ora la 
gente mi guarda. Mi guarda e gira 
la faccia. Mi stanno uccidendo per 
la centesima volta. La mia vita è 
cosi fin dall'inizio: le cose belle fi
niscono subito, restano quelle 
brutte... E non vogliono nemmeno 
farmi vedere mio figlio. Perché? Gli 
hanno fatto leggere il telegramma? 
E lui, lui vuole incontrarmi? Non 
l'ho mai abbandonato, me lo ruba
rono,.. Mi sento inferiore a lui,.. Se 
dicesse che non vuole incontrarmi, 
bc, mi rassegnerei,..». -••.•• 

Luigi Chiatti è rinchiuso nel su
percarcere di Spoleto dal 7 agosto 
dello scorso anno. Simone e Lo
renzo, invece, sono morti. «Io ho 
avuto tre figli - dice la signora Mari
sa - . Simone e Lorenzo non ci so
no più, Luigi è vivo... Prego per lo
ro, per tutti e tre, ogni mattina. Va
do in chiesa e accendo tre candeli
ne. Forse, un po' di colpa ce l'ho 
anche io. Se non fossi andata in 
quell'orfanotrofio, chissà, magari 
Luigi con me sarebbe stato meglio, 
magari non avrebbe ucciso». 

Sorride di nuovo. 

Un reparto di rianimazione al Policlinico di Roma RoDelo Koch/Contraslo 

Pesaro, camionista dopo un incidente viene rifiutato da 4 centri di rianimazione 

Quattro no dagli ospedali: muore 
GUIDO MONTANARI 

• i ANCONA. Tre ore di appelli nel 
vuoto, quattro rianimazioni stra
piene, eliambulanza ferma: Anto
nio Tomassetti, ferito gravemente 
in un incidente stradale aveva biso
gno di soccorsi rapidissimi per so
pravvivere. Soccorsi che, purtrop-
po„non sono stati repentini. Dopo 
ore di agonia l'uomo è morto. 

Inevitabilmente sono scattate le 
inchiester-una della-Procura della 
Repubblica di Urbino e una del mi
nistero della Sanità, tutte tese a fare 
chiarezza su quello che potrebbe 
essere l'ennesimo episodio di ma-
lasanità. 

Antonio Tomassetti, 51 anni di 
Cagli un piccolo paese dell'entro
terra pesarese, era sceso dal suo 
automezzo per cambiare una 
gomma bucata ma il destino cru
dele ha voluto che venisse travolto 
da un altro camion che stava so
praggiungendo nella stessa dire
zione. Il pesante mezzo ha aggan
ciato l'uomo e quando l'autista si è 

accorto del dramma, ormai Tom-
rnasetti era stato schiacciato dalla 
ruota. Ma l'uomo respirava, era an
cora vivo, e dunque c'erano delle 
speranze, se pur flebili, di salvarlo. 
«Il paziente è arrivato all'ospedale 
di Sassocorvaro alle ore 11,30 -
scrive in una lettera il coordinatore. 
sanitario dèlia Usi n. 2 di Macerata 
Feltria, Domenico Lancioli "-. Gli • 
sono >tate prestate le. prime cure 
poi è"stato sottoposto ad immedia
to intervento chirurgico. Ma le con
dizioni dell'uomo imponevano il 
trasferimento urgente presso un re
parto di rianimazione: ma quattro 
reparti (due nelle Marche e due 
nella vicina Romagna) hanno ri
fiutato il ricovero per mancanza di 
posti disponibili. Solo la rianima
zione di Cesena, intorno alle 13,30, 
ha dichiarato che poteva cogliere il 
camionista». 

Vista la gravità del paziente era 
necessario trasportarlo a bordo di 
un'eliambulanza. Altro problema.,, 
infatti il mezzo della regione Mar

che di stanza presso l'ospedale di 
Ancona non era utilizzabile in 
quanto in «fermo tecnico». «Solo at
torno alle 14,01 -continua il coor
dinatore sanitario - è stato inter
pellato il nucleo operativo dei Vigi
li del fuoco di Arezzo che ha dato 
la disponibilità per un elicottero at
trezzato previe le necessarie auto
rizzazioni di volo, cosi che intomo 
alle l'<25 di fronte alle crescenti 

? difficoltà, mi sono rivolto diretta
mente aLministro della Sanità dove 
ho potuto informare dell'accaduto 
personalmente il ministro Costa, il 
quale si è attivato immediatamente 
per far arrivare un elicottero di soc
corso. Contemporaneamente 
giungeva all'elicottero dei Vigili del 
fuoco di Arezzo, la richiesta d'in
tervento da parte della prefettura di 
Pesaro-Urbino: alle ore 14,50 il 
mezzo decollava da Arezzo e giun
geva a Sassocorvaro intomo alle 
15.15, ma nel frattempo, nonostan
te il prodigarsi di tutto il personale 
dell'equipe chirurgica dell'ospeda
le, il povero Tommasetti spirava tra 
la rabbia e lo sconcerto di tutti 

quelli che si erano attivati per sal
vargli la vita. A questo punto - scri
ve tra l'altro Lanciolo - c ' è da chie
dersi quali siano le condizioni di 
tutela sanitaria dei cittadini dell'en
troterra marchigiano, notoriamen
te sprovvista di servizi territoriali di 
emergenza validi». 

Una conclusione amara di una 
ricerca affannosa e piena d'intop
pi: tre ore di telefonate di mobilita
zione non sono servite a salvare la 
vita'al camionista. Il <JottorLeone 
Canccmi, in servizio all'ospedale 
di Sassocorvaro, e lo stesso coordi
natore Lancioli, non si sono mai 
arresi di fronte alle incredibili diffi
coltà, ma tutto inutile. Sulla vicen
da adesso la Procura della Repub
blica di Urbino ha aperto un'in
chiesta. Accertamenti sono stati 
inoltre predisposti dal ministro Co
sta che si è occupato, ma invano, 
del caso. La Procura ha ordinato 
l'autopsia ed ha ascoltato i medici 
che per primi hanno soccorso 
Tommasetti. Ma è chiaro che si po
teva fare di più. 
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QUEL GIORNO. Il 5 agosto del 1989 due killer sparavano a un poliziotto 
Il padre, Vincenzo Agostino, da allora non si rade più 

«Nel nome 
di mìo figlio Nino 
uccìso a Palermo» 
f i J ì l i ' I ' f l i f "Scusatemi perque-
k f e s ^ ^ s S sta faccia da eremi-
feSSSI'Siaii ta, per la barba lun
ga, incolta. Ma la promessa la 
mantengo, è nel nome e alla me
moria di Ninù. mio figlio. Comincio 
a ricordare ringraziando quel mi
nistro dell'Interno, Antonio Gava, 
quel presidente della Regione Rino 
Nicolosi. il capo della polizia Vin
cenzo Parisi, il questore Ferdinan
do Masonc e anche le case mute di 
questa città dove vivo, le finestre 
socchiuse e cieche, le porte acco
state senza occhi e orecchie, la Pa-. 
lermo spinosa e chiusa come un 
riccio di mare, la gente che sa e • 
non parla, gli uomini e le donne di 
Villagrazia di Carini che erano in 
quel corridoio di asfalto stretto tra -
la costa e l'autostrada, il 5 agosto ' 
1989. Eravamo 11 cinque anni fa, la 
sera, nella nostra baracca-villa di 
legno smaltato e lamiera. Ogni atti- -
mo di quel giorno lo porto in me, 
come registrato in una terribile sca
tola nera. Le parole, i sorrisi, le at
tese, le voci. La festa. Era il com
pleanno di Flora. Il diciottesimo. 
Un gran giorno per lei e per noi. lo 
Vincenzo Agostino, seduto, guar
davo la mia famiglia, tutta la mia vi
ta. Tutto quello che aveva saputo 
costruire un magazziniere con la 
quinta elementare, orfano di pa
dre, che ha avuto tempo solo per 
sgobbare e portare a casa le lire 
per gli spaghetti e le tasse per l'Uni
versità dei ragazzi. Accanto ad Au
gusta? rma'moglic, che ha'55'anni 
ed è sempre vestita di nero, c'era
no Flora, Nunzia, quel mio figliolo 
che era forte come un toro, Salva
tore, poi Nino, che aveva 28 anni, e 
Ida Castelluccio, sua moglie. 19 
anni aveva, un angelo, un fiore. Si 
erano sposati da poco. Si erano in
contrati ad un altra festa di com
pleanno, sempre quello di Flora -
che coincidenza - sei anni prima». 

Uno stipendio sicuro» 
«Dopo il diploma Nino aveva de

ciso di svolgere il servizio militare 
in polizia. C'era riuscito. Poi alla fi
ne mi disse: "Papà ho uno stipen
dio sicuro, lavoro sette ore al gior
no, a me basta. Rimango a fare il 
poliziotto". Ho perso tutto quel 
giorno. Ho perso la mia vita, ho vi
sto quello che avevo costruito an
dare in frantumi, come il cristallo 
quando passa un caccia superso
nico. Si sono avvicinati su una be
stia veloce. In due erano, forse. 
L'hanno chiamato "Nino, Nino", 
mentre lui stava entrando. Si è vol
tato. C'era la tenda di canne sul 
cancello verde, all'interno. Si vede
va e non, quello che avveniva fuori, 
lungo la strada. Il tempo si è ferma-

«Lo so chi siete, lo so», gridava Ida, la sera del 5 agosto 
1989, mentre i killer dopo aver ucciso il marito, Nino Ago
stino, poliziotto di commissariato, puntavano la canna 
della pistola su di lei, diciannovenne incinta. Vincenzo, il 
padre dell'agente, da quel giorno non si è più rasato la 
barba, diventata un simbolo: «Ho fatto una promessa: la 
tagliere quando saprò chi li ha ammazzati». E racconta 
quest'altro delitto a Palermo, quest'altro giallo irrisolto. 

RUOQEROFARKAS 

Nino Agostino II giorno del suo matrimonio e accanto I genitori dell'agente ucciso 

to. L'aria si è solidificata. 1 suoni so
no scomparsi. Il colore attorno era 
grigio. Il mondo ha ripreso a girare, 
a muoversi, con quei rumori sordi, 
secchi, neri come la morte, mentre 
lo stomaco mi si chiudeva e il san
gue ghiacciato, spinto dal cuore a • 
tutta velocità, sembrava volesse 
sfondare vene e arterie e i nervi tesi 
strappare la pelle pervenir fuori, li
beri. Non so quanto colpi hanno ' 
sparato addoso a mio figlio, agente 
scelto del commissariato San Lo
renzo. Non so quanti proiettili han
no colpito quell'angelo che gli sta
va accanto. Ida in quel momento 
ha gridato: "Lo so chi siete, lo so". 
L'ho sentito con le mie orecchie, e 
quei vigliacchi continuavano a pre
mere il grilletto. Aveva un figlio in 
pancia Ida. Mio nipote. "Papà se è 
maschio si chiama Vice, se è fem
mina Augusta", mi dicevano quei 
due. Capite?. 

Le donne urlavano, io non so 
più cosa facevo. Salvatore è scatta
to come Ercole, ha preso il fratello, 
lo voleva sollevare, voleva reagire. 
Cercava la pistola, ma sotto il ca
davere non c'era. Impotente ha co
minciato a sfogare la sua forza rab
biosa su sé stesso. Ha cominciato a 
sbattere la testa contro tutto, sul 
muro, sulla porta». È vivo ma è co
me se fosse morto il mio Salvatore. 
Da quel giorno non e più lui, quel 
ragazzo forte come un toro che 
portava il camion in giro per la Sici
lia e trovava anche il tempo per da
re gli esami di Architettura. Ora è a 
letto sempre: dorme e mangia, 
mangia e dorme. Ogni tanto quan
do vede che io e sua madre uscia
mo ci ripete: "Attenti, fuori è peri-
coloso, vi ammazzano". Capite? 

Vai avanti lo stesso, superi, di
mentichi, il tempo ti aiuta, dite? No, 
ti fermi. Ti interroghi, cerchi le ra

gioni, vuoi scoprire la verità. Da 
quel giorno la mia famiglia non fe
steggia più niente, l'allegria ognu
no forse la manifesta con gli amici, 
ma insieme non siamo più quelli 
che eravamo una volta». 

Interrogati come assassini 
«A Villagrazia è arrivata la poli

zia, i magistrati, ci hanno portato in 
quegli uffici tristi e hanno comin
ciato gli interrogatori come se fos
simo noi gli assassini e intanto ma
gari quelli veri stavano bruciando 
la moto, sulla collinetta vicino l'au
tostrada, vicino ai morti, dove poi 6 
stata trovata. Hanno perquisito ca
sa nostra, la casa di Nino e Ida, ad 
Altofonte. Non mi hanno mai detto 
cosa c'era in quelle carte, non mi 
hanno fatto vedere gli appunti di 
mio figlio, il suo diario intero. Ep
pure una traccia l'aveva lasciata 
proprio lui: nel portafoglio aveva 

un biglietto con scritto: "Guardate 
nell'armadio". Se lo portava ad
dosso l'atto di accusa, forse la pro
va, per incastrare chi lo aveva volu
to morto. Ma niente, non so niente. 
0 meglio qualcosa so. Ai funerali 
sono venuti Gava, Parisi, Masone. 
Adesso so chi era Gava. Parisi non 
ho ben capito chi sia, invece. Leg
go i giornali e i caratteri delle co
lonne si scompongono in mille 
dubbi. Masonc ha detto che Nino 
era stato probabilmente ammaz
zato per una storia di amore con la 

• figlia di un boss. Era la figlia di un 
lavamacchine, che aveva lasciato 
sette anni prima, lo e Augusta ave
vamo incontrato i suoi genitori, co
me si usa qui da noi. Ci eravamo 
spiegali, eravamo d'accordo su 
quei due ragazzi: non erano fatti ' 
l'un per l'altra, non erano della 
stessa pasta. E poi la vendetta, do
po sette anni, per un matrimonio 

Studiocamera 

fallito! Chi ci crede? E perché se sa
pevano che era stata una vendetta 
d'onore, non hanno arrestato gli 
assassini? Ecco a chi avevo affidato 
mio figlio poliziotto. Ecco chi è lo 
Stato. Un ministro dell'Interno che 
dicono andava a braccetto con i 
camorristi. Un questore che indica
va moventi improbabili per non di
re depistatoli. E poi c'è il presiden
te della Regione, quello che do
vrebbe essere il capo delle forze 
dell'ordine secondo lo statuto sici
liano. Neanche al funerale è venu
to. L'ho rivisto in televisione l'altro 
giorno. È finito in carcere perché 
forse ha intascato centinaia di mi
lioni. Come tanti altri ha fatto il ra
gionamento più semplice: se non 
esiste soluzione meglio far parte 
del problema. Un corrotto. Capite?. 

Mi hanno detto: "Vincenzo hai 
sentito che Nino potrebbe essere 
coinvolto nell'attentato all'Addau-

ra contro Giovanni Falcone7 Quel
lo fallito. Hai letto che dicono i 
giornali7 Parlano di due sub. fanno 
strani collegamenti con i servizi se
greti, con quell'altro ragazzo scom
parso, ingoialo nel nulla, Emanue-
ie Piazza. Anche lui come Nino 
aveva la muta e le bombole". Non 
ci credo. Conosco l'integrità di mio 
figlio, la sua morale. Non avrebbe 
mai accettato una cosa simile. E 
poi tutti sanno che, due mesi pn-
ma che Nino fosse ucciso, quella 
borsa sugli scogli di fronte alla villa 
di Falcone l'aveva messa qualcuno 
che veniva da terra. I sub non c'en
trano. Direte: ma tu sei padre e di
fenderesti tuo figlio sempre e co
munque, tanto più che è morto. Sì, 
forse e vero. Ma io voglio la verità. 
Non una qualsiasi, quella autenti
ca. Anche se potrebbe farmi male. 
Non capisco perché a Palermo i 
morti sono sempre in chiaroscuro. 
1 morti hanno sempre due facce». 

Non aveva Incarichi speciali 
«Nino aveva confidato a suo zio 

che spesso andava a Trapani, su 
un treno, come un turista, in mis
sione per la polizia. A fare cosa? 
Non lo so. I suoi colleghi hanno 
detto che non aveva incarichi spe
ciali. Il commissario Saverio Mon
tavano ha raccontalo che il giorno 
del funerale Giovanni Falcone lo 
prese per un braccio e gli disse da
vanti alle bare coperte di fiori: 
«Questo è un avvertimento per te e 
per me». Cosa voleva dire il giudi
ce? Ombre sempre ombre. Dopo 
quattro anni un poliziotto, un ami
co di Nino, uno di quelli che mi 
avevano abbracciato piangendo, 
ha nvelato che mio figlio era entra
to nel Sisde, era un agente coperto. 
Dopo quattro anni? Perché non lo 
ha detto subito? I servizi segreti 
c'entrano qualcosa? E un delitto 
dentro lo Stato? Voglio saperlo: a 
quel punto e un dintto di tutti sape
re. È arrivata una telefonata anoni
ma ai carabinieri. Al centralinista 
hanno detto qualcosa avvertendo
lo di non registrare, di non dirotta
re la chiamata. Di cosa hanno par-
iato? Anche questo è un mistero. 
Cosi come il silenzio dei pentiti di 
mafia. Dicono 1» loro su ogni croce 
di questa città e non sanno niente 
su mio figlio. Come mai7 La mafia 
non controlla tutto e tutti? Cosa si
gnifica questo silenzio? Non si so
no stufati - capite? - di prendermi 
in giro. Non hanno pudore. Non 
provano vergogna vedendo que
st'uomo di 57 anni con la barba 
lunga e bianca in ogni corteo, ad 
ogni manifestazione antimafia, 
che chiede trasparenza e giustizia, 
parole che ormai fanno solo ride
re, hanno stancato, sono state abu
sate. Hanno suggerito di rassegnar
mi, di pensare ad altro, di lavorare 
in Municipio. Pensate sono consi
gliere comunale nella città dove si 
è frantumata la mia vita. Ma questo 
lusso non posso permettermelo. 
Chiamatemi pazzo e poveraccio. 
Non posso rassegnarmi, non posso 
archiviare nella mia memoria quel 
giorno, così come hanno fatto più 
volte i magistrati con l'inchiesta 
giudiziaria, lo no. Devo continuare 
nel nome di mio figlio. Solo quan
do saprò la verità, mi tagliere la 
barba. L'ho promesso davanti a Ni
no e Ida stesi a terra abbracciati, 
immobili, rossi di sangue. Avrete 
capito». 

«Ottocento, grazie... 
I Ottocento, grazie... 
! Eight hundred, 

thankyou...». Un'ora di apertura di
stilla otto turisti che se ne vanno 
con dieci cartoline, ristampe di an
tiche foto. Libri, zero. Ottomila. 
d'incasso, quello che il bareno di • 
fronte fa in trenta secondi. Ma fra 
queste frotte di vacanzieri in short, 
pigiati in calle della Bissa rossi e su
dati, chi potrebbe essere attirato 
dai volumi-civetta in vetrina, dagli 
Asolani del Bembo o dalla pesante 
biografia di Agostino Giustiniani, 
«un umanista tra bibbia e cabala»? 
Beh, tra un annetto non ci saranno 
neanche quelle spaesatissime pre
senze. Magari un altro venditore di 
tramezzini, o l'ennesima boutique 
provvisoria. La «libreria Filippi» e 
sfrattata senza rimedio, appunta
mento con la forza pubblica l'undi
ci ottobre e addio ad uno degli ulti
mi angolini di passione e ingenuità 
che sfidavano le leggi di mercato. 
0 forse arrivederci, se il comune 
riuscirà a trovare un altro buchette 
come si è impegnato a fare. • 

Franco Filippi, • quarantacin
quenne figlio d'arte. 6 l'ultimo di 
una famiglia di librai-editori artigia
ni. Il «negozio» che deve abbando
nare misura la bellezza di 29 metri 
quadrati. «Trentuno», secondo la 

i ^ * . ^ - "^^TX A Venezia rischia la chiusura il «negozio» di testi rari e antichi 

Sfratto per i Filippi, librai-editori 
La libreria Filippi, per Venezia è un'istituzione. La sola a 
vendere ed anche a stampare volumi sulla città laguna
re: sul suo passato e sulle sue mille curiosità. Ma il pre
stigio della (amiglia di librai-editori artigiani, non è ba
stato a salvarli dallo sfratto. Che rischia di far perdere 
agli amanti della città lagunare un prezioso ed insosti
tuibile spazio culturale. La dinastia dei Filippi: dal non
no Giovanni al nipote Franco. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

MICHELE SARTORI 

proprietà che include lo spessore 
dei muri. Non ci sono né servizi né 
finestre, solo l'ingresso, tre passi, 
una scrivania con ventilatore dove 
Filippi si abbandona sospirando: 
«Capolinea». Un po' di scaffali at
torno, non più di un salotto con la 
sua brava, vissuta, personalissima 
libreria alle pareti. Inutile cercare 
best-sellers o fiction, romanzi o 
guide, Mondadori ed Einaudi. Fi
lippi è specializzato in libri su Ve
nezia e dintorni, e sopratutto in 
quelli che stampa lui, assieme al 

padre. Anche per quelli, manca lo 
spazio. A volte bisogna ordinarli, 
attendere. Libroni e librini. Solo qui 
si trovano le ristampe in facsimile 
dell'edizione 1663 di «Venetia. Cit
tà nobilissima et singolare» del 
Sansovino, o i dieci tomi della «Sto
ria documentata di Venezia» del 
Romanin. Solo qui «La carta del 
navegar pitoresco». E solo qui deci
ne e decine di curiosità, le guide al
le osterie, ai nomi delle calli, le sto
rie del libertinaggio locale, degli 
eserciti veneti del '600, dei mona

steri scomparsi, delle parlate e così 
via. Pubblico per forza ristretto. 
«Ma doc». Un po' di appassionati 
locali, un po' di intellettuali, stu
denti e studiosi sopratutto stranieri 
- impegnati adesso a firmare ap
pelli e lettere per la sopravvivenza 
del negozietto. 

«Se ci sono cinquanta persone al 
mondo specializzate nella storia di 
Venezia, quaranta passano di 
qua», assicura Filippi. Perché lui,. 
oltre a stampare e vendere, cura ed 
aggiorna una sterminata bibliogra
fia di tutto ciò che su Venezia viene 
scritto. Tiene indirizzi e numeri di 
telefono degli storici, è il crocevia 
di una ragnatela di incontri e corri
spondenze, «da Siracusa a Pechi
no». C'è chi preferisce chiedere a 
lui piuttosto che impantanarsi nei 
tempi burocratici degli archivi sta
tali. Chi gli manda le proprie pub
blicazioni, «perché le faccia vedere 
ai colleghi di passaggio». Questio
ne di passionacela, e di carattere 
testardissimo, Non gli basterebbe 

tenere qualche libro ben venduto 
per unire al pane il companatico? 
«Uff, in Italia si stampano 45.000 ti
toli all'anno, un libro dopo tre gior
ni va a male, io non avevo mai visto 
libri che vanno a male, non li vo
glio». Così, anche piccoli aumenti 
di affitto, poche centinaia di mi
gliaia di lire, per lui sono stati fatali. 

Aveva cominciato il nonno, Gio
vanni, nel 1910: negozio di libri 
usati, rilegatoria e furba casa editri
ce, «Estremo Oriente», che sfruttava 
le mode del tempo: «L'arte della 
guerra». «L'amore di una geisha»... 
«In realtà i libri li scriveva un docen
te napoletano, imitando i giappo
nesi...». Un tipo, il nonnetto: nel 
1940 si era rifiutato di pagare le tas
se belliche e, sotto la minaccia del 
sequestro della merce, aveva chiu
so bottega esponendo il cartello: 
«La libreria Filippi si è trasferita 
presso l'esattoria». Morale, l'hanno 
chiamato alle armi nonostante l'e
tà. Ed é così che subentra ad undi
ci anni il figlio Luciano, papà di 

Franco, che da allora non ha più 
smesso. Anche Luciano ha la sua 
piccola, umorale e non redditizia 
librena, in calle del Paradiso, poco 
distante dal figlio. Stessi gusti, stes
so ambiente. Identico e ancor peg
gioro caratteraccio: qualche anno 
fa cacciò dal negozio il ministro 
Gona, che guardava e guardava at
tendendo forse un omaggio, di
cendogli: «Mi gò da lavorar, par mi 
e anca parel suo stipendio». 

Il microscopico ducato culturale 
dei Filippi oggi è frantumato por il 
centro storico. I due mininegozi. 
Tre mini-magazzini a Sant'Anto-
nìn, S.Giovanni e Paolo e campiel
lo del Milion. Un miniretrobottega. 
Quasi tutto in affitto. Per la casa 
editrice, Franco sceglie (col papà) 
gli autori e bada alle note critiche; 
il fratello Gianni stampa al sabato 
ed alla domenica; papà Luciano 
prepara i retinati in camera oscura, 
rilega, cuce, incolla; mamma An
gelica corregge le bozze e piega a 
mano i sedicesimi. Sono arrivati, 
piano piano, a 240 titoli: «Nessuno 
con contributi di enti pubblici», 
L'ultimo è una ristampa delle «Vite 
dei Tintoretto» del Ridolfi, 1648, 
con incisioni e testamenti inediti. 
Se va bene arriverà a vendere cin
quecento copie. Ma ci vorranno 
anni, sfratto permettendo. 

Prometteva 
mariti fedeli 
Arrestato 
•P' ' *i:*i"i» "" ^ stato nrrestato 

~-/-«fe<"'V'..' dalia polizia egizia-
i «iLfe».-, J: v na un ciarlatano 
che conviceva le mogli gelose di 
essere in grado, con l'aiuto dei 
«linn» - spiritelli che possono essere 
benigni o maligni - di impedire ai 
loro mariti di tradirle o di prendere 
un'altra moglie. Centinaia di don
ne sono rimaste vittime dell'imbro
glione, attivo nel quartiere popola
re di Bulak al-Dakrur. al Cairo. Esi
geva la somma di 100 lire egiziane 
(In Egitto lo stipendio medio di un 
impiegato statale si aggira sulle 150 
Log), pan a circa 30 dollari, per 
procurare ciò che i «jinn» chiedeva
no in cambio del loro aiuto. Sicuro 
delle sue relazioni pnvilegiate con 
questi spiritelli -la cui esistenza è 
menzionata nel Corano e la cui 
credenza e ampiamente diffusa tra 
la popolazione egiziana - sostene
va di poter perfino ottenere la «pu
nizione» dei mariti fedifraghi. 
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Scontro alla Casa Bianca sull'ultimatum ai golpisti 
Favorevole Christopher, contrari Perry e Shalikashvili 

Pentagono in campo 
«Invadere Haiti 
non è necessario» 
«È iniziata l'invasione di Haiti», corre voce a Wall Street, 
e il dollaro prende il volo. In realtà la decisione di Clin
ton è ancora bloccata da un braccio di ferro tra i suoi 
principali collaboratori: il capo del Pentagono Perry è 
decisamente contrario e preferirebbe pagare i generali 
perché se ne vadano; Strobe Talbott, possibile succes
sore di Christopher, ritiene «ripugnante» l'idea e vorreb
be attaccare al più presto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E O M U N D O I N Z B E R O 

• NEW YORK. Come un fulmine si 
è diffusa ieri a Wall Street la voce 
che i marines stavano già sbarcan
do a Haiti, e il dollaro ha fatto un 
balzo su tutte le altre valute. Smen
tita categoricamente la notizia dal 
Pentagono, la valuta americana è 
rientrata nel solito tran tran. L'epi
sodio dà l'idea di come l'invasione 
di Haiti possa scattare da un istante 
all'altro, o di come almeno questo 
sia il senso comune di ambienti 
con le antenne ben tese come la 
Borsa. Ma in realtà pare che, mal
grado ci sia piena luce verde da 
parte dell'Onu, Clinton sia ancora 
in difficoltà a decidere perche i 
suoi principali consiglieri < sono 
spaccati, e di brutto, sul da farsi. 

A quanto ha rivelato ieri il New 
York Times, citando anonimi alti 
funzionari della Casa Bianca, la di
visione verticale urTsen'o all'ammi
nistrazione sul se invadere Haiti o 
meno, sarebbe scoppiata in tutta la 
sua violenza nel corso di una riu
nione dei principali consiglieri per 
la sicurezza di Clinton martedì. Si 
erano riuniti per concordare una 
raccomandazione per il presiden
te. Si sono lasciati ciascuno sulle 
sue, dopo una riunione agitata, 
senza riuscire a mettersi d'accor
do, anzi con qualche parola grossa 

volata tra i sostenitori delle rispetti
ve «scuole» di pensiero. 

Capofila di coloro che sono con
trari ad un intervento militare è il 
capo del Pentagono William Perry. 
Si è opposto veementemente al 
lancio di un ultimatum che precisi 
la data oltre la quale scatterà l'inva
sione se il generale Cedras e com
pagni non fanno fagotto. E ha con
troproposto che si esplorino altre 
vie - «incentivi» li ha definiti - per 
convincere i generali golpisti ad 
andarsene con le buone. Tra que
ste, quella di pagargli profumata
mente un biglietto di sola andata, 
cioè una maxi-tangente perché ri
nuncino al potere e se ne vadano 
in esilio. Alla proposta è scattato il 
numero due del Dipartimento di 
Stato Strobe Talbott, prossibile suc
cessore di Christopher, replicando
gli che pagare i generati felloni sa-. 
rebbe vergognoso, «moralmente r i - , 
pugnante». Tranquillo, • senza 
scomporsi, Perryg i iha replicato 
che evidentemente lui e Talbott 
avevano due concezioni differenti 
della «moralità», che a suo giudizio 
sarebbe assai più immorale non fa
re tutto quanto è possibile per evi
tare che vengano uccisi dei soldati 
americani, anche senza considera
re che una bustarella per quanto 
consistente ai generali costerebbe 

comunque meno di un'invasione 
ai contribuenti. 

Il segretario di Stato Christopher, 
che era anche lui presente alla riu
nione alla Casa Bianca, ha lasciato 
che fosse Talbott a sfogarsi. Mentre 
il generale Shalikashvili, il capo di 
Stato maggiore, che condivide la 
posizione di Perry, ha confidato ai 
suoi più stretti collaboratori che 
un'invasione non gli piace, ma è 
ormai rassegnato a che ci debba 
essere. Si sono lasciati senza riusci
re a prendere una decisione sui di
versi «piani» sul tavolo. Uno di que
sti prevede l'invio a Port au Prince 
di un emissario che dice chiara
mente a Cedras che se non se ne 
va entro una certa data scatta l'in
vasione e se accetta di andarsene 
gli Usa gli forniscono trasporto, sal
vacondotti e lo sconglcmento dei 
loro conti all'estero. Un secondo 
piano prevede l'ultimatum e basta, 
lasciando che siano loro a chiede
re semmai contropartite, senza 
escludere il pagamento di un «pre
mio di buonuscita». Un terzo piano 
prevede che a fare la mediazione 
sia un altro Paese latinoamcricxa-
no o l'Onu, e non direttamente un 
emissario di Washington. Dal can
to suo Cerdas da Haiti ha smentito 
che gli abbiano offerto alcunché. 

Privo di raccomandazioni dai 
suoi, alla conferenza stampa in di
retta tv di mercoledì notte a Clinton 
non era rimasto che starsene mol
to abbottonato («Manteniamo 
l'opzione militare... ma a mio giu
dizio sarebbe al momento prema
turo andare oltre (questa afferma
zione)»), e elencare gli «interessi» 
nazionali Usa che giustificherebbe
ro un intervento militare: prmuove-
re la democrazia e i legami che un 
milione di haitiani che vivono negli 
Usa hanno con il loro Paese. 

Piccoli ruandesl In un orfanatroflo di fortuna nel campo progughl di KJbumba a Goma nello Zaire Jacquelme ArzeUAp 

Rallenta l'epidemia di colera tra i rifugiati rwandesi. «Ma resta l'emergenza sanitaria» 

La morte si allontana da Goma 
m GOMA. La parola speranza può 
vivere anche all'inferno. Nei campi 
profughi rwandesi in Zaire conti
nuano a morire almeno 500 perso
ne al giorno ma l'epidemia di cole
ra che ha decimato i rifugiati è or
mai in fase discendente. «È proba
bile che l'epidemia di colera sia fi
nita. Sia il numero dei casi sia quel
lo • dei decessi • sono in 
diminuzione. Sembra che abbia
mo raggiunto l'apice della parabo
la e siamo entrati nella curva ca
lante», ha dichiarato Ray Wilkin-
son, portavoce dell'Alto commis
sariato dell'Onu per i rifugiati. Bloc
cato il colera, fra gli operatori uma
nitari cresce l'allarme per il 
diffondersi della dissenteria. A farsi 
interprete di questa preoccupazio
ne e il presidente di Medici senza 

frontiere, Philippe Biberson, il qua
le ha avvertito che nei prossimi 
giorni la dissenteria provocherà 
centinaia di morti: «Il colera sem
bra sotto controllo - ha dichiarato 
- ma è troppo presto per dire che 
la catastrofe e finita, anche se sarà 
meno evidente rispetto alle setti
mane scorse. La dissenteria conti
nuerà a rappresentare un grande 
problema, si sta già propagando 
per l'intera regione e temo più la 
dissenteria che il colera». A confer
ma di tali timori Wilkìnson ha riferi
to che ormai nelle strutture sanita
rie dei campi i casi di dissenteria 
sono il doppio di quelli di colera. Il 
numero dei decessi quotidiani è 
comunque sceso a 500 rispetto ai 
1.800-2.000 di due settimane fa. La 
situazione 6 migliorata soprattutto 

perchè vi è maggiore disponibilità 
di acqua potabile. L'altro ieri i mili
tari amencani e gli operatori uma
nitari di vari Paesi hanno trattato 
tre milioni di litri d'acqua e si spera 
di arrivare in tempi brevi a quattro 
milioni al giorno, il che significhe
rebbe avvicinarsi all'obiettivo dei 
cinque litri quotidiani al giórno per ' 
ognuno dei profughi. Non cessa
no, nel frattempo, le preoccupa
zione del nuovo governo Olandese 
sul potenziale pericolo rappresen
tato dai militari hutu che si stareb
bero riorganizzando in Zaire. L'en
nesima denuncia è venuta martedì 
scorso a Washington dal probabile 
nuovo ambasciatore rwandese ne
gli Usa, Gerald Gahima, che ha 
chiesto all'Onu di provvedere al

l'immediato disarmo dei soldati 
dell'ex regime. Ma le diatribe poli
tico-diplomatiche lasciano il passo 
al problema principale, quello che 
riguarda, oggi, subito, la vita di 
centinaia di migliaia di civili, in 
maggioranza donne e bambini. In 
questo contesto, va segnalata l'ini-

' ziativa di «Tg4 per il Rw<inda>, che 
in otto giorni ha raccolto oltre 000 
milioni, ma le prenotazioni già ef
fettuate porteranno la cifra a 800 
milioni. Un gesto di solidarietà 
concreta che, ha spiegato Sergio 
Solomonoff, direttore esecutivo di 
Medici senza frontiere, servirà a in
stallare un centri anti-colera, com
prare 19 mila litri di flebo e per av
viare un'alimentazione terapeutica 
per 500 bambini. 
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Il generale Giap, lo stratega di Dien Bien Phu e di Saigon, in vacanza in Italia 

«Sono stato solo una goccia d'acqua nel mate» 
Incontriamo il generale Giap nel giardino di quella che un 
tempo è stata la scuola quadri del Pei, alle Frattocchie, do
ve il vincitore di Dien Bien Phu e di Saigon è ospite del Psd, 
in vacanza. In Vietnam, Giap non ricopre più cariche uffi
ciali. Nulla che corrisponda al nostro «senatore a vita». È 
un padre della patria, in pensione. E con i giornalisti pre
senti si lascia andare, sul filo della memoria, agli anni, or
mai mitici, delle guerre di liberazione. 

ARMINIO 
• La pelle ha il colore di una vec
chia pergamena. La statura è mo
desta, mani e piedi piccoli, il sorri
so misurato e malinconico. Dagli 
occhi socchiusi sfuggono di tanto 
in tanto lampi di malizia. Indossa 
un incongruo vestito di lana, di co
lore indefinito, nuovissimo, eviden
temente scelto da altri, un po' trop
po grande, che lo fa sembrare an
cora più magro. La voce è tenuta 
sempre su un tono basso. La gesti
colazione è quasi assente. A 83 an
ni compiuti, il generale Giap non 
ha nulla del guerriero. Ma come 
dovrebbe essere un guerriero? La 
strategia è un fatto di cervello e il 
coraggio non ha nulla a che (are 
con i muscoli. 

La scena è il giardino di quella 
che un tempo è stata la scuola di 
partito del Pei, alle Frattocchie, do
ve il vincitore di Dien Bien Phu e di 
Saigon è ospite del Pds, in vacan
za. Non ricopre più cariche ufficia
li, Giap. Nulla che corrisponde al 
nostro «senatore a vita». Che lo 
consultino, è possibile, ma non 
certo, né obbligatorio. Un padre 
della patria, in pensione. 

Dei giornalisti, tecnici, accom
pagnatori, interpreti, che lo circon
dano, molti sono troppo giovani 
per aver vissuto personalmente i 
«giorni del Vietnam», Tutti però lo 
guardano con un misto di curiosità 

SAVIOLI 
e ammirazione, come si addice al
l'ultimo rappresentante (o quasi) 
di un'epoca e di un mondo entrati 
ormai, con le luci abbaglianti e le 
ombre tenebrose, nella leggenda, 
nel mito. -

Ma alla domanda inevitabile 
(«Come ci si sente a essere un eroe 
in un mondo senza più eroi?»), 
Giap oppone una cortese ritrosia 
tutta orientale: «Il vero eroe è stato 
il popolo vietnamita. Sono soltanto 
un figlio del Vietnam. Combattevo 
per la mia nazione. Ho dato solo 
un piccolissimo contributo, una 
goccia d'acqua nel mare». 

Un altro giornalista incalza: «Lei 
è stato un genio militare. Quando 
ha capito che la vittoria era certa?» 

La risposta di Giap contiene una 
piccola rivelazione, forse anche 
ironica: «A Dien Bien Phu, dopo es
sere stato al fronte ininterrottamen
te per sei mesi, mi consultai con il 
compagno Ho Chi Minh e con il 
partito. Decidemmo di farla finita 
in due giorni e tre notti. Invece ci 
vollero altri cinquantacinque gior
ni, per sconfiggere i francesi. Ven-
tun anni dopo, nella primavera del 
1975, stabilimmo prudentemente 
che ci sarebbero voluti ancora due 
o tre anni per cacciare gli america
ni da Saigon. Durante la battaglia, 
abbassai la soglia a un anno. Inve

ce bastarono due mesi. Bisogna 
che la strategia sia elastica, si deve 
saper cogliere ogni opportunità. 
Molti giornalisti, soprattutto occi
dentali, mi chiedono i motivi della 
nostra vittoria, lo rispondo: abbia
mo vinto perché combattevamo 
per la pace e perché eravamo uni
ti». E Giap ripete, con una sfumatu
ra di nostalgia, il vecchio slogan: 
«Unità, unità, grande unità! Vittoria, 
vittoria, grande vittoria!» 

Giap ricorda la data e l'ora con 
precisione: «La notizia che gli ame
ricani abbandonavano Saigon ci 
arrivò alle 11 del 30 aprile 1975. Fu 
il momento più felice della mia vi
ta. Alcuni di noi piansero. Da gio
vane sognavo che il mio paese di

ventasse uno e indipendente. Ora 
il sogno si realizzava... Ma non era 
una vittoria soltanto nostra. Sape
vamo delle manifestazioni che 
contro la guerra si svolgevano in 
tutto il mondo. Anche in Italia. È la 
prima volta che vengo in Italia. E 
molti italiani mi dicono: noi appar
teniamo alla generazione del Viet
nam. Questo mi commuove. Vor
rei ringraziarvi, esprimervi la nostra 
gratitudine, augurarvi tanta felicità. 
Siamo lontani geograficamente,, 
ma spero che la nostra amicizia si 
sviluppi e si consolidi sempre più». 

Con un aneddoto dal significato 
allusivo, allegorico, Giap si sottrae 
all'impegno di dare un giudizio 
troppo netto sulla questione corea
na. Dice: «Qualche anno fa, ho visi-

li generale 
vietnamita 
Vo Nguyen Giap 
con Ho Chi Min 
all'epoca 
della guerra 
contro I francesi; 
a destra 
In una recente 
Immagine 

Hoang Dlnh Nam/Epa 

tato la Corca del Nord e ho incon
trato Kim II Sung. Rientrando da 
una passeggiata, lui voleva farmi 
attraversare per primo una porta, 
lo insistevo perché fosse lui a pas
sare per primo. Mi convinse dicen
do: fu ne hai il diritto, perché il 
Vietnam si è già riunificato e la Co
rea non ancora..». E Giap aggiun
ge: «Lontano da me l'idea di sosti
tuirmi ai coreani nel fare previsioni. 
Sono però sicuro che il popolo co
rcano desideri la riunificazione. E, 
come diciamo in Vietnam, la vo
lontà del popolo è la volontà di 
Dio... Ma è anche vero che le no
stre storie sono diverse...». 

Un giornalista osserva: «Di mez
zo ci sono sempre gli Stati Uniti». 

Giap ride: «Non vorrei dire nulla su
gli Stati Uniti. Una volta mi hanno 
chiesto se il Vietnam aveva qual
che lezione da dare all'America. 
Ho risposto che mai e poi mai il 
nostro popolo si permetterebbe di 
dare lezioni agli altri. Però... ecco, • 
io direi che anche la nazione più 
ricca e potente militarmente deve 
riconoscere i suoi limiti, perché c'è 
sempre un limite alla forza... E poi 
credo sia impossibile piegare una 
nazione decisa e resistere...». 

Un giudizio sui tre presidenti: 
Kennedy. Johnson. Nixon. Che co
sa li distingueva? • 

«Tutti e tre hanno avuto un gran
de ruolo nella guerra contro di noi 
Hanno condotto la guerra con la 
stessa decisione di andare fino in 
fondo. Ma con diverse strategie, 
che alla fine sono state tutte scon
fitte. Nessuno di loro era meno in
telligente degli altri. Erano tutti ab
bastanza intelligenti. Ma non han
no capito le conseguenze di ciò 
che facevano. Le hanno sottovalu
tate,.. Ma non dirci che sono stati 
sconfitti gli Stati Uniti. Sono stati 
sconfitti i governi che ci muoveva
no guerra. E poiché tanti americani 
erano contrari alla guerra, la vitto
ria è stata anche la loro. Ora biso
gna dimenticare e costruire rap
porti di amicizia. Bisogna che il go

verno americano ci aiuti a risolvere 
i nostri problemi. Fino a ieri i nostn 
rapporti non sono stati buoni, ora 
sono molto migliorati e spero che 
in futuro miglioreranno ancora 
L'embargo è stato tolto, sia pure 
con molto ntardo. Penso che gli 
americani avrebbero dovuto .stabi
lire già da tempo rapporti normali 
con noi. La normalizzazione ci sa
rà, ma quando7 Al più presto, spe-
namo... Per ricostruire il nostro 
paese contiamo soprattutto sulle 
nostre forze, ma abbiamo bisogno 
dell'aiuto intemazionale, anche 
del vostro aiuto. Ci avete aiutato a 
vincere la guerra, aiutateci a vince
re la pace. Spero di potervi dire un 
giorno che il Vietnam non è pm un 
paese povero, in via di sviluppo, 
ma un paese forte, più democrati
co, con più eguaglianza, con una 
società al servizio dell'uomo. È il 
mio sogno. Spero che si realizzerà. 
Con le nostre forze e il vostro aiu
to...» 

Impazienti, gli accompagnatori 
interrompono. Giap ù atteso a 
Genzano, è ora di partire. Giap ri
volge un complimento a una gior
nalista: «Le donne italiane sono 
davvero molto belle». Ci stringe la 
mano e si allontana. Un po' curvo. 
Cosi fragile, cosi forte. Seta, velluto 
e acciaio. Una pagina vivente di 
Storia. 
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Abitanti di Sarajevo si nascondono dietro un tram per II tiro di cecchini serbi 

«Cacciate Radovan Karadzic» 
Milosevic chiude le frontiere ai serbi bosniaci 
Belgrado chiude le frontiere e invita i serbo bo
sniaci a destituire Karadzic. Reazioni positive a 
Washington e Mosca, Sarajevo cauta;, «Aspet
tiamo i fatti». Pale indice un referendum sul pia
no di pace per fine mese. 

GIUSEPPE MUSLIN 

ra» e accusandolo inoltre di non 
aver tenuto nel debito conto gli in
teressi del loro popolo non accet
tando il piano di pace. «Questo è il 
motivo - ha affermato Milosevic -
per cui noi abbiamo rotto tutte le 
relazioni e i rapporti di cooperazio-

- ne. Il popolo della repubblica ser
ba di Bosnia comunque tenga pre
sente che noi siamo sempre stati e 
sempre saremo dalla sua parte an
che ora che ci mettiamo in netta 
contrapposizione con i suoi diri
genti». «Nel rifiutare la pace - si leg
ge nella dichiarazione di Belgrado 
- i dirigenti serbi di Bosnia hanno 

, commesso il più grave atto contro 
- la repubblica federale di Jugosla

via, i popoli di Serbia e Montene
gro e tutti i cittadini che vivono in 
queste regioni». 

La decisione del governo federa-
. le di chiudere le frontiere, come e 

noto, viene dopo il no di Pale al 

• I serbi bosniaci rifiutano il pia
no di pace anche se formalmente 
rimandano ogni decisione al refe- . 
rendum del 27 e 28 agosto, sul cui ' 
esito dovrà pronunciarsi il parla
mento di Pale il 31 agosto, sfidan-

' do Belgrado, Mosca e l'Onu ma 
Slobodan Milosevic non ci sta. Da 
ieri la Repubblica federale di Jugo-, 
slavia, vale a dire Serbia e Monte
negro, ha chiuso ie frontiere e rotto 
ogni relazione economica e politi- " 
caconi di Pale. • -. 

È stata la televisione di Belgrado 
ad interrompere le trasmissioni per '. 
dare un annuncio che potrebbe si- .• 
gnificare l'avvio della fine delle.. 
sanzioni economiche che stanno „• 
strangolando il paese. Non basta. ; 
Slobodan Milosevic, da parte sua, 
ha rivolto un appello ai serbi di Bo
snia perchè destituiscano Radovan 
Karadzic definendolo, assieme agli : 
altri dirigenti, «profittatore di guer-

piano di pace. Sarà vietata l'espor
tazione di tutte quelle merci che 
sono oggetto di embargo nei con
fronti della federazione ad ecce
zione soltanto di generi alimentari, 
vestiario, e medicinali. Karadzic e i 
suoi compagni inoltre non potran
no entrare nel territorio della fede
razione. 

Provvedimento questo che è di
ventato immediatamente esecuti
vo. Biljana Plavsic, una delle diri
genti di Pale ed esponente dei «fal
chi», infatti, è stata riaccompagnata 
alla frontiera appena entrata in 
Serbia. 

Karadzic nel sostenere il no del
l'assemblea di Pale al piano di pa
ce, anche se la risposta definitiva, 
peraltro scontata, dovrà venire dal 
referendum popolare che dovreb
be attuarsi in un paese devastato 
dalla guerra con centinaia di mi
gliaia di profughi rifugiatisi in Ser
bia, ritiene che le condizioni di Gi
nevra «siano catastrofiche» e che il 
«parlamento deve proclamare lo 
stato di guerra e considerare allo 
stesso tempo che saremo soli e so
prattutto che la Jugoslavia dovrà 
attuare nei nostri confronti un em
bargo simile a quello che l'Onu le 
ha imposto». Ipotesi questa che 
sembrerebbe diventata realtà, nel 
giro di qualche ora. 

A Sarajevo, inoltre, un alto fun
zionario del governo avrebbe affer
mato che la nuova linea adottata 

da Milosevic renderà più facile il 
dialogo con Belgrado, posto che si 
addivenga al riconoscimento reci
proco delle due repubbliche. 

AH'Onu, in queste ore, comun
que si sta discutendo sull'inaspri
mento delle sanzioni verso la Jugo
slavia dopo il no di Pale in modo 
da bloccare le falle che a tuft'oggi 
hanno permesso a Belgrado di n-
cevere rifornimenti essenziali per 
l'economia di guerra. Washington 
stessa si sta rendendo conto delle 
prospettive che si stanno aprendo 
anche se, prima di prendere deci
sioni, vuole vedere «un blocco del
le forniture serbe di armi». Se i ser
bo bosniaci, secondo Leon Panet-
ta, segretario generale della Casa 
Bianca, dovessero mantenere il no 
al piano di pace allora gli Stati Uni
ti prenderebbero l'iniziativa di re
vocare l'embargo delle armi ai mu
sulmani. E su questo problema si 
sono pronunciati anche i dirigenti 
musulmani dell'Oci per chiedere 
l'invio di armi al governo di Izetbe-
govic. 

Il governo russo sostenendo Bel
grado, «impegnata a metter fine al
lo spargimento di sangue nei Bal
cani e al proprio isolamento inter
nazionale», ritiene che «la risposta 
al piano di pace riguarda tutti i ser
bi e quindi il parlamento di Pale 
non ha titolo per prendere tali de
cisioni». Analoga posizione di so
stegno da parte del governo di 

Bonn. Per il ministro degli esteri 
Antonio Martino, intervenuto al se
nato, invece il G7 sarebbe la sede 
più opportuna per discutere le 
questioni relative al conflitto in Bo
snia. _ , , , . , 

Da! fronte bosniaco un flash d'a
genzia, icn pomeriggio, dava per 
certa la resa dei musulmani ribelli 
dell'enclave di Bihac, aggiungendo 
che sarebbe stato ucciso il coman
dante e catturato il suo vice. A tar
da sera comunque è stato precisa
to che ad arrendersi sono state le 
truppe di stanza a Pecigrad. Si trat
ta di una posizione strategicamen
te molto importante in quanto con
trolla l'arteria che porta a Velika 
Kladusa, bunker di Fikret Abdic, il 
separatista musulmano perseguito 
da mandato di cattura per crimini 
di guerra. La località è caduta do
po una decina di giorni di cruenti 
attacchi delle forze governative 
che registrano in tal modo un signi
ficativo successo contro i ribelli se
cessionisti appoggiati, per ragioni 
facili a capirsi, dai serbo bosniaci. 

Cinque civili inoltre sono stati 
uccisi a Tuzla a seguito di un pe
sante bombardamento serbo bo
sniaco, mentre sono ripresi gli 
scontri nel territorio di Posavina. 
Tensione al culmine nella capitale 
dove ì serbo bosniaci cercano ad 
ogni costo di riprendersi l'artiglie
ria pesante consegnata nei mesi 
scorsi ai caschi blu. 

La Grande Serbia 
dietro l'ira di Belgrado 

STEFANO BIANCHINI 

L
J ASPRA DECISIONE dei 

vertici della federazione 
serbo-montenegrina di 

chiudere le frontiere con la Bo
snia e attuare nei confronti dei 
serbo-bosniaci l'embargo su tutte 
le merci costituisce indubbia
mente la prima significativa svol
ta nel conflitto iugoslavo. Quanto 
poi tale evento inciderà sull'evo
luzione della guerra e sulla pro
spettiva di pacificazione dell'ae
rea è ancora assai difficile da pro
nosticare. Due considerazioni 
appaiono tuttavia possibili sin da 
ora: riguardano da un lato lo sta
to dei rapporti inter-serbi e dal
l'altro il sempre più stretto lega
me Serbia-Russia, nonché le con
seguenze che questo rapporto 
potrà avere sullo scacchiere bal
canico. 

La decisione di Milosevic porta 
al culmine una tensione politica 
che da tempo andava crescendo 
in Serbia e in Bosnia e che ha co
me posta in gioco l'esercizio del 
potere a Belgrado. Le prime avvi
saglie c'erano state tra il dicem
bre e il gennaio scorso, quando 
solo l'intervento di Milosevic ha 
imposto un nuovo turno alle ele
zioni in Krajina e quindi la vittoria 
del candidato gradito al leader 
serbo. Allora, come oggi, si tratta
va di un contrasto tra chi voleva 
l'unificazione dei serbi subito e 
chi era pronto a compromessi, 
senza con questo perdere di vista 
l'obiettivo finale. In ogni caso le 
teste sono cadute quando in un 
modo o nell'altro hanno tentato 
di mettere in discussione la fun
zione dominante e determinante 
di Milosevic. E Milosevic da anni 
si sta mostrando politico scaltro e 
accorto, ma soprattutto attento a 
mantenere sotto il suo diretto 
controllo le chiavi della pace e 
della guerra in tutta l'area jugo
slava. Milosevic sa bene che una 
parte significativa del suo popolo 
è stanca della guerra, che molti 
pensano ancora e si esprimono 
avendo couie,punto di riferimen
to (sotto il profilo territoriale, cer
to non politico) la Jugoslavia di 
un tempo. Basti pensare che al
meno 100.000 giovani serbi si so
no sottratti in questi anni alla 
chiamata alle armi per non dover 
combattere contro i concittadini 
di ieri. Tutto questo spiega le ra
gioni della politica di Milosevic 
nel '94, tenuto anche conto che 
la politica economica serba ha 
conosciuto negli ultimi mesi una 
fase per certi versi sorprendente 
di stabilizzazione, soprattutto 
della moneta, per consolidare 
questo risultato è necessario il su
peramento delle sanzioni. Su 
questo Milosevic si gioca ora la 
sua credibilità di leader nel suo 
paese. 

Contro il leader serbo si è mos
sa per molto tempo un'opposi
zione scomposta e incerta nei 
suoi obiettivi. Ma è significativo 
che nei tempi più recenti alcuni 
partiti abbiano teso a giocare 
sempre più la carta del nazionali
smo. Non solo il radicale Seselj, 
ma altri due gruppi politici in Ser
bia e Montenegro hanno aperta
mente chiesto nei mesi scorsi l'in
tervento militare diretto di Belgra
do in Bosnia se i musulmani aves
sero conquistato l'enclave di Brc-
ko, importante accesso al fiume 

Sava. Ancora pochi giorni fa, il 
più dinamico partito all'opposi
zione, quello democratico guida
to da D)ind)ic, si è espresso in fa
vore del rispetto delle decisioni 
serbo-bosniache, qualunque es
se fossero. E soprattutto negli ulti
mi tempi si è osservato un grande 
attivismo della chiesa ortodossa 
serba. La bellicosità del suo im
pegno si è tradotta in una con
trapposizione crescente con il 
mondo cattolico e il Vaticano, 
nell'opposizione alla visita del 
Papa a Belgrado, nell'insistenza 
sul pencolo di un'espansione 
islamica nei Balcani. Lo stesso 
patriarca Pavle, nei giorni scorsi, 
si è recato personalmente a Pale 
per invitare espressamente Ka
radzic a rifiutare il piano di pace. 
Né si può dimenticare che nei 
giorni scorsi sono circolate voci a 
Belgrado di una prossima sostitu
zione di Karadzic con Nenad 
Kecmanovic, ex rettore dell'uni
versità di Sarajevo. Ma si è parlato 
anche di una possibile sostituzio
ne di Milosevic con il falco di ori
gine ungherese Minai] Kertes. 

Al di là dei conflitti di potere a 
Belgrado, la mediazione propo
sta dalle Grandi potenze si rivela 
carica di ambiguità, poiché non 
chiarisce le modalità con le quali 
avverrebbe il ritiro serbo dal 21 
per cento del territorio conquista
to con le armi. Né essa definisce il 
rapporto fra la federazione croa
to-musulmana e la Bosnia serba. 
Ossia non chiarisce se sarà rispet
tata l'integrità territoriale della 
Bosnia. 

Ma è proprio qui che il legame 
tra Serbia e Russia, fra Milosevic e 
Eltsin, si fa stretto. 11 ministro degli 
esteri russo ha sostenuto il diritto 
dei serbi a dar vita ad una confe
derazione fra Belgrado e Pale, pa
rallela alla già ventilata, futura, 
confederazione tra Zagabria e lo 
stato croato-musulmano di Bo
snia. La dichiarazione, sottovalu
tata dall'opinione pubblica, è in-
soi_u illuminante Sia pure con
templando una parziale riduzio
ne del territorio controllato dai 
serbi, essa legittima la costituzio
ne della Grande Serbia. Lascia 
trapelare il consenso russo a que
sta soluzione che, se viene incon
tro almeno in buona misura alle 
aspirazioni nazionaliste serbe, in 
realtà prepara nuovi conflitti nei 
Balcani. La spartizione della Bo
snia - già concordata a suo tem
po da Milosevic e dal presidente 

• croato Tudjman - verrebbe rea
lizzata. I musulmani si trovereb
bero «giocati» mentre si riaprireb
be il contenzioso sulla Krajina. Ci 
sarebbero insomma le condizioni 
per una ripresa del conflitto ser
bo-croato e i musulmani potreb
bero sentirsi indotti - per dispera
zione - ad usare l'arma del terro
rismo. 

In questo complesso gioco 
non potevano certo rimanere ai 
margini gli albanesi. Solo due 
giorni fa il leader degli albanesi 
del Kosovo, Rugova, ha chiesto il 
riconoscimento dei diritto alla 
creazione di una confederazione 
tra Tirana e il Kosovo, come ine
vitabile conseguenza della nasci
ta di un legame stretto tra Serbia 
e serbi-bosniaci. Lo stato etnico è 
ormai un modello per tutti i lea
der balcanici, i modi per realiz
zarlo sono sotto gli occhi di tutti. 

Dieci morti durante un raid. Gerusalemme chiede scusa: è stato un errore 

libano, razzo israeliano «impazzisce» 
ed è strage: 4 bimbi tra le vittime 
m Nel pomeriggio di ieri aerei 
israeliani hanno affettuato raid 
contro postazioni di guerriglien 
«Hezbollah» nel Libano meridiona
le del sud. In serata fonti della sicu
rezza libanese hanno annunciato ' 
che i bombardieri hanno colpito 
anche un' abitazione di civili ucci
dendo dieci persone. Nei raid sono • 
rimaste ferite una decina di perso
ne, alcune in modo grave. E stato • 
un razzo sparato da un jet israelia
no a colpire una casa di due piani 
a Deir az-Zahrani, uccidendo quat
tro bambini, tre donne e tre uomi
ni, ha precisato la fonte. „ 

Il comando dell'esercito israelia
no ha detto che l'attacco di uno 
dei suoi aerei contro una casa nel 
sud del Libano e ha chiesto scusa 
per le vittime. «Durante un attacco 
cortro obiettivi - terroristici, una 
bomba ha accidentalmente devia
to dal corso previsto e colpito una 

casa nel villaggio di Deir Zaharani», 
ha detto una portavoce dell'eserci
to. «L'esercito sottolinea che i civili 
innocenti non sono il bersaglio dei 
nostri raid aerei, ed esprime il suo 
rammarico per le vittime», ha ag
giunto. 

Obiettivo delle incursioni sono 
state posizioni 'Hezbollah' presso i 
villaggi di Ein Bouswar (attaccata 
due volte) e di Deir az-Zarani nel-
l'Iqlim Touffah (regione della me
la, 40 km a sud di Beirut e est di Si
done) sulle quali, secondo le fonti, 
sono caduti diversi razzi che han
no provocato esplosioni e colonne 
di fumo e polvere. Guerriglieri e re
golari libanesi hanno reagito con 
la contraerea senza danno per gli 
incursori. La seconda ondata israe
liana su Ein Bouswar è venuta 
quando i guerriglieri cercavano di 
mettere a riparo loro armamenti e 
soccorrere la popolazione. La casa distrutta dal razzo Israeliano nel Ubano 

Offensiva di Mosca contro la finanziaria truffaldina 

Agenti assaltano la «Mmm» 
Manette al capo della società 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• MOSCA Sergei Mavrodi, il presi
dente della MMM, la finanziaria 
che ha portato alla rovina milioni 
di russi invitandoli a investire in 
azioni di carta-straccia, sarebbe 
stato arrestato. La polizia fiscale è 
entrata nel suo appartamento 
sfondando la porta e sequestrando 
tutte la documentazione sulla me
ga-truffa del secolo ma nessuno 
conferma ufficialmente il suo arre
sto. È il primo attacco concreto che 
il governo di Mosca sferra alla so
cietà dopo il decreto che accusava 
i dirigenti della MMM di evasione fi
scale e truffa. Mavrodi si è barricato 
nel suo appartamento, che è an
che la sede ufficiale della società, 
per impedire alla polizia fiscale di 
entrare e di recuperare i documen
ti, ha raccontato un portaparola 
degli ufficiali giudiziari. Ma la poli

zia non aveva nessuna intenzione 
di rinviare l'intervento. Tre «omon», 
la polizia del ministro dell'interno, 
sono stati costretti a penetrare nel 
suo appartamento lasciandosi 
scendere dall'ottavo piano legati a 
una fune dopo due ore e mezzo di 
trattative fuon della porta. 11 presi
dente della MMM aveva rifiutato un 
invito del ministero delle finanze a 
recarsi nei loro uffici a spiegare la 
situazione della sua compagnia, la 
più nota a Mosca dei fondi di inve
stimento che promettono arricchi
menti facili e mirabolanti. Mavrodi 
deve allo stato russo 50 miliardi di 
rubli di tasse ed è proprio dopo 
questa notizia che i suoi azionari 
hanno assediato le sedi della so
cietà per farsi rimborsare il più pre
sto possibile. La settimana scorsa 
MMM ha bruscamente svalutato le 
azioni della società che da un valo
re di 125mila rubli sono scese a 
1000. È il più grave scandalo finan

ziario della nuova Russia. Mavrodi 
rischierebbe 5 anni di prigione se 
fosse accusato di frode fiscale, ma 
al momento è la sua società sotto 
accusa. Il presidente della MMM ha 
sfidato le autorità che lo accusava
no annunciando che avrebbe or
ganizzato un referendum contro la 
politica economica del governo. In 
Russia basta un milione di firme 
per farlo e lui sostiene di avere 10 
milioni di azionisti. Anche se forse 
si tratta di una cifra molto gonfiata 
è vero che milioni di persone han
no accettato l'invito della sua mar
tellante campagna pubblitaria e 
hanno acquistato azioni della 
MMM. Era anche un modo per rea
gire alle disastrose condizioni eco
nomiche in cui improvvisamente 
pensionati e gente umile è improv
visamente precipitata. E natural
mente sono ancora loro oggi che 
pagano. OWa Tui 
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r FINANZA E IMPRESA 

• rONDI INVESTIMENTO. Brusca fre
nata per la raccolta netta dei fondi co
muni di mw>stimento che si e arrestata 
in luglio ad appena 184 miliardi (1 121 
miliardi in giugno) il peggior risultato 
dal febbraio 93 Alla (medi luglio il pa
trimonio dei fondi comuni italiani se
condo i dati diffusi dall Assogestioni, ha 
raggiunto i 138 028 miliardi il nuovo 
massimo storico per il settore 
• EURO DISNEY. L aumento di capi
tale di 5 950 milioni di franchi circa 
I 650 miliardi di lire di Euro Disne> ò 
stato sottoscritto ali 80°^ di cui 49^ da 
The Walt Disney Company Lo ha comu
nicato la direzione del parco di diverti
menti di Marne-la-Vallce rallegrandosi 
del successo dell operazione 
• DSM. È stato di 162 miliardi e 176 
milioni I utile netto semestrale del grup
po Lhimn.o olandese Dsm 11 gruppo 
che rispetto agli utili del primo semestre 
93 ha registrato una crescita di 153 mi
liardi ha incrementato del l2°o i volumi 

di vendita che si prevede aumenteranno 
anche per la seconda parte dell anno II 
risultato operativo è salito dai quasi 19 
miliardi del 93 agli oltre 210 5 miliardi di 
guest anno 
È RIELLO. L assemblea degli azionisti 
della Riello Bruciatori Legnaao - azienda 
tra le maggiori nel settore della climatiz
zazione - ha approvato i risultati del bi
lancio di esercizio 93 Complessiva
mente i ricavi per vendite e prestazioni 
sono saliti a 268 miliardi di lire con un 
risultato operativo di 24 5 miliardi dopo 
aver scontato ammortamenti per 11 mi
liardi, e un utile netto di quasi quattro 
miliardi 
• BOT. Ali asta del 9 agosto saranno 
offerti Bot per 16 000 miliardi di lire di 
cui 3 750 miliardi a tre mesi 6 500 mi-
'lardi a sei mesi e 5 750 miliardi a dodici 
mesi L emissione offerta supera di 500 
miliardi I importo giunto a scadenza, pa
ri a 15 500 miliardi di cui 14 762 in ma
no agli operatori e il resto in portafoglio 
alla Banca d Italia 

Mibtel negativo, scendono gli scambi 
«La Borsa è pronta per andare in vacanza» 
• MILANO «A meno di novità il 
mercato è pronto per andare in va
canza» Il commento di un operato
re fotografa la seduta odierna del 
mercato azionano carattenzzata da 
pochi scambi (stimati dal Ced borsa 
in 425 miliardi 150 in meno nspetto 
al dato definitivo di icn) e scarse ini
ziative quasi interamente orientate 
alla vendita L indice Mibtel senza 
mai franare non ha mai conosciuto 
il segno positivo fino alla chiusura 
negativa dello 0 2 Tua 11 328 IIMib 
cha dà l'andamento medio ha la
sciato sul terreno I l,46°o a quota 
1 144 La seduta ha subito preso il 
via sulla scia della debolezza della 
seconda parte della giornata prece
dente con i principali titoli sacrifica

ti ma senza grosse partite in acqui
sto o in vendita Non appena qual
cuno tra i titoli maggiori sembrava 
animarsi ecco però spuntare (dal-
I estero secondo gli operaton) ordi
ni in vendita che deprimevano la 
quotazione La logica attendista del-
I -aspetta e guarda' sembra insom
ma farla da padrone e secondo gli 
stessi operaton neanche le scaden
ze tecniche in programma per la 
prossima settimana dovrebbero mu
tare a meno di imprevisti il trend at
tuale 

A testimoniare l'andamento del 
mercato sono state ancora una volta 
le Rat fissate ufficialmente a 6 906 
lire (-1 65"u) ma che nel corso della 
giornata hanno ampiamente supe

rato al ribasso le 6 900 lire per poi 
segnare un ultimo prezzo a 6 920 li
re Cedenti anche i telefonici con le 
Sip al prezzo ufficiale di 4 571 lire (-
1 23°ui e un ultimo prezzo della se
duta a 4 595 Più pesanti le Stet fis
sate a 5 299 (-2 14Vo) ma con un ul
timo prezzo di 5 330 Dello stesso te
nore Pirelli (-! 94 a 2 877) Olivetti 
(- 1 93 a 2 388) e Montedison (-
1 59 a 1 485) Tra i bancan spicca 
invece il nbasso delle Bancaroma 
(prezzo ufficiale a 2 025 -4 71%) e 
sono pesanti anche Credit (-3,60°u a 
2 167) eComit (-1 98'ua4743) In 
controtendenza le Imi salite dello 
0 55°u a 10491 Tra gli assicurativi le 
Generali hanno ceduto I 1 67'u a 
42 048 e le Ina 11 29% a 2 292 
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2196» 

12 509 

16246 

16768 

10513 

10943 

14883 

16475 

12777 

18 537 

15895 

16 533 

24481 

10 015 

7 783 

12 342 

21381 

12314 

781642 

9232 

17664 

18578 

10069 

14220 

10065 

10075 

13422 

11053 

18990 

1708" 

17370 

20 613 

1715J 

21369 

16961 

'4 790 

12728 

36603 

11156 

11722 

11459 

13387 

13177 

20546 

13802 

15034 

13420 

1"725 

17151 

14 498 

13 865 

14 009 

17 594 

19484 

18860 

16317 

16637 

10319 

17138 

14 869 

15440 

11532 

15684 

16159 

12 519 

9(84 

9847 

9522 

984 829 

10723 

10016 

6 5"5 

15904 

13096 

18 573 

14664 

14143 

16289 

1 366 

19 584 

13 581 

18 433 

104-5 

25484 

16 559 

17889 

17 331 

16349 

14 089 

18151 

15549 

25807 

21012 

11188 

10196 

9451 

22 582 

10303 

13 598 

15673 

13 596 

'3445 

16238 

21 132 

9 594 

43109 

14 729 

17695 

16278 

15980 

17653 

2012 

16318 

17 079 

t»2J6 

10041 

10080 

PfK 
reoi 
18 215 

15 702 

18740 

14 225 

19310 

18289 

1263J 

21860 

12495 

16198 

16743 

•0457 

10959 

14639 

18433 

12784 

16453 

15783 

16405 

24 344 

10011 

7784 

12334 

21303 

12349 

7T9362 

9193 

17638 

18575 

10 07» 

14 181 

10 067 

10 024 

13376 

11018 

18454 

171777 

17321 

20 531 

17 341 

21295 

16,930 

14800 

12672 

36570 

11154 

11709 

11434 

13412 

13097 

20418 

18736 

15037 

13418 

17692 

17081 

14443 

13855 

13964 

17602 

19 517 

18818 

18301 

16575 

10333 

17132 

14816 

15433 

11491 

15673 

16166 

12479 

9617 

9854 

9 532 

982897 

10685 

10016 

16667 

15913 

13089 

•8496 

14 627 

14114 

16348 

11334 

19503 

13603 

18380 

10469 

25397 

16559 

1795-

17273 

15345 

14092 

18178 

15535 

25709 

20951 

11197 

10193 

9414 

22 540 

10272 

13 568 

15674 

13 5 " 

13383 

16240 

21073 

10669 

43005 

14 694 

17665 

16224 

15 « 4 

17655 

20051 

18282 

17029 

14 230 

10040 

10080 

R0L0ITALY 

ROLOORIENTE 

SPAOLOHAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HIN0USTR 

SPAOLO MINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOSLUE 

VENETOVCNTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWSS 

1020" 

10010 

16450 

20953 

16344 

16413 

15392 

15638 

14456 

9553 

9 399 

14138 

14993 

15955 

15685 

19212 

10134 

•0002 

16410 

21023 

16337 

16414 

15350 

15620 

14 400 

9 587 

9368 

14079 

14 949 

15875 

15674 

19271 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONOO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONAFERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIOEURAM PERcORM 

FONDATTIVO 

FONOERSEL 

FONOICRILXJfc 

FONOINVEST DUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIblLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

1MICAPITAL 

ING SVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPI-AL 

NORDCAPITAL 

NOR0MIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

OUAORIFOGLIOINT 

REOOITOSETTE 

RISPITAUA8IL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA 0 ORO 

VENETCCAPITAL 

VISCONTEO 

20 223 

32 746 

17440 

14 009 

2" 799 

20301 

27 942 

12152 

18 635 

18238 

22959 

22 708 

31695 

18934 

9666 

15865 

17105 

15943 

28 546 

17 991 

10808 

12155 

46659 

14 923 

24 636 

24 232 

29605 

16534 

12972 

14 n i 
16870 

13467 

12921 

19906 

33069 

17 478 

24 660 

17 030 

16131 

14 239 

12895 

27 742 

22244 

15841 

16065 

10514 

10238 

16692 

29 502 

19306 

56 764 

18945 

9601 

27 320 

24 896 

14136 

15109 

18 685 

17 234 

14 500 

29587 

20161 

32 656 

17 340 

14038 

27664 

20238 

27 91" 

12118 

18558 

18193 

22888 

22647 

31759 

18895 

9686 

15860 

17044 

15914 

28486 

17931 

10 "93 

12 V 6 

46 553 

14 890 

24 563 

24 221 

29559 

16483 

12962 

14 767 

16867 

13426 

12877 

19848 

33065 

17447 

24603 

16973 

16091 

14 242 

2646 

27649 

22169 

15813 

16036 

10 516 

10288 

18701 

29435 

19267 

56656 

18893 

9 599 

27 287 

24 839 

14130 

15 072 

18 636 

17254 

14 446 

29 519 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATIC BONO F 

AG0S80N0 

AGRIFUTUHA 

ARCA BONO 

ARCA MM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREOBOND 

AUREO RENOITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTGLOBREO 

AZIMUTRENOINT 

BAI GEST MONETA 

BN CASH FONDO 

BNREN0IFONDO 

BNSOFIBCN0 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BOND 

CARIFONDO CARICAL 

CARIFONDO CARICE 

CARIFONDO LIRCPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BOND 

CISALPINO CASH 

CISALPINOnEOO 

CLIAM OBBUG EST 

CO0PflcN0 

CT RENOITA 

EPTA92 

EPTA80ND 

EPTAM0NEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOB80N0F 

EUR0M08 MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIOEURAM S6CURITY 

FONOERSEL CASH 

FONOERSEL INI 

FONOERSELRE00 

18433 

10 598 

18 528 

13488 

15484 

12902 

16881 

10 956 

19534 

14 889 

15701 

10239 

11089 

14149 

11500 

9668 

11707 

12949 

13 097 

11641 

10231 

12195 

16643 

116"2 

16524 

20823 

9 710 

10274 

13661 

10089 

10 745 

11971 

14386 

21835 

16'46 

13146 

11447 

14034 

12 763 

14640 

12043 

'7654 

11387 

10 211 

14329 

13 702 

18402 

10 594 

18 481 

13 445 

15462 

12885 

18 717 

10964 

19 501 

14 665 

15655 

10261 

11066 

14131 

11464 

9668 

11700 

12918 

13066 

11615 

10223 

12190 

16644 

11666 

16 531 

20700 

9723 

10 270 

13865 

10074 

10719 

11956 

14 349 

21771 

16 733 

13133 

11442 

14 035 

12 754 

14 607 

12022 

17 649 

11369 

10208 

14 330 

13633 

FONDICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONOINVEST UNO 

FONOOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT REND 

GEPOAENO 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPRÉVIOEN 

GESTICRE0ITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIAROINO 

GLOBALRENO 

GRIFORENO 

IMI BOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

ING SVI BOND 

ING SVI EMER MARK 

ING SVI MONETAR 

INGSVIRE001T0 

INTERE RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAG EST OBBUG IT 

MARENGO 

MfcDICEOMONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NORDFONDOAREAOL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

NORTH AMERIO BONO 

NORTHEUROPFBONO 

OASI 

PADANOBOND 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE 0 8 8 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BOND ECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREOIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA REO 

R0L080ND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBONO 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

16611 

11388 

20264 

12354 

12743 

5592 

8 867 

4886 

9348 

14566 

11434 

10992 

9251 

13591 

15074 

12722 

14712 

10984 

11300 

9509 

31198 

13 448 

13069 

13405 

16671 

20838 

15031 

17 297 

9 670 

10057 

18981 

25233 

12427 

10946 

11575 

23207 

12074 

14258 

t9 797 

10097 

10094 

10423 

9940 

l ' 649 

15121 

14 "63 

13 086 

17452 

1002 

9 824 

10259 

10030 

10017 

13865 

10203 

10074 

11734 

11 "68 

10419 

11389 

10 303 

16481 

17 434 

12928 

10181 

6 51B 

12472 

16781 

12079 

19112 

18 361 

9411 

13824 

16S47 

11341 

12 836 

18200 

10551 

15848 

23 477 

10038 

18878 

12 509 

10 575 

9241 

16640 

9887 

12221 

10572 

13999 

16179 

14 884 

14 347 

16940 

11334 

16560 

3693 372 

18 588 

11356 

20182 

12316 

12732 

5586 

8867 

4685 

9371 

14 552 

11407 

10963 

9242 

13 583 

15 558 

12 '30 

14 690 

10958 

11286 

9495 

31103 

13444 

13066 

13386 

16688 

20826 

14993 

17 317 

9844 

10049 

18951 

25196 

12403 

1095 

11562 

23144 

12 049 

14 2-1 

t9 728 

10094 

10u87 

10422 

9 919 

17568 

15138 

14709 

13053 

17437 

10024 

981 
10255 

10026 

10017 

13855 

10200 

10058 

11723 

11776 

10418 

11338 

10298 

16449 

17369 

12869 

10175 

6495 

12461 

16806 

12050 

19047 

18330 

9410 

13772 

16 504 

I'3l1 
12610 

16191 

10 551 

15872 

23410 

10032 

18810 

12 499 

10562 

9246 

16.596 

9876 

12 211 

10 570 

13986 

18136 

14 885 

14 341 

16908 

11336 

16606 

369129 

1495476 1491674 

1983176 1960401 

ESTERI 
CAPITAL ITALIADLR181 

FONDITALIADLRIA) 

INTEAFUNOOLRIBI 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALIT|A| 

ITALFORTUNEBDLRIA) 

ITALFORTUNECOLR(O) 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLR(8l 

EURORASFBONDECUIA 

R0MITAL8ONDSECUI0 

45 21 

86 21 

4191 

3146 

82975 

12 28 

1110 

1091 

10446 

952 
3127 

10278 

ROMSHORTTERMECUIM) 16494 

ROMUNIVERSALECU(B| 

DMBPORTFOLIODMK(0 

DM SHORT TERM0MK|O) 

GERMANINOEXDMK(A| 

FRENCHINOEXFFRIA) 

FRENCHBONDSFFR(O) 

FRSHORTTERMFFRIO) 

2925 

19985 

29999 

5t712 

2046 79 

497 "4 

99259 

EUR0RASFFQUITYECUI8) 2643 

45 21 

8647 

4195 

3135 

82576 

1220 

1115 

1091 

10434 

944 
3127 

102 20 

164 82 

2913 

19963 

29997 

51564 

204680 

498.09 

99287 

2635 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACOMARCIARNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AE0ES 

AEDESRNC 

AUTALIA 

ALITALIAP 

AUTALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBPOVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

Prezzo 

70480 

2315 

2107 

10300 

8600 

13300 

6900 

1096 

300 
925 

16475 

15097 

4420 

2649 

6512 

14474 

2730 

9280 

12203 

1870 

8482 

Var 
115 
0 52 

•038 

000 
000 
288 

•659 

460 
298 
000 
2 28 

212 
107 
028 
034 

•0 58 

•0,36 

043 
•041 

245 
084 

B 
8AGRICMIL 

BFIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

8 NAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

B TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENÉTTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

8URGOPRIV 

8URGORNC 

BUTON 

9200 

1"98 

6953 

9050 

1853 

1355 

2025 

16000 

3008 

9705 

1554 

367000 

3750 

23207 

SOSP 

9275 

2925 

1339 

8665 

13266 

9400 

17500 

21560 

4533 

511 
8917 

9505 

9800 

6403 

417 
212 

•067 

000 
0S4 

•029 

•471 

165 
013 
111 
342 
000 
000 
310 

-
027 
135 
14' 
0 49 

•0 35 

000 
1,41 

•006 

107 
358 

•029 

000 
000 
000 

c 
CBD 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

OOGEFARRNC 

COGEFAR W 97 

COGEFAR w 99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMFRZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

1056 

239 5 

2075 

2300 

10770 

4763 

1835 

2000 

2907 

2950 

2500 

6250 

3150 

7600 

4285 

2000 

1875 

6190 

1709 

178 
1096 

1097 

2563 

1496 

3780 

1505 

1144 

2276 

2133 

1408 

1326 

2903 

4743 

4519 

330000 

4»27 

2301 

17100 

5365 

5079 

11537 

15450 

•009 

•042 

119 
000 
165 
011 
118 
0,00 

000 
000 
000 
064 
ODO 
000 
000 
035 
0,00 

•016 

206 
•0 56 

0 72 

283 
011 

•0 60 

142 

131 
280 

•061 

083 
249 
2-9 

•0 82 

198 
•086 

000 
0,60 

022 
•0 71 

•822 

•086 

014 
004 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CRFDITRNC 

CUCIRINI 

31"0 

2167 

2120 

'161 

•063 

360 
•0 70 

000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DcLFAVERO 

428 5 

10643 

5894 

SOSP 

5450 

2050 

SOSP 

4 "4 

•053 
139 

-
000 
099 

-
E 
EDISON 

EDITORIALE 

CNICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDAN8EG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EURO MOBIL 

EUROMOBILRNC 

'596 

960 
3000 

30850 

240500 

4567 

9625 

3400 

2048 

100 
000 

•017 
•0 36 
399 

-0 72 
113 
000 
164 

F 
FAtMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAR 

FIA-

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTE RNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCAN RNC 

FINRcX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4670 

5323 

7350 

19400 

1998 

1236 

6009 

6906 

4113 

3914 

5831 

SOSP 

SOSP 

8246 

6800 

6088 

1370 

1427 

520 
5239 

'560 

1882 

1759 

1286 

SOSP 

2293 

1900 

1134 

1100 

4174 

12849 

SOSP 

SOSP 

000 
4 93 
000 
000 
107 
237 
351 
165 
240 
268 
124 

— 
-

218 
202 
018 
3"9 

•007 
•664 
1,37 

•064 
016 
174 
000 

— 
000 
0,00 

•009 
000 

•0 97 
210 

— 
— 

G 
GABETTI 

GAIO 

GAIO RISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETO 

2722 

9487 

918,2 

2500 

1698 

1280 

42048 

24163 

1065 

4419 

3000 

3850 

2048 

SOSP 

2103 

081 
•008 
0,24 
0,00 
154 
039 
167 
062 
148 

•0 34 
106 
265 
220 

_ 
104 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

1FILRNC 

IMMETANOPOL1 

IMI 
INA 
IND SECCO 

INDSECCORNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERM08ILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

28429 

6'05 

3502 

'583 

10491 

2292 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

27227 

2625 

9700 

680 
27433 

4200 

10851 

8921 

13042 

6'64 

•3 24 
193 

•0 57 
000 
055 
129 

— 
— 
— 

000 
187 
000 
000 
000 
000 
144 
177 
2 28 

•0 36 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BOA AGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

8ROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CR AGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 
FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

CNus 

4725 

800 
114500 

11950 

4920 

810 
510 

1343 

400 
1045 

SOSP 

565 
35 

8300 

8200 

SOSP 

1325 

1000 

4000 

1050 

18110 

Var 

000 
000 
044 

000 
000 
000 
000 

•0 07 

526 
000 

_ 
•088 

2 78 

ODO 
000 

_ 
192 
000 
000 
000 

•022 

NEDIFICATR 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POPCOM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POPLOOI 

POPLUIN0VARESE 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFAPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3250 

SOSP 

17100 

51800 

10300 

98700 

107OO 

17400 

11600 

16850 

9775 

14250 

59900 

SOSP 

1400 

SOSP 

4500 

-
-

000 

-
000 

-
053 

000 

144 

000 

000 

000 

•085 

000 

•0 76 

003 

000 

-
000 

-
000 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

1525 

44094 

23149 

000 
132 
1-2 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7000 

11200 

000 
000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADA 

LLOYDADRRNC 

-715 

3690 

5790 

J951 

1565 

1100 

13709 

10590 

l i» 
000 
317 

•0 38 

126 
000 

•026 

•ce 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZO-TORNO 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

M0NDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON PNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

4608 

1539 

1468 

4400 

SOSP 

650 

sa1* 
11212 

10759 

5600 

15244 

5403 

2522 

6053 

4144 

1502 

14990 

15750 

10890 

1485 

1602 

1184 

1451 

949 

231 
•045 

•0 54 

233 

-
000 
165 
1-4 
000 
000 

•097 

3 70 

088 
164 
100 
310 

•0 53 

•094 

000 
159 
322 
2 39 

262 
139 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PI GN 

402 
1080 

1572 

7090 

4 38 

000 
000 
000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2388 

2579 

1918 

-
193 
1 19 

144 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

P0P8ERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAF1N 

PREMUDA 

PRÉMUDARNC 

PREVIDENTE 

216 
18-7 

1075 

2078 

5267 

20064 

18600 

2B77 

2154 

5278 

2508 

4475 

20351 

0095 

5289 

SOSP 

2442 

1530 

1410 

15125 

•018 

0"5 
•0 46 

226 
000 

•018 

000 
104 

•069 

•0 26 

253 
000 
001 

•016 

•032 

— 
112 
000 
000 
2 21 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RI-CORDATI RNC 

REJNA 

RCJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

R0DRI0UE7 

714 6 

6965 

25689 

15474 

3900 

4559 

8267 

4205 

8900 

41800 

3301 

10212 

5403 

5580 

29425 

14619 

5745 

SOSP 

211 
4 59 

284 
•0 3 

000 
•011 

531 
060 
000 
000 
000 
1 1 " 

139 
•045 

092 
178 
000 

_ 

I TERZO MERCATO 1 
IPr«Z2 nlormativil 

BOA S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

ELECROLUX 

IFITALIA 

OBIFILORD 

OB PIRELLI CV 

NORDITAUA 

OB COSTA CREXW 

OBRINASC4 5 * . 

OBSTEFANEL6 1 . 

W B NAPOLI 

WCBMPLAST95 

W C B M P L A S * 9 9 

W COSTA CR RISP 

WFERFIN 

WIFILORD 

W IFIL RISP 

W ITALCEMfcNTI 

WOUVET 94/95 

WRINASCURO 

WRINASCRISP 

W SAI RISP 

WSASIBRISP 

3000 

33500 

22000/22200 

69100 

1570 

71,2 

110 
410 
75 

72,80/73 

77,5 

360 
18 

27/28 

650 
995/1000 

2480/2600 

1170/1200 

570/650 

29 
1990/2100 

900 
1600 

780/800 

SPAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SATFARIS 

SAFFARNC 

SAFLO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

1ANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERPI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGCFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANOARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9604 

19600 

13984 

5712 

5610 

3518 

B3-0 

8000 

21516 

11238 

3337 

1765 

4164 

2120 

774 

452 5 

7955 

4693 

2B5 

8786 

SOSP 

6463 

17100 

SOSP 

SOSP 

4571 

3762 

12825 

1557 

3831 

1026 

8341 

2471 

2485 

1289 

1153 

4550 

2815 

3420 

2103 

5052 

37000 

12825 

5230 

5299 

4407 

145 

345 

•0 56 

115 

000 

118 

118 

000 

105 

121 

140 

000 

024 

000 

•0 51 

•042 

•046 

•011 

208 

•016 

-
051 

000 

-
-

123 

195 

134 

1066 

169 
02O 

131 

210 

081 
047 

•311 

000 

212 

151 

2 05 

•022 

000 

290 

132 

2.14 

185 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERMEACOUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3939 

824 2 

574 9 

9770 

5675 

1650 

715 
1200 

28208 

14211 

12286 

192O0 

2790 

SOSP 

SOSP 

•005 

2 SS 

139 

•051 

044 

000 

•892 

000 

240 

211 

•059 

037 

018 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEM RNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

11847 

5853 

11309 

12254 

8960 

246 

483 

226 

2 59 

•031 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5265 

1100 

3678 

7487 

501607 

111 

152 

000 
4B2 

ODO 

W 

«ESTINGHOUSE 6350 948 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8100 

9100 

5153 

107 

•011 

000 

i ORO E MONETE 1 

Denaro/lellera 

ORO FINO (PER G R I 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74) 

STERLINA N O (P 73) 

KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST GAUD1 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10OOLLARI INDIANO 

20MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONEAIJSTRIA 

100 PESOS CILE 

19050/19050 

259700/261000 

143000/153000 

144000/154000 

142000/152000 

610000/680000 

7260007810000 

630000/730000 

111000/121000 

112000/125000 

110000/120000 

110000/120000 

111000/121000 

660000/780000 

315000/400000 

400000/550000 

140000/160000 

270000/310000 

590000/660000 

360000/410000 

TITOLI DI STATO 

Ttolo 

CCT ECU 30/08794 

CCT ECU 26/10/9. 

CCTCCU "2/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCTECU 23103/97 

CCTECU 26/05/97 

CCT ECU 25/06(98 

CCTECU 26/07/98 

CCTECU 28/09(98 

CCT ECU 26/10/98 

CCT IND 01/09/94 

C C INO 01/10/94 

CCTINDOI/11/94 

CCTIND 01/01/95 

CCTIND01/02/95 

CCTIND01/03/95 

CCTIND 01/03795 

CCTIND 01/04/95 

CCTIND 01/05/95 

CCT IND 01105/95 

CCT IND 01/06/95 

CCTIND01/07/95 

CCT INO 01/07/95 

CCT INO 01/08*5 

CCT IND 01/09(95 

CCTIND01/09(95 

CCTINDOI/10/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT INO 01/11/95 

CCTINDOI/11/95 

CCT INO 01/12/95 

CCTINO01/12/95 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/02796 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/03/96 

CCT IND 01/04/98 

CCT IND 01/05/96 

CCT INDO! 106/96 

CCT IND 01/07/96 

CCT IND 01/08*6 

CCT IND 01/09/96 

CCT INO 01/10/96 

CCT IND 01/11/96 

CCT INO 01/12/96 

CCTIND 01/0t/97 

CCTIND01/02/97 

CCT IND 1802/97 

CCT INO 01/03/97 

CCT IND 01/04/97 

CCTINO01/05/97 

CCTINDOI/06/97 

CCT IND 01/07/97 

CCT IND 01/08/97 

CCT IND 01/09/97 

CCT IND01103/98 

CCTIND 01 /04I98 

CCTIND 01 (05*8 

CCTIND 01106/98 

CCT IND 01/07(98 

CCTIND01/08/9B 

CCTIND01/09/9B 

CCT INO 01/10*8 

CCT IND 01/11/98 

CCT IND 01/12/98 

CCT IND 01 01/99 

CCT IND 01/02/99 

CCT INO 01/03*9 

ProZ20 

9970 

9065 

100 00 

10110 

101 "5 

10100 

10150 

10205 

10100 

10150 

103 50 

10150 

10700 

106,70 

104 90 

10190 

9920 

100 05 

9983 

10012 

10000 

9901 

100 21 

9993 

10011 

10010 

99 90 

10015 

99 95 

9995 

10011 

100 10 

10020 

10032 

10036 

10044 

10039 

10040 

0029 

10060 

10030 

10075 

100,30 

10030 

10040 

10010 

10010 

10030 

10035 

10006 

10039 

10044 

10049 

10044 

100,31 

10001 

10010 

10000 

9984 

9 9 9 ! 

10005 

10010 

9909 

10040 

1O0 25 

100-5 

10011 

100 32 

10048 

10035 

10040 

10020 

10030 

10036 

'0035 

100 00 

10005 

100/0 

Difl 

010 

000 

000 

000 

045 

000 

049 

•045 

010 

0M 
3 97 

•020 

350 

555 

•060 

•010 

000 

-0'5 

003 

902 

009 

001 

000 

003 

•001 

015 

•006 

000 

004 

•005 

006 
000 

000 

OOo 

0,02 

013 
-004 

0,00 

000 
004 

012 

090 

•0 25 

011 

001 

•025 

000 

•004 

•013 

•0 04 

000 

009 

004 

012 

•029 

019 

010 

•005 

•006 

•0 06 

•010 

390 

008 

•0 09 

000 

000 

•029 

013 

005 

015 

016 

006 

0 05 

009 

019 

005 

006 

013 

CCTIND01 05/99 

CCTINDC 0699 

CCTIND 01 o a ^ 

CCTIND01 11/99 

CCTIND0' 01 00 

CCTIN00102/OD 

CCTINOOI/Oi/00 

CCT IND 01/05/00 

CCT IND 01 06/00 

CCT IND 01/08100 

CCT IND 01/10/00 

BTP0109 94 

BTP01/11/94 

BTP 01/10/05 

BTP01/01/96 

B"P01'01/96 

BTP 01/03/96 

BTP 01/03/96 

BTP 01/05/96 

BTP 01/06*6 

BTP 01/06/96 

BTP 01108/96 

BTP 01/09/96 

B T 01/10/96 

BTP 01/11/96 

8TP0'/01/97 

BTP01 0 5 * " 

BTP 01/06*7 

BTP 16/06*7 

BTP 01/09*7 

BTP 01/11*7 

BTP01 01/98 

BTP 01 01 08 

BTP 01/03 98 

BTP 19 0o*8 

BTP01/05 98 

BTP 01/06/98 

BTP 20/06/98 

BTP 01/08*8 

BTP 18/09*8 

BTP 01 (10 98 

BTP 17/01/99 

BTP 18/05*9 

BTP01/0J/01 

BTP 01/06/01 

B T 01/09/01 

B T 01/01/02 

BTP 01/05/02 

BTP 01/09/02 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03/03 

BTP 01/06/03 

BTP 01108(03 

BTP 01 (10/03 

BTP01/11/23 

CTO 01/06*5 

CTO 19/06*5 

CTO18'07*5 

CT016/08*5 

CTO 20/09*5 

CT019/10/95 

C T O » 11 95 

CTO 18/12*5 

CT017 01*6 

CT019/02/96 

CT016/05(96 

CT015/06/96 

CTO '«(09 * 6 

CTO 20111*6 

CTO18/01*7 

CTO 01/12(96 

CT017(04 9" 

CT019(06*7 

CT019/09*" 

CTO 20/01*8 

CTO'9/05/98 

10025 

100 30 

100 03 

10025 

10016 

10003 

10012 

10020 

100 30 

100 8 

9970 

10003 

10050 

10200 

10280 

10205 

10170 

10283 

10160 

102 62 

101.27 

100 05 

102 59 

98 23 

102 80 

10244 

102 58 

105 00 

104 05 

103 00 

0410 

104 2C 

10260 

10143 

10430 

10134 

10085 

0330 

9B84 

10292 

9564 

10313 

10320 

10540 

10327 

103 37 

10325 

10385 

10365 

103 80 

10150 

10010 

9670 

9150 

8242 

10208 

10213 

102.23 

102 31 

102 41 

1D243 

102 63 

10' 00 

103 50 

102 83 

10309 

10324 

103 06 

103 25 

0360 

100 50 

104 00 

10250 

102 B0 

103 30 

104 00 

005 

021 

000 

001 

016 

•0 01 

•00" 

010 

005 

•007 

010 

eco 
•015 

eoo 
-045 

000 

010 

0DB 

001 

•018 

006 

007 

•0 31 

0 0B 

0.20 

•004 

008 

•035 

012 

020 

490 

•040 

•010 

008 

0 05 

000 

0 01 

ooo 
-0 01 

-005 

-006 

D00 

301 

040 

•003 

•0 08 

0 05 

006 

•034 

•005 

040 

001 

005 

010 

010 

•017 

000 

•007 

000 

-0 04 

41B 

•032 

4 37 

000 

•003 

000 

•0 05 

•015 

004 

010 

000 

005 

000 

010 

000 

070 

OBBLIGAZIONI 

Tnoio 

ENTE FS 90-01 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 92-00 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS285-95 

ENTEFS38540 

ENTEFSOP90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL IEM 85-95 

ENEL 1EM 6641 

ENEL 1EM 93-01 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL1EM9141 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL 2 EM 87 94 

ENEL2EMB9-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL3EMB540 

ENEL 3 EM 68-96 

OooJ 

100 60 

9160 

10025 

10035 

1H"!o 

10085 

99 75 

109 85 

10860 

104 90 

10075 

10980 

10915 

10300 

0530 

10490 

10410 

103 00 

10895 

10745 

10590 

97 70 

10310 

10965 

107 00 

Dtl 

005 

420 

005 

000 

065 

410 

OW 

005 

010 

410 

000 

005 

050 

420 

000 

000 

010 

460 

015 

000 

030 

020 

020 

030 

030 

ENEL JEM 89-0-

IRI IND 85-00 

IRIIND 85-99 

IRMND 86-95 

IRIIND 88-95 

IRIIND 9141 

IRIIND 2 6845 

IRIIND 2 0141 

IRIIND 3 8" 94 

IRIIND 3 88-95 

IRIIND39141 

IMI919-3919" 

EFIM86-95 86-95 

EFIMH'9487 94 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADE 5340 

CBBRIZEXW92 9" 

CIR EXW 89-95 

MEDIOBB9-99 89-99 

MOLIVETEXWB°95 

MCE95INDB8-05 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER111B7 94 

BEI 86-95 

BFI86-95 

105 50 

10030 

99 50 

100 05 

97 85 

9950 

•3150 

98 50 

10005 

10020 

99 90 

10010 

99 80 

10000 

99 80 

10140 

•06 00 

99 80 

10650 

99 30 

NR 

99 85 

9 8 ' 0 

10030 

10030 

000 

085 

445 

000 

24) 

105 

140 

000 

000 

nbO 

040 

0 05 

410 

000 

000 

115 

100 

405 

'00 

010 

000 

000 

•690 

ooo 
000 



Economia lavoro 
L'Irpef non basta 
a pagare gli 
interessi sui Bot 
La notizia non è nuova, nel senso 
che ormai il fenomeno si ripete da 
anni (come dimostra II grafico quia 
fianco). Ma è di quelle che 
comunque lasciano l'amaro in 
bocca a chi paga le tasse e non 
dispone di grandi somme Investite 
in Bot o Cct Si tratta di questo: 
anche nel 1993 II gettito 
complessivo dell'lrpef non è stato 
sufficiente a coprire la somma 
sborsata dal Tesoro per pagare gli 
Interessi sui titoli di Stato: oltre 
ISOmila miliardi contro circa 
182mlla. Magra consolazione, il 
fatto che da questi 182mlla 
miliardi di interessi vadano 
sottratti 17.500 miliardi 
dell'Imposta sostitutiva. Anche 
perché, a rigore, bisognerebbe poi 
aggiungere a quella somma gli 
oneri crescenti che II Tesoro 
trasferisce agli enti pubblici per 
l'ammortamento dei mutui (per 
Investimenti, ma anche per 
riplanare I disavanzi delle Usi). È la 
Corte del Conti a definire l'entità 
della spesa per Interessi -Il • 
problema di base per II ...-..• 
risanamento dei conti pubblici». E 
non a torto, visto che senza II 
pesante fardello del debito 
pubblico II bilancio dello Stato 
Italiano chiuderebbe addirittura 
con un leggero attivo. 

fianMrBankltata» 

Tasse, la rivolta degli onesti 
Corte Conti: anche il dipendente diventa evasore 
E se i lavoratori dipendenti decidessero di evadere ie tas
se? L'allarme arriva dalla-Corte dei Conti: nel 1993 - so
stengono i magistrati - tra gli autonomi è aumentata l'area 
dell'evasione. Sono stati perciò proprio i lavoratori dipen
denti a pagare le stangate fiscali del governo Amato. Ma la 
pressione è diventata troppo forte. Tutta l'azione di risa
namento dei conti pubblici è in pericolo, osserva la Corte: 
i rischi maggiori nel settore della sanità. 

MARCO TKDESCMI 

• i ROMA. Una spesa sanitaria che ;: 
appare ancora ribelle allo sforzo di . 
contenimento e ai tentativi di pro
grammazione; una capacità di • 
controllo insufficiente; una politica ' 
di aquisti e forniture spesso irrazio- J 
naie e poco trasparente; l'accumu
lo in molti settori di vere montagne! 

di pratiche arretrate. Ma soprattut
to la minaccia rappresentata da ',-
quella vera e propria mina vagante 
che e il fisco italiano. Sono alcuni j 
degli spunti critici che emergono 
dalla relazione della Corte dei. 
Conti sull'attività dei ministeri fi- , 
nanziari nel '93 (Tesoro e Finanze 
in particolare). ;, •: 'i--:,.,'vs:.<•-. .••. 

Cominciamo dalle Finanze, os
sia dalle tasse. La Corte dei Conti 
lancia un nuovo allarme sul rischio 

di ulteriori inasprimenti fiscali. Nel 
'93 il crollo del gettito delle impo
ste indirette e stato tamponato con 
manovre sui redditi da • lavoro. 
Questo significa che l'evasione cre
sce, e che è da mettere in preventi
vo «un ulteriore inasprimento della 
questione fiscale». L'amministra
zione finanziaria - rileva la Corte -
incontra ancora grandi difficoltà 
nella lotta contro l'evasione tribu
taria, fenomeno che ha svolto «un 
ruolo determinante nel formare le 
attuali difficoltà per la finanza pub
blica». . • : . . 

«Serve una risposta» 
La Corte reputa quindi «tuttora 

indilazionabile una risposta con
vincente alla questione fiscale» che 

sollecita riequilibrio tributario, ces- . 
sazione dei rinvìi sull'ampliamento 

"della base imponibile e migliora-" 
mento dei rapporti tra fisco e con
tribuente. 

Resta il fatto che ancora una vol
ta sono stati i lavoratori dipendenti 
a farsi carico della durissima stan
gata del 1993; il gettito delle impo
ste dirette e stato infatti anche glo
balmente superalo rispetto all'an
no precedente: difficoltà, invece, 
nell'area impositiva indiretta, con 
una «caduta elevatissima». Il risulta
to finale, insomma, è stato «salva
to» dalle misure della manovra di 
Amato, che «hanno inciso i redditi 
da lavoro, nonostante il calo del
l'occupazione e la stabilità relativa 
dei redditi». . 

Il rischio-segnalano i magistrati 
contabili-è quello di una ulteriore 
aumento dell'evasione, questa vol
ta non più nel lavoro autonomo 
ma in quello dipendente. È sempre 
più difficile infatti per chi ha un 
reddito inferiore a 30 milioni l'an
no sostenere la crescita dell'impo
sizione indiretta per i contribuenti 
con redditi inferiori ai 30 milioni. 

E veniamo al ministero del Teso
ro, cioè al cuore dell' attività di spe
sa dello Stato (62% dell' intera spe
sa finale statale). Non mancano 
diversi rilievi positivi ma l'analisi 

dei magistrati contabili conferma, 
soprattutto le lentezze gli ostacoli 
che si frappongono al risanamento 
della finanza pubblica. .... . 

Sanità: spesa a rischio 
Un esempio importante 6 quello 

della spesa sanitaria: la Corte ricor
da l'attivazione delle misure di ri
forma ma conclude che le risorse 
messe a disposizione del settore e 
le nuove regole non sono state suf
ficienti neanche nel 1993 ad impe
dire il formarsi di ulteriori passività, 
con uno scostamento stimato in 
7.702 miliardi. 

Certo • argomentano i magistrati 
contabili - occorre del tempo per
ché alcune misure strutturali pos
sano dare i risultati attesi. Ma intan
to un «pesante contributo negativo» 
e venuto dalla «mancata attuazio
ne delle disposizioni di program
mazione della spesa sanitaria», 
previste dalla legge 491/92. Intanto : 
nell'ambito del fondo sanitario 
(che nella nuova configurazione 
di ripartizione tra Tesoro e regioni '• 
e stato ridotto nel 1993 a 42.388 
miliardi) si e registrato anche un 
boom dei residui passivi (ben 
6.564 miliardi contro 804,6 del 
1992). Una situazione che la Corte 
definisce «del tutto anomala». La 

spesa sanitaria confluisce nel gran
de fiume dei «trasferimenti» un ag
gregato che anche nel 1993 non ha 
registrato effettive riduzioni ma ha 
visto una crescita leggermente su
periore a quella del Pil: la Corte sti
ma un incremento del 5,3%. La 
Corte dei Conti critica poi la politi
ca degli acquisti di beni e servizi 
per le amministrazioni dello stato, 
segnata negativamente dalla 
«frammentarietà degli interventi e 
dalla lunghezza dei procedimenti». 
Ne deriva anche una minore tra
sparenza rispetto a quanto sareb
be possibile: si agisce sempre sotto 
l'assillo dell'urgenza, cosicché «il 
ricorso ai servizi in economia, con 
particolare riguardo al cottimo fi
duciario, si è trasformato in pratica 
nel procedimento ordinario». •• -• • 

Non meno critici i rilievi della 
Corte elei Conti su una parte dei 
servizi forniti dagli uffici periferici 
del Tesoro, anche se non manca
no indici positivi: nel campo pen
sionistico , le direzioni provinciali 
stanno lentamente smaltendo l'ar
retrato delle pratiche che sono sce
se da 610.000 a 470.000. Ma il set
tore era stato investito da una rifor
ma nel 1985 e, dopo tanti anni, «si 
attendevano risultati molto più 
consistenti». 

I magistrati contabili: è incapace di far fruttare le sue proprietà immobiliari,, e affìtta a canoni ridicoli 

Quattro in pagella allo Stato-gestore 
ai ROMA. Lo Stato si conferma un 
cattivo gestore dei beni pubblici. A 
dirlo è la Corte dei Conti nella rela
zione sul bilancio dello Stato per il, 
'93. Su 320 miliardi incassati l'anno 
scorso sotto la voce «beni dema-, 
niali e patrimoniali», spiega la Cor
te, la gestione dei beni immobili ha 
fruttato solo 37,7 miliardi e per di 
più ha segnato un calo rispetto al 
'92. con un 12% sul totale contro il 
16?ó di due anni fa. «La gravità della 
situazione - prosegue la Corte - ri
sulta ulteriormente accentuata se 
si confronta il dato del reddito dei 
beni con il valore attribuibile ai be
ni pubblici, su un mercato ipoteti
co caratterizzato da margini, an
che elevati, di approssimazione 
per difetto». Da che dipende que
sta situazione? È «l'intollerabile 
conservazione di un sistema orga
nizzativo e normativo», continua la 
relazione, che consente di instau
rare «rapporti contrattuali sulla ba
se di valori che (pur nell'ambito 
della legittimità formale) sono co

stantemente calcolati a danno del
lo Stato». E ciò, aggiunge la Corte, 
accade «anche nelle ipotesi in cui 
la parte pubblica assuma la veste 
di acquirente e di conduttore di be
ni che hanno una chiara quotazio
ne sul mercato reale». • 

Alcuni esempi: in materia di be
ni immobili, la Corte dei Conti «ha 
rilevato gravi violazioni delle nor
me sulla pubblicità degli avvisi di 
gara e sulla formulazione del ver
bale d'asta». Quest'ultimo docu
mento, in particolare, continua la 
relazione, «assume un. ruolo nego
ziale e non tollera formulazioni pri
ve di qualsiasi elemento di identifi
cazione dell'oggetto della gara». 
Anche nelle concessioni di alloggi 
demaniali sono state rilevate irre
golarità. È il caso della «mancata 
osservanza delle disposizioni in 
materia di attivazione dei bandi di 
concorso», e della «assenza di mo
tivazione sul disatteso parere con
trario del Consiglio di Stato». Anco
ra, e stata riscontrata «la durata su

periore ai nove anni» e, infine, «l'i
nattendibilità dei criteri adottati 
dall'utente nel determinare il cano
ne annuo». 

Consolano, in parte, i risultati 
del rarporlo tra previsioni e accer
tamenti sul reddito dei beni pubbli
ci, insieme ai dati del confronto ac
certamenti-incassi. Di regola, di
chiara la relazione della Corte dei 
Conti, lo scarto tra !e due voci è 
elevato. Ma, continua il documen
to, nel '93 «gli accertamenti hanno 
superato, per la prima volta, le pre
visioni (-1- 18"))». D'altra parte, ri
leva la Corte, -negli anni preceden
ti gli accertamenti hanno realizzato 
soltanto una quota iimitata delie 
previsioni definitive (52% nel 1992 
e 39'.'i, nel 1991)». Il miglioramento 
del rapporto incassi-previsioni è 
determinato, per la Corte, in parti
colare, «dallo sgonfiamento dì pre
visioni irrealistiche che, soprattutto 
nel 1991, hanno prodotto anche in 
altri comparti di entrata aspettative 
irragionevoli di gettito». 

«Invalidi civili, 
situazione esplosiva» 
m ROMA. La spesa nel '93 per as
segni a invalidi civili, ciechi e sor
domuti ha subito una brusca im
pennata nel '93, passando da 
12.308 a 14.861 miliardi. Il ritmo di 
crescita annua e raddoppiato, pas
sando dal 10,6", del '92 al 20,7",, E 
la Corte dei Conti, trattando inci
dentalmente la questione nel capi
tolo della relazione sul bilancio 
dello stato dedicato al Tesoro, de
nuncia controlli insufficienti e lan
cia l'ennesimo allarme; la situazio
ne può sfuggire di mano. Sommer
se dai ricorsi e dagli arretrati le 
commissioni mediche delle usi e le 
commissioni mediche periferiche 
hanno visto aumentare il carico di 
lavoro del 50% senza riuscire a 
smaltire granché, considerato che 

le pratiche in attesa sono aumenta
te di pari passo e i ricorsi in giacen
za erano alla fine dello scorso an
no 380 mila, contro i 267.650 del 
'92.1 ricorsi definiti sono stati 2.618 
(-28",, rispetto aai 3.697 del prece
dente esercizio). 

«Le dimensioni del divario tra 
l'afflusso di atti e la risposta della 
struttura operativa non soltanto 
hanno condotto in breve tempo al
la formazione di un ingentissimo 
arretralo in continuo accrescimen
to - commentano ì giudici contabili 
- ma indicano anche chiaramente 
che l'attuale assetto e assoluta
mente inadeguato a far fronte alle 
richieste degli interessati in tempi 
accettabili. Si impongono pertanto 
urgentemente radicali modifiche 
sia di carattere organizzativo che 

Sì del Senato 
ad una Finanziaria 
«super-blindata» 
Voto favorevole del Senato al documento di programma
zione economica del governo. Votata una risoluzione del
la maggioranza per «blindare» la Finanziaria e impegnare 
il governo a mantenere il fabbisogno per il 1995 entro il 
tetto dei 139mila miliardi. 11 ministro Pagliarini ammette 
che il dato tendenziale del deficit è superiore a quello del 
governo Ciampi e afferma: il vero debito pubblico è a 5 
milioni di miliardi. Approvato il decreto Tremonti. 

NEDO CANETTI 

• ROMA. Con una sostanziosa 
novità nei confronti della Camera, 
scaturita da una risoluzione della 
maggioranza, anche il Senato ha 
approvato ieri il documento di pro
grammazione economica e finan
ziaria del governo. A favore si sono 
espressi tutti i partiti di maggioran
za, contrarie le opposizioni. La ri
soluzione, presentata dai partiti go
vernativi, praticamente «blinda» la 
prossima finanziaria. Stabilisce, in
fatti, che non potranno essere in
trodotti emendamenti «a scavalco», 
tendenti, cioè, a modificare il dise
gno di legge di accompagnamento 
della finanziaria, utilizzando capi
toli di spesa previsti nel bilancio o 
in altre leggi. La stessa risoluzione 
impegna il governo a presentare 
un unico provvedimento «collega
to», il quale, unitamente alla Finan
ziaria, dovrà realizzare una riduzio
ne del saldo netto da finanziare, ri
spetto all'andamento tendenziale 
di almeno 45 mila miliardi nel 
1995, 32 mila nel 1996 e 35 mila 
nel 1997. Inoltre, il governo è tenu
to a mantenere il fabbisogno del 
settore statale per il 1995 entro i 
139 mila miliardi con avanzo pri
mario pari ad almeno 34 mila mi
liardi (2% circa del pil) 

«Documento da rifare» 
Molto scettiche le opposizioni 

sulla reale possibilità che i traguar
di indicati possano essere raggiun
ti, Nella seduta notturna di merco
ledì, il vice presidente del gruppo 
progressisti federativo, Filippo Ca-
vazzuti aveva proposto di sospen
dere l'esame del documento, con 
la richiesta che il governo lo ritiras
se e ne presentasse uno nuovo che 
contenesse misure in grado di con
seguire quella fiducia che appare 
oggi negata dai mercati intemazio
nali. Cavazzuti, nell'illustrare la 
proposta, respinta poi dall'assem
blea con uno scarto minimo di vo
ti, aveva anche ricordato che sol
tanto sei commissioni del Senato si 
erano espresse sul Dpef e, di que
ste, tre (giustizia, lavoro e pubblica 
istruzione) in modo contrario; due 
(affari costituzionali e ambiente) 
favorevole, ma con forti rilievi; una 
sola pienamente a favore (difesa), 
mentre le altre, tra cui le finanze, 
largamente interessata al docu
mento, hanno «snobbato» il Dpef. 

La posizione critica dei progres
sisti federativi è stata ribadita, in se
de di dichiarazione di voto, dal ca-

Gluseppe Carbone Nuova Cronaca 

procedimentale prima che la situa
zione divenga del tutto ingoverna
bile». Per completare il quadro, la 
Corte osserva che le verifiche sulle 
pensioni d'invalidità e gli assegni 
sono state nel '93 3.591, con un ca
lo del 31,5% sul '92 (5.248). le visi
te agli invalidi sono diminuite da 
4.654 a 3.172, le conferme da 2.973 
a 1.758, le relazioni di revoca degli 
assegni da 856 a 670. •• 

La situazione, dicono i giudici, 
in attesa di veder realizzato il piano 
straordinario di accertamenti su 15 
mila pensioni di invalidità, «è asso
lutamente insoddisfacente». Giudi
zio analogo sul contenzioso che 
interessa parte delle 613.986 pen
sioni di guerra erogate nel '93 per 
una spesa globale di 2.854.1 mi
liardi, in crescita del 4%. 

pogruppo Cesare Salvi. L'esponen
te progressista ha sostenuto che la 
diffidenza dei mercati finanziari e 
valutari trova la sua origine nella 
perdita di credibilità politica del
l'attuale maggioranza, «che vede -
ha detto - di giorno in giorno farsi 
più profonde le divisioni interne». 
Gli oratori della maggioranza e gli 
stessi rappresentanti del governo 
hanno reiteratamente adossato al 
governo Ciampi le colpe della rovi
nosa condizione dei conti pubbli
ci. Si tratta, per Salvi, di un'agitazio
ne strumentale che non tiene con
to dell'eredità dei precedenti go
verni. «Eppure - ha polemizzato - il 
relatore Grillo (passato recente
mente dal Ppi e Forza Italia ndr) 
che ha rivestito cariche di governo 
negli esecutivi Amato e Ciampi, 
dovrebbe ricordare che il governo 
Ciampi, sostenuto la forze diverse 
e anche dalla Lega Nord, si è trova
to di fronte i problemi creati da un 
sistema di potere che aveva usato 
lo strumento della spesa pubblica 
a fini di acquisizione di consensi». 
Altro tentativo messo in atto dalla 
maggioranza è quello di assolvere 
il governo Berlusconi da ogni re- . 
sponsabilità. In verità, lo stesso mi
nistro Giancarlo Pagliarini, nella re
plica, ha dovuto ammettere che il -
dato tendenziale del deficit è supe
riore a quello dell'epoca Ciampi. 

«Situazione disastrosa» 
Pagliarini ha anche insistito sulla 

gravità della situazione dei conti 
dello Stato: il debito pubblico - ha 
detto - ammonta ormai a 5 milioni 
di miliardi. Oltre ai due milioni di 
miliardi per interessi sui titoli di Sta
to comprende infatti anche i 3 mi
lioni di miliardi relativi al valore at
tuale del debito previdenziale ma
turato fino ad oggi, mentre all'atti
vo patrimoniale vi è solo un milio
ne di miliardi. Pagliarini ha però 
definito «severi e rigorosi» gli obiet
tivi del documento spiegando che 
«non si è fatto di più perché un'a
zione più incisiva avrebbe pregiu
dicato lo sviluppo del paese». 

Franco Debenedetti della Sini
stra democratica ha, invece, il so
spetto che «il governo soccomba 
alla tentazione di ridurre il debito 
pubblico con l'inflazione». 

Sempre nella giornata di ieri, il 
Senato ha definitivamente conver
tito in legge i due decreti Tremonti 
su alcune disposizioni urgenti di 
carattere tributario e sulla ripresa 
economica. 
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Silvestri presidente 

Chirichigno 
alla testa 
di Telecom 

GILDO CAMPKSATO 

• ROMA. Come da copione. Il nuovo presi
dente di Telecom Italia è Umberto Silvestri. 62 
anni, attuale numero uno diTecnitel, la holding 
manifatturiera del gruppo Stet (in protafoglio, 
tra l'altro, ha anche ltaitel e Sirti). Ma Silvestri 
non sarà un super-presidente come il suo pre
decessore. Emesto Pascale, promosso giovedì 
scorso alla guida della Stet. Pascale, infatti, era 
anche amministratore delegato di Telecom. A 
sedere su questa poltrona il consiglio di ammi
nistrazione della Sip (la denominazione socia
le cambierà dal 18 agosto) ha chiamato ieri 
Francesco Chirichigno. Sarà lui il capo-azienda 
di Telecom con responsabilità della gestione 
unitaria. Silvestri, infatti, avrà soprattutto dele
ghe di rappresentanza anche se è riuscito a 
strappare un impegno importante: venir inter
pellato ogni qual volta si tratti di prendere deci
sioni significative per la vita della società. Silve
stri, in altre parole, non vuole essere un sempli
ce presidente campanello, buono solo a rego
lare l 'andamento delle assemblee e dei consigli 
di amministrazione. In ogni caso, il timone di 
Telecom sarà saldamente nelle mani di Chiri
chigno. Sessantenne, pugliese come il presi
dente dell'lri Michele Tedeschi, Chirichigno ha 
svolto una lunga carriera tra Sip e Stet sino a di
ventare il responsabile del progetto organizzati
vo che ha fatto nascere Telecom Italia. Lo scor
so maggio era stato nominato direttore genera
le del gestore telefonico unico. 

Gamberale al telefonini 
Mentre Filippo Gagliano si vede confermare 

l'incarico di vice-presidente, il vice-direttore ge
nerale dell'In Franco Simeoni è stato nominato 
direttore generale di Telecom con responsabili
tà dell'amministrazione, del personale, della 
pianificazione e del controllo. Affiancherà gli 
altri due direttori generali: Tomaso Tommasi di 
Vignano che ha la responsabilità delle aree bu
siness e servizi intemazionali e Vito Gamberale 
cui sono state affidate le divisioni clienti privati e 
radiomobile. Gamberale, l'uomo che sin dall'i
nizio ha guidato la marcia trionfale della Sip nel 
cellulare (oltre un milione e settecentomila ab
bonati) , è destinato a cambiare ben presto pol
trona. Sarà infatti il responsabile della società 
dei telefonini che verrà scorporata da Telecom 
per entrare direttamente nell'orbita'Stet. Com
pleta il vertice di Telecom la conferma di Guido 
Pugliesi quale segretario generale con compe
tenze tuttavia accresciute: affari generali e lega
li, segreteria con gli organi statutari, relazioni 
esterne. Novità anche nel consiglio di ammini
strazione. Escono Michele Tedeschi e Tomma
so Milanese per lasciare il posto a Silvestri e Chi
richigno. Rimane invece Pascale, a conferma 
della sua posizione di leader delle telecomuni
cazioni pubbliche. •'.;-•: 

Privatizzazione, è polemica 
Lo spostamento dei baricentro telefonico da 

Telecom a Stet, simbolizzato dal cambio di ca
sacca di Pascale, viene denunciato dal segreta
rio della Filpt Cgil Rosario Trefiletti: «Si legano 
gli assetti del settore agli uomini e non vicever
sa. Ci vuole una strategia trasparente, anche 
portando a compimento la riforma del settore 
grazie alla costituzione di un'unica società fra 
Stet e Telecom». Intanto, le recenti dichiarazio
ni dei ministri Gnutti e Dini su un'accelerazione 
della privatizzazione della Stet vengono stigma
tizzate in una interrogazione comune dei sena
tori di Pds, Rifondazione. Lega e Verdi. In essa si 
ricorda come «all'unanimità e con parere favo
revole del governo» un ordine del giorno del Se
nato abbia impegnato l'esecutivo a scorporare 
la finanziaria telefonica dall'elenco delle socie
tà da privatizzare in attesa di un apposito dise
gno di legge sulla cessione della Stet. 
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Sondaggio della Swg per Cgil, Cisl e Uil del Friuli 

Sindacato unitario? 
I lavoratori dicono sì 
Bari: 
reintegrato 
il delegato 
picchiato 

Toma la pace 
sindacale a Bari. Ieri 
mattina la Cgil e la 
ditta .Fratelli 
Giuliano» hanno 
firmato l'accordo che 
reintegra Felice 
Lolaconoconle 
mansioni di delegato. 
Come è noto, il 27 
luglio Loiacono aveva 
denunciato di essere 
stato malmenato da 
un compagno di 
lavoro su Istigazione 
del titolare che 
cercava un pretesto 
per licenziarlo a 
causa del suo 
impegno come 
sindacalista della 
Rllea Cgil. Nel 
verbale, Ieri, il titolare 
Leonardo Giuliano 
smentisce «di aver 
mai posto In essere 
comportamenti diretti 
ad impedire o limitare 
lo svolgimento 
dell'attività 
sindacale» di 
Loiacono, e ribadisce 
la sua estraneità 
all'episodio di 
violenza. 

RITANNA ARMENI 
sa ROMA. «Unità vo' cercando» si 
potrebbe dire parafrasando il poe
ta. L'unità sindacale è, infatti, se
condo una ricerca condotta dalla ; 
Swg; un obiettivo, ed anche impor
tante dei lavoratori italiani. E non 
solo di quelli militanti e sindacaliz
zati, ma a quanto pare, di tutti, an
che di quelli, e sono tanti, che al 
sindacato non si sono mai iscritti, e 
di quelli che dopo essersi iscritti, 
delusi, lo hanno abbandonato. 

L'indagine, presentata ieri a 
Trieste, è stata condotta nel Fiuli 
Venezia Giulia su un campione di 
875 persone, ma ha un valore na
zionale. Tendenze, desideri e giu
dizi espressi nelle risposte al son
daggio possono essere sicuramen
te estesi a livello nazionale e forni
re cosi una sintesi del «pensiero» 
sul sindacato. Tanto più utile per
chè il campione intervistato, non è 
solo di iscritti ma al 44,3 % di lavo
ratori che non si sono mai accosta
ti alle confederzioni sindacali e 
quindi, evidentemente, non danno 
un giudizio positivo su di loro, e al 
17,9 di lavoratori che se ne sono al
lontanati. Mentre solo il 37,5% 6 
ancora e regolarmente iscritto. Ed 
ecco che cosa questi lavoratori 
mandano a dire alle sedi centrali 
delle confederazioni. Intanto il giu
dizio su quanto è stato fatto in que

sti anni non ò per niente positivo. 
Anzi. 11 54,3 percento d iceche l'a
zione sindacale è stata «poco» po
sitiva e solo il 6,8?6 la giudica molto 
positiva. E non c'ù da meravigliarsi 
di questo giudizio se si ricorda che 
per la prima volta in questa ultimo 
anno i salari reali sono aumentati 
meno del tasso di inflazione. E 
quindi in poche prole sono dimi
nuiti. • - . ' : , • 

Ma quello che emerge non è un 
giudizio arrabbiato. Forse rasse
gnato, sicuramente non privo di ri
flessività. Riconoscono quei lavora
tori che il compito dei sindacati 
non è per niente facile, anzi è 
«molto» o «abbastanza» difficile, E 
quindi - se ne può dedurre - se i ri
sultati sono stati poco soddisfacen
ti, se non hanno difeso abbastanza 
i lavoratori non e dovuto solo a lo
ro colpe ed errori, ma a difficoltà-
più generali che hanno reso il loro 
compito particolarmente arduo. 
Ed ecco allora la necessità di ri
spondere. Quasi all'80% chiedono 
un rinnovamento e un rinnova
mento concreto. In che direzione? 
«Una maggiore tutela degli interes
si dei lavoratori» è la risposta di ol
tre il 47 percento degli intervistati; 
«un maggiore coinvolgimento dei 
lavoratori nelle scelte» e la richiesta 
di un altro 33 percento. Democra-

Il «premio d'assunzione» da ieri è legge 
Ultimo sì al decreto Tremonti. Trattenute Gescal via dal '95 

FRANCO 

aa ROMA. È legge il decreto Tre
monti. L'assemblea di Palazzo Ma
dama, ha approvato ieri sera in via 
definitiva, il provvedimento che 
contiene una serie di facilitazioni 
fiscali, sopratutto per le nuove im
prese. I Popolari che alla Camera 
avevano votato contro si sono aste
nuti. Respinti tutti gli emendamenti 
presentati da Rifondazione comu
nista. " --• .•.-..•• -

Il provvedimento ha l'obicttivo 
di sostenere l'occupazione, le nuo
ve attività produttive e il reimpiego 
degli utili delle aziende. Ecco, in 
sintesi il contenuto del decreto. 
Premio assunzione. Fisco leggero 
per gli under 32: la legge introduce 
facilitazioni fiscali per i giovani di 
età inferiore ai 32 anni che iniziano 
una nuova attività produttiva entro 
il 1996. È previsto un forfait di due 
milioni per l'anno di inizio dell'atti
vità, tre milioni per il secondo anno 
e quattro milioni per il terzo, che 
sostituisce una serie di tributi era-

BRIZZO 

riali e locali. Le stesse facilitazioni 
fiscali, che riguardano il periodo 
1994-1996 sono concesse a cassin
tegrati, disoccupati, portatori di 
handicap e a coloro che iniziano 
una attività nel settore ecologico. 
Condizione per fruire del regime 
sostitutivo è che il costo complessi
vo dei beni materiali strumentali 
acquisiti non superi il limite di 300 
milioni (500 milioni per le attività 
nei settori ecologici) e che il giro di 
affari sia comunque inferiore al mi
liardo. Non potranno comunque 
scegliere il forfait i contribuenti che 
già avevano attività imprenditoriali 
prima dell'entrata in vigore della 
legge. 

Il premio di assunzione vena da
to alle imprese che assumono al 
primo impiego cassaintegrati, di
soccupati o handicappati. È costi
tuito da un credito di imposta pari 
al 25% dell'ammontare del reddito 
imponibile di lavoro dipendente 
corrisposto a ciascun neo-assunto. 
Il premio d'assunzione è riservato 

alle imprese che incrementano il 
numero dei dipendenti rispetto a 
quello esistente al 12 giugno 1994. 
Detassazione utili. E stabilita una 
detassazione del 50% per i guada
gni di impresa reinvestiti in misura 
superiore rispetto alla media degli 
ultimi cinque anni. 
Cedolare s e c c a . I possessori di 
azione possono optare per una ri
tenuta alla fonte del 12,50% al po
sto della tassazione ordinaria con 
la quale i guadagni azionari entra
no nel 740. 
Bonus Borsa. Sono previste facili
tazione per le società che entreran
no in borsa entro la fine del '97. Il 
«bonus» consiste nella riduzione di 
16 punti (dal 36 al 20%) dell'ali
quota Irpeg. 
Semplificazioni fiscali. La legge 
sopprime una serie di adempi
menti come l'obbligo di tenuta del 
repertorio annuale della clientela, 
la compilazione dell'elenco clienti 
e fornitori, la tenuta dei conti indi
viduali dei sostituti d'imposta e la 
vidimazione annuale dei registri 
contabili. Sempre in materia fiscale 

e prevista la soppressione della tas
sa sui frigoriferi e l'abolizione del
l'obbligo di rilascio della ricevuta 
fiscale da parte dei tassisti. 
Gesca l addio? Sparirà, dal prossi
mo gennaio, la trattenuta Gescal 
dalle busta paga. Il governo si è, in
fatti, impegnato lormalmente in 
Senato, ad introdurre una norma 
in tal senso in uno dei prossimi 
provvedimenti fiscali senza com
pensare il mancato gettito con al
tre imposte a carico dei lavoratori. 
L'indicazione e contenuta in un 
odg approvato sempre nel corso 
dell'esame del decreto Tremonti 
sull'occupazione e le semplifica
zioni fiscali. Il documento è stato 
presenato da Rifondazione, ma lo 
stesso suggerimento era compreso 
in un odg della stessa maggioran
za, che comprendeva anche altre 
proposte. Il governo non si è oppo
sto e il documento che è stato cosi 
votato praticamente all'unanimità. 
Si tratta di un'antichissima rivendi
cazione dei lavoratori italiani che 
verrebbe ora finalmente accolta. 

zia e ritomo alle condizioni reali di 
chi lavora, quindi. Obiettivi owii, 
ma evidentemente dimenticati, se 
vengono richiesti da parte cosi am
pia degli intervistati. 1 quali su un 
altro opunto si dimostrano straor
dinariamente compatti: quello del
l'unità sindacale, indicata da quasi 
il 60 per cento come obiettivo 
«molto» importante e da quasi il 20 
«abbastanza» importante, 

Se ne sente il bisogno «per unifi
care le linee di azione» dicono e 
«per garantire l'indipendenza poli
tica del sindacato». E ancora «per 
garantire una migliore tulela delle 
fasce deboli» e perchè «l'unione fa 
la forza». Tanti motivi quindi e 
qualche dubbio. Uno fra tutti: quel
lo che l'unità sindacale possa in 
qualche modo uccidere il plurali
smo o almeno ridimensionarlo. 
Preoccupazione quest'ultima che 
è soprattutto degli iscritti Uil e Cisl. 
Ma il dubbio non uccide la convin
zione e la speranza. Quella che un 
sindacato confederale unitario 
possa attirare anche chi se ne è al
lontanato e chi oggi preferisce gli 
«autonomi. Ben il 56% degli intervi
stati è convinto che l'unità produr
rebbe nuova aggregazione. Per
chè? la risposta è ovvia e la dà t'87 
per cento degli intervistati. Perchè 
un sindacato confederale unitario 
è «utile. 

Cassintegrati Gepi 
Riassorbiti 
in 2.500 
ai Beni culturali 

m ROMA. Il ministro per i Beni Cul
turali Domenico Fisichella e il Pre
sidente della Gepi Vincenzo D'Ari-
tuono hanno firmato ieri una con
venzione per l'utilizzazione di per
sonale in cassaintegrazione straor
dinaria. Questa convenzione, ana
loga a quelle firmate nel '91 e nel 
'93 consentirà di utilizzare un con
tingente di cassaintegrati non su
periore a 2500 unita, per un perio
do massimo di 12 mesi, senza che 
si instauri un rapporto di impiego 
con il ministero. Gli organi centrali 
e periferici del ministero predispor
ranno entro settembre, nei limiti 
dello stanziamento previsto, dei 
"progetti socialmente utili» che ri
guarderanno principalmente inter
venti di manutenzione degli edifici, 
supporto all'inventariazione dei 
beni artistici, storici, architettonici 
e bibliotecari; attività museali, 
espositive e di valorizzazione dei 
beni culturali; servizi di vigilanza 
vari. 

Il Presidente Cesare Salvi e il gruppo Pro
gressisti-Federativo di Palazzo Madama 
esprimono il loro profondo cordoglio per 
la prematura morte del senatore a vita 

GIOVANNI SPADOLINI 
I progressisti ricordano it grande giornali
sta, l'intellettuale, lo storico, il parlamenta
re autorevole, l'uomo di governo. Per anni 
il mondo della sinistra ha coltivato con . 
Giovanni Spadolini un confronto e un di
battito fecondi, civili e stimolanti. Oggi del 
scnalore Spadolini i progressisti ricordano 
la sua ferma ed efficace azione contro i 
poteri occulti, la decisa lotta contro il ter
rorismo, la strenua difesa delle istituzioni 
democratiche e parlamentari, l'alta dire
zione che ha saputo assicurare presieden
do il Senato, la composta fierezza con la 
quale ha affrontato le ultime battaglie polì-
tiene e personali. 

1 progressisti rendono omaggio a Gio
vanni Spadolini: abbiamo perso un inter
locutore e un amico, 
Roma, 5 agosto 199-4 

Il Presidente Giuseppe Santaniello ed il 
personale dell'Ufficio del Garante per la 
Radiodiffusione e l'Editoria partecipano 
all'unanime cordoglio per la scomparsa 
del 

Sen. Prof. GIOVANNI SPADOLINI 
figura luminosa per il suo altissimo magi-
stero istituzionale e per i suoi profondi 
contributi al progresso della cultura italia
na. . 
Roma, 5 agosto 1994 , 

Giorgio ed Edera Mingardi p h n g o n o p e r la 
scomparv i del caro 

ARMANDO BARTOZZI 
e si uniscono al dolore della figlia Luciana, 
a Giulianoe Marco Antognoli. 
Roma. 5agoslo 1994 

La famiglia Manera addolorala partecipa 
al lutto dei famigliari per la scomparsa del
la compagna 

FOSCA CACCIATI 
vedova del compagno partigiano Pietro 
Pochcra (Spartaco). 
Milano. 5 agosto 1994 

I compagni della sezione «Primo Levi* di 
viale Padova 61 partecipano commossi al 
dolore della famiglia per la scomparsi) di 

FOSCA CACCIATI 
ved. PORCHERA 

Milano, 5agosto]994 

I compagni deW'Unild partecipano al lutto 
per la morte della compagna 

FOSCA CACCIATI 
ved. PORCHERA 

Milano. 5agostol994 • 

Ogni lunedì su TOciità. 
sei pagine di 

5 Agosto !994 

a MARIO BARBAGALLO 
L'uomo mortale non ha che. questo d'immortale. 

Il ricordo che porta e il ricordo che (ascia... 
C. Pavese 

Gli amici e compagni della Giulio Einaudi Editore 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. . 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

-%Xr 

nomo e cognoms 

anno doirobum richiesto 

Storie 
di 
fantasmi 
perii 
dopocena 
di 
Jerome K. Jerome 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì io agosto 
in edicola 
con l'Unità 

ERRATA CORRIGE 
Nell'articolo di Enrico Menduni pubblicato ieri dal titolo «Col dito nel 
budino Elah», è saltata una (rase che si riferiva a Massa Lombarda. Ecco 
la (rase corretta: «Facevano circolare le Rossana Perugina, o quelle di 
Novi Ligure, non senza averci avvertiti (molte erano professoresse) che 
contrariamente al nome la località, di cui si vedeva un'alta ciminiera 
nella figura sulla scatola, si trovava in Piemonte. Al contrario Massa 
Lombarda, aggiungeva un'altra zia. si trovava nientemeno che in Ro
magna». Ce ne scusiamo con i lettori econ Enrico Menduni. 
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Stefano Carolei/Sintesi 

La benzina si infiamma 
Aumenti a raffica, super a 2.000? 
• ROMA. «Vi ho liberati dall'oppo
sizione che voleva mettere nuove . 
tasse su sigarette e benzina»: 6 uno 
dei procjamtpreferiti da Silvio Ber;.., 
lusconi. Propagàflda,.a buotì 'tà&>»> 
cato a p^ùftc^stavpltaicdhtficptjpa- ^ 
ro benzina rischia di doverli fare . 
proprio lui, Da alcune settimane, • 
infatti, il mercato del petrolio è in 
ebollizione. E le compagnie petro
lifere .vagiscono alla pressione sui 
prezzi ritoccurHo i listini. Negli ulti
mi giorni ci hanno dato decisa
mente dentro con i nncvi: nei 
prezzi consigliati alla clientela so
no comparse dieci lire in più il due 
maggio, addirittura 15 ieri mattina. 
Il prezzo medio consigliato dalle 
compagnie per un litro di super è 
cosi schizzato tra le 1.725 e le 1.730 
lire. I benzinai sono preoccupati. -
Anche perchè da quando il prezzo ~ 
è libero il malcontento degli auto
mobilisti si scarica direttamente su . 
di loro. «Ma noi non abbiamo nes- " 
suna colpa - si difende Angelo Bat
tisti, vice-segretario della Faib Con-
fesercenti - cerchiamo di mante
nere i margini entro limiti contenu
ti. Al di sotto di un certo livello, pe
rò, non possiamo proprio andare 
se non vogliamo chiudere botte
ga». , " . . — - . ' -V- - . ;. 

Sullo sfondo c'è un timore: che 
la benzina voli ancora più in alto 
sconvolgendo la curva dei consu
mi degli automobilisti ed i bilanci 
dei gestori. Super verso quota 
2.000? Il rischio appare ancora lon-

Super: anche ieri un altro aumento (15 lire) nei 
listini .consigliati, dalle compagnie. I benzinai 
.ctóédftìrò'argoV'erno 'di, intervenire diminuendo 
il peso delle tasse. La situazione internazionale 
non promette nulla di buono. 

GILDO CAMPESATO 

tano, ma è una domanda che i 
benzinai si pongono già adesso. La 
crisi politica in Nigeria ed il balletto '. 
della lira nei confronti del dollaro 
sono due bombe ad orologeria in
filate nel serbatoio delle nostre au
to. «C'è poco spazio per l'ottimi
smo», scrivono al presidente del 
Consiglio e al ministro dell'Indu
stria, Vito Gnutti, Faib Confeser-
centi, Figisc Confcommercio e Fe-
gica Cisl, le tre organizzazioni della 
categoria. Se le tensioni sui prezzi 
del greggio dovessero continuare, i 
sindacati dei benzinai chiedono al 
governo di utilizzare la leva del fi
sco per non far gravare sui consu- , 
mi finali aumenti della super fuori 
dall'ordinario. In altre parole, lo 
Stato dovrebbe rinunciare ad una 
quota di tasse per mantenere entro 
limiti accettabili il costo dei carbu
ranti: un piccolo sacrificio per il mi
nistro delle Finanze, ma anche 
un'ottima occasione per Berlusco

ni che potrebbe cosi dimostrare di 
saper mantenere almeno qualcu
na delle sue promesse elettorali. 

L'uso della leva fiscale perconte-
nere il boom dei listini non è del re
sto uno strumento sconosciuto nel 
nostro paese. Quando il prezzo dei 
carburanti era ancora amministra
to o sorvegliato, nei momenti caldi 
del mercato petrolifero il governo 
si trovava spesso nell'opportunità 
di decidere se ««fiscalizzare» o «de
fiscalizzare» la benzina. In altre pa
role, con un occhio rivolto all'infla
zione, l'esecutivo decideva se di
minuire il peso delle tasse o magari 
aumentarlo per contenere le oscil
lazioni del prezzo alla pompa. Al
lora ci voleva una delibera del Cip. 
Adesso, dopo la liberalizzazione 
dei prezzi, è necessario un decreto 
ministeriale. Il margine di mano
vra, comunque, è ampio. Basti 
pensare che su un litro di super 

grava un'imposta di fabbricazione 
di ben 1.019 lire. 

«I prezzi del greggio sono in au
mento», confermano all'Agip Pe
troli. In aprile il barile veniva quota
to a 13,5 dollari. Ieri era già a 18,5 
dollari con una crescita del 37°ó. In 
realtà, grazie ad una certa debolez
za del dollaro passato da 1.625 a 
1.575 lire, il barile di greggio in 
termmini di valuta italiana è cre
sciuto «solo» del 33%. Da aprile la 
benzina è cresciuta di 50%: una 
crescita del 4% che però diventa 
ben più ampia, 1*11 Ve., escludendo 
Il peso delle imposte. 

«Andamento del dollaro e prezzi 
intemazionali finiscono inevitabil
mente per ripercuotersi anche in 
Italia», spiegano alla Esso. E sui 
mercati intemazionali, c'è molta 
tensione. Basti pensare che al 
Platts di Rotterdam, il mercato dei 
prodotti raffinati, la benzina è pas
sata dal 2 al 3 agosto da 210 a 215 
dolari. Complice l'elevata doman
da estiva e lo scoppio di una raffi
neria in Galles che ha tolto di mez
zo una quota di offerta. Ma l'incer
tezza maggiore viene dalla Nigeria 
dove la produzione di greggio è 
quasi paralizzata dagli eventi poli
tici. Lagos produce il 3,3% del greg
gio mondiale e l'8"'> della quota 
Opec. Non è moltissimo, ma il 
mercato del petrolio è più volatile 
delle benzine. Spesso le aspettati
ve contano più della realtà: basta 
un nulla per far scoppiare i prezzi. 

I dati di marzo secondo Bankitalia 

Depositi e risparmi bancari 
È la Lombardia la regione 
più ricca, secondo il Lazio 
• ROMA. È la Lombardia la regio
ne italiana dove, al marzo '94, ri
sultavano più consistenti i depositi 
presso banche con raccolta a bre
ve termine, seguita dal Lazio, l'E
milia Romagna, il Piemonte, il Ve
neto. Dopo i dati di mercoledì del-
l'Unioncamere ecco una nuova e 
diversa graduatoria della ricchezza 
delle regioni italiane. Le cifre sono 
contenute nel bollettino statistico * 
di giugno della Banca d'Italia diffu
so ieri da cui si evince anche che, 
dei 199.885 miliardi di lire della 
Lombardia. 98.431 sono a Milano 
e di questi quasi 56 mila miliardi ' 
appartengono alle famiglie (tra 
produttrici e consumatrici), men
tre le imprese pnvatc ne detengo
no 13.109 e le 'istituzioni sociali 
private e unità non classificabili ol
tre 18.200 miliardi. ?••-.;•-•> ' - -' 

Nel Lazio, i deposito da clientela 
sono 96.758 miliardi di cui 81.859 

nella sola città di Roma, dove le fa
miglie detengono quasi 49.500 mi
liardi, le pubbliche amministrazio
ni 9.253 e le imprese private 6.743. 
In Emilia Romagna i depositi sono 
82.175 miliardi, di cui 49.660 dete
nuti dalle famiglie e 24.197 dalle 
«istituzioni sociali private e unità 
non classificabili». 

In Piemonte, i depositi bancari 
ammontano a 78.967 miliardi, di 
cui 41.957 a Torino dove le fami
glie detengono 22.849 miliardi, le 
'istituzioni sociali pnvatè 12.970 e 
le imprese private 3.266. Al quinto 
posto c'è il Veneto, con 74.752 mi
liardi, di cui 51.895 detenuti dalle 
famiglie e 16.134 da 'istituzioni so
ciali private . Seguono, la Toscana 
con 68.694 miliardi di depositi, la 
Campania con 52.590, la Sicilia 
con 46.860, la Puglia con 40.007, le 
Marche con 22.229. 

È polemica sul caro-denaro 

L'Abi: «Dalle banche 
nessun freno allo sviluppo 
delle imprese del Sud> 
• ROMA. «Gli istituti di credito, in 
quanto depositari del risparmio 
delle famiglie e al pari di qualsiasi 
categoria di impresa, non possono 
non tener conto del grado di ri
schiosità delle iniziative che sono 
chiamati a finanziare». È quanto 
precisa l'Abi in una nota con riferi
mento a notizie apparse ieri su una 
presunta corresponsabilità del si
stema bancario al «fallimento» di 
imprese meridionali, per effetto sia 
di un insufficiente volume di finan
ziamenti, sia di un livello troppo 
elevato del costo del denaro. La 
denuncia («Al Sud si fallisce più di 
banca che di mafia») era stata lan
ciata nel corso di una conferenza 
stampa organizzata dai parlarmcn-
ti dei gruppi progressisti di Camera 
e Senato. 

«1 dati a fine 1993 - ricorda l'as
sociazione guidata da Tancredi 
Bianchi - mostrano che le imprese 
meridionali presentano un grado i 

» 

rischiosità notevolmente superiore 
rispetto a quello delle imprese del 
centro-nord. Infatti, il valore del 
rapporto fra le sofferenze e gli im
pieghi nel mendione risulta quasi 
due volte e mezzo quello del resto 
del paese: 11,7^ nspetto a 4,7V„. 
Nonostante la presenza di questo 
ampio differenziale di rischiosità, il 
sistema bancario nel suo comples
so risultava a fine 1993 impegnato 
in finanziamenti alle imprese meri
dionali per 150 mila miliardi di lire. 
Inoltre, se è vero che gli stessi dati 
ufficiali a dicembre 1993 mostrano 
che le imprese meridionali per i fi
nanziamenti a breve termine sop
portano un livello del costo del de
naro di 2 punti supcriore rispetto al 
valore medio del paese, è altrettan
to vero che tale differenziale appa
re più che giustificato dalla mag
giore rischiosità delle imprese ope
ranti nel meridione. 

Intesa in extremis tra il ministro Fiori e il Comu 

Sospeso lo sciopero 
dei macchinisti Fs 
Sospeso lo sciopero dei macchinisti, domenica i treni 
camminano, l'esodo può svolgersi normalmente. Il mini
stro dei Trasporti Fiori ha convinto il Comu concedendo 
loro che - comunque vada il nuovo contratto di lavoro -
avranno 220.000 lire più degli altri ferrovieri. In attuazione 
di un antico e contestatissimo accordo «separato» (diven
ne l'«integrativo bis») mai applicato, di cui però i giudici ri
conoscono la validità. Dure proteste dei confederali. 

RAUL WITTENBERC 

m ROMA. Esodo tranquillo, dome
nica i treni camminano, i macchi
nisti hanno revocato lo sciopero.. 
Alle 21,15 di ieri sera il leader del 
Comu - il sindacato autonomo di 
macchinisti che aveva proclamato 
il blocco - usciva dalla stanza del 
ministro dei Trasporti Publio Fiori 
per annunciare: «Lo sciopero è so
speso, il ministro ha garantito che 
dal 1" ottobre 1994 alla figura del 
macchinista il differenziale econo
mico pensionabile di 220.000 lire 
mensili in più rispetto al trattamen
to generale, alla conclusione del 
nuovo contratto di lavoro, ai sensi 
dell'accordo che l'Ente Fs raggiun
se l'8 novembre 1991; riguardo alle 
competenze pregresse, egli si è pu
re impegnato alla loro erogazione, 
lasciando alle parti la definizione 
delle modalità dell'erogazione». 

L'intervento di Fiori 
Questo significa che comunque 

vada il negoziato sul rinnovo del 
contratto di lavoro (con gli altri sin
dacati sono in corso gli incontri in
terlocutori), i macchinisti dovran
no avere 220.000 lire più di tutti gli 
altri ferrovieri. In altre parole sul ta
volo di Fiori si sono spesi una ses
santina di miliardi del nuovo con
tratto7 Difficile a dirsi. Per i macchi
nisti si tratta di lobd \UCJC1IM, di sol
di di un accordo di tre anni fa e ' 
non rispettato. Per le Fs si tratta di 
soldi da tirar fuori. 

Infatti tre anni fa le Fs e II Comu 
raggiunsero un accordo (220.000 
lire al mese e il riconoscimento 
d'un particolare ruolo professiona
le nel convoglio) che, in quanto 
«accordo separato» suscitò un puti
ferio con gli altri sindacati (più 
rappresentativi tra le altre figure dei • 
ferrovieri), al punto che si estese -
pur con importi inferiori - a tutto il 
personale col nome di «integrativo-
bis». Il differenziale economico ai 
macchinisti, ha detto Fiori, «non 
era mai stato applicato», «l'ho po
tuto garantire perchè avevo la di
sponibilità dell'azienda e dei sin
dacati confederali». Il ministro ha 
pure ricordato le tante sentenze 
della magistratura favorevoli ai 
macchinisti, precisando perù di 
non essere entrato nel merito della 
trattativa. 

Effettivamente la questione è de
licata. Si è voluto che le Fs diven
tassero società per azioni in modo 
che venisse tolto ogni alibi alla ge
stione soprattutto finanziaria del
l'azienda. L'intervento del ministro 
- sovrapponendosi all'autonomia 

Tancredi Bianchi Serra 

Fermo restando, pertanto, che il 
sistema bancario non si pone cer
tamente come elemento di freno a 
sane iniziative produttive in qual
siasi area del paese vengano rea
lizzate, i flussi finanziari destinati al 
mezzogiorno devono essere op
portunamente integrati attraverso il 
ncorso diretto delle imprese al 
mercato ufficiale dei capitali. Di 
qui - conclude l'Abi - la necessità 
della creazione di un efficiente 
mercato mobiliare dove soprattut
to le piccole e medie imprese po
tranno attingere i capitali necessari 
per il loro sviluppo». 

contrattuale della Spa - avrebbe 
toccato un nervo scoperto nel bi
lancio delle Fs: la spesa per il per
sonale. E infatti l'amministratore 
gelegato della Fs-Spa Lorenzo 
Necci ieri mattina aveva scritto a 
Fiori ringraziandolo degli sforzi per 
scongiurare lo sciopero, ricordan
do però anche lo spartiacque fra i 
poten d'indinzzo d'un ministro e 
quelli di gestione contrattuale d'u
na società per azioni. «Necci - ha 
detto Fiori - in sostanza è d'accor
do con me; egli si preoccupa per le 
casse aziendali, ma questa intesa 
non aggrava il bilancio delle Fs, 

Publio Fiori BlowUp 

Aerei, si torna 
alla normalità 
La situazione del traffico aereo 
diretto verso le aree occidentali e 
nord- occidentali dell'Europa 
dovrebbe tornare gradualmente 
alla normalità nel prossimi giorni, 
dopo la decisione dei controllori di 
volo francesi di revocare lo stato di 
agitazione. Fonti sindacali hanno 
annunciato che i controllori di volo 
del centro di Alx-en-Provence. nel 
sud della Francia, hanno accettato 
di effettuare un orario settimanale 
di 36 ore durante II periodo estivo, 
anziché di 32 ore, come hanno 
fatto a partire dal l ' l l luglio. 
L'orario «lungo» sarà tuttavia 
applicato soltanto a partire da 
domani, ed è quindi possibile che 
oggi I voli subiscano ancora ritardi. 
Forti disagi per I passeggeri erano 
stati provocati nelle ultime 
settimane anche da una serte di 
scioperi indetti per appoggiare II -
rifiuto del controllori di Alx-en-
Provence di allungare l'orario. -
Negli ultimi giorni I ritardi registrati 
nel soli aeroporti milanesi sono 
stati pari al 57 per cento per quelli 
In arrivo e 50 per cento per quelli in 
partenza. 

trattandosi di aumenti concordati 
tempo fa». 

Come recita il breve comunicato 
ministeriale uscito dopo l'incontro, 
le 220 mila lire vengono garantite 
«nell'ambito del rinnovo contrat
tuale, al quale il Comu parteciperà 
a pieno titolo». Ma se al contratto 
non si amvasse con il consenso di 
tuutti i sindacati, «il ministro im-
poegna le Fs ad applicare l'intesa 
precedentemente sottoscntta a de
correre dal primo ottobre 1994. in 
adempimento alle decisioni della 
magistratura. 

Protestano i confederali 
Dura la critica della Filt-Cgil. «Le 

dichiarazioni del ministro - ha af
fermato il segretario generale della 
Filt-Cgil, Paolo Brutti - hanno una 
rilevante importanza di natura po
litica, ma sono totalmente prive di 
valore sotto il profilo giuridico e ne
goziale, poiché Fiori non è né 
l'amministratore delegato delle 
Ferrovie, nò un rappresentante sin
dacale. Bisogna ricordare a Fiori 
che tre mesi dopo l'intesa che lui si 
è impegnato a garantire è stato fat
to un accordo generale che esten
deva quei benefici economici al
l'insieme dei ferrovieri. Quindi, 
l'accordo rischia di portare al pa
gamento delle spettanze di tutti i 
lavoratori. A questo punto, chiedo 
al ministro: chi paga? Per pagare 
l'integrativo bis a tutti - ha prose
guito Brutti - ci vogliono più soldi 
che per fare l'intero contratto dei 
ferrovieri e molti di più di quelli che 
sono serviti per il contratto dei me
talmeccanici». Sulla stessa linea il 
segretario della Fit Cisl, Luigi Vagli-
ca. 

L'idea d'una intesa separata con 
il Comu, oltretutto realizzata da un 
m;nis«rr' prr̂ oocup.'ivri In confede-

- razioni sindacali. Il numero due 
della Cisl Raffaele Morcse ha addi
rittura telefonato sia al vice di Ber
lusconi Gianni Letta, sia allo stesso 
ministro Fiori. Fai bene, ha detto a 
Fiori, a tentar di scongiurare lo 
sciopero, «purché l'incontro non 
diventi una trattativa di merito su 
aumenti salariali ai macchinisti, 
poiché questi possono essere di
scussi solo nel tavolo contrattuale 
fra sindacati e azienda-». Posizione 
questa, dice Morese. che avrebbe 
trovato d'accordo anche Letta. 
Identica la posizione del segretario 
della Filt Cgil Paolo Brutti (e del se
gretario confederale Alfiero Gran
di, convinto peraltro che la conclu
sione del contratto deve essere «ac
cettabile anche peri macchinisti») 
che in aggiunta paventava il rischio 
che si tornasse «all'epoca in cui i 
ministri dei Trasporti facevano e di
sfacevano, ma in tal caso si viole
rebbe l'autonomia della Fs-Spa», 

Ma i macchinisti hanno un altro 
sindacato «professionale», lo Sma, 
il cui segretario Diego Giordano ha 
attaccato il Comu definendo «irra
gionevole» la sua dedcisione di 
scioperare prima di iniziare la trat
tativa per rinnovare il contratto. 

Le critiche di An a Padoa Schioppa 

Pagliarini striglia Parlato 
«AlPIspe nessuna irregolarità 
l'istituto lavora bene» 
• ROMA. Non vi sono irregolantà 
nella gestione dell'lspe. Lo dichia
ra il ministro del Bilancio Giancarlo 
Paglianni replicando alle critiche 
mosse dal sottosegretario al dica
stero. Antonio Parlato (An), al pre
sidente dell'istituto di studi per la 
programmazione economica Fio
rella Padoa Schioppa. «Non è stata 
operata alcuna trasformazione ex
tralegislativa dell'istituto», scrive Pa
gliarini in una nota, affermando 
che il programma dell'lspe «è im
postato, oltre che in attuazione 
delle normative che lo nguardano, 
sulla base di direttive specifiche 
emanate dal ministro e dal gover
no»; il comitato scientifico non è 
stato abolito ma ne è stata annun
ciata la costituzione il 29 luglio 
scorso; per quanto riguarda l'avan
zo di gestione del '93, prosegue pa
gliarini, «proveniva in larga misura 
dai due esercizi precedenti» ed è 

salito nel '93 per un finanziamento 
del Cnr. Il ministro attornia tra l'al
tro che «nel primo semestre '94 so
no stati attivati dall'Ispe 50 progetti 
di ricerca, di cui 26 nuovi» e «nello 
stesso penodo sono stati prodotti 
40 elaborati di ricerca». In tema di 
assunzioni, le cui procedure Parla
to ha definito «discutibili», Pagliari
ni dichiara che «in un momento in 
cui l'istituto ha toccato il minimo 
storico di 84 unità sulle 139 previ
ste in organico, dovendosi fronteg
giare i nuovi compiti assegnati dal
la legge, si sono acquisite, con pro
cedura appropriata, risorse umane 
per 27 unità di cui un terzo tratto 
da personale in cassa integrazio
ne». Il ministro «ha sempre apprez
zato i lavori svolti dall'bpe e dall'I
seo, e si propone di valorizzare il 
potenziale dei due istituti». Pagliari
ni afferma infine che Parlato ha fat
to le sue critiche come esponente 
di An e non da sottosegretano. 
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CALDO RECORD. Punte di 36 gradi all'ombra e si chiede il miracolo ai condizionatori portatili 

Ag« osto in atta 
«la nostra Africa» 
• All'ombra la colonnina si fer
ma attorno ai 36 gradi, ma per i 
due «serciaroli» (nella foto) impe
gnati nel rifacimento di via Nazio
nale i 50 gradi sono garantiti. La 
città, d'inverno, non può essere 
sconvolta dai «lavori in corso», sal
vare i «sampietrini» piace a tutti, ma 
chissà se c'è posto, almeno per un 
pensiero, per questi operai che 
evocano immagini da inizio seco
lo. Il caldo non molla la sua roven
te presa. E dall'osservatorio mete-
reologico de! Collegio Romano ar
rivano ora i primi dati: a Roma per 
tutto il mese di luglio e in questi pn-
mi giorni di agosto, le temperature 
minime e massime sono salite tre o 
quattro gradi al di sopra della me
dia. Sopportiamo circa 23 gradi 
nelle ore meno calde del giorno e 
34 nelle ore di punta, contro una 
media che per luglio oscilla dai 
19,5 gradi ai 30 e per il mese di 
agosto sempre dai 19,5 gradi ai 
29,4. Giornate caldissime sono sta
te il 18 luglio, quando la massima 
ha raggiunto i 35,6 gradi e il 3 ago
sto con i suoi 34,2. Si tratta, è chia

ro, solo delle temperature «ufficia
li». Perchè in pieno centro siamo 
oltre i 40 gradi. «Bisogna tenere 
conto - ha spiegato la dottoressa 
Maria Carmen Beltrano, metereo-
loga dell'osservatorio - che questi 
dati sono rilevati sulla torre Calan
drili a 56 metri sul livello del mare 
e a 76 metri sul livello della strada». 
Il caldo diventa insopportabile an
che per l'alto tasso di umidità. «Og
gi (n.d.r.), ad esempio, alle 8 di 
mattina, quando la temperatura 
era ancora di 23,6 gradi, c'era già 
un tasso di umidità del 70 percen
to, con un rapporto tra umidità e 
temperatura al disopra della soglia 
di tollerabilità». 

La città si sta svuotando. A chi è 
rimasto a casa non resta che trova
re palliativi per combattere il cal
do. E allora ecco il boom nel con
sumo dei gelati e nella vendita dei 
condizionatori d'aria. «Quest'anno 
- ha spiegato Pica presidente del
l'associazione gelatai - è stato rag
giunto un record: 19 chilogrammi 
di gelato prò capite consumati al
l'anno dai romani, rispetto ad una 

media di 14-) 5 chili nelle altre città 
italiane». Nel mese di luglio le 
1.440 gelaterie hanno aumentato 
le vendite del 20 per cento. Il più 
venduto e il più amato, quest'an
no, è il gelato allo yogurt. Quanto 
ai condizionatori d'aria, i più ri
chiesti sono soprattutto quelli por
tatili tanto che in più di un negozio 
sono esaurite le scorte. Anche in 
questo caso le vendite sono au
mentate del 50 per cento. Ma at
tenzione. Questi piccoli apparec
chi, spesso, non sono come l'uten
te si aspetta. «La gente - dicono in 
uno dei più grandi negozi di elet
trodomestici della capitale - si è la
sciata trascinare dall'idea del "fre
sco facile" per cui basta inserire 
una spina e si sconfigge il caldo. 
Cosi, negli ultimi tempi, con il 
boom delle vendite sono aumenta
te anche le richieste di nparazioni. 
Il cliente pensa che il suo portatile 
non funzioni, invece questi appa
recchi sono adatti solo per am
bienti molto piccoli. Allora si passa 
ad impianti fissi e la spesa raddop
pia». 
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I lavori di pavimentazione di via Nazionale 
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L'INTERVISTA L'assessore Minelli replica alle accuse della Confesercenti 

«Il Corpo dei vigili non è marcio» 

Claudio Minelli Alberto Pais 

- «QnHI'inHaginp-̂ -inaffiHahilp» ' Al coro di proteste per 
quel.70% di vjgjlturb.ani che, secondo la Coofesercenti ta
glieggerebbe i piccoli commercianti, si aggiunge l'analisi 
di Claudio Minelli, assessore alle politiche economiche: 
«Roma? Non è diversa da altre città, ma qui il risanamento 
ambientale è visibile. Il corpo dei vigili non è infetto e il ri
pristino della legalità è in atto insieme a una serie di misu
re per rendere la città più trasparente e umana». 

GIULIANO CESARATTO 
• «Ma quale corpo infetto: qual
che caso ci sarà pure, ma non si 
può parlare di categoria marcia. 
Anzi, nella mia città, sono evidenti 
i segni del ripristino della legalità». 
Claudio Minelli, assessore alle poli
tiche economiche e del lavoro ri
sponde cosi al polverone sollevato 
dall'indagine statistica della Confe
sercenti che contesta alla vigilanza 

urbana la vessazione strisciante e 
illegale di cui continuerebbero ad 
essere vittime i commercianti an
che dopo il tornado di denunce, 
arresti e conseguente, forzosa, mo
ralizzazione arrivata coi grandi 
processi alla corruzione. 

L'analisi di quell'associazione è 
che se al livelli più alti la tan
gente è arginata, a quello più 

basso, stradale se vogliano, è 
ancora la norma. 

Non sono affatto d'accordo. E so
no scettico anche su queste stati
stiche generalizzanti che non ren
dono giustizia a nessuno. Il pro
blema, se mai, è quello dell'espo
sizione della categoria dei vigili 
controllori ma prima ancora del
l'abitudine dei cittadini a cercare 

spazi di convivenza al limite della 
legge: dal parcheggio in seconda 
fila all'abusivismo edilizio. Questa 
è la questione vera sulla quale 
l'amministrazione sta lavorando e 
sulla quale, col rigore del caso, 
stiamo mettendo le mani. 

C'è quindi una questione roma
na che parte dalle antiche In
chieste sul pizzardoni e sulla pri
ma frontiera della mazzetta? 

C'è una realtà cittadina difficile, 
ma non vale soltanto per le que
stioni commerciali, che si risolve
rà quando l'opera di risanamento 
ambientale che abbiamo intrapre
so sarà compiuta. Intanto devo di
re che le denunce di malefatte ve
re o presunte è in diminuzione ed 
è un dato quello che, con i criteri 
di rigore amministrativo da noi in
trodotti e che tutti riconoscono, si 
respiri un clima di miglioramento 
su tutti i fronti. 

' Allora si attaccano I vigili per 
' partito preso? » 
L'ho detto, è una categoria espo
sta, è a contatto direttamente con 
l'utenza, spesso entra in conflitto 
tra il dovere di servizio, le emer
genze e persino con la propria 
umanità. In altri casi è il cittadino 
a cercare la complicità, la com
prensione del vigile che ha in ma
no il blocchetto delle multe. Qual
che volta è anche una questione 
di coabitazione: per esempio in
tervenire drasticamente in via Co
la di Rienzo e colpire tutte le auto 
in sosta selvaggia vuol dire bloc
care la strada, ostacolare il com
mercio, sollevare l'ira della gente 
che non ha dove parcheggiare. 

Trovare le risposte, I parcheggi 
in questo caso richiede tempo 
mentre l'abuso è un fatto con
tingente. 

Dico .solo che anche nel reprime

re ci. vuole intelligenza», la, duttilità 
richiesta1.dalla,realtà_|e,.che non 
vuol dire non rispetto della legge 
ma significa lavorare per migliora
re tutta la macchina amministrati
va e civile della città. Significa, co
me nel caso dell'abusivismo com
merciale degli extracomunitari, 
non soltanto usare il rigore delle 
norme ma poter offrire loro delle 
soluzioni alternative, delle occa
sioni di lavoro. Certo, oggi come 
oggi, chiedere questo è chiedere 
un miracolo, ma è in questa dire
zione che ci stiamo muovendo. 

Siete quindi soddisfatti della po
lizia municipale? 

La gran parte del corpo lavora con 
entusiasmo, crede in ciò che fa. 
Forse ha capito che se. come si di
ce a Roma, il «pesce puzza dalla 
testa», con una testa nuova e puli
ta e cambiando l'acqua guarirà 
anche la parte malata. 

Il condono: Una tassa impossibile 
Con il Pds la voce della periferia 

•Ma quale condono edilizio, non lo possiamo pagare, lo 
- lasceremo In eredità ai nostri figli » esclama indignato uno 

del tanti «abusivi per necessita» che hanno partecipato Ieri 
alla Sala della Protomoteca alla Iniziativa del Pds contro II 
decreto Radice. 
Distinguere chiaramente l'abusivismo di necessita da quello 
speculativo, per il primo rivedere le oblazioni, in particolare 
per chi si Impegna a non vendere la casa per 10-15 anni, 
quindi istituire un ufficio condono e rilasciare subito 70mlla 
concessioni relative al 1983, cassare l'articolo che fa 
pagare al vecchi abusivi gli oneri di urbanizzazione secondo 
le norme attuali. Ecco alcune delle proposte del capogruppo 
Pds In Campidoglio Goffredo Bottini, che verrano discusse 
con I cittadini delle periferie e poi presentate in Parlamento, 
come ha ribadito II vice presidente del deputati progressisti 
Fabio Mussi. -

Costretti a lasciare il loro «borghetto» e le nuove case sono occupate dagli abusivi 

Ugna Mangani, sfrattati e beffati 
ROBERTO MONTEFORTE 

f castello. 
Roma. Castel Sant'Angolo 
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ia Un'appartamento di 47 metri 
quadri a piazza dell'Ateneo Sale
siano, quartiere Nuovo Salario, è li 
che vive la famiglia Petri, Marcello, 
artigiano in pensione, la moglie 
Maria casalinga e i due figli, Massi
mo disoccupato di 27 anni e Ro
berto, il maggiore di 31. Un appar
tamento delì'lnpdap per il quale 
pagano un affitto di 300 mila lire e 
la pensione del signor Marcello è 
di 840 mila lire. Una situazione im
possibile che dura dallo scorso 17 
marzo, da quando hanno dovuto 
lasciare la loro casetta a due piani 
a Vigna Mangani, dove c'era anche 
lo spazio per il laboratorio di fale
gnameria di Marcello. Uno sgom
bero forzoso come per tutti gli abi
tanti del Borghetto, spazzato via 
dalla ruspe per consentire il «qua-
druplicamcnto» della linea ferro
viaria liburtina-Roma Smistamen
to. E se per buona parte degli abi
tanti, grazie all'intervento della V 
Circoscrizione, delle Ferrovie, del 
Comune e in particolare del vice 
sindaco Walter Tocci e dell'asses
sore ai Problemi sociali Amedeo 
Piva, una soluzione soddisfacente 
è stata trovata, per la famiglia Petri 
e altri 11 nuclei famigliari è andata 
diversamente. La soluzione più 
giusta sarebbe stata la consegna 
degli appartamenti lacp già loro 
assegnati dal' 90 al Laurentino 38. 
Ma si tratta di case occupate abusi
vamente e quindi non «immediata
mente» disponibili. 

E allora incominciano le pere
grinazioni: chi da amici, chi trova 
soluzioni alternative, chi come i 
Petri hanno, grazie all'Ufficio casa 
del Comune, appartamenti degli 
enti o chi come la signora Egle Vul-
piano di 74 anni sola, si vede «col
locata» a Ostia, dove non conosce 
proprio nessuno. 

Sono passati più di quattro mesi 
e malgrado i solleciti, le proteste e 
gli esposti (i Petri proprio l'altro ieri 
hanno inviato l'ennesimo plico al 
Presidente della Repubblica che 
ha già assicurato il suo interessa
mento) ancora siamo al nulla di 
fatto. «Mi domando se si possa an
cora credere alle istituzioni quan
do vengono agevolati gli abusivi-
protesta la signora Maria Petri- e si 
perchè per cacciarci dalle nostre 
legittime case i carabinieri li hanno 
trovati » che poi aggiunge: «Se lo 
sapevo non uscivo per niente dalla 
mia casa di Vigna Mangani. Anzi 
soltanto quando ero certa di poter 
entrare nel mio appartamento alla 
Laurentina. La situazione dove 
stiamo è impossibile. 1 soldi chi ce 
li dà? L'affitto è cosi alto e i traslo
chi, i contratti nuovi da fare.... 
quanto ci costano?». Un risenti
mento legittimo, perchè con le fa
miglie l'amministrazione si è impe
gnata in prima persona. 

E allora siamo al balletto dei sol
leciti: la V Circoscrizione che chie
de allo lacp di intervenire, questi, 

che di emergenze ne hanno tante, 
si rivolge alla Prefettura che assicu
ra l'intervento, ma serve la forza 
pubblica e poi con l'estate la Que
stura sospende ogni intervento per 
gli sfratti. 

Ma forse non in casi come que
sti, perchè al Laurentiro 38 non 
deve entrare in possesso un avente 
diritto qualsiasi, ma delle famiglie 
che sono state private della loro le
gittime abitazioni per interessi del
la collettività, per poter eseguire 
un'opera pubblica però, almeno 
per il caso Petri, fanno sapere da 
via S.Vitale fino a metà settembre 
di intervento non si parla. E poi la 
famiglia che occupa lo stabile a via 
Paolo Buzi al Laurentino 38, si sa
rebbe impegnata a lasciare l'allog
gio entro settembre. Manterrà la 
promessa e può dipendere da que
sto la soluzione al dramma della si
gnora Maria, di Marcello e dei due 
figli? 

Se la gestione dell'emergenza 
casa nella capitale obbliga alla 
cautela e alla gradualità, se è ne
cessario censire le 1500 occupa
zioni abusive di case lacp, e si in
tende comunque ristabilire una si
tuazione di legalità, bisogna pure 
partire da una priorità, da un'emer
genza. «Lo lacp può procedere alla 
liberazione dell'alloggio e non vi 
sono difficoltà ad eseguirlo- fanno 
sapere dalla Prefettura». Intanto 
però la situazione è ancora blocca
ta al Laurentino per i Petri, la fami
glia Innocenti, la signora filippina 

Idao Lourdes o l'egiziano Zidan 
Mohamed, o infine per l'anziana 
signora Vulpiani. Qui si arriva al 
paradosso, perchè se la leggittima 
proprietaria non è ancora riuscita a 
entrare in possesso del suo appar
tamento, pare che sia già stato «ri
venduto» dagli occupanti ad altri 
abusivi che, armi e bagagli, sono 
pronti a «traslocare». 
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Sciopero e Ff Ss 
Servizi sostitutivi 
e numero verde 

Le Ferrovie dello Stato hanno orga
nizzato un programma straordina-
no per sabato 6 e domenica 7 ago
sto, quando avrà luogo lo sciopero 
dei macchinisti. Regolare il servizio 
intercity ed eurocity, i principali tre
ni «curonotte» ed espressi, alcuni 
treni regionali ed interregionali. So
no previsti inoltre alcuni servizi so
stitutivi. Per la capitale saranno 
predisposte corse di autobus tra 
Roma Termini e la stazione Fs nei 
pressi di Fiumicino aereoporto con 
i seguenti orari. 

Sabato 6 agosto partenza da Ro
ma Termini alle ore 21.15 e amvo a 
Fiumicino alle 22.10. Partenza in
vece da Fiumicino alle 22.15 e arri
vo a Roma alle 23.15. Domenica 7 
agosto dalle ore 7.00 fino alla fine 
dello sciopero, verrà mantenuto il 
servizio di autobus alternativo. 11 
numero di corse corrisponderà a 
quelle previste dall'orario ufficiale. 
Le Fs hanno anche attivato un nu
mero verde (167-055044), già 
operativo, di informazione all'u
tenza, in funzione dalle 6.00 alle 
24.00. 

Esquilino 
Gli artigiani 
in caserma 

Sessantacinque botteghe, un cen
tro espositivo-commerciale. uno 
sportello bancario, aule per la for
mazione professionale, spazio per 
convegni e sfilate di moda, magaz
zini e un parcheggio sotterraneo. 
Tutto nella caserma Sani, in via Tu
rati, uno degli edifici compresi nel
l'area dell'ex Centrale del latte, da 
anni oggetto dei più svariati proget
ti di sistemazione. L'Assartigiani-
Confartigianato e l'Upla (unione 
provinciale leghe artigiane) si so
no candidate ad occupare lo spa
zio. La loro propostói.prevede la 
costituzione di un consorzio, pro
mosse? da artigiani, «di indiscussa 
maestria» che decide chi potrà 
mettere su bottega nell'ambita 
area, studia la fattibilità dell'inizia
tiva e la realizza. Il costo è calcola
to intomo ai quindici miliari, a ca
rico del consorzio e degli altri orga
nismi previsti 

Appia Antica 
Cambia 
la circolazione 

Fino a gennaio sarà nvoluzionata 
la circolazione di una parte di via 
Appia Antica. I pulmann^turistici 
non potranno transitare nel tratto 
tra via Ardeatina e vicolo della Ba
silica e nello stesso vicolo verrà isti
tuito inoltre il senso unico di mar
cia in direzione di via Appia Pigna-
telli provenendo da via Appia Anti
ca. Inoltre nel tratto di strada e di
rezione di marcia compresa tra vi
colo della Basilica e via Cecilia 
Metella verrà istituito il senso uni
co. Il provvedimento è stato preso 
per salvaguardare la stabilità dell' 
ipogeo dei Quattro Oranti «nel qua
le - precisa Scipione, direttore del 
Servizio strade dell' XI circoscrizio
ne - sono state rincontrate delle le
sioni nella parte muraria in seguito 
ad un sopralluogo effettuato nell" 
aprile scorso dalla Sovrintendenza 
archeologica di Roma e della Pon
tificia commissione di archeologia 
sacra». Entro gennaio verranno 
inoltre eseguiti lavori di pavimenta
zione stradale nel tratto adiacente 
l'ipogeo. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'AIC apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

V i a Meuccìo Ruini, 3 • Roma - Te l . 4 O 7 0 3 2 1 
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Campionati di nuoto 
la mostra a Fiumicino 
Manca oramai meno di un mese al Mondiali di 
nuoto che si terranno II primo settembre 
prossimo al Foro Italico. «Colori e magie», la 
mostra fotografica ufficiale del campionati-
Italia '94, ha lasciato il comitato olimpico 
Italiano per proseguire II suo viaggio Itinerante. 
Da mercoledì la raccolta di tavole fotografiche 
realizzata da Massimo Levati, grazie alla 
società aeroporti di Roma, è arrivata . 
all'aeroporto Intemazionale di Fiumicino dove 
resterà esposta fino al 28 agosto prossimo. 
•Colori e magie» - una selezione tra le decine di 
migliala di scatti effettuati nelle piscine di 
nuoto-era stata presentata ufficialmente II 14 
luglio nel salone della piscina coperta del Foro 
Italico. Ora otto fra le più significative immagini 
della mostra sono In visione 24 ore su 24 per 
migliaia di viaggiatori che da tutto il mondo 
fanno scalo a Roma. Le tavole di «Colori e 
magie» sono esposte nell'ala destinata al 
transiti intemazionali, nello stesso luogo che In 
passato ha ospitato Bronzi di Rlace. Un battello della polizia pattuglia la zona di mare dove è stata segnalata la bomba Massimo Capodanno/Ansa 

& GUERRA. Ostia, vane le ricerche dell'ordigno segnalato davanti al Plinius 

Gli artificieri fanno un buco nell'acqua 
Nulla di fatto. 11 proiettile segnalato davanti allo stabili
mento Plinius di Ostia non è stato trovato. Nel tardo po
meriggio di ieri si sono immersi gli specialisti della Mari
na militare venuti appositamente da Napoli. Delusi i cu
riosi per il nulla di fatto. Le operazioni di ricerca ripren
deranno questa mattina. Oltre all'ipotesi del proiettile 
di contraerea, si pensa anche ad un oggetto provenien
te da una cava, come l'anno scorso a Casalpalocco. 

MASSIMILIANO DI OIORQIO 

ai Storia di un proiettile fantasma. ' 
Lo hanno cercato in. lungo e in lar- i 
go i subdcl Maridipart di Napoli, fi
no alle 20,30 di ieri sera. Ma del-
l'ordigno segnalato due giorni fa a 
pochi metri dalla riva, su una 
gaggia libera di Ostia, si sono 
perse io'racce. ' ;.•• .> 

Cosi, dopo 'tue giorni di emer
genza-bomba, quei:-» del proiettile 
inesploso diventa - un glsllo. In
ghiottito dall'acqua torbida, trasci

nato via dalla corrente, o semplice
mente mancato dai sub della mari
na, magari per lo spostamento ac
cidentale della boa che ne segna
lava la posizione? O addirittura, si è 
trattato solo di un abbaglio colletti
vo? «C'era, altro che se c'era - dice 
scuotendo il capo il comandante 
Bonfiglio, responsabile del distac
camento di Ostia della Capitaneria 
di porto - l'ho visto bene con il ba-
tiscopio: un oggetto di metallo, 

dalla forma affusolata, lungo una 
trentina di centimetri e con un dia
metro di quindici. Al 99 per cento 
quello era un proiettile da canno
ne, da4o5chili». 

Lo stesso ripetono i due marinai 
di salvataggio che martedì scorso 
hanno circondato l'area con una 
rete e segnalato la posizione esatta 
dell'ordigno con una boa, dopo 
l'allarme dato da un sub dilettante. 

11 propriettile era a due metri di 
profondità, mezzo incastrato sulla 
barriera suffolta (una sorta di diga 
sommersa, composta di massi, co
struita tre anni (a per difendere le 
spiagge del lido dall'erosione), e a 
una ventina di metri dalla battigia. 

Eppure, per dare la caccia al 
proiettile si erano mossi un po' tut
ti: i vigili urbani, la polizia, la capi
taneria di porto, e perfino uno spe
ciale nucleo di sub dalla Marina 
militare, di stanza a Napoli, adde
strato al recupero di ordigni ine-
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«Qui ha cominciato 
anche Villaggio...» 
In giro con Montesano 
«Fatevi portare in giro». Alla testa di un insolito corteo 
Enrico Montesano, Cicerone per una sera, ha guidato 
una visita alla riscoperta dei teatrini «off» dei suoi esordi. 
Il Puff, il Bagaglino, il Goldoni: un itinerario a piedi e in 
torpedone tra i vicoli del centro per ricordare, o provare 
a immaginare, la Roma by night di trentanni fa. Le can
zoni romanesche, il cabaret, i mezzi litri... E rivolto ai fo
tografi: «'ste foto 'ndo le mettete, nell'album dei mostri? 

FSUCIA MASOCCO 
• «Queste foto 'ndo le mettete, 
nell'album dei mostri?» Sotto i lam
pi di un flash, Enrico Montesano si -
finge preoccupato della fotogenia 
«sono tutto bagnato di sudore, ven
go lucido» continua tra le risate dei • 
«gitanti» saliti sul torpedone di Mas- , 
senzio proprio per farsi «portare in 
giro» da lui. Sono le 22.20, di mer- ' 
coledl, sotto un'implacabile cappa 
d'afa inizia il secondo tour di «La 
Roma di...», iniziativa al margine 
dell'arena più frequentata dell'e
state, che prevede passeggiate per 
la citta ideate e condotte da guide 
d'eccezione. La proposta di Mon
tesano si snoda tra i vicoli di Tra
stevere e del centro alla scoperta di, 
quelli che furono i teatrini «off» dei 
suoi esordi. «Off, pudica contrazio
ne finto anglosassone di "ho fa
me", posti con un pubblico spieta
to, quello del "facce ride se nun voi 
vede volai gatti». - • 

Il «Puff» di via dei Salumi, il «7x8» 
di vicolo dei Panieri, il «Bagaglino» 
di vicolo della Campanella, il «Gol
doni» di vicolo dei : Soldati, • lo 
•Storck Club» di piazza Rondanini: • 
un pezzettino della storia della 

canzone e del cabaret romani, 
cantine o poco più che hanno visto 
passare Landò Fiorini, Gabriella 
Ferri, Bombolo, Pino Caruso. Pippo 
Franco, Paolo Villaggio, Gianfran
co D'Angelo e altri guitti poi decol
lati oppure rimasti al palo, legati al
le notti della Roma di trentanni fa, 
senza macchine, con i vespasiani, 
con i mezzi litri all'Osteria di Ada e 
Alfredo. • 

Il pullman parte, l'attore-consi-
gliere comunale-deputato euro
peo racconta del suo suo primo 
spettacolo, nel '66 con Landò Fio
rini al «Puff» che allora stava in via 
dei Salumi. Si scende a lungoteve
re Ripa: l'insolito corteo con Mon
tesano in testa arriva a vicolo de-
l'Atleta, dove c'era il Blu Inn con 
Sergio Leonardi che cantava. «Rac
coglimento» davanti al 36 di via dei 
Salumi già sede del Puff e ora 
sprangato, e poi gimeana tra i tavo
lini delle trattone e le auto par
cheggiate. Breve sosta per far pas
sare una moto: «Enri sei un mito -
grida il centauro- peccato che sei 
della Lazio». Impossibile evitare il 
discorso: «Com'è che sei della La

zio tu che sei romano?» chiede 
un'ammiratrice venuta apposta da 
Ariccia per la gita, «Perchè tutti gli 
antichi romani erano della Lazio. 
La Lazio è nata nel '900» risponde 
con paradossale serietà. In via del
l'Arco dei Tolomei il vespasiano 
che usava quando andava al loca
le non c'è più. I Tempi sono cam
biati. Si toma sull'autobus, il «7x8» 
si salta ma il cicerone spiega lo 
stesso che 11 ha debuttato Paolo 
Villaggio-Mr Franz che tagliava le 
cravatte al pubblico; racconta di Li
no Toffolo e di Maurizio Costanzo 
e anche di Umberto Eco «che ci 
mandava qualche battuta, qualche 
piccolo testo». Si scende di nuovo, 
tappa in vicolo della Campanella, 
davanti al portone del primo «Ba
gaglino». «Da queste parti ho cono
sciuto Bombolo, vendeva piatti e 
padelle su un carrettino con la bici
cletta 'Tre padelle millelire" grida
va e se non le piazzava faceva finta 
de piagne 'Tre padelle mille lire 
ma che ce voi dentro pure un pol
lo"». Vicolo dei Soldati: oltre una 
saracinesca abbassata i locali che 
furono del teatro «Goldoni». «Ci ho 
fatto "Umor nero". Era il '67. Mi ri
cordo che si presentò un praghese 
che diceva di avere un trucco per 
far apparire gli oggetti. Scoprimmo 
che era un poveraccio, gli oggetti li 
metteva uno vestito di nero. Rime
diammo con le luci fosforescen-
ti...un disastro». Di nuovo sul pull
man. I gitanti sono stanchi e sfiniti 
per il caldo, lo «Storck Club» di 
piazza Rondanini viene depenna
to. Chi ha qualche anno di più si 
abbandona ai ricordi, gli altri pro
vano a immaginare. Si toma a Mas
senzio. 

splosi. E per due giorni, il tratto di 
lungomare tra il Plinius e il Tibida-
bo si è trasformato in uno scenario 
da emergenza bellica. Spiaggia 
chiusa alla balneazione e sorve
gliata a vista dagli uomini della ma
nna, motovedette ed elicotteri in 
perlustrazione, agenti del commis
sariato intenti ad allontanare centi
naia di visitatori, giunti in una sorta 
di pellegrinaggio per vedere l'invi
sibile «bomba». . 

Cosi, dalle tre di ieri pomeriggio 
ad attendere i sub c'era tanta gente 
soprattutto ragazzi, ma anche fa
miglie con tanto di binocolo a tra
collo. Ma l'attesa è stata lunghissi
ma, perché gli specialisti del Mari
dipart, partiti dal capoluogo cam
pano intomo alle 11,30, sono giun
ti ad Ostia solo intomo alle 19. 1 
sub si sono immersi, e dopo pochi 
minuti sembrava che il caso fosse 
risolto: da una lancia era stato ca
lato in acqua una specie di telo, 

apparentemente un pallone, per 
facilitare il ritomo in superficie del
l'ordigno. Ma era solo un falso al
larme: i due sub hanno perlustrato 
per circa un'ora e mezzo il fonda
le, ma senza trovare alcuna traccia 
del proiettile. A un certo punto è 
sceso in acqua col suo pattino an
che il bagnino comunale Enzo 
Longobardi per dare una mano ai 
sommozzatori, ma inutilmente. 

Mentre questa mattina dovreb
bero riprendere le ricerche dell'or
digno, si avanzano alcune ipotesi 
sulla natura del proiettile. Secondo 
alcuni, non si tratterebbe di un ' 
proiettile di contraerea sparato cin
quantanni fa ad Ostia, ma di un 
oggetto proveniente probabilmen
te da una cava, una di quelle cave 
da cui era stato prelevato tre anni 
fa il materiale per costruire la diga 
antierosione. Un caso simile, si ve
rificò infatti l'anno scorso a Casal
palocco. 

Week-end di musica 
Rimbalzano i suoni 
da Albano al Circeo 

ERASMO VALENTE 

• i C'è un bel rimbalzo di suoni 
dai Castelli al mare, da Albano a 
San Felice Circeo. Qui (la maga 
Circe esercita ancora le sue strego
nerie) si avvia oggi il primo Festival 
di musica contemporanea. La ma
nifestazione, promossa dal sinda
co, Norberto Campioni, e dall'as
sessore alla cultura, Eugenio Sapu
to, si avvale della direzione artistica 
di Gian Paolo Cresci e della dire
zione musicale di Sergio Rendine, 
compositore in fase di espansione 
europea, che l'anno prossimo - di
ce - vorrà avere al Festival rappre
sentanti di tutto il mondo. 

Il Festival si chiama «Bellamusi-
ca Circeo», e Rendine è addinttura 
travolto da una sua idea del Bello. 
Vuole belle la musica, la gente, la 
terra, la stagione, belle le prospetti
ve e belli i sogni. È un Bello limitato 
ad un gusto neo-romantico, alme
no, per quanto riguarda la produ
zione musicale d'oggi. 

Stasera (i concerti si svolgono 
alle 21,30 nella storica piazzetta di 
San Felice Circeo) si ascolteranno 
musiche cinematografiche di Nino 
Rota ed Ennio Morricone, suonate 
da Sergio La Stella (pianoforte) e 
MauroMaur (tromba). Domani, la 
giornata musicale e doppia. Alle 
18 c'è un concerto in onore di Gof
fredo Petrassi. Saranno eseguiti il 
«Lamento di Arianna» per canto e 
pianoforte, la «Toccata» per piano
forte e «Tre per sette» (un Trio nel 

quale si alternano sette strumenti a 
fiato). Dopo il concerto, il sindaco 
conferirà all'illustre compositore la 
cittadinanza onoraria di San Felice 
Circeo. Alle 21,30, il bello neo-ro
mantico si farà sentire attraverso 
musiche di Lorenzo Ferrerò («Mo
vimento americano», «Passacaglia» 
e «Parodia») e Sergio Rendine. Del 
quale ascolteremo un «Ottetto» per 
fiati, «Don Luis» per violoncello e, 
in «prima» assoluta, «Tre piccoli 
Quintetti di ottoni». 

Sulla collina di Alba, sono in 
corso i «Concerti della Rotonda». Li 
ha avviati ieri il quintetto di ottoni, 
«Euphonos Brass» e avremo, stase
ra (Piazza della Rotonda, 21,30), il 
soprano Sara Dilena e il baritono 
Giorgio Gaspenni che si alternano 
o cantano insieme in pagine di 
Mozart, Rossini, Donizetti, Verdi, 
Giordano, Puccini. Al pianoforte, 
Paolo Subrizi. Domani suona il pia
nista Francesco Mano Possenti -
da anni seguiamo il suo intenso 
«progress» - che, dopo Mozart 
(Fantasia K. 397), Grieg (Pezzi liri
ci), Nino Rota (Musica per bambi
ni) e Rossini, si concentrerà su 
Chopin: le due Polacche op. 49, un 
Valzer, un Notturno, una Mazurka 
e, per finire, la prima «Ballata» op. 
23. Domenica - alle ore 20 - la 
Banda musicale «Città di Albano», 
diretta da Leonardo Olivelli, con
clude il breve, prezioso ciclo musi
cale. 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 
il telefono che preferisci 

per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtoc Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE PERSONALIZZATE • CONVENZIONI CON AZIENDE 

Per informazioni e PIBKAUJOOI 

tei. 06/3251751 -n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 
00195 Roma - Viale Angelico, 77 

FESTA de L'UNITA 
4 - 5 - 6 - 7 A g o s t o 1 9 9 4 - P a l i a n o 

Loca l i tà " L A SELVA" 

Venerdì 5 Agosto 
Ore 19.00-Dibattito: Elezioni politiche 1994. Da destra a 

destra, una strana alternanza. Le idee e i valori 
della sinistra nella società italiana. Presiede 
avvocato F. Meloni, consigliere provinciale Pds 

Ore21.00-Gara di ballo con nulla osta della Federazione 
Sportiva Italiana 

Sabato 6 Agosto 
Ore 19.00-Dibattito: «Le amministrazioni di sinistra e il 

governo del territorio». Interverranno: P. Pilozzi, 
B. Cecconi, G. Celani, G. Alveti. N. Ricci. S. 
Damizia, D. Collepardi, O. Riccardi. Presiede A. 
Giordani. 

Ore 21.00 - Musica, spettacolo ed animazione con gli «Stu
dio» in concerto. 

Domenica 7 Agosto 
Ore 18.30 - Burattini ed animazione per bambini 
Ore 19.00 - Volo in mongolfiera 
Ore 21.00 - Enrico Montesano, comizio di chiusura 
Ore 21.30 - Le divertenti imitazioni di «Gianna Martorella» e i 

ritmi, la solarità, la suggestione della musica ita
liana con «I Mediterranea» in concerto. 

Ore 24.00 - Estrazione sottoscrizione a premi. 

Il giorno 28 settembre 1994 dalle ore .16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni "Antonio Merluzzi 
S.n.c." sita in Roma Via dei Gracchi 23, ese
guirà la vendita all'asta pubblica a mezzo uffi
ciale giudiziario dei pegni scaduti non ritirati o 
non rinnovati dal n. 84357 al n. 87685. 

Nell'ambito delle iniziative promosse dalla V Cir.ne 
per l'estate romana L'Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 
organizza Sabato 6 agosto una visita guidata al: 

(6 Tl/òP 

Appuntamento alle ore 16,00 davanti ingresso 
della chiesa lato Via Nomentana. 

Quota di partecipazione L. 10.000 

Per informazioni telefonare al n. 41730851 dalle ore 19.00 alle 20,30 

Partito 
Democratico 
della Sinistra 

S . VITTORE DEL LAZIO 
C a m p o S p o r t i v o 

5 - 6 - 7 - 8 - 9 A g o s t o '94 

Musica •& Spettacolo 
Gastronomia -k Luna Park 

Tutte le sere liscio e 
discoteca con piste da ballo 

Durante il Festival funzionerà un attrezzato 
Stand Gastronomico con Ristorante 

Piatto tipico: TRIPPETTA ALLA SANVITTORESE 

Martedì 9 agosto ore 24 estrazione Lotteria con ricchi premi 

Ampio Parcheggio 
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E M E R G E N Z E : P o l i z i a p r o n t o i n t e r v e n t o 113 C a 
r a b i n i e r i p r o n t o i n t e r v e n t o 112 V i g i l i d e l f u o c o 
115 V i g i l i u r b a n i 67691 Q u e s t u r a 4 6 8 6 P o l i z i a 
s t r a d a l e 5544 S o c c o r s o A c i 116 S o c c o r s o in m a 
r e - C a p i t a n e r i a d i p o r t o - 6 5 8 1 9 1 1 - 6 5 8 1 9 3 3 P r o n 
to s o c c o r s o a m b u l a n z e - C r o c e r o s s a - 5510 P r o n 
to I n t e r v e n t o c i t t a d i n o 47498 G u a r d i a m o d i c a 
p e r m a n e n t e 4 8 2 6 7 4 1 / 2 / 3 / 4 P r o n t o s o c c o r s o 
o s p e d a l i e r o P o l i c l i n i c o 4462341 S E u g e n i o 
59041 S F i l i p p o 33061 S G i a c o m o 36261 S 
G i o v a n n i 77051 S S p i r i t o 68351 S C a m i l l o 
58701 P r o n t o s o c c o r s o o d o n t o i a t r i c o E a s t m a n 
4 4 5 3 8 8 7 - 4 4 6 2 4 3 6 P r o n t o s o c c o r s o o f t a l m i c o 
38736203 T r a s f u s i o n i s a n g u e u r g e n t i 4456375 
C e n t r o a n t i v e l e n i Po i G e m e l l i 3054343 C e n t r o 
a n t i v e l e n i Po i U m b e r t o I 490663 S e r v i z i o 
e h o a m b u l a n z e 5 3 4 4 4 7 8 - 5 8 7 0 2 6 9 6 

A S S I S T E N Z A S O C I A L E : p r o n t o i n t e r v e n t o s o 
c i a l e d e l C o m u n e p e r p r o b l e m i d i e m a r g i n a z i o 
n e a b b a n d o n o m a l t r a t t a m e n t o i s o l a m e n t o te i 
77200200 ( d a l l e 6 30 a l l e 19) e 4469456 ( d a l l e 19 
a l l e 6 30) C o n t r o o p e r a t i v o d i s a g i o s o c i a l e a l 
c o l i s m o t o s s i c o d i p e n d e n z e t e i 2156945 ( s o s p e 
s o d a l 10 a l 20 a g o s t o ) C a r i t a s a c c o g l i e n z a s t r a 
n i e r i te i 6875228 -6861554 v i a d e l l e Z o c c o l e t t e 
19 C a r l t a s a s s i s t e n z a d o m i c i l i a r e m a l a t i d i 
A i d s t e i 6832171 C a n t a s p r o n t o I n t e r v e n t o s o 
c i a l e n o t t u r n o te i 4959261 ( d a l l e 19 a l l e 8) C a n 
t a s a s s i s t e n z a n o t t u r n a p e r i s e n z a d i m o r a t e i 
7027601 C a r l t a s u f f i c i o i n f o r m a z i o n i te i 
69886201 T e l e f o n o d e l l a s o l d a r i e t a C o m u n i t à d i 
S E g i d i o d i s a g i o s o c i a l e a b b a n d o n o e m a r g i n a 
z i o n e t e i 5815530 ( d a l un a s a b o r e 15-17) T h e 
S a m a n t a n s a s s i s t e n z a s o c i a l e I t a l i a n o - i n g l e s e 
t e i 70454444 P r e v e n z i o n e A i d s t e i 5875212 ( d a l 
l u n a s a b d a l l e 10 a l l e 16) T e l e f o n o a z z u r r o 
p o r s e g n a l a z i o n e d i a b u s i s j m i n o r i t o l 
167848048 ( n u m e r o v e r d e ) C e n t r o a s c o l t o I n f a n 
z i a te i 5 7 5 7 1 1 3 - 5 7 5 7 1 6 0 A l c o l i s t i a n o n i m i te i 
6636620 (da l l u n a l s a b o r e 9-13 e 15-19) D r o g a 
c h e l a r e te i 3313030 - 3313333 (24 o r e s u 24) 
T e l e f o n o I n a l u t o p e r p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s s i 
c o d i p e n d e n z e te i 65741188 (24 o r e s u 24) U n i t a 
d i s t r a d a - U n i s t r a d p e r p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s 
s i c o d i p e n d e n z e t e i 0337 /806227 - 5875212 ( l u n 
m a r v e n e s a b d a l l e 18 a l l e 24) T e l e f o n o a m i 
c o p e r p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s s i c o d i p e n d e n z e 
te i 8840884 (24 o r e s u 24) S o s d r o g a te i ( n u m e 
r o v e r d e ) 1678 /62278 (24 o r e s u 24) C e n t r o p e r 
m a n e n t e p r e v e n z i o n e t o s s i c o d i p e n d e n z e te i 
4382379 ( d a l l u n a l v e n o r e 8 30 - 1 8 ) C i r c o l o d i 
c u l t u r a o m o s e s s u a l e M a r i o M i e l i a s s i s t e n z a m a 
la t i d i A i d s t e i 5413985 D o n n a a s c o l t a d o n n a 
c o n s u l e n z a p s i c o l o g i c a e p s i c o t e r a p e u t i c a te i 
68804195 I n f o r m a z i o n i p e r I m m i g r a t i 4818936 
( d a l u n a v e n o r e 9 -13 e 15-18) C h i u s o d a l 12 a l 
22 a g o s t o C e n t r o a s c o l t o s t r a n i e r o d e l l a C a r l t a s 
te i 6875228 ' o r e 8-14 m a r e g i o f i n o a l l e 18 
s a b f i n o a i l e 12 d o m e n i c a c h i u s o ) T e l e f o n o v i o 
l a c o n t r o a b u s i e v i o l e n z e p s i c h i a t r i c h e t e i 
4467375 C e n t r o I n f o r m a z i o n e h a n d i c a p 2382210 
-2382215 ( d a l u n a v e n o r e 9-17) A n z i a n i p e r 
g l i u l t r a s e s s a n t e n n i s o n o d i s p o n i b i l i v o l o n t a r i 
q u a l i f i c a t i p e r f a r e la s p e s a o p i c c o l e c o m m i s 
s i o n i T o l 67102077 T e l e f o n o r o s a te i 
6 8 3 2 6 9 0 - 6 8 3 2 8 2 0 ( d o p o la p r i m a s e t t i m a n a d i 
a g o s t o i l s e r v i z i o è i n f u n z i o n e l 11 p o m e r i g g i o II 
22 II 2 4 e II 25 D a l 29 r i p r e n d e r e g o l a r m e n t e ) 
U f f i c i o s p e c i a l e p e r l a t u t e l a d e l c l t t a d l n o - c o n s u -
m a t o r e - u t e n t e d e l c o m u n e d i R o m a te i 67103983 
- 6 7 1 0 3 9 9 5 

A S S I S T E N Z A M E D I C O - S A N I T A R I A : mtematio-
n a l m e d i c a i c e n t e r (24 o r e s u 24) te i 4882371 
A m e d (24 o r e s u 24) to l 5575407 T e l e s o c c o r s o 
(24 o r e s u 24) t e i 8610947 C u o r e 24 O r e p r o n t o 
s o c c o r s o c a r d i o l o g i c o te i 47721 8 o s p r e l i e v i e 
a n a l i s i t o l 8083742 M e d l i n o s o c c o r s o m e d i c o e 
s e r v i z i o e s a m i e p r e l i e v i l e i 8080995 P r o d a 
p r e l i e v i a d o m i c i l i o e a n a l i s i u r g e n t i te i 
8124661-8103897 S p l d p r o n t o i n t e r v e n t o p o l l s p e -
c i a l i s t i c o 2 4 o r e s u 2 4 t e i 5746265 -266 B r u n e l l o 
P o l l l f r o n e t o l 44290806 P u n t o i n f o r m a z i o n e P e r 
a v e r e i n f o r m a z i o n i s u l c e n t r i d i a s s i s t e n z a m e d i 
c a c h i a m a r e i l 69922155 II n u m e r o f o r n i s c e a n 
c h e n o t l z i o s u l p r o n t o s o c c o r s o e f a r m a c i e d i t u r 
n o T u t t i I g i o r n i d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 15 a l l e 19 
i l s a b a t o d a l l e 9 a l l e 13 

NUMERI UTILI 
F A R M A C I E C O M U N A L I : Aoerte imo a m i ago
s t o D e l l a R o v e r e P i a z z a d e l l a R o v e r e 103 te i 
6861467 C a s t e l G i u b i l e o V i a C a s t o r a n o 4 1 t e i 
884500 C o c c h i n a V i a G a s p a r a S t a m p a 71 t e i 
8274393 F e r o n i a V i a d e l P e p e r i n o 38 t e i 
4505960 C o l l i A m e n e V i a E D O n o f r i o 66 t e i 
4072822 C a s i l m o 23 V i a F o r r a i r o n l 25 t e i 
24300018 G i n e s t r e V i a d e i G i n e p r i 43 te i 
2598610 R u c e l l a i - T o r S a p i e n z a V i a l e G M o r a n -
d i ( c o m p i l a c p ) t o l 2285190 C o l l e P r e n o s t i n o 
V i a M o n t e m i l e t t o 16 te i 2088397 T o r B e l l a M o 
n a c a V i a l e d e l l A r c h e o l o g i a 58 te i 2006171 T o r -
r a c c i o d i T o r r e n o v a P i a z z a T o r r a c c i o d i T o r r e -
n o v a te i 2005566 C o l l i A l b a n i V i a S e r m o n e t a 
10 te i 7807794 C i n e c i t t à Es t V i a l e A C i a m a r r a 
9 8 t e i 7219803 L a u r e n t m o V i a I g n a z i o S i l o n o II 
p o n t e te i 5012711 D r a g o n c e l l o V i a C C a s i n i 99 
te i 5218517 C a s t e l f u s a n o V i a l e d i C a s t e l P o r -
z i a n o 3 9 1 / D te i 50915735 G r i m a l d i V i a P r a t i d i 
P a p a 26 t e i 55S9987 C o r v i a l e P i a z z a C o r v i a l e -
v i a d e i S a m p i e r l 6 t o l 6590869 A p e r t e d a l 12 
a g o s t o a l 9 s e t t e m b r e P o n t o V i t t o r i o C o r s o V i t 
t o r i o E m a n u e l e 3 4 3 te i 68801408 V i g n e N u o v e -
T u l e l l o V i a D i n a G a l l i 7 l e i 87137510 V a l M e l a i -
na V i a V i g n e N u o v e 656 te i 87136191 S a n t e 
B a r g o l l i n i V i a S o n t e B a r g e l l m i 9 /c t e i 41731327 
D e l l e P a l m o V i a d e l l e P a l m e 195 /a te i 
21802438 T o r T r e T e s t e V i a L e p o t l t 207 te i 
2280837 F e r r a t e l l a V i a l e C e s a r e P a v e s e 3 1 0 
te i 5012802 M o n t e c u c c o P i a z z a G M o s c a 13 
te i 6531697 P a l m a r o l a V i a I n z a g o 33 30812848 
C a s a l o t t i V i a C a s a l o t t i 185 te i 61560396 F a r m a 
c i e p r i v a t o a p e r t e i n f o r m a z i o n i a l 69941482 

A S S I S T E N Z A A N I M A L I : P r o n t o s o c c o r s o v e t e r i 
n a r i o (24 o r e s u 24) te i 6625327 - 7914679 A m b u 
l a t o r i o v e t e r i n a r i o c o m u n a l e te i 5800340 S e g n a 
l a z i o n e a n i m a l i m o r t i te i 5810078 S o s v e t e r i n a 
r i a (24 o r e s u 24) t e i 58238488 S o s V e t e r i n a r i a 
C o l l i P o r t u e n s l (24 o r e s u 24) to l 5888488 -
58238488 A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o - C i a m p i n o -
te i 7916745 A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o - T i b u r t l n o -
te i 41732982 P o l i c l i n i c o v e t e r i n a r i o ' e l 347387 
A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o te i 5913888 
0337 /738304 C e n t r o v e t e r i n a r i o t e i 6621686 
Z o o s p e d a l e F l a m i n i o t e i 3330186 A p p i a 24 o r e 
te i 7182718 P r o n t o s o c c o r s o v e t e r i n a r i o te i 
2 1 8 0 7 8 0 6 M a s t e r d o g - t r a s p o r l o c a i e d o g s i t t e r 
s e r v i z i o a d o m i c i l i o te i 58202122 - 0337 /803164 
U f f i c i o d i r i t t i a n i m a l i d e l C o m u n e te i 67103149 

P R O N T O I N T E R V E N T O C A S A : Elettricista picci
n i n i v i a C o n c a D o r o 267 t o l 8277047 ( a p e r t o d a l 
1 a l 12 a g o s t o ) E l e t t r i c i s t a B r u n o R o s a r i o v i a C 
E r r e r à 15 t e i 2428418 -2300889 ( a p e r t o d a l 1 a l 
14 a g o s t o ) F a l e g n a m e r i a F e b b i v i a d e i G e r a n i 
69 te i 2312037 -2307986 ( a p e r t o t u t t o II m e s e ) 
E l e t t r i c i s t a M u z i v i a F o s s o S c i l i c l n o 46 te i 
0336 /782694 - 2262348 ( a p e r t o t u t t o II m e s e ) 
A s c e n s o r i s t a e l e t t r i c i s t a DI M a r t i n o v i a F G e n t i 
l e 7 te i 0337 /759866 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) E le t 
t r i c i s t a A m a t u c c i v i a F r i g n a n o 13 t e i 
5259169 /5258200 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) E l e t t r i c i 
s t a T o c c l v i a G A l a s s i 195?a t e i 5417471 -
2416156 ( a p e r t o tu t to i l m e s e ) E l e t t r i c i s t a D i C a l 
c a g n i v i a B a c c a n e l l o 120/1 te 3039015 ( a p e r t o 
d a l 1 a l 12 a g o s t o ) F a b b r o p r o n t o i n t e r v e n t o A l 
m a te i 6753049 F a b b r o r i p a r a z i o n i u r g e n t i t e i 
6753040 F a b b r o i d r a u l i c o e l e t t r i c i s t a A b a t e 
p r o n t o i n t e r v e n t o t e i 6693378 P o r t e b l i n d a t e 
s o s te i 7182697 I d r a u l i c o A m i c o n e p r o n t o i n 
t e r v e n t o te i 5803281 - 5897580 - 0337 /774338 
( d i u r n o ) 5576291 ( n o t t u r n o e f e s t i v i ) F a b b r o 
p r o n t o i n t e r v e n t o C o g e p i t e i 41217200-41217369 
P e r a v e r e i n f o r m a z i o n i s u a l t r i a r t i g i a n i d i s p o n i 
b i l i r i v o l g e r s i a l 69941482 

A U T O R I P A R A Z I O N I : A u t o f t i c i r a P i r a m i d e v i a l e 
G i o t t o 3 /d t e i 5750642 ( a p e r t o d a l 1 a l 7 e d a l 22 
a l 31) O f f i c i n a g a r a g e s o c c o r s o s t r a d a l e v i a 
M a r c o P o l o 8 4 / a ( a p e r t o t u t t o a g o s t o ) A u t o n p a r a -
t o r e S a n t a r e l l i v i a L M a n c i n e l l i 92 /98 te i 
8610581 ( a p e r t o f i n o a l 10 a g o s t o ) A u t o n p a r a t o -
r e V a n g i v i a C L o r e n z m l 21 t e i 8271206 ( a p e r 
to t u t t o a g o s t o ) A u t o c a r r o z z e r i a M a g i c v i a S a l a 
r l a 741 te i 8108208 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o s t o 

e d a l 29 a g o s t o in po i ) A u t o c a r r o z z e n a R o s s i e 
L e o n i v i a d i P o r t o n a c c i o 101 to l 43532196 
( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o s t o e d a l 2 9 in p o i ) C a r r o z 
z e r i a R o s s i v i a O r s o g n a l l t e i 4075797 ( a p e r t a 
d a l 1 a l 5 a g o s t o e d a l 29 in po i ) E l e t t r a u t o o f f i c i 
na m e c c a n i c a P i n t o v i a M e t a p o n t o 10 t e i 
7003580 ( a p e r t o d a l 1 a l 7 a g o s t o ) C a r r o z z e r i a 
a u t o a t e l i e r v i a M o n t e D O n o r i o 137 te i 789778 
( a p o r t o d a l 1 a l 5 a g o s t o e d a l 29 a g o s t o i n po i ) 
C a r r o z z e r i a S a n s o n e v ia C a m p o B a r b a r i c o 45 
te i 7802246 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 e d a l 29 a g o s t o In 
po i ) A u t o n p a r a t o r e P a r a d i s i p i a z z a S e m p r o n i o 
A s o l i l o 15 te i 71545314 ( a p e r t o d a l 1 a l 13 a g o 
s to ) C a r r o z z e r i a A r d e a t i n a v i a A r d e a t m a 130 
te i 5136493 ( a p e r t a d a l 1 a l 12 e d a l 29 in po i ) 
A u t o c a r r o z z e r l a V e n t u r a o B i a n c h i n i v i a O s t i e n 
s e 999 te i 5290235 ( a p e r t o d a l 1 a l 12 a g o s t o e 
d a l 22 in po i ) A u t o c a r r o z z e n a A u t o d e c m a v i a 
D e c i m a 70 /a te i 5295100 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o 
s t o e d a l 29 in po i ) A u t o n p a r a t o r e F r a n c h i v i a 
P o n t i n a 661 te i 5083150 ( a p o r t o d a l 1 a l 13 a g o 
sto) A u t o f f i c i n a a u t o r i z z a t a A l f a R o m e o B r a c h e t 
t i v i a l e d e i P r o m o n t o r i 71 - O s t i a L i d o te i 
5664621 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) A u t o n p a r a t o r e 
M o r e l l o v i a C h a r l e s L e n o r m a n d 216 - D r a g o n a 
te i 5215274 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) C a r r o z z e r i a 
M o n t e M a r i o v i a d o l i o B e n e d e t t i n e 2 8 0 / a te i 
3380756 ( a p e r t o d a l 16 a g o s t o ) C a r r o z z e r i a A u -
t o s e r v i c e B a l d u i n a v i a M a r z i a l e 35 t e i 39736687 
( a p e r t o d a l 2 a l 19 a g o s t o ) Pe r a v e r e i n f o r m a z i o 
ni s u a l l r e s e r c i z i a p e r t i te i 69941482 

P I S C I N E : O a s i v i a d e g l i E u g e n u 2 t e i 7184550 
A p e r t a d a l l e 9 30 a l l o 18 I n g r e s s o l i r e 1 5 m i l a 
s a b a t o e f e s t i v i 1 8 m i l a C h i u s a d a l 14 a l 17 a g o 
s t o D e l l e R o s e v i a l e A m e r i c a 2 0 t e i 5926717 
A p e r t a tu t t i i g i o r n i d a l l e 9 a l l e 19 I n g r e s s o tu r 
n o u n i c o l i r e 15 m i l a T u r n i p a r z i a l i d a l l e 9 a l l e 
14 e d a l l e 14 a l l e 19 l i r e l i m i l a D a l l e 13 a l l e 16 
l i r e 6 m i l a S h a n g n - L a v i a l e A l g e r i a 1*1 t e -
l 5916441 A p e r t a d a l l e 9 a l o 18 I n g r e s s o l i r e 
1 8 m i l a p e r i f e r i a l i 2 0 m i l a p e r s a b a t o e f e s t i v i I 
t u r n i p a r z i a l i d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 13 a l l e 18 
c o s t a n o I 2 m i l a I f e r i a l i e 1 5 m i l a s a b a t o e f es t i v i 
N a d i r v i a V i n c e n z o T o m a s s m i 54 te i 3013340 
A p e r t a d a l l e 10 a l l e 17 i l s a b a t o e f es t i v i l i n o a l l e 

18 3 0 I n g r e s s o l i r e 1 6 m i l a d o p o le 14 i r e 1 0 m i -
la M a n i a v i a D a m i a n o C h i e s a 8 t e i 346393 
A p e r t a d a l l e 9 a l l e 19 I n g r e s s o l i r e 2 0 m i l a ne i f e 
r i a l i e 2 2 m i l a n e i p r e f e s t i v i e f e s t i v i Pe r i t u r n i 
p a r z i a l i (9-13 e 13-17) s i p a g a 1 3 m i l a ne i f e r i a l i e 
1 4 m i l a ne l p r e f e s t i v i e f e s t i v i E r g i l e P a l a c e H o 
te l v i a A u r e l i a 619 te i 6644 A p e r t a d a l l e 9 3 0 
a l l e 19 I n g r e s s o l i r e 2 0 m i l a ne i f e r i a l i e 3 0 m i l a 
n e i f e s t i v i C a v a l i e r i H l l t o n v i a C a d l o l o 101 t e i 
35091 A p e r t a d a l l e 9 a l l e 19 I n g r e s s o l i r e 4 0 m i l a 
( p i ù 1 5 m i l a p e r i l l e t t i no ) ne l f e r i a l i f e s t i v i e p r e 
f es t i v i l i r e 5 0 m i l a ( p i ù 1 5 m i l a p e r i l l e t t i no ) V i t a 
v i a F o n t a n le A r e n a t o 66 te i 6634202 A p e r t a 
d a l l e 10 a l l e 17 i n g r e s s o l i r e 8 m i l a p e r o g n i t u r 
n o (10 -13 / 13-15 3 0 / 1 5 30 -18 30) p i ù 7 m i l a p e r l a 
t e s s e r a s t a g i o n a l e L o M a g n o l i e v i a E v o d i a 10 
te i 5032426 A p e r t a d a l l e 9 30 a l l e 19 I n g r e s s o 
1 3 m i l a il t u r n o u n i c o 8 m i l a d a l l e 14 30 a l l e 19 
F e s t i v i e p r e f e s t i v i I 6 m l l a p e r i l t u r n o I n t e r o 
l O m i l a p e r q u e l l o p o m e r i d i a n o S p o r t m g S a c v i a 
M B a r t o l l 153 te i 5012555 A p e r t a d a l l e 9 a l l e 

19 i n g r e s s o 2 0 m i l a l i r e p e r i l t u r n o u n i c o 1 0 m i l a 
d a l l e 9 a l l e 14 e d a l l e 14 a l l e 19 Pe r i l n u o t o l i b e 
ro 5 m l l a l i r e a l i o r a R a r i N a n t e s N o m e n t a n o 
v i a l e K a n t 312 te i 8271574 A p e r t a d a l l e 9 a l l e 
18 30 I n g r e s s o l i r e 1 8 m i l a p e r I i n t e r a g i o r n a t a 
d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 14 a l l e 18 30 l i r e 1 2 m i l a 
F e s t i v i e p r o t e s t i v i 2 0 m l l a p e r i l t u r n o u n i c o 
1 5 m l l a I t u r n i p a r z i a l i P a r c o de i P r i n c i p i v i a G 
F r o s c o b a l d i 5 t e i 854421 I n g r e s s o l i r e 3 0 m i l a 
ne l f e r i a l i e 4 0 m i l a ne i f es t i v i c o m p r e s i l e t t i no e 
a s c i u g a m a n o s o n o c o m p r e s i S p o r t m g c l u b V i l l a 
P a m p i n i ! v i a d e l l a N o c e t t a 107 t o l 66158555 
A p e r t a d a l l e 19 a l l e 21 i n g r e s s o l i r e 2 0 m i l a R a 
ri N a n t e s L a n c i a n l v i a P i e t r a l a t a 109 te i 
4181401 A p e r t a d a l l e 10 a l l e 19 i n g r e s s o l i r e 
1 8 m l l a P e r I t u r n i p a r z i a l i (10-14 / 13-16/ 14-19) l i -
re 1 3 m i l a Fes t i v i o p r e f e s t i v i l i r e 2 0 m i l a i l t u r n o 
i n t e r o 1 5 m i l a I p a r z i a l i E n e c e s s a r i a la t e s s e r a 
( p e r 6 10 20 30 i n g r e s s i ) 

Allevamento dei 'Ddi/t 
• Prato» • MtMmwi to • kaUma VttMtrarìa 
• Ffedm pw riiMiWor* notori» 

Via Quarto Mascherone 210 
k 00123 Lo Storta Roma Tel 08/30896221 i 

Abbonatevi 

rTJnità 
C O M P L E A N N O 

Oggi, venerdì 5 agosto 1994 a LAURA tanti 
auguri di Buon Compleanno 

Con amore il tuo patato 

E* UN PRODOTTO E U R O I I N E 

Tutti i giorni 
ve lo presentiamo 

a Teleregione 
escluso 

sabato e festivi olle 
13,08-16,30-19,40 arca 

CUOCE LA PIZZA IN 5 MINUTI 
£. 198.000 • TEL. 4469993-4469994 

Massenzio. 
il «Riso 
amaro» 
della 
Mangano 
Sullo Schermo 
Piccolo 
di Massenzio 
la grande 
Silvana Mangano. 
Inizia stasera 
la retrospettiva 
-23 film 
In programma • 
realizzata dopo 
la scomparsa 
dell attrice. 
Il «volto di una 
bellezza amara» 
risplenderà 
nelle Immagini 
di «Riso amaro» 
e-Uomini e lupi» 
(alla proiezione 
sarà presente 

Giuseppe De Santis) 
in programma 
stasera. 
Domani verranno 
proiettati 
•Anna- e -Mambo 
e, poi, due per sera 
fino al 14 
gli altri film 
che compongono 
la retrospettiva. 

su quasi quarant'anni 
di cinema. 
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ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
g atadelGanicolo Tel 5750827) 
Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau 
tina prosenta Ml le t glor loiua di Plauto 
con b Amm rata P Parisi G Paternesi 
G Pallavicino L Guzzardf K Nan F Gì 
gli C Spatola A Bertolottl N Perrucci 
G Palma RegladlSergioAmmirata 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA (Lar0o Ar 
gemina 52 Tel 68804601 2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune 
di a! venerdì ore 10-14 e 15- 9 Domenica 
riposo Tel botteghino 68804601/2 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 Prenotar oni carte di credito 
39387297) 
É in corso la campagna abbonament per 
la pross ma stag one orar o botteghino 
dal lunedi al venerdì oro 10-13 e 15-18 

DELIA COMETA SAUFOYhR (VlaToatroMar 
cello 4 Tel 6784380 Prenota? oni carte 
dicredto39Ki87297) 
R poso 

DUE (V colo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Va Capo dAfr ica 32 Tel 
7096406) 
R poso 

ELISEO (VaNazionale 183 Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonament dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orano boi 
leghino 9 30-13 00 /16 19 (sabato e dome
nica eh uso) 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (V a S Sabina 
Avent no Tel 5757438) 
Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio-
rentin e G De Chiara con Fiorenzo Fio 
rentim e la sua Compagnia Musiche di 
Paulo Gart e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

GMIONE (Vadel leFornac 37 Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994 
95 (Judit L Avaro La Dodicesima notte 
I due gemelli veneziani Desiderio sotto 
gì olm Sogno di una notte di mezza 
estate Cosi è (se vi pare) • Il gioco delle 
pan Romeo e Giulietta Anonimo Vene 
ziano) 
Por normazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 

Chiusura estiva 
L ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano 

Tel 6832682) 
Tutti i giorni dallo ore 17 00 Clown mimi 
g ocoher acrobati Ingresso Ubero 

Cena, spettacolo medievale e piano bar fino a tarda notte 
APERITIVI tO ANTIPASTI 

< orktuit van 
Crmm+a dà pecorini roma** con **<ia*o • miti* 
Tarli*» rmidm di paté d*f*/<*to in fc*Ua*uta 

CnmafrUta con •rbm MJVUMCA* ut modo d*J e«Jl«Uo 

ZVPPEANTICHt 
Zuppa d* c#« « «attugn* / 7*pp* dt/agtoU « /arra 

PRIMI 
K**ioÌ* alt* *(*6» nl¥+nchm 

r»a*c**»+dt farro con «MceM» + funghi 

ShCONDI 
Arr+élo di ora rwmpifa d* fonai 

TVgaa*» di attagli* eoa oUv dotta w 
Mmiaiimo amato flambi 

<ONTORN1 
FhMgtu arrosto con gapori di botro 

Vmrma alia manta / Insalala dell orto 

O t i 5 t « 7 
T « l k di doteatti ratdi ai forno 

Vutidatci 
Trionfo di frana di Blafftonm 

SPETTACOLO 
CON I CAVALIERI DEL TFMPO 

Sfilata in costume 
Gabellieri e banditi acontro d arme 

Spettacolo Mbandteratoti 
l frati del mtidwevo scontro con d bastone 

GtOatra degh anelli 
Giostra del naracwo 
Scontro con le picche 

Volteggi di cavaliere medievale 

GRAN FINALE 

Cavalieri, tamburini, 
trombettieri, sbandierafon 

epaggi 

^ ^ PIANO BAR ^ S 

Strio a tarda, notte 

Al piano Luciano Buffa 

Musica dagli Anni *60 ai nostri giorni 

^ s 
Via Salaria km. 40 
Per informazioni e prenotazioni 
telefonare ai numeri: 
0613216789 - 3203459 
07741683272 
domenica e lunedì chuao 

COSTO DELLA SERATA: CENA - SPETTACOLO - PIANO BAR 
TUTTO INCLUSO L. ÌIO.OOO - SOLO SPETTACOLO L. 25.000 

NAZIONALE (Via del Vim naie 51 Tel 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte
ghino orar o 10/13 e 15/19 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
58308735) 
SALA GRANDE R poso 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo doi Librari 82/a Tel 
68804171) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14 
Tel 7856953' 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella nterpro-
tato dall attore napoletano Andrea Ro
sela Testo e regia di Alberto Macchi 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SALONE MARGHERITA (V a Due Macelli ' 5 -
Tel 6781439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Riapei ura 29 agosto 
Per abbonamenti 1994/95 da lunedì al ve 
nerdl ore 10 18 (Gassman La Rancia De 
S ca Lagana Bramierl Jannuzzo D An 
gelo Mass mini Casale Paganini) 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30111335-30311078) 
Aperta campagna abbonament stagione 
1994 95 Agama Chrlstie E A Poe Regi 
nald Rose Dashietl Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Inlormazlonltel 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO PARCO 25 NOVEMBRE (Viale della 
Vittoria Ostia Lido) 
Alle 21 00 PRIMA Ass Cult Rossi Tea io 
di Checco Durante Don Desiderio dispera
to per eccetto di buon cuore d u Giraud 
e C Durante con L Durante E Milioni P 
V valdi E Pozzi F Cerusico C Claldl re 
già E Milioni 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Alle 19 30 La donne di Samo di Menan 
dro regia Mano Prosperi 

VILLA LAZZARONI (V a Appla Nuova 522/B 
Tol 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 l e i 
5740598-5740170) 
Alle 21 15 Presso I Parco S Sebastiano 
(Via delle Terme di Caracalla) Voglia Mal* 
ta anni 60 (due) con la compagnia -Attori e 
tecnici- e con Nlco Fldenco Jimmy Fonta 
na Riccardo Del Turco Gianni Meccla 
Alle 23 30 concerto di Rocky Roberta 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234690) 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso II sabato - il termine per la neon 
ferma (anche per iscritto) degli abbona 
menti è stato prorogato a venerdì 2 sei 
tempre La segreteria dell Accademia sa-
rà chiusa por ferie dal 6 al 26 agosto A 
pari re dal giorno 6 settembre saranno 
messi in vendita 1 posti non riconfermati 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl iamene 25 Tel 85300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da tuned) a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

ARCUM 
(Via Stura 1 Tel 5004166) 
Aperte iscrlzlon corsi pianoforte (lauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laborator o 
musicale per I Infanzia Segreteria marte
dì 15 30-17 00-venerd l 17 00 19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
{Via Emilio Macro 33 Tol 23236945) 
Iscnz oni ai corsi di danza libera labora 
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
litico e moderno (corsi estivi o annuali) 
«Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHITARR1ST1CA ARS NOVA 
(V a Crescenzio 58-Tel 68801350) 
Aperte scrlzion al corsi d chitarra pia 
notorie violino violoncello flauto mate 
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
D8801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I att vita di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi cor sti con cono 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOC NE INVITO ALLA DANZA 
(Botteghino Via S Paolo della Croce 7 
perprenotazonlTel 77209050) 
Alle 21 30 a Villa Cellmontana Teatro d 
Verzura La Compagnia Danzare la vita 
presenta Partenope coreograt a di Dino 
Verga Musica dal vivo con I es blzlone 
del maestro Marco Schlavonl 
Dopo lo spettacolo è prevista una grigliata 
di pesce prenotai oni al botteghino 
Biglietto!. 20 000 nd L 15 000 

ASSOC NE CULT L'IPPOCAMPO 
(patrocinata da Asses Cultura C di Roma 

Rappr in Italia Comm ne europea Tel 
7807695) 
Alle 21 00 Chiostro Bramante (Arco della 
Pace 5) «Mille e una noia- rassegna 
d arte musicale Marina Lepore soprano 

Luis Gabriel Chaml p anoforte Mus i he d 
Donzetti Tosti Verd Ross ni De Curiis 
Giorda-1 
(In caso d maltempo I concerto s terrà 
nella parte coperta del Chiostro) 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA 

(Va A BarbOS 6 Tel 23267135) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale / o l i 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso II Cort le della Bas lica S Ciomen 
te piazza San Clemente (angolo via Lab 
cana) stagiono teatrale 1994 40 sptitta 
coli di concerti s nfonici balletti musica 
da camera opere lir che o prosa Per n 
formazioniore9 30-12tel 5611519 
Alle 20 45 Concerto Dir F Maratlf soli 
sti Amy Brigga Distane Yak* pianoforte 
Belh Brlngelson flauto Musiche d Bec 
thoven Schubert Schumann Gershw n 
Prokot ov 

COMUNE DI MANZIANA 
(Largo Fara Tel 9962830) 
Alle ? i 00 In via dol Fo ie Ensembt* Art» 
Mantfollnlsttca - Maurer Sonia Mendltto 
Fabio Napolitano Sergio (mandol ni) 
Marchetti Tiberio Rufllnt Maria Paola 
(mandole) Giudice Fabio (eh tarro) Co-
podlecIP (contrabasso) mus che di Cala 
ce Negl a Mascagni Jopl n 

GHIONE 
(Va delle Fornaci 37 Tel 6372294 " 
Euromus ca Master Ser es *V**f9b Rug 
gero RICCI Stephen P - top Kovacev eh 
Dame Moura LvT ,p*ny Gyorgy Sandor 
Lya De Barhr s Zara Nelsova 

ILTEMPIFTTO 
(Vj«i del Teatro d Marcello 44 Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna -Non romar ea l Teatro Marcel 
10-
Alle 21 00 Ferragovto a Roma Fantaaia e 
Scherzo Bruna Pullnl (piandone) Musi 
che di W A Mozart S Prokoliev S Blet 
R bchumann F Chop n 
In caso di maltempo il concerto s effettuo 
rà nel! adiacente Bns I ca di Sdn N cola n 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubbl ca Ar cela) 
Domenica alle 18 30 Mozart Allegretto 
Roberto De Romania (panolorte) Mus 
che di W A Mozart A Berg F Schubert 

TEATRO DELL OPERA 
{Piazza B G g l Tel 46 7003-48100') 
Concluso II «Festival est vo- I an vita del 
I Opera riprenderà al Teatro Brancaccio 
con una sorlo di spettacoli su Ottembach e 
It Secondo Impero 

J A Z 

ALEXANDERP1ATZCLUB 
(Via Ostia 9 "rol 3"2939B) 
Summer Jazz V Ila Celimoniana Piazza 
della Navicella n z o concert a \c 72 30 
Ingresso! boro 
Alle 21 00 Concerto della Tanklo Band d 
Riccardo Fass 

ALPHEUS 
(Via del Commerco 36 Tei 574"826) 
Sala Miss ss pp alle 22 00 Beatali (rock) 
e discoteca 
Sala Momoiombo R poso 
Sala Glard no alle 22 00 Cabaret con Max 
Gfuatl 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno al Foro Italico Tol 
3237240) 
Dalle 21 00 Teatro danza jazz karaoke 
pianobar ecc 

FAMOTARDt 
(ViaLlbetta 13 Tel 5759120) 
Al Famotardi «Teverejazz- G ardin 0 
viaLibetta 13 Ingresso libero 
Al le 21 30 Jazz event con Paolo Tombola
si Trio 

FONCLEA AL CINEPORTO 
(V a A da San Giuliano) 
Dance con gì Emporlum 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(V a Praia a Mare 10 Fregone Vaccare 
s e Tel 66560323) 
Alle 2? 30 Party In vacanza Serata con 
animazone garo g och e r echi proni In 
consolle Mr Klaus Claudio Guerrln) Alex 
Pulì Matslmino Fabiano e Sabino Ani 
mazione a cura della Rlmlnl Fathlon 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G Odino 45/47 F umic no Tel 
6582689 
Alle 22 00 Sulle rive del blues seconda 
ediz one 

LAT1NOAMERICA EUR FESTIVAL 
(P azzale Nerv d fronte Palazzo deMo 
Sport Eur) 
Alle 21 30 Concerto de Dlapa son 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1^4 patroc nata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune d Ro 
ma e dalla Provincia d Roma) 
(Parco dei Turismo Eur) 
VedIC noma Areno 

TESTACCIOVILUGE 
(V a Monie dei Cocc T B I 5 1 6 0 W ) 
Alle 21 00 Concerto della cantante e chi 
tarr sta brasil ana Lea Costo Saraaccom 
pagnata alla chitarra da Alvaro do» San 
tot. (Alvlnho) 
A seguire d scoteca ' no ali alba Inoltre 
spazi dedicati a gioch e a t i b r 
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Academy Hall 
v. Stamira, 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Admlral 

?. Verbano. 5 
el. 854.1195 

Or. 17.45 
20.2C - 22.30 

L. 10.000 

D u a i r r o s l a t l b l l l b r o n t o l o n i 

di D Petne, conl.Lemmon. WMatthau • 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america* 
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita e 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

C o m m e d i a * 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1696 
Or. 

C h i u s o p o r l a v o r i 

Alcazar 
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
l_ 10.000 

Chiusura «stiva 

Ambassade 
v, Accademia Agiati, 27 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 540.8901 
Or. 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Arlston 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321559 
Or. 

Chiuso por lavori 

Astra 
v.te Jonlo. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

Chiusura ostlva 

Atlantic 
v, Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 

C h i u s u r a o s t l v a 

Auguatual 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 18.00 

20.15-22.30 

L.10;000,Jar lacpndJ, 

B a d B o y B u b b y 

diR.deHeer,conS.Hope(Auslr -Ita '93) • 
Bubby ò cresciuto In uno scantinato, «accudito» da una 
mamma carceriere. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è il mondo... N.V. 2h 

Grot tesco * * 

Augustus2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

l_10 ; pOp, (a r lacpnd; , 

O u o l c h o r o s t a d o l g i o r n o 
dij. Iwry. con A. Hopkins, £ Thompson (GrBret. "93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea
le - , ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * irti 

Barberini 1 

?. Barberini. 52 
el. 482.7707 „ 

Or. 18.00 
20.10 -22.30 

feASfiR:.'....".'.?.'.'. 
Barberini 2 " 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00 

20.15-22.30 
L.O.O0O 

C a r o d i a r i o 
diN.Moretti, con N Morali,R Carpentieri (Italia '93) • 
«In vespa», viaggio fra le strade di Roma -Isole»: risale e 
solitudine sulle Eolie. -Medici- : parabola sulla malattia 
Bello e importante Moretti, insomma. N V 1h40' 

M»rt< • C o m m e d i a - * * * irto 

Barberini 3 
Barberini. 52 

el. 482.7707 
Or. 18.00-19.35 

21.00-22.30 

L. 6.000 

?; 

Como!' 
di A. Arati, conM. Leonardi, L Cavazos (Messico "91) • 
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa-

l ga familiare che Intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
in cui le donne sono piuttosto esperte. N V. 1 h 50' 

SanUm0nlal«t**. f t . f t :Cr. 

Il laclro dell'arcobaleno 
d i . ! lodorowsky, conP.OToole.OShort/ • 
Un bizzarro signore si e costruito un laboratorio nella rete 
fognaria delta città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. 1 h e 30'. 

Grot tesco * 

Capital 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 

Chiusura «stiva 

Capranlca 
?. Capranlca, 101 

el. 6792465 
Or. 

Chiusura ostlva 

Capranlchetta 
?. Montecitorio. 125 

el. 679.6957 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

U_10.O00,|ar lacond.i 

C a r l l t o ' s W a y 

di8.DePalma. con A Pacino.S. Penti (Usa V3) • 
Cari Ito Briflanto spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
Incastra In una sporca storia. N.V. 2h l0 ' 

G ia l lo * * - v - > 

Oakl 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.00 

20.15-22.30 

L10 : 000 . | a r )acpnd . ; , 

dtC Columbus,confi Williams,S.Fteld(Uso. '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. £ diventa un 
-mammo» perfetto. N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * * -trfr 

Ciak 2 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

!r..1P:9W.!.ar!S.9.9.,!!lJ. 

Film 
dtK Kteslowslti, conJ. L Trinconi, I Jacob (F-Pol 94 j • 
Atto flnalo della trilogia sul colori di Kleslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

D rammat i co * * * 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo. 88 
el. 3235693 . 

Chiusura «stiva 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

S o n z a p o l l o 

di A D'Alani, con A. Caltena, M Cluni (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo mònage di una coppia. Immersione <n un 
mondo «diverso», quello del la malattia mentale. 

D r a m m a t i c o * * 

Embassy -
v. Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Or, 

Chiusura «stiva 

Empire Giovani, carini «disoccupati 
v.leR. Margherita,29 diB.Sttller,conW. Ryder,£Hawkr(Usa'93) • 
Tel. 8417719 Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio-

J I ' 5 J ' Ì , S vanlsslml di Houston (Texas]. Una commedlola, ma ll lu-
zo.40 • -2.3C minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. 1 h 30' 

L. 10..0W,'arla,cond.,), C o m m e d i a * 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 

Chiusura ostlva 

Esperla 
?. Sonnlno, 37 

el. 5812884 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

l_ 10.000 

L'otta dall'Innocenza 
di V Scortese, con D Day Lewis. M. Pletller (Usa V3) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

D rammat i co * * ir-ù 

8 m e d i o c r e 
H b u o n o 
li ottimo 

C R I T I C A 
* * * 

;> :K£«#* ' ; * -T 

P U B B L I C O 
•ir 
* £ • 
trCrCr 

Etolle 

? in Lucina. 41 
el 6876125 

Or. 17 30-19 10 
20.45 - 22 30 

L. ,10.000 ja- la.eondJi , . . . 

Eurclne 
v Uszt,32 
Tel. 5910966 
Or 

D o n n e s « n r a t r u c c o 
dtK vonCamter(Germania"93) -
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

C o m m e d i a * * 

C h i u s u r a o s t l v a 

Europa 
e Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 

C h i u s u r a o s t l v a 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo, 2 C h i u s u r a « S t i v a 
Tel 5292296 
Or 17 00-18.50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

Farnese 
Campo de' f ior i , 56 
Tel. 6864395 
Or. 

C h i u s u r a o s t l v a 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 

Chiusura ostlva 

Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or. 

C h i u s u r a o s t l v a 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 

C h i u s u r a o s t l v a 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or. . 

Chiusura ostlva 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Giulio Cesare 2 
v.lo G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22,30 

L. 10.000 

Mister HulaHoop 
dij. Coen, con T Robbins, PauìNewman (Usaj • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t o * * * 

B i a d o R u n n e r 

Giulio Cesare 3 
v le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17,30 

20 00-22.30 

L. 10.000 

I P B - L ' l s o l a d e l P a c h i d e r m i 

iti. 1. Bemex. con Y. Montand. D Martine: (Fra IS92) • 
Il senso della vita. Raccontato da un anziano a duo ragaz
zi. Un viaggio metaforico, lontano dalla città, verso l'ulti
mo luogo sconosciuto. Film d'addio di Montand. 

D r a m m a t i c o * * * 

Golden 
v Taranto, 36 
Tel. 70496602 
Or. 

C h i u s u r a o s t l v a 

Greenwlch 1 
v. Bodom. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18 30 

20.30-22.30 

h 1.0.000 

Greenwlch 2 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745625 
Or. 18.00-19.30 

21.00-22.30 
L. 10.000 

T r o n t a d u e p i c c o l i f i l m s u Q l e n n O o u M 

di F. Girard, con C Feore • 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentarlo, al reali
smo. Insolito e curioso 

B . i o f l r a t j c o , * * * 

dì K non Gomicr, conK. Riemann (Cer. 1993) • 
La disegnatrice di fumetti e In crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell 'amore N V, 1 h 

Commed ia * * 

Greenwlch 3 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

L a s t r a t e g i a d e l l a l u m a c a 
dtS. Cabrerà. conF. Ramtrez, F. Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonviolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta é esportabile. Vedere per credere. 

Commod la * * -trù 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or. 17 30 

20 00-22.30 

L. 1.0.000 (aria cpnd.j, 

Hoiiday 
I go 3 Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 17.30 

20.05-22.30 

L. 1,0.000 jarlacpnd.J,c 

L a c a s a d e g l i s p i r i t i 
àtB Atigast. conM Strcep.J lrun\ G Close (Gvr 94) • 
Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di tsabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile 

Drammat i co * . ù 

V i v e r e 

dtZ. Ytmou (Taiwan 199-1) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paose dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo» e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G. Induno, 1 
Tel, 5812495 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 1 
v Chiabrora. 121 
Tel. 5417926 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 2 
v. Chiabrora, 121 
Tel. 5417926 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 3 
v Chiabrora, 121 
Tel 5417926 
Or. 

C h i u s u r a o s t l v a 

Madison 4 
v Chlabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Maestoso! 
v Appla Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

D e m o l K l o n M a n 
dtM Brambilla. conS Stallone. W Stupì-. (Usa. '93) • 
In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro Fan
tascienza muscolare con un pizzico di ironia. N V 1 h54' 

Fantascienza * -fr-it 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

S f i d a t r a i g h i a c c i . 
dtS Seagfil.conS.Seaoftl.M Carne (Usa W J • 
Avventura muscolare con uno dei -fusti» eccellenti del ci
nema americano, Steven Soagal- qui anche rogista. Si 
fosse montato la testa? N.V Ih 45' 

Avventura * 

Maestoso 3 
v Appla Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 

M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t t a n • 

dtW.AIIen.conW.AIIen.D Keaton.A Alda(UsaV3) • 
Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
mog l lo ' Woody e Olane indagano E si cacciano In un ma
re di butf issimi guai. Divertentissimo N.V. 1h40' 

Commed ia * * * <rir 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 17.30 

20,00-22.30 

L. 10.000 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i -

dtS Izzo.conR Toiinazzi.B De Rossi (Italia W) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del senlimontl. N.V. 1h4C 

Commed ia * 

Majestic 
v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 18.00 

2070-2230 

L. .10.000 

Blue 
di Dereklarman (Gran Bretagna. 1993) • 
Schermo blu, e stop. Suquell ' immogino che ricorda 11 cie-

, lo. una colonna sonora latta di citazioni illuminanti. Molto 
' originale (o lievemunlei,nobl N V , 1h 16' 

S p e r i m e n t a l o * * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Mignon 
v Viterbo, 121 ' 
Tel. 8559493 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

R u b y I n p a r a d i s o 

di V Nunez. con A Judd. T Ftetd(UM 1992) -
Odissea di una ragazza senza passato. Con pellegrinag
gio in Florida alla ricerca del tompo perduto. Ma alle do
mande non c'è risposta. Ubi major, minima-lista 

C o m m o d l a * 

M u l t l p l e x S a v o y 1 F a n t o z z l c o n t r o F a n t o z z l 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Multlplex Savoy 2 Mr.Wonderful 
di A Mmithclla, conM Dtllon (Usa '931 • 
Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un manto Ma la gelosia d in agguato N V 1h40' 

Commed ia * 

v Borqamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 18 00 

2015-22 30 

L.,ip.pO0 

Multìpiex Savoy 3 Phl laMpinia 
dtl Demme. con T Hanlts. D Washington (Usa, 931 -
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * && 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 18 00 

20 15-22 30 

L. . iapop. 

N e w Y o r k 
v. Cave. 36 
Tel 7610271 
Or 

C h i u s u r a o s t l v a 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or 

Vedi areno 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 

C h i u s o p e r l a v o r i 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 17 00-18 50 

20.40-22 30 

L. ,10,000. Jar iacondJ. 

Quirlnetta 
v Mmghotll,4 
Tel 6790012 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22.30 
L. 10.000 

L e g g e n d o e r o t i c h e c i n e s i 

L a m o g l i e d e l s o l d a t o 

Reale 
p. Sonnlno. 7 
Tel 5310234 
Or. 1730-21.00 

L..ip.00O 

Rialto 
v IV Novembre 156 
Tel. 6790763 
Or. 1630-1830 

20.30-22 30 
L. .1.0.000, 

Rite 
v.le Somalia 109 
Tel. 86205683 
Or. 

dtS Spielbent, conL Seeson. R. Fiennes (Usa "93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N V, 3h 15' 

D rammat i co * * * £ * r . > 

F i l m B i a n c o 

di K. Kteslowski, coni Delpy, Z Zamachowsh (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si sopara dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta su l laexmogl ie .N V 1h31' 

D r a m m a t i c o * * * 

Chiusura ostlva 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel 4880683 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

F i l m i 

di K Kleslowskl. coni L Tnnttfìnant, I. lacoà ( F-Pol W) • 
Atto finale della tri logia sui colori di Kleslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino.. 

D rammat i co * * * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or. 18.30 

20 30-22.30 

L. .10.000,Jar.ia cond ),, 

Q u e l l ' u o m o s a r à m i o 

R o y a l • 
v. E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or 17.30-19.15 

2045-22.30 • - . 
L. ,1,0rp00,,(ar,la.cpnd,);. 

C r r t t e r s 3 

Sala Umberto 
v. della Mercode. 50 
Tel. 
Or. 

Chiusura «stiva 

Unhrersal 
v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

V i p 
v Galla e Sldama. 20 C h i u s u r a o s t l v a 
Tel 86208806 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13. Te l . 9321339 
Breve chiusura est iva 

L. 6.000 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, Te l . 9987996 L. 6.000 
Chiusura est iva 

C o l l e f o t T O 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel . 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci : ch iusura est iva 
Sala De Sica: ch iusura est iva 
Sala Fel l lni : chiusura est iva 
Sala Leone: chiusura est iva 
Sala Rossel l in l : chiusura est iva 
Sala Tognazzi : ch iusura est iva 
Sa laV iscont i i ch lusuraes t i va 

VITTORIO VENETO V ia Art ig ianato. 47. Tel . 9781015 
L 6.000 

Sala Uno: ch iusura est iva 
Sala Due: chiusura ost lva 
Sala Tre : ch iusura est iva 

Frascati 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Te l . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Jurasslk Park (17.00-22.30) 
Sala Due: A Beverly Hlllt «ignori i l diventa 

(17.00-22.30) 
SalaiTre: n b a n c h e l l o d l n o a e (17.00-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel . 9420193 L. 6.000 
Chiusura est iva 

G a n z a n o 
CYNTHLANUM Viale Mazzin i . 5. Te l . 9364464 L. 6.000 
Chiusura estiva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 53, Te l . 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

Chiusura est iva 

Ostia 
SISTO Via dei Romagnol i , Te l . 5610750 L. 10.000 
Quel che retila del giorno (17.3O;.2O..OO-22-30) 

SUPERGA V.le del la Mar ina, 44, Te l . 5672528 L. 10.000 
Mr Wondertull W?.^ l?:?.?;20^0;22.3.0) 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA - ARENA Via Gar ibald i , 100, Tel . 
9999014 L.6.0OO 
n i m r o t t o (21.30) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2, Te l . 9590523 

Riposo 
L. 6.000 

Ju sn 
A R E N A E S E D R A 
Via del Viminale 9 - Tel . 4743263 

Getway di R. Donaldson (21.00] 
B r o n x d i R . D e N i r o J23.00l 
Ingresso (2 spett.) - r idotto • L. 8.0O0/6.OOC 
A b t » n . 0 2 s p e t t ) L.30.000 

A R E N A KAOS 
Via Passino, 26 -Te l . 5136557 

Domani : Tettuo d i S. Tsukamoto 
(21.30) Tessera e ingresso L . 5.000 

CINEPORTO 
Parco Farnesina - Via A. di San Giul iano 

Arena: 
Mr. Jones d i M.FIggls (21.15) 
Ka l l fo rn lad ID .Sena (00.30) 
Secondo schermo: 
Fuga d i mezzanotte di A. Parker (21.30) 
Morlra lamezzanottediA.Mann (00.30 

LJ0 .000 

M A S S E N Z I O 
(Via del Parco del Cello - Via di San Gre
gor io - Per Inform. Tel . 44238002) 

Schermo grande: 
li c inema e...: 
un ki l ler serial 
Il s i lenzio degl i Innocenti 
Herny • Pioggia di sangue ' 
Il cameraman e l 'ataatt lno 
Schermopicco lo : 
Si lvana Mangano 
Il volto di una bel lezza amara 
Riso Amaro d i G DeSant ls 
Uomini e lupi d i G. De Santis 
(Oallo21.00J !::.l0;.?.9?.̂ :.(::.?.-.9.?!? 
NOTTI R O M A N E 
(Estate romana 1994 - patrocinata da l l 'As
sessorato al la Cultura del Comune di Ro
ma eda l l a Provincia di Roma) 
(Parco del Tu r i smo-Eur ) 

8 e 1/2 di Federico Fol l ln! 
(22.00) LS/OOO 

NUOVO S A C H E R 
L.go Asclanghl , 1 - T e l . 5818116 
Heimat 2 -11 gioco con la l iberta 
(21.30) 

OFFIC INA F1LMCI .UB 
Arena Torbol lamonaca - Via Cambel lot t l 
11 

TheSnapperdi S. Frears 
Film blu di K. Kleslowskl 
(Dalle21.00) Ingresso l iber i ' 

ENEA 
Lavinio 

Fantozzl In Paradiso 
(21.00-23.15J 

N U O V A A R E N A 
Ladispol i 

Un altro giorno ancora 
(21.00-23;.15) 

Cf=iRP#tnt 
Concmnionaria Ford 

9 AUTO NUOVI. 9 IMBATTIBILI PROZI CHIAVI IN MANO 
TUTTE con 3 ANNI dì GARANZIA 

(422.458.000] 

Viale G. MARCONI, 313 Piazza PIO XI Via della PISANA, 475 
fi. SS. 19.71 imi. àó.24.694 imi. 53.19.74.39 

APERTI SABATO intera giornata . 



Beati voi! 
Con l'Unità l'estate è tutta da sfogliare: ogni giorno scrittori, 
giornalisti, opinionisti e comici realizzeranno per voi pagine 
davvero speciali. Buona lettura e buone vacanze da l'Unità. 

Miti d'autore: 
gli scrittori 
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Anna Berardinelli 
Sandro Veronesi 
Gianfranco Bettin 
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Valerio Magrelli 
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Sandro Onofri 
Oreste Pivetta 
Giampiero Comolli 
Sandra Petrignani 
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Marco Ferrari 
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Enrico Vaime ^ - - ^ 
Bruno Gambarotta 
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^ 7 1 tessuti e i sapori, 
®^ i vestiti e i cibi 

che non si trovano più 
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Bruno Munari 
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Walter Chiari 
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Carlo Verdone 
Roberto Benigni 
Beppe Grillo 



Comunicazione, 
niente Ricordi 
e poco futuro 

ANTONIO ZOLLO 

A CHI AFFIDERÀ adesso i suoi 
memorabili spartiti il «cigno di 
Caianello?». E si, almeno un 
po' della sua notorietà la Ricor
di la deve al cinema: a quello 

^ _ _ di Casa Ricordi, una pellicola 
dedicata ai melomani e ai fasti della ditta, 
con Paolo Stoppa mattatore; a quello del
la suprema comicità, Totò a colorì-, nel 
quale un incompreso direttore di banda 
paesana riesce a far pubblicare, alla fine, 
una sua composizione dal mitico Tiscor-
di. La Ricordi, ultima azienda italiana del 
settore discografico a tenere testa al pre
dominio delle etichette straniere - ancora 
nel luglio scorso ha occupato il 20.4VÓ del 
mercato, dietro al 24,1% della Emi - ap
partiene ora alla Bmg (Bertelsmann mu
sic group) che è la divisiome americana 
deli omonimo gruppo multimediale tede
sco. Con questa operazione la Bertel
smann, il cui fatturato annuo supera am
piamente i 15mila miliardi di lire, si con
solida ai vertici della classifica mondiale 
delle conglomerate che - tramite fusioni e 
acquisizioni - stanno • ridisegnando la 
mappa mondiale del potere nel sistema 
della comunicazione. Questo sistema 
rappresenta il grande business degli anni 
a venire e la sua evoluzione gioca un ruo
lo centrale negli assetti delle società mo
derne. Un impulso nuovo e potente al ri
voluzionamento delle alleanze e della 
geografia multimediale è venuto dal re
cente ingresso delle compagnie telefoni
che nel settce radiotelevisivo. Le conse
guenze sono dì varia natura. Tra le tante: i 
gruppi che operano in questo mercato si 
dilatano, intrecciando tutti campi di attivi
tà, dai mezzi di comunicazione tradizio
nali alle più avanzate tecnologie; l'offerta 
televisiva tende sempre più a divaricarsi 
tra canali generalisti e canali specializzati; 
la moltiplicazione dei canali di offerta -
anche musicali - esige un incremento 
produttivo massiccio per poter alimentare 
magazzini semivuoti, -•••.... ••-••• 

La vicenda della Ricordi è esemplare 
per capire come il nostro paese sia giunto 
a questi appuntamenti, che sono stati di 
recente descritti in tutto il loro potenziale 
«rivoluzionario» nel «Libro verde» della 
Commissione della Unione europea, nel 
rapporto di Delors e nel progetto delle au
tostrade informatiche di Clinton e Gore. Il 
paese arriva impreparato, senza idee e 
senza strategie politiche, del tutto incapa
ce a cogliere almeno qualcuna delle 
straordinarie opportunità che il «business» 
della multimedialità offre. Siamo tributari 
di paesi esteri in ogni settore de! sistema, 
dal cinema alla carta per stampare gior
nali e anche la tv - la parte apparente
mente più opulenta del nostro mercato 
multimediale - e prossima all'implosione, 
soffocata dal duopolio: una tv incapace di 
produrre per esportare non ha voce in ca
pitolo sui mercati internazionali se non 
come acquirente destinata a farsi risuc
chiare le risorse disponibili. E quel che è 
accaduto, e mai come questa estate si no
ta la «povertà» della nostra televisione. 

I N QUESTO DESERTO di idee e 
di politiche il segmento musi
cale e discografico occupa 
una delle posizioni più margi
nali e ha conosciuto negli anni 

_ una inesorabile deriva, para
gonabile in qualche misura a quello del 
cinema nelle sale: i lievi incrementi di fat
turato sono dovuti agli aumento di prez
zo, dietro i quali si inaicela il calo delle 
vendite. Dentro questa deriva è andata 
annegando la presenza pubblica della 
Fonit Cetra che la Rai ha cercato di priva
tizzare cedendone una quota proprio alla 
Ricordi. È del tutto evidente che l'opera
zione conclusasi in questi giorni non rap
presenta la vittoria del maligno e lo stesso 
«cigno di Caianello» riuscerebbe a fare og
gi, se risorgesse, con mister Arnold Bahl-
mann, vicepresidente della Bmg e nuovo 
padrone della Ricordi, quello che ieri fece 
con il commendator Tiscordi. Ma è avvi
lente dover registrare la posizione subal
terna del nostro paese e della nostra ane
mica industria della comunicazione. Gli 
ultimi venti anni sono uno lunga serie di 
autobus persi. Eppure, per un paese co
me il nostro, anche il settore della musica 
poteva essere occasione per una presen
za internazionale redditizia. Gli esperti in
segnano che paesi, aziende e mercati del
la dimensione italiana non sono in grado 
di competere a 360 gradi con paesi e mer
cati come gli Usa, imprese come i grandi 
gruppi multimediali. Ma altri paesi euro
pei insegnano che, con leggi e politiche 
adeguate, si possono concentrare investi
menti e risorse su un segmento del merca
to, individuando magari quello dove c'è 
più da spendere in idee, inventiva, tradì- , 
zione, strutture già disponibili, giacimenti 
culturali, competenze, esperienze: e con . 
questa strategia conquistarsi un grado di 
competitività a livello intemazionale. Sia
mo ben lontani da tutto ciò. Ma prima o 
poi, da qui dovremo ricominciare per ri
costruire, dal «cigno di Caianello». 

Temperature record in tutta Italia, smog in aumento e allarme ozono. Come difendersi? 

Caldo, istruzioni per Fuso 
• lì caldo uccide, il caldo fa impazzire. E tutto que
sto perchè siamo animali con due talloni d'Achille: la 
temperatura e la solitudine. Il nostro corpo, infatti, non 
può sopportare grandi sbalzi termici: sotto i 35 gradi ci 
iberniamo, sopra i 42 rischiamo la morte. E poi la soli
tudine: più che il calore è la vita nella città deserta, il 
rarefarsi del mondo di affetti attorno a noi, l'assenza di 
solidarietà, le difficoltà crescenti ad esasperarci e a 
mandarci «fuori di testa». 

Lo psichiatra Paolo Crepet e il medico Giorgio Ca
proni spiegano che cosa accade e, soprattutto, come 
difendersi dallo stress psicofisico dell'estate (e delle 
vacanze). Occorre stare molto attenti ai colpi di calo
re, ma anche prevenirlo assumendo, assieme a frutta 

Uno psichiatra 
e un medico 
ci spiegano 
come sopportare 
l'afa di questi giorni 
EVABENELLI 
APAGÌNAÌS 

e verdura, anche un brodo al giorno. Ma occorre an
che evitare di stancarsi troppo in città e in vacanza. Il 
ritomo dalle ferie è sempre un momento di grande la
voro per gli psichiatri e gli psicologi. ' . . - . • • 

Eppure, secondo le tesi di un noto fisiologo inglese, 
Pete Wheeler, proprio il mutamento ambientale che 
costrinse gli antenati dell'uomo a vivere nell'afa della 
savana, sarebbe all'origine del salto evolutivo che per
mise la comparsa dei primi esseri umani. L'unico mo
do per proteggere il cervello dal calore del nuovo am
biente, sostiene lo studioso britannico, era alzarsi su 
due zampe. E cosi avvenne. Non tutto il caldo, quindi, 
viene per nuocere. 

Gino & Michele 
—"** - •»* PAGINA 3 

Parla Lawrence Kasdan 

«Io e Wyatt Earp 
archetipo 
del vecchio West» 
Intervista a Lawrence Kasdan su Wyatt Earp, il 
film in cui lui e Kevin Costner rileggono una 
delle figure mitiche del vecchio West. Proprio 
mentre la California abolisce una serie di leggi 
che erano l'ultima eredità dei tempi degli sce
riffi e dei cowboys... 
CRESPI VENEZIA A PAGINA 8 

Tramonto di un divo 

Botte alla moglie 
Arrestato 

rMiEkèy Rourke 
Ancora guai per Mickey Rourke. L'attore, dato 
giorni fa per ricoverato in ospedale psichiatrico, 
è al centro di un nuovo fatto di cronaca. Secon
do Usa Today il 26 luglio scorso è stato arresta
to dalla polizia di Los Angeles per aver pic
chiato la moglie, l'attrice Carré Otis. 

"APAGINAÌB 

Memorial Brera 

Rigori fatali 
per la Roma 
con la Cremonese 
Parte male la Roma nel Memorial Gianni Brera. 
I giallorossi sono stati sconfitti ai rigori (4 a 3) 
dalla Cremonese. La squadra lombarda incon
trerà nella finale il Panathinaikos che ha battuto 
il Genoa per 1 a 0. Intervista all'allenatore ge
noano Scoglioche vorrebbe altri acquisti. 
MAURIZIO COLANTONI A PAGINA I O 

Non fate finire «L'infinito » 
P

REMESSO CHE la più effi
cace e salutare memoria 
dei versi che Giacomo 
Leopardi intitolò a L'infini

to sarà in ogni caso impararli 
(chi ancora non l'avesse fatto) a 
memoria e recitarseli mental
mente di tanto in tanto per rivisi
tarne le riposte «gemme» di pro
sodia, di senso e di sublime sem
plicità, non riusciamo a non scor
gere in questa notizia le caratteri
stiche di un tipico canard d'i mez
za estate. Di rara balordaggine ci 
sembra la ventilata idea di erige
re, proprio su quel colle che quei 
versi hanno affidato ai secoli, un 
albergo: chi potrebbe sentirsi sol
lecitato ad alloggiarvi se non cop
pie (o anche singoli) in fregola 
di letteratura? E che cosa andreb
bero a farci? A scrivere versi? Pur
troppo non mancherebbe il mer
cato; e tutto è possibile in questa 
patria dei condoni e degli scempi 
edilizi, anche se la nostra menta-

Sette miliardi per l'Infinito: l'«ermo colle» della poesia 
leopardiana è in vendita. La congregazione delie figlie 
del Sacro Cuore, che ne è proprietaria, cerca un acqui
rente. Le monache avevano qui un loro monastero. Il 
colle era di proprietà proprio della famiglia Leopardi 
che lo donò alle religiose nel 1400. Il giovane Giacomo 
lo amava moltissimo: chissà ora cosa rischia di diventa
re. Giovanni Giudici, poeta, lancia una proposta. 

GIOVANNI 

lità di cittadini rispettosi della leg
ge ci indurrebbe a sperare nei 
buoni propositi del competente 
ministro dei Beni culturali. Che 
cosa, infatti, di più «culturale» del-
l'«ermo colle» e della «siepe» che 
accesero la fantasia di Giacomo 
fanciullo? Meno blasfema, ma 
non particolarmente affidabile, 
appare l'altra ipotesi d installarvi 
la sede di quella (a noi poco no-

OIUDICI 

ta) «Entente des poètes» che, seb
bene presieduta da una persona
lità di tutto rispetto come Léopold 
Senghor, reca nella sua stessa ra
gione sociale il segno di una pro
fonda contraddizione in termini. 
Come si può parlare di «entente», 
ossia di intesa, con dei poeti di 
mezzo? Non si può immaginare 
gente più litigiosa di questa... E 
veniamo, finalmente, alle miti 

suorine di quell'ordine (o comu
nità) in via di estinzione che 
(sempre stando alla notizia) vor
rebbero vendersi una tanto nobi
le proprietà. Sono se'te in tutto e 
vorrebbero appunto sette miliar
di, uno a testa: anche tenuto con
to delle disagiate condizioni in 
cui versano i religiosi anziani, co
me «bastone della vecchiaia» non 
c'ò male. Ognuno, a modo suo, 
vuole far soldi e, del resto, troppi 
esempi ne son venuti dall'alto. 
Ma, scherzi a parte, non potrebbe 
essere questa, per il nostro gover
no, per la Regione, per il Comune 
di Recanati (dove pur esiste un 
centro di Studi Leopardiani), per 
ogni possibile Ente in tal senso 
abilitato una buona occasione di 
spendere in modo avveduto e 
meritorio? Quale più degno mo
numento della memoria di un 
grande Poeta che, da 157 anni, 
non litiga più con nessuno, alie
no ormai com'è da invidie e da 
ambizioni? 

Pizzaballa torna all'Atalanta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 

di Filippi e Cerilli 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1977/78: 
lunedì 8 agosto l'album Panini. 

calciatori 
" CAicK^aMHMMk»^ 1977-78 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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NARRATIVA 
ORESTE RIVETTA 

Uomini 
Dalla parte 
dei topi 
Uomini e topi è il titolo di un cele
bre romanzo di John Steinbeck, 
autore di culto un tempo, ormai 
credo sconosciuto alle generazioni 
più giovani. Narra le vicende di uo
mini, messi assai male, reietti, ab
bandonati, emarginati, «topi» di un 
mondo che li vede ormai sconfitti. 
Da evitare quindi. Quando da pic
coli si giocava ai banditi o ai pirati, 
l'avversario era sempre un «topo di 
fogna». Vittima di tante infamie il 
povero roditore ha cercato ogni 
tanto di alzare la testa, vendican
dosi (ricordate l'invasione dei topi 
che portano la peste nel Nosferotu 
di Herzog?) oppure riscattandosi 
per coraggio, onestà, senso civico 
da esemplare cittadino (vedi To
polino) . Ma l'animo del topo chi lo 
ha mai esplorato, chi si è mai inter
rogato sulle sue aspettative, sulle 
sue necessita, sui suoi bassi oriz
zonti? Ecco, annunciato da Longa
nesi, Memorie di un ratto, diario e 
testamento spirituale di un roditore 
di città: «Ricordo fogne, cantine, 
seminterrati, sotterranei, solai, gal
lerie, passaggi, fenditure, chiavi
che, cloache, pozzetti, fossi, con
dutture igieniche, pozzi, pattumie
re, discariche, magazzini, dispen
se, pollai, porcili, stalle, scude
rie...». Un complicatissimo teatro 
per un topo che racconta in prima 
persona le proprie vicende, l'orga
nizzazione della sua vita, le leggi 
che regolano i rapporti con i suoi 
simili... A cura dello scrittore polac
co, insegnante di lettere e storia in 
un liceo, Andrzej Ziniewski. Per 
concludere: siamo tutti della stessa 
specie, «uomini e topi». 

Uomini 
Visti , 
dalla Cantina 
I nazisti avevano però introdotto al
cune distinzioni: un giornale tede
sco, prima della guerra, commen
tava che «Mickey Mouse è il più mi
serevole ideale mai esistito... pa
rassita sporco e immondo». E con-
dtttdèva, ovviamente: «Basta con la 
brutalizzaztonc giudaica della gen-
te-.iuuArt Spiegelman ha disegnato 
come topi i suoi ebrei perseguitati. 
«Gli ebrei - scriveva Hitler - sono 
una razza ma non sono umani»: 
feccia dell'umanità. Anche Tho
mas Bernhard scrive «feccia dell'u
manità» a proposito dei suoi occa
sionali compagni di vita nel più 
malfamato quartiere di Salisburgo. 
Dopo il ginnasio, Bernhard scelse 
di vivere nell'«anticamera dell'in
ferno» e andò a lavorare da ap
prendista nella Cantina, spaccio di 
alimentari, sempre pieno di clienti 
che trafficano con i bollini annona
ri, parlano della guerra, racconta
no storie atroci e bevono rum dalla 
bottiglia. La cantina è un altro capi
tolo della autobiografia dello scrit
tore austriaco (presto in libreria 
per Adelphì). La Cantina è un mi
crocosmo che offre mille ragioni di 
osservazione e di riflessione, pic
colo regno di un'umanità ricca nel
le sue diversità. 

• v * • . 

Uomini 
Visti • 
dal tetto 
Marion Haushofer, austriaca come 
Bernhard, sceglie invece i tetti e la 
solitudine per capire gli uomini. 
Una donna, madre di famiglia, si ri
fugia in una mansarda per aprire le 
buste gialle che le vengono inviate 
e che contengono pagine di un 
suo diario, resoconto di un periodo 
di sordità vissuto in una casa ai 
margini del bosco. Nel silenzio 
protettivo di quel luogo dimentica
to legge e medita sul suo passato. 
Acuisce la sua attenzione e ne i o 
mansarda (edita da e/o) giunge 
alla prevista amara conclusione: 
quanta solitudine e quanta ipocri
sia tra gli uomini. E tra i topi? Op
pure anche i topi avevano abban
donato lei e la mansarda? 

Gatt i ', 
/ nemici 
dei topi? 
II gatto, il nemico del topo. Per 
questo il felino andava prezioso un 
tempo. Adesso non credo esista un 
gatto d'appartamento che si cibe
rebbe delle carni di un topo. Più 
comodo e tenero il kitekat fish & 
meat. Come resistere alla pubblici
tà. Per quanti si conservano, mal
grado queste défaillance, amanti 
dei gatti, l'ennesimo libro che rac
conta tutto della orgogliosa bestio
la, scritto da un veterinario in pen
sione, il celeberrimo James Herriot 
(Storie di gatti, Rizzoli). Sono rac
conti che celebrano i vari tipi di mi
cio. Spiegelman, quello di Maus, 
aveva dato ai suoi nazisti il muso 
del gatto. Il gatto era ancora il ne
mico del topo. 

M O S T R E . A Roma la scultura dell'artista ucraino-americana: volumi geometrici in nero, bianco e oro 

Louise Nevelson, 
il mondo 
in una stanza 

£-v^'^<-

GABRIELLA DE MARCO 

m ROMA. Ogni opera d'arte è un 
intervento estetico che realizza -
proprio perché tale - una realtà al
tra e autosignificante, svincolata da 
ogni riferimento alla quotidianeità 
di quegli eventi che costituiscono il 
vissuto dell'artista che l'ha realizza
ta. Tuttavia, se questa è condizione 
insostituibile (il manufatto artistico 
ha vita e bellezza propria indipen
dentemente dalla storia personale 
di chi l'ha realizzato) è al tempo 
stesso vero che nel percorso di av
vicinamento all'opera non devono 
essere trascurati quei particolari, 
pur minimi, che sono indizi impor
tanti per una migliore comprensio
ne, e «godimento», dell'opera stes
sa. 

Cosi, scorrendo le pagine del
l'autobiografia di Louise Nevelson, 
è possibile individuare - in contro
luce - spunti interessanti che ben 
mettono a fuoco alcune peculiarità 
del suo lavoro. In particolare colpi
sce la notizia relativa agli anni del
l'adolescenza in America, quando 
la giovane Louise fa delle pareti 
della propria stanza, nella casa pa
tema del New England, il soggetto 
principale dei primi disegni. Non è 
arbitrario supporre, quindi, che le 
pareti domestiche abbiano assun
to, il .molo, nell'immaginario della, 
Neyelson, di un importante nucleo, 
generatore di spazio, cubo essen
ziale, ampia scatola contenitore: 
probabilmente una delle compo
nenti che, pur indirettamente, so
no all'origine di quelle particolari 
architetture lignee realizzate, in se
guito, dall'artista. La scultura della 
Nevelson (come documenta l'at
tuale antologica romana a cura di 
Germano Celant) è nella sua ossa
tura architettonica moltiplicazione 
di uno spazio dove il cubo, il paral
lelepipedo o se si preferisce la se
zione di una stanza rappresentano 
quella sorta di unità di misura tra la 
poetica del singolo oggetto e l'am
piezza di un pensare la scultura nei 
termini di un'attualità monumenta
le (si vedano per esempio Sky 
Chape Ve Sky presence II degli anni 
Sessanta). 

È come se ogni sua opera fosse 

frutto di un procedimento addizio
nale, dove il singolo elemento è in 
funzione della totalità del tutto. In 
tal modo la poetica dell'«oggetto 
trovato», del frammento occasio
nale, strappato dai vicoli della città 
e immesso nello spazio di perti
nenza dell'opera d'arte (secondo 
una consuetudine che la Nevelson 
fa propria ma già elaborata dalle 
prime avanguardie) non genera 
una scultura dell'accumulo, del
l'indistinto. La presenza del singo-

--to oggetto, infatti;-è*subordinata a -
„ una visione unitaria, d'insieme. Vi-, 

sione accentuata sempre dall'uso 
di un colore unico (prima il nero, 
poi il bianco, poi l'oro) cui spetta il 
compito di uniformare i singoli ele
menti che costituiscono la «mac
china scultorea», negandone l'ori
ginaria provenienza e facendo cosi 
della gamba di un tavolo o di un • 
pezzo di legno puri elementi di un 
alfabeto artistico. Ne risultano, ; 
quindi, costruzioni «classiche» nei 
loro equilibrio, perfettamente gio
cate sull'antico rapporto tra i vuoti 
e i pieni, tra il ritmo accelerato e la 
pausa improvvisa. 

Le prime sculture sono datate 
intomo agli anni Trenta (Person-
nage, Tux> figures) e dimostrano 
prestiti evidenti dalla scultura cubi
sta. Del resto la Nevelson non fece 
mai mistero del profondo interesse 
provato, in generale, per l'intera ar-

Piccola guida 
Louise Nevelson nasce nel 1900 a Kiev, in 
Ucraina, da genitori ebrei. Poco tempo dopo, nel 
1905, In seguito al program che già dal 1881 
costringevano gli ebrei a espatriare, la sua 
famiglia si trasferisce a Rockeland, nel New 
England. 
Nel 1920 si sposa con l'armatore Charles 
Nevelson cui darà un figlio e dal quale si 
separerà molto presto. Nel 1933 realizza le 
prime sculture, mentre già nel '43 con «The 
Oreus- crea una complessa installazione dove 
singole strutture subordinate ad un tema 
preludono alle successive strutturazioni 
ambientali. Intensa è l'attività esposlttva: dalla 
prima personale, nel 1941 a New York presso la 
NierendorfGallery alla partecipazione, nel '62, 
alla Biennale di Venezia, oltre alle numerose 
esposizioni nei principali musei di tutto II 
mondo. 
L'attuale antologica del Palazzo delle 
Esposizioni di Roma (a cura di G. Celant, sino al 
30 ottobre, catalogo Charta, 220 pagine, lire 
60.000) presenta circa 60 opere, documentate 
a partire dal 1953, e può considerarsi la prima 
ampia antologica dedicata, in Europa, 
all'artista. In Italia la Nevelson si era fatta 
conoscere mediante la partecipazione alla 
mostra nella capitale della Rome-New York Art 
Foundation e grazie all'Iniziativa della Galleria 
civica di Torino. 
Louise Nevelson ò morta il 17 aprile del 1988, 
dopo una grave malattia. 

te cubista. Un interesse che si con
ciliava perfettamente con l'amore 
verso l'arte dei popoli primitivi e 
più in generale per quelle espres
sioni della creatività lontane dalla 
cultura figurativa occidentale. Biso
gna aspettare, però, la prima metà 
degli anni Cinquanta (che coinci
dono con gli anni della sua maturi
tà) per assistere alla piena affer
mazione sia artistica sia professio
nale della Nevelson: basti pensare, 
infatti, che ancora nel 1951 è esclu
sa dall'importante mostra al Mu-

seum of Modem Art di New York 
perché donna e perché considera
ta una outsider. 

E proprio dalla metà degli anni 
Cinquanta parte la cronologia del
le sessanta opere selezionate per 
l'antologica romana - la prima in 
Europa dedicata all'artista ucraina 
-che giunge sino al 1987,unanno 
prima della morte dell'artista. Ses
santa opere che documentano un 
percorso trentennale carattenzzato 
fondamentalmente - pur nelle va
riazioni continue - da coerenza e 

da unitarietà del linguaggio e della 
ricerca. Molte le reminiscenze, i 
prestiti nei confronti della prima 
generazione dell'Avanguardia: si 
pensi in particolare al dadaismo, 
sia nella declinazione di Schwitters 
con la grande ed unica scultura 
che l'artista tedesco andava com
ponendo nella sua casa mediante 
accumulo di oggetti materiali tro
vati, sia in quelle di Arp e Du-
champ. E ancora si pensi alle sug
gestioni dal Surrealismo, o dalla 
Metafisica di De Chirico, evidente 

nella sottile ambiguità degli oggetti 
sempre in bilico tra valore assoluto 
e relativo. Suggestioni cui si acco
stano, nell'impianto architettonico 
dell'insieme, riflessioni sull'espe
rienza Neoplastica e Costruttivisti-
ca. E che rivelano, quindi, la pre
senza di un'artista il cui bagaglio fi
gurativo si è formato sulle principa
li tendenze dell'arte del suo tempo, 
dalle quali si è poi saputa allonta
nare al momento opportuno, tro
vando una personale e sempre ri
conoscibile cifra stilistica. 

Cosi, pur nella coerenza d'insie
me, la ricerca della Nevelson si 
apre ad accogliere (dai pnmi anni 
Sessanta) nuovi materiali e con es
si nuove possibilità di ricerca. 
Compaiono, infatti, accanto al le
gno, materiali trasparenti e lumino
si che moltiplicano gli spazi, ac
centuando i contrasti di luce, quali 
lo specchio (Square reflection), il 
plexiglas (Canada Seriesde\ 1968) 
la formica o l'alluminio. Una bella 
mostra, dunque, che porta in que
sta calda estate romana una piace
vole ventata di internazionalità. Di
spiace solo che in quella che è 
considerata la più ampia antologi
ca dedicata in Europa all'artista 
siano completamente escluse le 
opere degli anni Trenta e Quaran
ta, ma soprattutto tutti i lavori su 
carta, i collages e le litografie. 

PERSONAGGI. Una raccolta di saggi ripropone la figura del critico che scoprì Schnitzler, Klimt, Hofmmansthal 

Bahr, il «profeta» che inventò la grande Vienna 
RAFFAELE ORIANI 

• i Hermann Bahr è soprattutto 
l'interprete non protagonista di 
una delle scene più spettacolari 
della letteratura tedesca: è il 27 
aprile 1891,siamoaViennaalCafé 
Griensteidl e il buon Bahr, giovane 
ma già influente critico letterario, 6 
in attesa di conoscere un collega di 
finissima sapienza linguistica e di 
prodigiosa vitalità spirituale. Ne ha 
letto gli interventi sulla «Neue • 
Rundschau», «ha socchiuso gli oc
chi per la luce inaspettata», ha in
dagato, chiesto in giro, ma nono
stante le sue ricerche e ancora fer
mo a quello pseudonimo da bar-
boncino o da cocotte: Loris. È il 27 
aprile 1891, Bahr è al caffè e nel
l'attesa non può impedirsi di lavo
rare di fantasia. Loris per lui ha fra i 
quaranta e i cinquant'anni, é nella 
piena maturità dello spirito, raccol
to in sé stesso dopo una vita di fre
quentazioni mondane e letterarie: 
il salotto della pnneipessa Matilde, 
Flaubert, i Goncourt, Turgenev... e 
invece, «come scagliato da una 
fionda» gli balza incontro un ragaz
zino di diciassette anni, calzoni 
corti, sorriso sulle labbra: piacere 
Loris, di nome Hugo, di cognome 
von Hofmannsthal. A Bahr non re
sta che una dichiarazione di resa: 
«Devo aver fatto la faccia più stupi
da della mia vita». 

Per Hofmannsthal è un debutto, 
e da quel giorno la sua vita è con
segnata alla storia; la vita di Bahr si 
lega invece alla cronaca per per
dersi poi nell'oblio. Ma a ribadire il 
valore di quella cronaca e a sottrar
la ad un oblio a conti fatti ingene
roso, è uscito per SE II superamen
to del naturalismo, una raccolta di 
saggi bahriani scritti tra il 1889 e il 
1904 (a cura di Giovanni Tateo, 
pagg. 230, lire 27mila). Bahr ò criti
co militante, votato al nuovo che 
avanza e che prende via via il no
me di décadence, impressionismo. 
Sezession, espressionismo o sem
plicemente, e con maggior verità, 
Moderno. Perlomeno fino al saggio 
del '16 suH'«Esprcssionismo», Bahr 
non smentirà la sua natura di pro
feta dell'ultimo o ultimissimo gri
do, di cantore della moda prima 
che diventi tale; Stefan Zweig lo 
chiamò «lo spirito più vivo del no
stro tempo», altri lo definirono 
l'«uomo del dopodomani»: certo è 
che Bahr fu letteralmente uno degli 
«inventori» della grande Vienna di 
fine e inizio secolo, la Vienna degli 
Hofmannsthal e degli Schnitzler, 
dei Klimt e degli Olbrich. 

1 suoi saggi non si distinguono 
per virtuosismo di scrittura, né per 
abissale profondità di riflessione; 
rivelano però un critico militante di 

intuito fenomenale, che lavora su
gli «ultimi sei mesi» per descrivere 
percorsi poetici e artistici proiettati 
nella storia. Ecco ad esempio il di
scorso sulla «Neivenkunst», l'arte 
dei nervi che deve subentrare alla 
meritona ma ormai logora pratica 
naturalista. Bahr prende il via da 
stimoli estemi: dai fermenti parigi
ni attorno a Paul Bourget, dalla let-

«Legge Bacchetti 
in favore 
di Giancarlo Nuvoli» 
La «legge Bacchelll» per Giancarlo 
Nuvoli, scrittore bolognese: la 
richiesta è arrivata sottoscritta da 
Ferdinando Camon, Alfredo 
Taracchlnl e Mario Spinella (nel 
frattempo deceduto). Citate le 
opere di Nuvoli, tra le quali «Nel 
terzo mese venne II pescespada», 
Rizzoli 1970, «Il quarantesimo 
giorno del quinto mese dell' 
Amore», Marsilio 1974, «L'angelo 
rosso», Marsilio 1979, alcune 
raccolte di poesie e l'ultima fatica 
•L'orecchio del Papa», Antonaros 
1993,1 tre richiedenti fanno notare 
che «le opere letterarie, pur avendo 
contribuito a dargli notorietà, 
certamente non gli hanno portato 
vantaggi economici, tant' è che 
vive con la sola minima pensione 
mensile di 600.000/650.000 lire». 

tura di Huysmans, dalle impressio
ni ancora vive del nuovo realismo 
berlinese; potrebbe accontentarsi 
di mediare questo ben di dio alla 
patria austriaca ancora attardata in 
moduli pre-modemi, e invece ri
lancia, avverte sintomi d'impasse e 
si guarda dal proporre a Vienna 
tendenze che a Parigi mostrano già 
la corda. Il suo mento e accorgersi 
che due più due fa quattro, che le ' 
combinazioni creano movimento 
e che proprio il movimento, la «fu
ga inarrestabile», è il carattere par
ticolare del Moderno. Cerca allora 
un punto d'incontro tra naturali
smo e psicologismo, e lo trova in 
un'arte che abbia a contenuto 
«nervi, nervi, nervi e mascheramen
to»; un'arte che si disponga al pun
to di fnzione tra uomo e mondo, e 
giochi di grazia e d'astuzia con la 
lingua per sfuggire alle maglie del
la realtà e della ragione. 

Sembra teoria, ma sarà presto 
realtà con la fondazione dello 
Jung-Wien, la Giovane Vienna sor
ta attorno a Schnitzler, Beer-Hof-
man e Loris-Hofmannsthal. E pro
prio su questo piano di più imme
diata pratica letteraria si scorgono i 
limiti del volume curato da Giovan
ni Tateo. Nella sua lunga postfazio
ne, infatti, il curatore interpreta con 
grande precisione e dovizia di rife-
nmenti la posizione critico-estetica 
di Bahr, sembra però trascurare l'a
spetto più vivo, fertile, anche effi

mero del suo impegno di «profeta 
del moderno». Singolare a questo 
riguardo è, anche nella scelta dei 
testi raccolti, tradotti e presentati, 
la mancanza di ogni accenno al
l'impegno di Bahr in difesa della 
Sezession; singolare perché, schie
randosi per Klimt contro la tradi
zione, Bahr continua a lavorare a 
quel «superamento del naturali

smo» che il volume edito da SE si è 
scelto a titolo e tema conduttore. 

Resta comunque intatto il valore 
di questo «ripescaggio» che delmea 
un nitido profilo dell'intellettuale 
Hermann Bahr: viennese e cosmo
polita, Renegatennatur come lo 
chiamava Hofmannsthal, cama
leonte per amore di novità, moder
nità, vitalità intellettuale. 

In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

130 GIOCHI 
PER L'ESTATE 

• Giochi di conversazione 
• Esercizi di viaggio 

• Gli enigmi di Leonardo da Vinci 
• Cruciverba • Test di intelligenza 

• Passatempi matematici di Som Lord, ecc 

Un libro di 100 pagine a cura di Ennio Peres 
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N ON SI SA, non si può sapere, non si saprà mai 
dove è nata quella strana stona dei caschi. Pe
rò, se vogliamo cercare di capire, provare a 

raccontare questa storia, bisogna tornare indietro, for
se di molti anni. Anzi partiamo da ieri, ieri inteso come 
il giorno prima di oggi, partiamo da quando eravamo 
alla Stazione Centrale che adesso è bella, più bella di 
un tempo, adesso che le hanno ripulito la facciata, e 
noi eravamo 11 a guardarla. Anche lui, però, era 11 col 
casco e noi guardavamo la Stazione Centrale, cosi co
me lo stupido quando gli indichi la luna e lui ti guarda 
il dito. Ma questa è una storia del 77 e noi siamo qui 
invece a raccontare una cosa del '94 e poi noi guarda
vamo il dito, ma non eravamo stupidi per niente, noi 
guardavamo la Stazione Centrale e è anche giusto co
si, perché - diciamocelo - Milano non è poi tanto 
brutta quando incominci a interessarti a lei come fare
sti con una compagna di scuola e non come una zia 
rompicoglioni. Del casco ci siamo accorti dopo. C'era 
la facciata della stazione in marmo bianco, candido, 
con l'orologio in mezzo e i suoi bei leoni di lato e la 
gente dentro che usciva e la gente fuori che entrava, 
come formichine. Tante valigie che tenevano il loro • 
viaggiatore per il manico. Un posto grande, grandissi
mo. C'era stata tanta megalomania, tanta demagogia, 
tanto senso d! onnipotenza, quando l'hanno costruita, 
a quei tempi. Però a vederli oggi, certi monumenti de
gli anni Trenta, sono cosi esagerati che a volte sanno 
persino metterti allegria. Questo oggi. Un tempo, un 
tempo lasciamo parlare i libri. Dunque guardiamo la 
nostra Stazione Centrale con un po' di curiosa allegria 
e con un po' di angoscia. E ci domandiamo che cos'è 
questa angoscia. Ecco cosa dev'essere, dev'essere 
questa storia del fascismo che cercano di ributtarti 
dentro dalla finestra, a metterci i sensi di colpa. Ti fan
no sentire angosciato perché ti piace qualcuna di 
quelle cose 11. Ti fanno sentire un verme perché ti pia
ce un paesaggio, un muro bianco, un'ombra, una ca
sa con sotto la firma di Sironi. O perché ti fermi a con
trattare una lampada da tavolo decò al mercatino del
le pulci. Ci hanno rovinato anche questo, 'sii farabutti, 
con il loro far rientrare dalla finestra. È stato un po' co-

italiani 

la televisione in bianco e nero lì, ad appettare che uno 
dei due partisse. Figurarsi oggi, con la televisione che 
c'è: dopo dieci secondi tutti hanno già girato canale. 
Ma allora c'era un solo canale tv. anzi due, e il penco
lo era minimo. O ti beccavi il surplaceo andavi a letto. 
E c'era anche un solo tipo di casco sportivo, quello. 
Perché i caschi da moto sono venuti dopo, e i caschi 
da moto-manifestazione dopo ancora e c'era uno del 
movimento studentesco che aveva il papà che li co
struiva e avevo consigliato i più solidi a tutti (quelli di 
suo papà), ma quella è un'altra stona. 

L'uomo col casco non conosceva ancora queste 
cose così sofisticate, allora. L'uomo col casco era al 
suo debutto e conosceva solo i caschi da bicicletta. 
Era bianco, all'inizio, ovale e di cuoio imbottito, il suo 
casco. Poi divenne rosso, poi grigio, poi tornò bianco. 
Toh, ha cambiato colore, pensavamo. E subito a do
mandargli se l'aveva dipinto o se ne aveva comprato 
uno nuovo. L'uomo col casco sorndeva, tu sorridevi 
eccetera. L'uomo col casco non molla mai per primo. 
Sia chiaro, non è che l'uomo col casco non è mai 
cambiato. Con gli anni ha avuto anche lui la sua meta
morfosi. Via via il suo casco si faceva più complesso: 
prima una bandienna, poi un distintivo, una scritta, un 
adesivo. Ma semza badare ai contenuti, si vedeva che 
era solo una questione di gusto per il fronzolo. L'uo
mo passò al casco da vespa a metà degli anni Settan
ta. Fino a quando non decise di scompanre, per sem
pre. 0 meglio, per sempre lo pensavamo noi, visto che 
l'abbiamo ancora qui davanti, è tornato. Adesso perfi
no la Stazione Centrale non è tanto importante. Ce ne 
stiamo 11, affascinati da quel somso, ebete per i più, 
ma non per noi. 

Scomparve più o meno nel periodo in cui compar
vero i caschi, per legge, e ce n'erano tanti e di tutti i ti
pi. Chissà dov'era finito... Forse umiliato da quel suo 
non essere più il solo, forse oppresso dalie gigante
sche pubblicità murali che invitavano a proteggersi, 
secondo il codice: una marca, un'altra, un'altra anco
ra... Forse semplicemente spedito da qualche arro
gante censore sociale senza casco in una casa di cura 
di qualche città lontana. Come se avere il casco fosse 
una colpa. L'uomo col casco sorride, noi gli sorridia
mo, lui sorride di nuovo Non molla mai per primo Si 
muove sicuro, ora, verso viale Tunisia, verso corso 
Buenos Aires. Si ferma tranquillo davanti a un negozio 
di hi-fi. C'è un televisore acceso, ma non c'è la Se/gior
ni, forse lui l'avrebbe prefenta, ma non c'è più la Sei 
giorni. Adesso c'è il karaoke. Le parole di una canzo
ne di Gino Paoli scorrono sul video. Non si sente la 
musica, soffocata dietro la vetrina, ma l'uomo col ca
sco adesso canta. Non c'è base, ma lui va sicuro e chi 
se ne frega se è stonato come una campana. È come 
la storia di Antonio e Amatore, chi se ne frega. Poi si 
gira, ti guarda, sorride e pensa, l'uomo col casco. 

«Ci ho qui il casco il casco è una cosa perfetta tonda 
questo casco poi è il massimo questo casco è integra
le me l'ha detto il venditore di caschi con tanto di vi-

Eroe della Stazione Centrale 
me quando la Lega ha vinto qui al Nord. Per non esse
re scambiati per uno di loro non si poteva più andare 
in gita a Bergamo Alta, che è stupenda, non si poteva 
più parlare il dialetto milanese, che ci abbiamo messo 
tutto l'impegno possibile a non dimenticarne quel po-
coche abbiamo imparato dai nonni. 

Non bisogna mai perdere le radici, mai. E neppure 
odiare la propria terra, anche quando ti accorgi che fa 
schifo. Perché non si cancella niente, non si può can
cellare niente, quando tu sei tutto quello che ti sta in
tomo e che ti è cresciuto che ti ha cresciuto. No, cari 
miei. Noi siamo milanesi con la Stazione Centrale e le 
e aperte della nostra lingua e nessuno ce le potrà to
gliere di dosso. Noi ragioniamo con la nostra testa che 
sa ancora ragionare e la nostra testa non ce la cam-
bierete voi di certo. A questo pensavamo davanti alla 
Stazione di Milano, che era II, grande e grossa - gron
da grosa e aula, come si dice da queste parti, con quel 
aula aggiunto alla cazzo perché vorrebbe dire «stupi
da» e ci mancherebbe anche che a una stazione si do
mandasse di essere Einstein - e pensavamo anche ad 
altro, ma facendo uno sforzo di memoria erano tutte 
cose inerenti a questi ragionamenti, mica era questio-
nedicaschi. • •> . •. >• 

Il casco è venuto dopo, quando abbiamo abbassa
to gli occhi. C'era un casco ai piedi della stazione e 
sotto al casco c'era un uomo. L'uomo col casco non 
Io si vedeva in giro da un sacco di tempo. Ci ha colpito 
quella cosa 11, a noi, e cioè che era ricomparso con il 
suo casco dopo anni d'esilio. Lo guardiamo, lui ci 
guarda, noi lo riguardiamo. Lui ci guarda di nuovo: 
l'uomo col casco non smette mai per primo di fare 
una cosa. Sorride, l'uomo col casco. E tu pensi: guar
da che gentile, sorride. E allora gli sorridi. Lui ti sorride. 
Tu gli sorridi di nuovo. Sorride anche lui. Non smette 
mai per primo, l'uomo col casco. Anche lui fa parte 
delle nostre radici. Sarà trent'anni che gira per le stra
de della nostra città. Non ha mai chiesto l'elemosina, 
non ha mai chiesto niente. Forse vuole qualcosa di 
ben più difficile, l'uomo col casco. Una conferma, una 
complicità. Si mette in un angolo-oh, li sceglie strate
gicamente perfetti i suoi cantoni: che tu lo possa vede
re bene e incrociare con gli occhi, mica è scemo - e ti 
fissa. 

Con L'uomo col casco della premiata ditta Gino & Michele, inizia 
una breve serie di racconti estivi dedicata ai tipi italiani. Ma chi 
sono i tipi italiani! Sono quelle persone che - non si sa ma bene 
per quale motivo - non si riescono a dimenticare, e anzi, sbuca
no fuori dalla memoria nelle occasioni più impensate. Sono per 
lo più personaggi strambi, molto presenti per un certo periodo 
della nostra vita, personaggi che colpiscono l'immaginazione, 
che sfuggono a qualsiasi catalogazione. Sono quasi sempre per
sone con una storia da nascondere, che sembra non abbiano 
pensieri. E invece i pensieri, le idee, gli ideali li hanno, solo che 

se li tengono stretti, non li vogliono dividere con nessuno. E que
sto li fa apparire ancora più strani. E indimenticabili. Chi di noi 
non ha un tipo da raccontare?, almeno uno, di quelli che qual
che volta hai perfino invidiato per la loro grande imperturbabili
tà, serenità, per il loro sacro distacco rispetto agli altri esseri uma
ni. SI, perché ci sono gli uomini e ci sono i tipi. Oggi è la volta 
dell' uomo col casco, poi toccherà ad una galleria di altri tipi. Li 
racconteranno, dalle pagine dell'«Unità», scrittori, umoristi, attori 
come Michele Serra, Enrico Vaime, Bruno Gambarolta, Antonio 
Albanese, Leila Costa e Patrizio Roversi. 

Anche quel pomeriggio era 11 con il suo casco e con 
un sacchetto di plastica che si tormentava in mano. 
Ricomparso dopo alcuni anni dal nulla. Toh, ti viene 
da pensare. Eccolo di nuovo. Adesso gli chiedo dove 
è stato. Non risponde, l'uomo col casco. Puoi chieder
gli la stessa cosa anche dieci volte, lui sorride, tu gli 
sorridi, eccetera. Non smette mai per primo. L'uomo 
col casco non molla mai ma non ti viene dietro per 
nessuna cosa al mondo. È autonomo, assolutamente 
autosufficiente, altrimenti perché dovrebbe avere il 
casco. È il casco la sua autonomia, la sua sicurezza.. E 
forse - corto è senz'altro cosi, altro che balle - forse ti 
vuole convincere a portare anche tu il casco, che è 
meglio. 

L'uomo col casco era molto giovane quando è stato 
avvistato per la prima volta in corso XXII Marzo. Se ne 
stava all'angolo con via Sciesa, grande e oscuro pa
triota delle Cinque Giornate risorgimentali, che gli sto-
nei stanno 11 ancora a domandarsi se si chiamava An
tonio o Amatore. Sarebbe come chiedersi se il diretto
re de\Y Unità si chiama Walter o Valter. E chi se ne fre
ga, diciamo noi, l'importante è altro. Sta a vedere che 
negli anni Sessanta l'uomo col casco avrebbe dovuto 
perder tempo a disquisire dell'Antonio o dell'Amato
re. Lui se ne batteva degli storici, a lui interessava il 
presente e la contingenza del casco. Se ne stava ven
tenne Il sull'angolo con il suo casco da ciclista, certo, 
da ciclista, di quelli imbottiti dei pistard, che eravamo 
in pieno periodo d'oro dei Maspes e dei Gaiardoni, 
quando nell'inseguimento alla Sei Giorni c'erano dei 
surplacefermi immobili che duravano anche un'ora. E 

Premiata ditta 
«Formiche & Co» 

Gino e Michele E DeLuigl/Eftige 

Gino & Michele, con la 9 commerciale, 
come un'azienda, hanno un nome e un 
cognome ciascuno e anche due 
personalità distinte. Allora: Gino si 
chiama Vignali ed è quello con barba e 
baffi, Michele fa Invece Mozzati e ha solo 
I baffi. Condividono l'origine milanese e la 
passione per il comico, coltivata fin dagli 
anni Sessanta, quando il cabaret per la 
sinistra era una parolaccia. Presentandoli 
per la prima edizione del loro best seller a 
puntate, «Anche le formiche nel loro 
piccolo s'incazzano», Oreste del Buono 
ricorda II loro quasi esordio dai microfoni 
di Radio Popolare in cui «ricordavano, 
celebravano, commemoravano II passato 
prossimo, un'operazione tipicamente 
sessantottesca». Hanno collaborato a 
moltissime riviste come «Unus» e il 
•Guerrin sportivo», hanno partecipato 
all'avventura di «Tango» e di «Cuore», 
hanno scritto libri e trasmissioni 
televisive (tra I libri ricordiamo «Rosso un 
cuore In petto m'è fiorito-, «M'avessero 
Imparato a votare», «Faceva un caldo 
torrenziale» oltre alle tre «Formiche" 
uscite per Einaudi e per Baldini e 
Castoldi) collaborato con Paolo Rossi a 
teatro e In tv, inventato insieme ad altri 
•Smemoranda» e scritto per l'-Unita» la 
più brillante serie di commenti sportivi sul 
mondiale di calcio americano. 

siera che se piove la tiro giù e non mi bagno più nean
che il naso questo casco chissà cosa vuole quello 11 
che mi guarda però ha dei bei denti quando mi sorri
de belle gambe belle gambe belle gambe quante bel
le gambe peccato che le gambe non abbiano il casco 
metterei un casco alle gambe bisogna mettere un ca
sco alle gambe se le gambe avessero il casco sarebbe
ro perfette domani chiedo a una signorina se posso 
regalarle il casco per le gambe una qualsiasi anzi no 
quella 11 che ha le gambe da casco ma io dove vado a 
dormire dove vado adesso mi canto ancora un po' di 
karaoke per conto mio ma perché quei due mi seguo
no dalla stazione, quei due che non ci hanno nean
che il casco forse è perché non ci hanno il casco spia
cente signon ma io ho un casco solo se volete un ca
sco dovete procuracelo perché di questi tempi c'è bi-
sgono di caschi e chi se ne frega di Antonio e Amatore 
io la mia testa me la tengo sicura io le mie idee me le 
tengo belle precise dentro il casco cosi nessuno me le 
porta via mentre quei due li sono sicuri che se le fotto-
no guarda non ci hanno neanche un casco alle gam
be neppure loro quei due 11 mi sa che perdono anche 
le gambe bisognerebbe fare dei caschi per tutto il cor
po se no non ci resta più attaccato niente di questi 
tempi non ci resta più attaccato niente la testa soprat
tutto e le mie idee che sono cosi importanti e le voglio 
salvare per fortuna che io ci ho pensato prima e me le 
tengo tutte dentro il mio casco tutte sudate ma intere a 
me non mi fregano quasi quasi dormo un cinque mi
nuti che c'è un albero cosi poi ci ho tutto il tempo per 
lucidarmi il casco guarda quei due 11 guarda che sorri
dono bisognerà sorridergli guarda che sorridono an
cora bisognerà somdergli ancora io sono gentile io so
no gentile quasi quasi dormo un bel cinque minuti io 
sono gentile...». 

L'uomo col casco si è addormentato o forse finge, chi 
lo sa. Chi lo sa, che cosa pensa davvero. Corso Buenos 
Aires è pieno di gente che cammina frettolosa. Ci so
no i saldi e ognuno pensa che mancano poche ore al
le vacanze. Fa caldo, un caldo quasi insopportabile. 
Un caldo che dà male alla testa. Bisogna stare attenti 
al caldo, il caldo può darti alla testa. Può offuscarti la 
vista, annebbiarti la memoria. 

Quasi quasi, ci fosse un casco... 
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MEDICINA. Ci fa impazzire la canicola o la solitudine delle città in estate? 

Disegno di Mitra Dtvshall 

A nessuno piace caldo 
• «Ma lei perchè ha ucciso7», è la 
domanda che il giudice de Lo stra
niero di Albert Camus, rivolge al
l'imputato. «Per il sole», è la rispo
sta, lapidaria e inequivocabile E 
questa è letteratura, tuttavia, asso
ciare il caldo ad atti inconsulti di 
violenza, fa parte del sentire comu
ne, come se lo stress fisico conse
guente all'innalzamneto della tem
peratura, trascinasse con sé un in
debolimento dei freni inibiton, del
l'autocontrollo. Quando fa caldo è 
facile perdere la testa, non control
iarsi più e allora tutto può succede
re. 

Ma esiste davvero una specificità 
estiva della violenza, contro gli al
tri, ma anche contro se stessi'Me-
dici e psicologi, statistiche alla ma
no, tutto sommato dicono di no 

«Non si può certo parlare di un 
aumento dei suicici durante i mesi 
estivi - conferma lo psichiatra Pao
lo Crepet - esiste senz'altro un pe-
nodo dell'anno in cui è più facile 
che la gente si tolga la vita, ma si 
tratta della primavera, tra apnle e 
maggio. In estate piuttosto assistia
mo a un crescere dell'esasperazio
ne, che nei soggetti psicologica
mente più vulnerabili può portare 
a manifestazioni di violenza, sia 
verso se stessi che verso gli altri». Il 
quadro, però, va definito nel suo 
complesso. Il montare dell'esaspe
razione e infattf conseguenza di un 
insieme di fattori, oltre al caldo. So
no (attori che potremmo raccoglie-" 
re sotto l'etichetta di stress urbano, 
e che nelle città semi-abbandona
te si amplificano e si dilatano: ser
vizi mal funzionanti, solitudine, ru
mori e oggi anche inquinamento. 

•Le persone più vulnerabili dal 
punto di vista psicologico -npren-
de Crepet- sono anche quelle che 
più facilmente rimangono (o ven
gono lasciate) in città. È facile, al
lora, che cresca in loro la sensazio
ne di abbandono, che avvertano 
maggiormente la propna diversità. 
Si sentono gli unici lasciati a soffri
re e coltivano di conseguenza un 
senso di esasperazione verso colo
ro che invece possono dedicarsi a 
cose piacevoli, andare in vacanza». 

Esasperazione • e intolleranza, 
tuttavia, sono reciproche, sottoli
nea Crepet, perchè anche le perso
ne cosiddette normali in questo 
penodo sono meno disponibili ad 
accettare i diversi, almeno finché 
sono sottoposte allo stesso tipo di 
stress. • . 

Esasperazione e intolleranza, 
dunque, possono improvvisamen
te accendersi in una momentanea 
fiammata di violenza, le cui cause, 
come abbiamo visto sono prima di 
tutto psicologiche. Anche perchè, 
sotto il profilo biologico la vasodi-

DISIDRATAZIONE Brodo, frutta 
e attenti 
alle ascelle 

EVA BENELLI 

latazionc determinata dalla tempe
ratura elevata e l'abbassamento di 
pressione che ne consegue, spin
gerebbero piuttosto il nostro orga
nismo a risparmiare le energie, 
spegnendo anche l'aggressività. 

Nella città resa rarefatta dal cal
do bisogna invece registrare l'au
mento di un altro fenomeno' i 
comportamenti sessuali patologici. 
E questo non solo perchè le don
ne, meno vestite, sono maggior
mente oggetto di dcsideno. 

«Anche in questo caso - ripren
de Crepet - l'arrivo del caldo, ndu-
ccndo la popolazione cittadina, 
aumenta la densità di soggetti a ri
schio per questo tipo di comporta
menti: ancora una volta, sono tra 
quelli che con maggiore probabili
tà rimangono in città. È soprattutto 
la solitudine ad accendere la mic
cia di questo tipo di manifestazio
ne patologiche. L'esibizionista, lo 
stupratore, sono consapevoli del 
propno problema, si sentono in 
colpa e se ne vergognano Durante 

il resto dell'anno cercano allora di 
non farsi nconoscere, di mimetiz
zarsi tra gli altn. Una città deserta 
può portarli all'esasperazione, ma 
può anche farli sentire meno visibi
li e quindi liben di dare sfogo alle 
proprie pulsioni» 

Contro il malessere (psicologi
co) da caldo il miglior consiglio, è 
dunque lasciare la città Ma atten
zione, anche la vacanza non man
ca di insidie nascoste. 

«Esiste infatti - ce lo ricorda an
cora Paolo Crepet- il vasto capito
lo della psicopatologia delle rela
zioni. Coppie che non funzionano, 
famiglie generatrici di tensione, 
rapporti dilaniati, generalmente 
esplodono a pochi giorni, a volte 
poche ore dalla partenza. Spesso 
si decide di fare uno sforzo, magan 
per i figli, oppure per tentare di sal
vare un rapporto, ma di solito la 
cosa non dura. Talvolta è l'impiov-
vnso allungamento dei tempi di 
convivenza tra persone che duran
te l'inverno si frequentano molto 

meno a scatenare la crisi» 
E non è finita, perchè esiste an

che un altro tipo di malessere da 
vacanza: quello di chi non riesce a 
staccare dallo stress 

«Si tratta di solito di persone gio
vani - aggiunge ancora Crepet -
con lavon di responsabilità che im
plicano un grande impegno intel
lettuale e nessun impegno fisico. 
Per queste persone diventa diffici
le, se non impossibile, interrompe
re la catena dello stress, abbando
narsi al riposo». 

La vacanza diventa allora un 
continuo inseguimento di perfor
mance pericolose ed estreme, per 
tentare di ncreare lo stato di ansia 
vissuto durante il periodo lavorati
vo. 

«Sono persone che coinvolgono 
anche la propria compagna in 
questo genere di avventure Insie
me ad Òstia o a Rimim, non riusci
rebbero a tenere in piedi il rappor
to Quel che è certo è che per noi 
psichiatri, settembre è un mese di 
grande lavoro, arrivano i pazienti 
stressati dalla vacanza» 

• Il caldo di questa citate cittadina porta con sé un 
paradosso l'ozono che abbiamo imparato a conosce
re e tentiamo di proteggere quando si trova a diecimi
la metn sopra le nostre teste (vi ncordate del buco sul-
l'antardide?), diventa un nemico potenzialmente 
molto pencoloso quando si forma nelle nostre strade. 
A livello del suolo il gas è il multato del degrado dei 
fumi di scanco delle auto, innescato dalla fortissima 
insolazione di questi giorni Una forma di inquina
mento che può determinare patologie delle vie respi
ratone e che, nel lungo penodo si sospetta possa cau
sare tumori polmonari. 

Anche senza il recente rischio-ozono, tuttavia, il 
caldo eccessivo può debilitare il nostro organismo e 
causarci pericolosi collassi. Ne abbiamo parlato con 
Giorgio Caproni, medico, viaggiatore inveterato e au
tore di un testo molto apprezzato di "Tunsmo medi
co". 

Dottor Capretti, perchè II caldo eccessivo può esse
re pericoloso? 

La specie umana, con tutte le arie che si dà è sostan
zialmente omeotenna, il che significa che uno scarto 
di pochi gradi della nostra temperatura corporea 
può rivelarsi letale. Il limite mfenore, sotto il quale si 
va in ibernazione è di 35 gradi. Quello supenore di 
41-42 Se la temperatura interna si mantiene a questi 
livelli per alcune ore si rischia un danno irreversibile 
delle cellule, soprattutto a carico dei muscoli, del fe

gato, dei reni e del cervello. Per questo è necessano intervenire veloce
mente quando si sospetta il colpo di calore. 

Come possiamo riconoscerlo? 
C'è un segnale assolutamente determinante: il blocco della sudorazio
ne. Per riconoscerlo con certezza basta tastare la persona colpita sotto 
l'ascella, luogo necessariamente umido che invece in queste circostan
za si avverte secco. Quando si arriva a questo punto, però, la situazione 
è già molto grave. Bisogna intervenire subito cercando di abbassare la 
temperatura corporea In attesa dell'arrivo di un soccorso medico, la 
cosa migliore è ricoprire l'infortunato di panni bagnati. Naturalmente 
molto meglio è evitare di raggiungere questi estremi, per cui attenzione 
ai sintomi preliminari dell'astenia da calore, che sono: cute pallida e 
madida di sudore, ansietà e irritabilità, insonnia, nausea, cefalea, senso 
di spossatezza. 

Molte persone diffidano dell'aria condizionata, considerandola perico
losa per la salute. C'è qualcosa di vero? 

Come tutte le tecnologie, l'aria condizionata diventa pencolosa se usata 
male Utilizzata come si deve dà un 95% di beneficio contro un 5% di ri
schio, se usata a sproposito questo rischio aumenta fino al 30-35%. In 
primo luogo, allora è bene che la differenza di temperatura tra dentro e 
fuori non sia eccessiva- S-10 gradi al massimo, ma soprattuto è indi
spensabile che ì filtri vengano puliti quotidianamente. L'acqua che si 
raccoglie nel filtro, infatti è un terreno di crescita di agenti patogeni che, 
in caso di cattiva manutenzione vengono poi messi in circolo. Un altro 
consiglio è sull'alimentazione Nei periodi di grande caldo, conviene, 
assieme ovviamente alla frutta e alla verdura fresca, far ncorso ad una 
tazza di brodo al giorno Se qualcuno non sopporta l'idea allora c'è 
un'alternativa: risotto (il riso trattiene il brodo) o una gelatina. DE Se. 

La tesi del fisiologo britannico Pete Wheeler: fu il mutamento climatico a «spingere» l'evoluzione 

Ma l'uomo nacque grazie all'afa della savana 
• Affacciarsi alta savana, per i 
nostri progenitori di tre milioni di 
anni fa.ha voluto dire affrontare un 
nuovo pencolo: il caldo. Abbando
nata l'ombra della foresta, infatti, i 
piccoli precursori dell'uomo han
no dovuto adattarsi a uno degli 
ambienti termicamente più stres
santi del pianeta. E, questa almeno 
è l'ipotesi di Pete Wheeler, docente 
di fisiologia alla John Moore Uni
versity di Liverpool in Inghilterra, lo 
hanno fatto con una soluzione 
semplice e geniale: alzandosi in 
piedi. Questo lo scenario' tempera
ture medie intorno ai 40 gradi, ore 
e ore di insolazione, scarsità d'ac
qua, la savana propone ai suoi fre
quentatori •• difficili problemi di 
adattamento. Tra tutte le grandi 
scimmie della foresta solo i nostri 
progeniton hanno compiuto il 
grande passo di abbandonare 
l'ombra protettrice degli alberi per 
colonizzare il nuovo ambiente Ma. 
sostiene Wheeler, mentre gli altn 
animali della savana avevano già 

trovato la propria personale solu
zione al problema di difendersi dal 
caldo i precurson dell'australopite-
co dovevano risolvere la questione 
oppure morire. E a quel punto, 
probabilmente, la stona dell'uma
nità sarebbe stata diversa 

Molti animali della savana af
frontano la temperatura elevata 
semplicemente lasciando salire 
quella interna del corpo, evitando 
cosi di sprecare acqua preziosa 
con la sudorazione. Alcune antilo
pi, ricorda Wheeler lasciano che la 
propria temperatura interna rag
giunga e superi 145 gradi. Per pro
teggere i delicati circuiti neuronali 
del proprio cervello da tanto sovra-
riscaldamcnto, tuttavia, questi ani
mali si servono dell'ampia superfi
cie delle proprie mucose nasali co
me di uno scambiatore di calore, 
qui il sangue venoso si raffredda 
Rinviato al cervello dal circolo arte-
noso, il sangue cosi rinfrescato 
provvede a mantenerlo in condi
zioni di temperatura accettabili e 

non pericolose. In pratica, le anti
lopi riescono a realizzare una se
parazione tra la temperatura cor
porea e quella dell'area cerebrale 

«Ma nessuno dei primati e tanto
meno l'uomo dispone dei mecca
nismi messi a punto dagli altri ani
mali della savana -sottolinea 
Wheeler- per noi, come per i no
stri progenitori, l'unica maniera 
per proteggere il cervello da un ri
scaldamento eccessivo è evitare 
che la temperatura corporea si in
nalzi troppo E il problema è tanto 
più grave per grandi scimmie e 
ominidi che dispongono di un cer
vello complesso e di grande volu
me, quindi più facilmente danneg
giarle» 

E se ancora oggi i danni causati 
da un colpo di calore possono es
sere irreversibili e condurci fino al
la morte (vedi l'intervista qui so
pra), lo dobbiamo proprio alla so
stanziale, immutata omeotermia di 
noi primati, per cui un innalza
mento di pochi gradi della tempe
ratura interna può mettere a repen

taglio la nostra stessa sopravviven
za 

La risposta allo stress termico 
ipotizzata da Wheeler per i nostri 
progenitori non contempla infatti 
alcun meccanismo di adattamento 
fisiologico la conquista della posi
zione eretta, sostiene il fisiologo in
glese è sufficiente a ridurre l'innal
zamento della temperatura corpo
rea di quel tanto da essere compa
tibile con la vita «La posizione 
eretta -afferma Wheeler- riduce la 
superficie corporea direttamente 
esposta all'azione del sole e riduce 
di conseguenza la quantità di calo
re che viene assorbita dall'organi
smo» Lo studioso inglese ha co
struito un modellino di Lucy, l'au-
stralopitccina di tre milioni di anni 
fa il cui scheletro ci conferma una 
postura parzialmente eretta, e lo 
ha usato per determinare con una 
serie di esperimenti la differenza di 
esposizione alla luce solare tra la 
posizione eretta e quella a quattro 
zampe Ebbene, Lucy e i suoi fra
telli, trascorrendo la vita per lo più 

sulle zampe postenon, totalizzava
no un assorbimento di radiazione 
solare inferiore del 60% a quello di 
qualsiasi animale a quattro zampe 
della savana. Non solo. Il fabbiso
gno giornaliero d'acqua per un pri
mate delle dimensioni di uno 
scimpanzè che cammini appog
giandosi alle nocche, ha calcolato 
Wheeler, è di almeno tre litri d'ac
qua: lo stesso primate, dritto sulle 
zampe posteriori può ridurre di un 
terzo il quantitativo d'acqua che gli 
occorre 

Ma Wheeler allarga ullenormen-
te il raggio della sua ipotesi, fino a 
suggerire che la conquista della 
posizione eretta possa aver deter
minato anche la perdita del pelo e 
l'aumento di volume del cervello 
' Fino a quando non si è sorretto sui 
due piedi -afferma- l'uomo non ha 
potuto perdere il pelo» Questo 
perchè il pelo, negli animali espo
sti a una forte insolazione costitui
sce una importante difesa Non 
serve, infatti, solo a mantenere il 
calore, ma anche a disperderlo 

Per questo la posizione eretta, ndu-
cendo l'esposizione all'irradiam-
neto solare ha reso possibile al 
precursore dell'uomo la perdita 
del pelo E non a caso l'unica zona 
dove abbiamo conservato una fol
ta peluna è propno la sommità del 
cranio, la sola che in un animale 
che si regge su due sole zampe n-
mane esposta alla vampa solare. 
Posizione eretta e perdita del pelo, 
insiste Wheeeler vanno a braccetto 
nel determinare anche l'accresci
mento del cervello «Il cervello è 
uno dei tessuti che dispiega la 
maggior attività metabolica -spie
ga- negli uomini arriva a consu
mare il 20% dell'energia totale. Ma 
il consumo di energia produce ca
lore Abbiamo cosi un organo che 
produce molto calore e che invece 
deve essere mantenuto fresco. La 
possibilità di contenere l'aumento 
di temperatura corporea grazie al
la posizione eretta e all'assenza di 
pelo ha aperto la strada all'evolu
zione umana Non è la posizione 
eretta a determinare l'aumento del 
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Scienziato cinese: 
«L'umanità ha 
4 milioni di anni» 

Un ncercatore cinese è giunto alla 
conclusione che il pnmo essere 
umano apparso sulla Terra non n-
sale a due-tre milioni di anni, fa co
me si è creduto finora, ma a quat
tro-cinque milioni Ma dobbiamo 
aggiungere subito che i metodi ci
nesi di dzatazione dei fossili (il cn-
teno cioè per capire quanto siano 
vecchi oggetti antichi trovati negli 
scavi) viene ntenuto non molto at
tendibile dalla grande maggioran
za dei paleontologi del mondo In 
ogni caso, Jia Lanpo, 85 anni com
piuti, archeologo, geologo e pa
leontologo dell'accademia cinese 
delle scienze, ha svolto anni di ri
cerche su alcuni utensili in pietra 
trovati a Xiaochangliang, nel baci
no di Nihewan, sul corso supenore 
del fiume Sanggan, nella Cina set-
temtrionale Gli utensili in pietra, 
oltre 2.000, sono stati trovati ed 
analizzati insieme a 818 campioni 
del terreno Sono piccoli e rappre
sentano utensili di vano tipo. La 
zona dove sono stati recuperati, se
condo gli studiosi, nsale al pleisto
cene inferiore (dai 730.000 ai 2,48 
milioni di anni) Agli utensili è sta
ta attnbuita un'età di 1,6 milioni di 
anni. Per Jia Lanpo, oggetti cosi fi
nemente trattati devono essere ca
talogati nella famiglia dei microliti 
e l'uomo che li ha lavorati doveva 
parlare una lingua altrimenti non 
avrebbe potuto imitare, perfezio
nare e trasmettere la tecnica segui
ta. «Non si ha notizia di reperti di 
questa qualità trovati in altre regio
ni del mondo e se l'uomo era ca
pace di fabbricare utensili cosi 
avanzati 1,6 milioni di anni fa que
sto significa che la specie umana 
nsale ad almeno quattro-cinque 
milioni di anni», sostiene lo studio
so cinese A suo parere questo 
vuole anche dire che l'uomo è ap
parso per la pnma volta in Asia e 
probabilmente in Cina Un suo col
lega, Wu Xinzhi ha detto però alla 
nvista «Pechino informazione» che 
la classificazione delle pietre di 
Xiachangliang tra i microhh non è 
sicura e si chiede perche queste 
tecniche non si siano diffuse in al
tre regioni. Wu Rukang, antropolo
go eti archeologo anche lui appar
tenente all'accademia delle scien
ze, contesta che gli utensili abbia
no 1,6 milioni di anni e che attra
verso una loro datazione si possa 
arrivare all'origine dell'uomo 

L'Everest è calato 
di 1,86 metri 
dal 1975 

L'Everest, la più alta montagna del 
mondo, sta nmpicciolendo e ha 
già perso 1,86 metn in 17 anni Lo 
afferma l'Istituto geografico nazio
nale cinese. Nel 1992, l'Everest -
chiamato in cinese monte Qomo-
longma - era alto 8 846 metn e 27 
centimetri, contro gli 8 848 metri e 
13 centimetn del 1975 Queste mi
sure sono il risultato di oltre un an
no di ncerche e calcoli compiuti 
anche con missioni sulla cima di 
esperti cinesi appoggiati, in un'oc
casione, da alpinisti italiani 

volume del cervello, ma non è pos
sibile avere un cervello grosso sen
za poterlo raffreddare». 

L'ipotesi di Wheeler, forse trop
po fragile da sola per giustificare la 
spinta evolutiva che ha portato i 
nostn progeniton ad abbandonare 
la postura a quattro zampe, si arric
chisce di nuova forza, sposandosi 
con un'altra, figlia questa di un ge
netista francese: Jean Chalinc. 
Chalme, direttore di ricerca al 
CNRS e a capo di un un gruppo 
che a Digione lavora sull'evoluzio
ne della specie umana, è convinto 
che per passare alla posizione 
eretta sia stata sufficiente la muta
zione di un solo gene «Fino a tre 
anni -dice Chalme- i cuccioli di 
scimpanzè sono bipedi In loro il 
foro occipitale che collega la sca
tola cranica alla colonna vertebra
le è nella stessa posizione dell uo
mo. Solo più tardi si sposta, con
dannandoli inesorabilmente alla 
quadrupede. Ma se il gene cne 
controlla questo spostamento mu
ta, ecco che abbiamo la conserva
zione di questo carattere anche 
nell'adulto e il mantenimento della 
postura eretta» 

Due fatton, allora possono esse
re intervenuti all'alba dell'uomo, il 
mantenimento di un carattere neo-
tenico insieme alla necessità di di
fendersi dal caldo D E Be 
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CINEMA. Il film su Wyatt Earp, la proibizione dei duelli: l'America riscrive la propria storia 

La California abroga 
le leggi dei cowboys 
• LOS ANGELES Se siete stati in California di recente, vi siete sicuramen
te persi delle bellissime occasioni. Avreste potuto sfidare qualcuno a 
duello, e risolvere ogni diatriba con una bella sparatoria. Solo l'altro ieri lo 
stato della California ha annunciato una riforma del codice penale che 
abroga tutta una serie di leggi risalenti all'800. È stata un'iniziativa di un 
rappresentante del Parlamento dello stato, Jack O'Conncll, che le ha rac
colte tutte sotto la sigla «J.U.N.K.» (sta per «Jurassic, unproductive, negligi
l e and knucklehead», letteralmente «Giurassico, improduttivo, insignifi
cante e testa di rapa», ma letto di seguito junk significa «spazzatura») e le 
ha fatte abolire con l'appoggio del governatore Pete Wilson, che in que
sto periodo è impegnato nella campagna per la nelezione. È sperabile -
le agenzie non ne parlano -che la California non abbia abolito altre leggi 
risalenti a epoche più recenti: come quella che, nella contea di Santa 
Cruz (poco a Sud di San Francisco), permette la coltivazione legale di 
marijuana, evidente eredita della cultura hippy degli anni'60. 

Sara bene ricordare che la California era «frontiera» ancora fino a po
chi decenni fa, e per certi versi lo è ancora. Quando l'industria cinemato
grafica si trasferì a Hollywood, ad esempio, Los Angeles era ancora una 
cittadina di cowboys, o per meglio dire una serie di piccoli villaggi sparsi. 
su un'area semidesertica che oggi coincide con la «grande L.A.» (13 mi
lioni di abitanti). Le leggi - quelle poche che c'erano, e che funzionava
no - erano adeguate alla realtà del vecchio West, che non sarà forse stato 

Henry Fonda 
nel film 

di John Ford 
«Sfida 

Infernale» 

un paese di sceriffi e di banditi come quello descritto nei film, ma che si
curamente era popolato da gente abituata a farsi rispettare. 

• Non è casuale che una delle leggi abolite con il «decreto Junk» sia 
quella che regolamentava, appunto, i duelli: a conferma del fatto che il 
duello alla pistola era praticato, anche se magari non con la frequenza al
la quale ci hanno abituato i film western. La legislazione sui duelli preve
deva, ad.escmpio, che il vincitore/doveva risarcire cpn danaro la moglie 
del morto; e prendereicura dei suoi figli e del'sucf debiti (ma conveniva, 
a questo.punto„vincere,ua«iw«illo? Come minrrnò',"cra opportuno infor
marsi sulle condizioni familiari ed economiche dell'avversario...). O'Con-
nell ha giustamente fatto rilevare che simili casi, oggi, sono contemplati 
da quelle parti del codice che riguardano i reati di omicidio. Altri reati che 
passano in prescrizione sono la strage di castori (oggi è una specie pro
tetta, non se ne può uccidere nemmeno uno), la vendita di mercurio ava
riato (la corsa all'oro è finita da tempo...), e anche l'obbligo di istituire 
ospedali speciale per i malati di tubercolosi: quest'ultimo perché. West o 
non West, la malattia oggi è pressoché scomparsa. 

Ma la più curiosa fra le leggi abolite riguarda sicuramente l'attività ses
suale degli animali, che una volta erano evidentemente assai più presenti 
e visibili nella vita quotidiana delle città: al punto che una legge consenti
va gli accoppiamenti delle bestie solo in luoghi chiusi, o ad almeno 400 
metri dalle pubbliche vie. Oggi, se siete muli o cavalli, in California potete 
farlo dove vi pare. E questo, vivaddio, è progresso. Kevin Costner protagonista In «Wyatt Earp» di Lawrence Kasdan Ben Glass/Warner Bros 

Addio, vecchio West 
• LOS ANGELES. Wyatt Earp e il 
settimo film di Lawrence Kasdan. 
«Un'epopea tutta americana», co- ' 
me dice il regista. È un western lun- • 
go più di tre ore, dal ritmo lento, -
che mostra un Kevin Costner privo 
di smalto alle prese con drammi 
personali, intrighi familiari e conti
nui scontri armati. Il Wyatt Earp di 
Kasdan è un eroe un po' confuso, . 
combattuto tra dovere familiare e 
responsabilità civile, che sembra • 
avere come unico interesse della 
sua lunga vita l'unità della famiglia, 
desiderosa più che mai di allonta
narsi da lui. Girato a Calisteo, un 
minuscolo villaggio a mezz'ora di 
macchina da Santa Fé (in New, 
Mexico), nello stesso ranch co
struito per Siloerado, Wyatt Earp è 
interessante per la ricostruzione 
meticolosa dell'ambiente e dei co- . 
stumi, Vestito di tutto punto, in abi
to scuro e cravatta, Larry Kasdan 
parla di questo suo film con entu
siasmo. Come una delle sue opere 
più complesse e riuscite. 

Il Wyatt Earp che lei ci mostra 
nel film è un eroe diverso da 
quello tradizionale dell'Icono
grafia cinematografica. • 

Mi interessava creare un ritratto di 
Wyatt Earp, e della gente intorno a , 
lui, più realistico e storicamente , 
più corretto. Per questo era neces
sario ricostruire il suo passato fin '-
da bambino, osservare gli anni 
della sua formazione, • assistere . 
agli eventi e ai traumi che lo porte
ranno poi a comportarsi in un cer
to modo da adulto. Il mio è un . 
Wyatt Earp più umano, meno su-
pereroe. . , . - . » > ' . • . -

Cosa rende particolarmente In-

Annunciato fuori concorso a Venezia, è uno dei film del
l'anno in America: tre ore e un quarto di proiezione per 
raccontare la vita di Wyatt Earp, lo sceriffo più famoso del 
West. Lawrence Kasdan (regista) e Kevin Costner (divo) 
ne danno una rilettura fuori dal mito, più «quotidiana» ri
spetto ai modelli classici, da Sfida infernale ò\ Ford in poi. 
Ecco come l'autore del Grande freddo, di Silverado e di 
Turista per caso racconta il suo nuovo film. 

teressante, al suol occhi, la sto
ria di Earp e del suol tempi? 

Sono affascinato da questo perio
do conosciuto come il Wild West 
che va dalla guerra civile alla fine 
del secolo. Le città di quel tempo 
erano proprio come quelle del 
Kansas e dell'Arizona raffigurate 
nel film: si girava a cavallo, si cac
ciavano i bufali, si costruivano le 
ferrovie e le sparatorie erano al
l'ordine del giorno. È un paesag
gio ideale per raccontare la stona 
di un archetipo, e Wyatt Earp è di 
gran lunga il personaggio più em
blematico dell'epoca. Lo scontro 
dell'Ok Corrai l'ha trasformato in 
un eroe leggendario, ma a me in
teressava soprattutto la sua vera 
storia. 

• C'è una scena Importante del 
film in cui Gene Hackman, nel 
ruolo del padre, consiglia a 
Wyatt Earp di risolvere le situa
zioni conflittuali eliminando il ri
vale. Non teme che possa esse
re letto come una metafora del
la politica estera americana? 

Non è certo quello che io penso 
che l'America debba fare. E piut
tosto quello che l'America talvolta 
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fa. E che Wyatt Earp si trova co
stretto a fare, quando deve affron
tare la brutalità di certe situazioni. 
Ma non è cosi semplice, perché 
quando per una volta vieni travol
to dalla brutalità di un'azione, de
vi poi vivere il resto della tua vita 
con quel peso. Credo perciò che 
si tratti di un problema piuttosto 
complesso di cui siamo testimoni 
ogni giorno, a Los Angeles e nel 
mondo intero. L'America si sente 
in dovere di guardare oltreoceano 
e intervenire per mettere le cose a 
posto. Parte in picchiata per ripuli
re la città, proprio come faceva 
Wyatt Earp. Il fatto e che non puoi 
ripulire la città. Certe situazioni 
non possono essere risolte cosi 
semplicemente e l'America ha im
parato a sue spese e con dolore, 
negli ultimi trent'anni, che non 
siamo il Wyatt Earp del mondo e 
non possiamo risolvere certi pro
blemi. Infatti non riusciamo nep
pure a risolvere quelli intemi. 

Lei ha voluto Kevin Costner nel 
ruolo di questo mitico personag
gio già portato sullo schermo da 
Henry Fonda e Burt Lancaster. 

Cosa lo rende così speciale al 
suol occhi? 

Esiste un vero culto in America 
per le star cinematografiche. Hen
ry Fonda, Jimmy Stewart, Gary 
Cooper, John Wayne avevano tutti 
qualcosa di speciale: poteva esse
re la loio presenza, il loro porta
mento, il modo di parlare o il tipo 
di ruoli che sceglievano. Sta di fat
to che era possibile per milioni di 
spettatori identificarsi con quei 
personaggi., cinematografici • o 
proiettare su di loro le proprie fan
tasie. Ci sono molti bravi attori che 
non posseggono quel carisma: e 
qualcosa di innato, che non si può 
imparare. Kevin Costner oggi la 
più grande star del mondo perché 
é in grado di avere successo in 
ogni genere di film. 

•Sfida Infernale» e «Sfida all'O.K. 
Corrai» sono dei classici con cui 
deve essersi confrontato duran
te la preparazione del suo film. 

Entrambi quei film hanno avuto 
un grande impatto su di me quan
do ero ragazzo, ma nessuno dei 
due raccontava la vera storia di 
Wyatt Earp. John Ford è uno dei 
più grandi cineasti mai esistiti e il 
suo film è straordinario. Lui però 
ha voluto alterare i fatti, in un film 
molto poetico, che ammiro, ma 
che non ha nulla a che vedere con 
la vera storia di Wyatt Earp. 

Esiste una teoria secondo cui II 
genere western ritorna nel pe
riodi di maggiore confusione 
ideologica, quando vengono a 
mancare valori morali e modelli 
a cui far riferimento. «Silverado» 
e «Wyatt Earp» convalidano que
sta tesi? 

Il western ò un genere irresistibile: 

il paesaggio è bello, i personaggi 
simpatici. Il canovaccio di un film 
western ti permette di includere 
qualsiasi tipo di storia: può essere 
una stona di politica, oppure d'a
zione, un gioco chiassoso come 
Silverado oppure uno studio di ca
rattere come Wyatt Earp. Sono co
munque d'accordo sul fatto che 
stiamo vivendo una fase in cui i 
valori morali sono messi in discus
sione; solo che sarà difficile trova
re delle risposte confortanti in 
questo mio film, perché i tempi di 
Earp erano, in realtà, altrettanto 
complicati quanto i nostri. 

È vero che lei sta preparando 
una versione integrale del film, 
più lunga di quella distribuita 
nelle sale cinematografiche? 

SI: 6 la versione video di tre ore e 
mezzo che includerà alcune sce
ne che avevo tagliato. È matenale 
che non ritenevo fosse necessario 
per la completezza del film, ma 
che si può gustare se sci in una si
tuazione rilassata. Magari a casa 
tua. 

Gary Cooper John Wayne 

Tutti gli sceriffi 
da Pat Garrett 
alla stella Neuroni 

ALBERTO CRESPI 

m Nelle quattro foto di questa pagina vedete i quattro 
volti di un Archetipo: Io Sceriffo. 1 volti sono quelli di 
Henry Fonda, John Wayne, Gary Cooper, Kevin Costner. 
Tre giganti e il giovane rampollo che ambisce a diventa
re loro erede. Sono anche quattro volti che rispecchiano 
quattro epoche. Lo Sceriffo, va da sé, rappresenta - nel
l'universo Western, in quella che è l'unica vera Mitologia 
del XX secolo - la legge. E il concetto di legge, sullo sfon
do di un periodo storico violento e controverso come 
]'800 americano, è destinato a mutare, a partire da con
notazioni idealistiche per diventare sempre più sfumato 
e complesso. Il Fonda di Sfida infernale è uno sceriffo 
buono e onesto, un eroe che si identifica nella sua co
munità. Il Cooper di Mezzogiorno di fuoco è uno sceriffo 
tradito dalla sua comunità. Il Wayne del Grinta è uno 
sceriffo tormentato e superato dai tempi. Il Costner di 
Wyatt Earp è uno sceriffo stanco di coesistere con il mi
to. Quella che segue è una carrellata semiseria delle va
rie incarnazioni di un Archetipo. Un museo delle cere 
degli sceriffi del vecchio West. 

Wyatt Earp e tutte le sue sfide. Partiamo da lui, che fu 
uno sceriffo vero, prima a Dodge City poi a Tornbstone, 
Arizona, dove si svolse la famosa «sfida all'O.K. Corrai» 
nella quale i fratelli Earp (il vero sceriffo di Tornbstone 
era Virgil Earp, Wyatt era un suo «vice», sia pure di lusso) 
affrontarono la banda Clanton-McLowery. Al cinema, lo 
si ricorda soprattutto con i volti di Fonda (ma Sfida infer
nale (ti Ford è un film geniale e «inventato», senza nessu
na attendibilità storica), di Burt Lancaster (in Sfida al
l'O.K. Corrai) e ora di Costner, ma non va dimenticato 
Joel McCrea che Io interpreta nel notevole Wichita di 
Jacques Toumeur. Wyatt Earp rappresenta in qualche 
modo la versione «aurea» del ruolo: capace di disarmare 
i fuorilegge senza mai sparare un colpo, è passato alla 
storia anche perché, in anni di onorato servizio, non fu 
mai ferito, nemmeno di striscio! Il che conferma la sua 
invulnerabilità e la sua dimensione mitica, da Achille 
degli sceriffi, che tutto sommato anche la versione di fCe; 
vin Costner non cancella, pur calandolo nella quotidia
nità dei rapporti familiari. . , , . • < -M-"...»I' '*•>" 

Pat Garrett (e Bllly the Kld). L'altro celebre sceriffo 
«storico» è naturalmente lui, che a differenza di Wyatt 
Earp non passa alla storia in sé, ma per l'uomo che ha 
ucciso. Garrett era un ex fuorilegge che, nell'ambito del
la guerra del bestiame della contea di Lincoln, venne as
sunto come sceriffo dalla fazione vincente per elimina
re... il suo vecchio amico, il fuorilegge William Bonney 
più noto come Billy the Kid. Qui il personaggio «mitico» è 
il Kid e Garrett vive il mito di riflesso, ad esempio in film 
come Furia selvaggia o / due uolti della vendetta (una 
versione «romanzata» della vicenda, dove comunque il 
Kid è Marion Brando e Garrett è un comprimario, sia pu
re di valore, come Karl Malden). Solo Sam Peckinpah Io 
assume come un personaggio tragico, gli dà l'onore del 
titolo {Pat Garrett e Billy the Kid. appunto), gli presta il 

volto di un grande come James Cobum e sull'onda delle canzoni di 
Bob Dylan lo descrive come l'uomo capace di vendersi, di uccidere 
l'amico: l'incamazione più triste e struggente della fine dell'innocen
za americana. 

La stella nella polvere. È il finale, indimenticabile, di Mezzogiorno 
di fuoco. Dove Gary Cooper interpreta Will Kane, uno sceriffo che si 
è appena sposato, che sta per lasciare il paese dove ha ben lavorato, 
ma rimane per affrontare il suo passato, il fuorilegge Frank Miller 
che anni prima ha spedito in galera e che ora toma, con il treno di 
mezzogiorno, per farlo fuori. Tutto molto classico, ma non è per nul
la classico, nel capolavoro di Fred Zinnemann, il fatto che il paese di 
Hadleyville tradisca Kane e si rifiuti di aiutarlo. E lui, dopo aver af
frontato i fuorilegge da solo, getta la stella nella polvere, e se ne va. 
Molti hanno Ietto il film come una metafora del maccartismo. Certo 
è l'immagine molto attuale di un'America che ha perso il senso di 
solidarietà, e che lascia gli uomini da soli di fronte al pericolo. Il fi
glio di Kane è l'ispettore Callaghan di Clint Eastwood. 

Wayne, Martin e un dollaro d'onore. A dimostrazione che la storia 
del cinema non va mai a senso unico, Mezzogiorno di fuoco distrug
ge la mitologia dello sceriffo nel 1952 ma Un dollaro d'onoredi Ho
ward Hawks la ricrea nel 1959. John Wayne è il rude sceriffo Chan
ce, Dean Martin è il suo assistente Dude che riesce faticosamente a 
uscire dal tunnel dell'alcool. Il film è in realtà una deliziosa comme
dia, dove Walter Brennan dà l'interpretazione ideale (nel senso pla
tonico) del vice-sceriffo burbero e dal cuore tenero, altra figura fon
damentale della mitologia western. 

Indiani e pantere grigie. Nasce il «nuovo western» degli anni '60 e 
anche gli sceriffi cambiano. Sam Peckinpah - un decennio prima di 
Pat Garrett- ne dà una versione senile e toccante nel magnifico Sfi
da nell'alta Sierra, dove due vecchi tutori dell'ordine, ormai in pen
sione, rientrano in pista per l'ultima missione. Di nuovo McCrea ac
canto a Randolph Scott, anche la scelta del cast è all'insegna del ri
ciclaggio artistico: i due vecchi eroi del West non sono mai stati così 
bravi! All'opposto, Ucciderò Willie Kid lancia come sceriffo un giova
notto di sicuro avvenire, Robert Redford: gli dà un nome «a caso» 
(Cooper!) e lo spedisce alla caccia di un indiano, compito insolito 

per gli sceriffi classici che raramente si sporcano le mani 
con i pellerossa. Redford-Cooper è costretto a inseguire 
l'indiano fuggiasco Willie Boy, e a ucciderlo: lui non vor
rebbe, ma è la Storia a volerlo. 11 film è di Abraham Po-
lonsky, ed è bellissimo. 

E l'Italia? Lo spaghetti-western non prevede molti sce
riffi, e comunque non in ruoli decisivi. Sergio Leone e i 
suoi epigoni non amano le figure della legge, preferisco
no pistoleri amorali alla Django o alla Sartana. Però al
meno uno sceriffo, nell'immaginario italiano, c'è. È 
quello del Carosello: «Una stella di sceriffo a tutela della 
legge, la stella di Negroni a tutela della qualità»; il caro
sello dove «le stelle sono tante, milioni di milioni, la stella 
di Negroni vuol dire qualità». Come c'eravamo ridotti! 
Poi, un giorno, arrivò Kevin Costner... 

( 
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L'attore ancora nei guai 

Rourke in galera 
Ha picchiato 
la moglie Carré? 

Mlckey Rourke Tanol/Conlrasio 

• i LOS ANGELES. Domanda: sono i guai di Mickey 
Rourke a non avere mai (ine, o sono le chiacchiere sui 
presunti guai di Mickey Rourke? Non passa giorno 
senza che le agenzie diffondano notizie disastrose sul 
divo di Nove settimane e mezzo. Un giorno sarebbe in 
clinica per esaurimento nervoso, un altro giorno in ga
lera, un altro ancora si accingerebbe a tornare sul nng 
e a sfidare Joe Louis, Possibile che Mickey Rourke non 
.possa vivere in pace? 1 casi sono due: Q I giornalisti lo 
odiano, oppure ha un ufficio stampa talmente effi
ciente che riesce a farlo finire sui giornali con la stessa 
frequenza di Bill Clinton. - • - *,. , 

L'ultima notizia - diffusa ieri dall'Ansa - è che Mic
key Rourke sarebbe stato arrestato lo scorso 26 luglio 
per aver percosso la moglie, l'attrice Carré Otis. Avreb
be pagato una cauzione di 50.000 dollari, e sarebbe 
stato immediatamente rilasciato. La fonte 6 l'agente 
Rick Papke, che ha raccontato la storia al quotidiano 
Usa Today. Il portavoce dell'attore, Richard Pollman, 
si è dichiarato ignaro dell'incidente e non ha voluto fa
re commenti. , ' . . . . 

Rourke e la Otis sono sposati dal 1992, ma non è 
mai stato un matrimonio facile: e al di là delle facili 
battute, possiamo solo sperare che non l'abbia pic
chiata sul serio, perché Mickey è un discreto pugile 
professionista e i pugni dei boxeurs fanno molto, mol
to male. I due si conobbero sul set di Orchidea selvag
gia. La loro tempestosa unione aveva già provocato a 
Rourke la sfida perenne di un sedicente playboy ro
mano, tale Roffredo Caetani, che era intervenuto in 
una loro lite e da allora non perde occasione - presu
mibilmente per farsi pubblicità - per sfidare Rourke a 
salire sul ring contro diluì. 

L'unica cosa certa 6 che la carriera di Rourke sta se
gnando il passo. Ora dovrebbe girare il seguito di No
ve settimane e mezzo (senza Kim Basinger), un film 
che peraltro in America ò pressoché sconosciuto: eb
be successo solo in Italia, il che induce ad amare ri
flessioni sul nostro gusto cinematografico. Si sa che 
sta lavorando al progetto di un film «noir» da girare a 
Miami, ma per il momento continua ad occupare le 
cronache rosa-nero, più che le cntiche cinematografi
che. Speriamo in bene. , 

1 
A settembre il nuovo Battisti. Che passa dalla Sony alla Bmj 

Il cantautore Lucio Battisti In una foto degli anni 70 

Il mio disco libero 
• Bertelsmann piglia tutto? Si potrebbe 
pensarlo davvero dopo i due «colpi» messi a 
segno in due giorni dalla multinazionale te
desca delle comunicazioni: prima l'acquisto 
della Ricordi, e poi - a sorpresa- l'annuncio 
che sarà proprio la Bmg a pubblicare il pros
simo disco di Lucio Batusth L'annuncio è sta
to battuto ieri dalle agenzie di stampa, ma 
come al solito del nuovo disco<ii-Lucio non 
è dato sapere molto: la data di uscita (fine 
settembre), il numero dei brani (appena ot
to) e la squadra, quella già nota composta 
da Battisti alle musiche e Pasquale Panella 
alle parole. Andy Duncan siede alla consolle 
del produttore, mentre missaggi e registra
zioni sono stati curati da Chris Potter, nei 
londinesi Porthouse Studios. 

Probabile che alla Bmg stiano ora festeg
giando l'acquisizione del vecchio (ma musi
calmente nuovissimo) campione, anche se, 
va detto, Battisti da qualche anno non è uno 
che fa sfracelli al botteghino. Né è artista fa
cile da vendere, niente foto, niente interviste, 
copertine degli album gelide e scarne come 
la musica che i dischi contengono. A volte 
(ed è un vero peccato) nemmeno i testi del
le canzoni. Ma Lucio è fatto cosi: tra tutti i 
musicisti italiani distribuiti dalle grandi ma
jor è senza dubbio il più libero. Scnve, regi
stra, e poi vende al miglior offerente, firman
do sempre e in ogni caso contratti agili e ve
loci, un disco e chiuso; poi, più avanti, si ri
contratterà. Evidente che la BMG ha vinto 
questa specialissima asta, ma è vero anche 
che per Lucio è un po' come tornare a casa. 
La sua Numero Uno, fondata negli anni Set
tanta, era stata acquisita proprio dalla Rea, 
una delle case discografiche più gloriose 
della storia della musica leggera, a sua volta 
poi «mangiata» dalla Bmg. Battisti, però, ave-
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va scelto per due volte consecutive la Sony, 
per la quale incise La sposa occidentale (nel 
'90) e Cosa succederà alla ragazza (nel '92). 
Dalla Bmg era invece «scappato» sei anni fa, 
dopo aver pubblicato Don Giovanni 
(nell'86) e L'apparenza (nell'88). 

Non è facile, comunque, inserire la scelta 
di Battisti (uno dei pochi che le case disco
grafiche se le scelgono, invece di essere scel
ti) nella perenne guerra di acquisizioni che 
le majorde] disco combattono a livello mon
diale. Non sorprende invece che la Bmg vo
glia guadagnare posizioni sul mercato italia
no. Si inserisce certamente in questa strate
gia l'acquisizione della Ricordi, ma va ricor
dato che pochi mesi fa dalla multinazionale 
si 6 staccato un notevole pezzo di catalogo. 
La Mca, infatti, major americana che con
trolla tra l'altro la Geffen (per fare due nomi 
più che illustri, la casa discografica di Sonic 
Youth e Nirvana), ha deciso di camminare 
con le sue gambe sul mercato italiano, n-
nunciando ai servigi della BMG in campi 
strategici come promozione e distribuzione. 
Inutile costruire complesse architetture di 
macro-economia discografica: la tendenza 
alla formazione di grandi concentrazioni è 
uno dei presupposti del mantenimento di 
decorosi fatturati, specie in Italia dove il mer
cato langue sempre più, i dischi costano più 
che in ogni altra parte del mondo e la quan
tità di radio private e di pornografia sonora 
in tivù è massiccia. L'acquisizione della Vir
gin da parte della Emi, l'anno scorso, non fe
ce più di tanto scalpore, cosi come, qualche 
anno fa, non fece scandalo che la Warner 
Brothers si «mangiasse» l'italiana Cgd. Ora è 
toccato alla Ricordi, colpo coronato con una 
ciliegina di rara bontà sulla torta: Lucio Batti
sti. 

Il rammarico dei cantanti italiani 
sulla Ricordi «venduta» 

•È come se la Fiat venisse acquistata dalla Wolskwagen». Il 
commento più amaro e calzante sull'acquisto della Ricordi 
da parte della Bmg Ariola arriva da Teddy Reno, che per anni 
è stato perseguitato dall'omonimia del suo cognome con 

1 quello della casa discografica e in molti pensavano che 
t fosse lui il padrone della Ricordi. «È una grave sconfitta per 
la musica -continua il musicista -: vuol dire che in Italia non 
ci sappiamo proprio fare in questo campo. L'unica speranza 
è che I Bertlesmann siano abbastanza Illuminati da lasciare 
autonomia alla creatività dei musicisti Italiani». Un altro 
grande della canzone Italiana, Mogol, si rammarica della 
vendita: «Alla Ricordi sono legati i momenti più belli della ' 
mia carriera; sono cresciuto lì dentro perché mio padre è 
stato il direttore generale nel dopoguerra». 
«Era come una grande famiglia - ricorda Luciano Tajoli - : mi 
facevano studiare musica gratuitamente, un grande corso di 
formazione per tutu quelli che si sono occupati di musica». 
Un po' più ottimista si mostra Domenico Modugno: «Non è 
certo una bella cosa, sintomo evidente del malessere della 
musica italiana. Ma chissà, è possibile che I tedeschi 
riescano a far meglio degli Italiani-. 
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Tv locali 
e diritti d'autore 
È battaglia 

Il due agosto la Commissione La
vori pubblici del Senato ha intro
dotto due nuove norme nel decre
to legge del giugno scorso, che 
hanno provocato immediate rea
zioni da parte della Siae e dei sin
dacati degli autori e compositon. 
La legge stabilisce dunque che ra
dio e tv locali corrisponderanno al
la Siae lo 0.1™ degli introiti denvan-
ti dalle loro attività quale paga
mento per l'utilizzazione delle 
opere. Inoltre i centn sociali e le as
sociazioni senza scopo di lucro sa
ranno esentate dal pagamento dei 
dintti d'autore. -Tali norme -sotto
linea una nota della Siae - sono in 
netto contrasto con i pnncipi più 
volte espressi dalla Corte costitu
zionale sul del consenso preventi
vo dell'Autore alla radiodiffusione 
delle sue opere e con le conven
zioni internazionali», len Gino Pao
li, Lucio Dalla, Mogol, Luca Carbo
ni e Gianni Bella hanno sottolinea
to la gravità della situazione con 
una lettera inviata alla Commissio
ne cultura del Senato. 

Il «falso» Kirov 
Ghizzo risponde 
aVinogradov 

«Falso» Kirov 2. la vendetta' ien e 
arrivata la leplica di Franco Ghiz
zo, responsabile del Teatro Nuovo 
di Milano che in un comunicato ha 
respinto le accuse di Oleg Vmogra-
dov, direttore artistico del Kirov. Vi-
nogradov, lo ricordiamo, aveva 
contestato il nome di Etoiles del 
Teatro Imperale di San Pietroburgo 
a una compagnia in tournée in l'I
talia in quanto, secondo lui, si sa
rebbe trattato di un gruppo di bal-
lenni «che non fanno più parte del 
Kirov da molti anni». Ghizzo ha 
precisato che il Teatro Nuovo di 
Milano ha la sola responsabilità 
della gestione della tournée rego
lata da un contratto con la società 
Vantage Consultare di Londra. 

I Rolling Stones 
disertano 
la Casa Bianca 

1 Rolling Stones hanno dato buca» 
ieri alla Casa Bianca non presen
tandosi all'appuntamento per una 
visita guidata alla residenza della 
famiglia presidenziale. È il terzo 
giorno, dopo l'inizio lunedi scorso 
a Washington della tournée «Voo
doo lounge». che circolano voci di 
una visita di MickJagger e compa
gni al «Presidente della rock gene
ration». E per la terza volta fotografi 
e curiosi sono nmasti a bocca 
asciutta La brutta notizia l'ha data 
Dee Dee Myers, portavoce della 
Casa Bianca: «Non vorrei scorag
giare gli appassionati del rock and 
roll, ma nessun componente della 
band inglese si è presentato oggi». 

IL FESTIVAL. La cittadina umbra coinvolge nella rassegna Perugia e Terni 

Il palcoscenico di Todi, uno e trino... 
ROSSELLA BATTISTI 

• i TODI. Stretto dalla «necessità» 
(i lavori in corso per ristrutturare le 
strade e le piazze della cittadina 
umbra) da un lato, dall'altro il Fe
stival di Todi si «allarga» quest'an
no a Perugia e Temi, che ospite
ranno alcuni spettacoli del cartel
lone '94. • Nessun ndimensiona-
mento, garantisce il direttore arti
stico Silvano Spada, piuttosto, la ri
cerca di una formula in grado di 
mantenere l'interesse del pubblico " 
e far restare creativo lo schema del 
festival. Gli ingredienti? Lo sguardo 
ai nuovi autori (i quattro testi vinci
tori dell'Idi-Rai '94), un paio di 
«classici» del teatro contempora
neo e altri lavon affidati a giovani 
registi e attori. Le sezioni previste 
sono quelle di ogni contenitore fe
stivaliero: prosa, musica, balletto, 
cinema, mostre e incontn, concen
trate quest'anno nell'arco di una 
decina di giorni, dal 2 all'I 1 set
tembre. "• - " - . 

L'inaugurazione è affidata a uno 

spettacolo che suggellò la passata 
edizione del Todi Festival, ovvero 
...Puccini en sortirai, un lavoro per 
attori animati che serve anche a 
celebrare i 70 anni della scompar
sa del musicista. Fiore all'occhiello 
della manifestazione è la ripropo
sta de La moglie di Claudio di Ales
sandro Dumas, cavallo di battaglia 
di Eleonora Duse e che da allora -
sono esattamente cento anni fa -
manca dalle scene italiane. La re
gia è di Antonio Venturi, mentre 
sulle tracce della Duse e di Sarah 
Bernardt (che ne fu un'altra presti
giosa interprete) si mette audace
mente Maria Rosaria Omaggio (3-
4 settembre a Temi, teatro Verdi). 1 
testi «scelti» dal teatro contempora
neo sono Le cinque rose di Jennifer 
di Annibale Ruccello, mai più rap
presentato dalla morte dell'autore 
ncll'86, e per il quale il regista Enri
co Maria Lamanna ha deciso di af
fidare i ruoli protagonisti a Luca 
Lionello e a Luca De Bei en travesti. 

È firmato Woody Alien, invece, l'al
tro testo che Patrizio Cigliano ha 
riadattato per una giovane compa
gnia sotto il titolo Deus' ex machina. 
Si ride anche nella commedia di 
Christopher Durang, Madre Maria 
Ignatius vi spiega tutto, in cui Pier 
Francesco Poggi nelle vesti di una 
suora insegna sesso secondo una 
prospettiva rigidamente cattolica. 

Tra rivisitazioni horror {L'isola 
della dottoressa Moreau di Ugo 
Ronfani, ispirata a Wells, Kafka e 
Capek), riflessioni post-tangento-
poli (// diluuio di Rosa Mana Ma
nenti, stona di un ex ministro inda
gato per corruzione) e grovigli ma
fiosi (Smdona, per esempio di 
Maurizio De Luca), si inseriscono i 
recital teatrali di Peppe Barra e di 
Meme Perlini (7 settembre) e 
quelli musicali di Laura Troschel e 
Rosalina Nen, rispettivamente im
pegnate in un omaggio a Juliette 
Greco e alle canzoni di Fiorenzo 
Carpi. 

Un posto a parte si ritaglia la 
«messa in onda simulata» dei quat

tro testi vincitori del Concorso Idi-
Rai 1994, accomunati dal titolo Chi 
sì rivede: il radiodramma. L'allesti
mento è a cura di registi e interpreti 
dell'accademia nazionale d'arte 
drammatica «Silvio D'Amico» coor
dinati da Adriana Martino (4 set
tembre). 

Integrano il cartellone - oltre al
le altre iniziative collaterali - una 
serata di danza con Oriella Dorella 
e Biagio Tambone, accompagnati 
dalla compagnia di danzatori ame
ricani «Artoons» in uno spettacolo 
che unisce la purezza della danza 
alle atletiche acrobazie delle arti 
circensi (6 settembre, al teatro 
Morlacchi di Perugia). Ed e sem
pre la danza a chiudere il festival 
nella piazza maggiore con un gala. 
Ne sono mterpeti Steve La Chanse, 
Grazia Galante e la compagnia del 
Balletto Europeo in un omaggio al 
centenario della nascita del cine
ma. Infine, per la musica ricordia
mo la presenza di Inni Karajanni, 
soprano drammatico vincitrice del 
concorso «Maria Callas» di Atene.. 
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«Quote» violate 

Produttori: 
ultimatum 
alla Rai 
• ROMA. 1 produtton cinemato
grafici contro la Rai. Motivo del 
contendere, l'applicazione della 
legge Mamml (o di quel che ne re
sterà dopo eventuali riforme e refe
rendum), in particolare per quel 
che riguarda la programmazione 
dei film e il rispetto delle «quote» 
che salvaguardano, in sintonia con 
una direttiva dell'Unione europea, 
il cinema europeo e quello italia
no. La Rai in particolare, secondo il 
j''accusedell'Anica. trascurerebbe il 
cinema italiano di recente produ
zione che dovrebbe invece, ai sen
si della legge Mamml, rappresenta
re un quinto del numero di film tra
smessi dalle emittenti nazionali. 

In una dura lettera inviata ai 
nuovi vertici di viale Mazzini il 1 
agosto, Gianni Massaro, presidente 
dell'Unione dei produttori film, dà 
un ultimatum al consiglio di ammi
nistrazione dell'ente, invitandolo a 
mettersi in regola con la legge en
tro il 15 settembre prossimo. Dopo-
diche.in assenza di risposte e assi
curazioni adeguate, partiranno i ri
corsi in sede giudiziana. -

Nella lettera alla Rai,' l'Anica 
prende in esame la programma
zione cinematografica della Rai 

' compresa nel periodo che va dal 1 
gennaio al 31 maggio dell'anno in 
corso. Le tre reti nel loro comples
so avrebbero trasmesso nel sud
detto periodo ben 944 film, dei 
quali soltanto 9 sono film di nazio
nalità italiana prodotti negli ultimi 
cinque anni. Secondo la legge 
Mamml questa categoria di film 
deve rappresentare un quinto di 
quelli messi in onda e dunque nel 
periodo preso in esame avrebbero 
dovuto essere non meno di 49. Il 
rapporto dell'Anica esamina an
che la situazione rete per rete. Su 
Ramno per esempio sono andati in 
onda (dal 1 gennaio al31 mag
gio) complessivamente '487 film 
cosi suddivisi: 7'film italiani p'fodò't-

. ti negli ultimi cinque anni (doveva
no essere 25), 143 film precedenti 

, (dovevano essere almeno 134), 
94 film Cce (contro gli 84 richiesti 
dalla legge), 223 film Usa (quattro 
in più del consentito), 20 film di al
tri paesi Cee. Quanto a Raiduc, su 
176 film trasmessi, ce n'è solo uno 
di nazionalità italiana prodotto ne-

1 gli ultimi cinque anni invece dei 
nove previsti dalla legge. In tutto 
Raiduc ha mandato in onda 38 
film italiani, 18 film Cee, 117 film 
Usa (contro gli 85 permessi dalla 
legge), 2 film di altri paesi extraco-
minitari. Raitre infine ha mandato 
in onda 281 film ccosl suddivisi: 1 
film italiano degli ultimi cinque an
ni contro i 15 prescritti dalla legge; 
75 'ilm italiani, 58 film Cce (sette in 
meno della «quota»), 133 film Usa, 
14 film extraCee. A rendere più fo
sco il quadro di illegalità, c'è da ag
giungere che queste cifre, somma
te a quelle dei mesi ed anni prece
denti, rendono particolarmente si
gnificativo il «debito» della Rai nei 
confronti del cinema italiano. Dal 1 
gennaio 1993 sarebbero stati tra
smessi ben 133 titoli in meno di 
quelli previsti e imposti dalla legge. 
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ENTRANCE 
V 1 A T U S C O L A N A 

CINECITTÀ. «Stasera si gira». Aperta da oggi la «cittadella del cinema» 

Cartapesta al neon 
ENRICO PULCINI 

• ROMA. «Federico dove sei» sem
bra sussurrare la gente mentre os
serva le enormi teste realizzate per 
il film La città delle donne. Ma il 
maestro non appare. Eppure ne 
siamo certi è qui da qualche parte 
e, se si materializzasse, ci accom- • 
pagnerebbe a vedere I «reperti» dei 
suoi film', qui,'negli «studios» di Ci
necittà, dove nacquero le sue in
venzioni. 

E si, mancava solo Fellini vener
dì sera all'inaugurazione dell'ini
ziativa «Stasera si gira», l'apertura al 
pubblico dei cancelli della città del 
cinema che fino al 30 settembre, 
ogni venerdì e sabato dalle 20.30 
alle 23. permetterà a migliaia di cit
tadini di visitare, per diecimila lire, 
la «fabbrica delle stelle» rifattasi il 
trucco per l'occasione. Templi, ca
stelli, fortini (tutto ngorosamentc 
in cartapesta), navi, cannoni, sta
tue maestose, ma anche pose, luci 
ed effetti speciali con tanto di neve 
finta che cade sopra ai visitatori. Il 
tutto racchiuso in 39 ettari visitabili 
attraverso un percorso di due chi
lometri studiato ad hoc dagli orga
nizzatori. 

Un tour dell'immaginazione e 
della nostalgia tra i 16 teatri che vi
dero, tra i massimi frequentatori, 
proprio Fellini. Ed eccole, le crea
ture del maestro. A cominciare dal
la imponente «Testa di Medusa» 
realizzata da Ciantito Burchicllaro 
per il film Casanova e poi il mitico 
teatro 5, il più grande d'Europa, at
tualmente utilizzato per // mostro 

di Benigni. Veniamo accompagna
ti dai tecnici, dagli scenografi e da
gli architetti che hanno contribuito 
alla realizzazione di decine di pel
licole. In fondo ad un vialone buio 
vediamo appanre una nave, fu 
quella usata per girare Ben Hur. Vi
cino vi è il teatro df posa dove fu 
ambientato Cleopatra. La gente 
lungo il percorso si ferma a guar
dare curiosa i cimeli del cinema 
che ci riportano alla geste di Charl-
ton Heston, Liz Taylor e Richard 
Burton durante gli anni d'oro di Ci
necittà. Un saltimbanco (uno dei 
ragazzi del laboratorio Proietti in
gaggiati per l'occasione) ci viene 
incontro e ci mostra il castello in 
polistirolo che servi a Scola per 
realizzare Viaggio di Capitan Fra
cassa. «Aò nun è che qui crolla tut
to», dice un visitatore mentre sale 
su una torretta medievale, incurio
sito dal materiale apparentemente 
fragilissimo di questo «mondo fin
to» utilizzato da un'intera genera
zione di registi. 

Oltre ai ricordi c'è anche spazio 
per i trucchi più sofisticati e la tec
nologia. Tantissimi visitano la sala 
del blue screen, un rutilante am
biente di luci e colori dove vengo
no realizzati, attraverso un gigante
sco pannello alto 12 metri per 35 di 
base (il più grande d'Europa), gli 
effetti speciali. Al momento la strut
tura è utilizzata in Occhiopinocchio 
di Francesco Nuti. Di nuovo teste e 
statue: sono quelle in calce e gesso 

fabbricate dal laboratorio plastico 
Cinears e impiegate in Ben Hur. Il 
Padrino e nel Nome della Rosa. So
no illuminate dalle luci di Vittono 
Storaro, anch'egli tra i registi occul
ti del tour. 

La tentazione di oltrepassare gli 
steccati proibiti ed andare a curio-

' sarc dietro quinte misteriose che 
potrebbero celare chlssa'quali se-

' greti del cinema è fortissima.'Ma 
non si può, anche perché il percor
so è finito. Solo il tempo di andare 
a sentire Luciano de Crescenzo 
mentre racconta al pubblico del 
forum che lo osserva incantato le 
sue espenenze a Cinecittà. «Quella 
di apnre la "città delle stelle" alla 
gente è un'iniziativa sicuramente 
meritoria - afferma lo scrittore - . È 
bene che si sappia che il cinema 
italiano è vivo e vegeto». 

È il momento dei saluti. Tocca
no a Giovanni Amone, ammini
stratore unico di Cinecittà, soddi
sfatto per la riuscita della prima se
ra. «Speriamo che il pubblico ci 
premi - afferma Amone - e che 
apprezzi il nostro sforzo di dare 
una buona immagine di questo 
luogo che ha fatto la storia del ci
nema italiano e non solo». Sul pia
no dell'efficienza organizzativa l'e
same di «Stasera si gira» (ideato in 
collaborazione con il Comune di 
Roma) è superato. Resta ora da 
vedere quale sarà il responso della 
gente che nei prossimi mesi «profa
nerà» questa sorta di grande luna-
park del cinema, per la prima volta 
aperta a tutti dal 1936, anno della 
sua costruzione. 

Tutte le tappe 
del tour 
Nella foto sopra II titolo potete 
vedere una mappa di Cinecittà 
nella quale, ad ogni numero, 
corrisponde uno dei «luoghi» che 
potrete vedere nel corso della 

' visita. Ecco l'elenco, nel dettaglio. 
1) La cattedrale gotica dHI 

viaggio di Capitan Fracassa» di 
Ettore Scola. 2) Elementi 
scenografici usati per vari film. 3) 
Teatro 8.4) Statue del film 
•Atlantide» di Bob Swaim. 5) La 
città gotica francese (Portiera, 
nella finzione) del «Viaggio di 
Capitan Fracassa», 6) «Skyllne» 
della città della luce ( Las Vegas) In 
«Occhloplnocchlo» di Francesco 
NutJ. 7) Villaggio medioevale, 
sempre per II «Capitan Fracassa». 
8) Piscina, usata per un sacco di 
film, soprattutto mitologici (da 
•Ben Hur» a «Cleopatra»). 9) Teatro 
IO, usato soprattutto per Interni ed 
effetti speciali. IX» Teatro 5, sì, Il 
•mitico» 5, Il più grande, Il preferito 
di Fellini. 11) Testa di Medusa (dal 
•Casanova» di Fellini) e Riccio di 
violino (dal «Barone di 
Munchhausen» di ferry Gilllam). 
12) Laboratorio sculture. 33) 
Bilancia dello spettacolo tv 
•Partita doppia». 14) Galleria di 
bozzetti, macchine da presa e vari 
elementi scenografici. 15) Forum 
dell'antica Roma usato per 
numerosi film. 16) Mare ad effetti 
speciali. 17) Bar Marcello del 
serial tv «Aquile». 
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ESORDI. Ieri vi abbiamo parlato della «divina» Greta Garbo e dei suoi film in 
cassetta, oggi vi proponiamo una rara foto di Greta nel suo primo filmino 
pubblicitario, girato in Svezia nel 1921 e intitolato Herroch Fru Stockholm. 
Greta - il cognome era ancora Gustaffsson - aveva 16 anni e, dalla foto, 
non sembrava avviata a diventare la più bella donna del mondo. Invece... 

FOTOGRAMMI 
Larotrospettlya 
Massenzio '94 celebra 
Silvana Mangano 
Un lungo omaggio per Silvana 
Mangano, «bellezza amara», inizia 
stasera a Massenzio '94. Una retro
spettiva di 23 film, la più vasta rea
lizzata a distanza di cinque anni 
dalla morte dell'attrice, che si con
cluderà il 14 agosto e che npcrcor-
re le tappe fondamentali della sua 
camera. Si va dall'esordio come 
procace mondina in shorts di Riso 
amaro alla maturazione di una 
personalità artistica lontana dal 
prototipo delle «maggiorate» attra
verso i ruoli nei film di Luchino Vi-
sconti (te streghe, Gruppo di fami
glia) e Pier Paolo Pasolini (Edipo 
Re, Teorema). La rassegna è stata 
curata da Stefania Carpicci con la 
collaborazione del Centro Speri
mentale e della Cineteca Naziona
le, che ha recentemente restaurato 
il film Riso amaro di De Santis e ha 
provveduto, per l'occasione, alla ri
stampa di molti titoli. Oltre a essere 
un omaggio per la Mangano, la re
trospettiva offre un panorama mol
to vasto della cinematografia italia
na in un arco di 40 anni, fino all'O-
ci Ciornie del 1987 in cui l'attrice 

Silvana Mangano 

tornò a calcare il set accanto a 
Marcello Mastroianni. Correderà 
l'iniziativa un volume che raccoglie 
testimonianze, saggi e un'antolo
gia critica sulla Mangano. Tra gli 
scritti, un'intervista di Giacomo 
Gambetti al regista Giuseppe De 
Santis che traccia un profilo com
mosso della grande interprete at
traverso ricordi personali. 

FESTIVAL. Nuovo film di Mandi 

Garibaldi a Giffoni 
L'Unità d'Italia 
in versione «cartoon» 
Un film italiano al Giffoni Film Festival. È Garibaldi, lungo
metraggio a cartoni animati, realizzato da Guido Marnili, 
uno dei nostri cartoonist più prestigiosi. Il generale, a ripo
so nella sua Caprera, racconta ad un ragazzino salvato da 
un naufragio le sue peripezie nelle quali si riflette la storia 
dell'Unità d'Italia. «Garibaldi? Un "fesso" - dice Manuli -
che in America avrebbero trasformato in un grande mito. 
Facendone il protagonista di centinaia di film». 

GOFFREDO DE PASCALE 
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Massaro replica 
alle accuse 
Puntuale la replica, ieri, del presi
dente dei produtton italiani, avvo
cato Gianni Massaro, alla presa di 
posizione del comitato compren
dente le principali associazioni del 
cinema italiano. Queste ultime, co
me ritento ieri su queste pagine, 
hanno accusato Massaro e ì pro
dutton dì aver impedito la ripresa 
dei lavon del comitato per il credi
to cinematografico dalle cui deci
sioni dipende la concessione di fi
nanziamenti ai film italiani. Massa
ro ha spiegato che l'assenza del 
parere preventivo della Banca del 
Lavoro sui progetti che il Comitato 
si apprestava ad esaminare, avreb
be reso illegale qualsiasi decisione 
in mento. Massaro ha ribadito il 
proprio impegno affinché la legge 
venga applicata e la necessità di 
compiere le azioni opportune 
presso la Banca del Lavoro affin
ché compia al più presto quegli atti 
che la legge le impone, in modo da 
consentire al comitato per il credi
to di proseguire senza ombre nella 
sua azione. 

• i GIFFONI VALLE PIANA. Eroe dei 
due mondi ma non solo. Garibaldi 
adesso è un protagonista anche 
dei cartoon grazie a Guido Manuli 
e Maunzio Nichetti che gli hanno 
dedicato un lungometraggio pre
sentato in anteprima al Giffon Film 
Festival. È un generale a riposo, 
quello che viene animato da Gio
vanni Ferran e Silvio Pautasso, un 
mite ma austero vecchietto che vi
ve in una fattoria a Caprera in com
pagnia di un cavallo (Quarto, fe
dele compagno di tante battaglie. 
con tanto di berretto rosso a coprir
gli la criniera), un pappagallo va
riopinto (Piemonte, salvato in un 
locale del Sudamenca dalle gnnfie 
di due loschi figuri, intenzionati ad 
annegarlo in una pinta di ruhm), 
un gattone decorato (Radctszky, 
paga in formaggio un topolino per 
fargli recitare la parte della preda), ' 
e di una burbera capra del luogo 
(Caprera, innamorata di Garibaldi 
fin dal pnmo sguardo, passa buo
na parte del tempo a ncordare le 
prime sere trascorse con lui al 
chiaro di luna). 

Vittima di un naufragio, sull'iso
la approdano un bambino (Picco
lo) e il suo cane (Spazzola) che 
troveranno ospitalità proprio a ca
sa del generali;. Le sciabole, le pi
stole, i fucili; 1 quadri e gli altri mille 
cimeli che arredano l'abitazione 
stimoleranno le curiosità del ragaz
zino, pronto ad investire di doman
de il generale. 

Tra Disney e Verdi 
L'animazione più tipicamente 

disneyana lascia allora spazio ai 
disegni animati con i personaggi, 
bidimensionali, che si incontrano 
e lottano in nome dell'indipenden
za italiana. I ricordi dell'anziano 
savoiardo si dipanano sulle note di 
Verdi (Nabucco, La forza del desti
no, I vespri siciliani), mentre pren
dono forma Giuseppe Mazzini, Ca
millo Benso conte di Cavour, i nu
merosi sovrani che tenevano divisa 
l'Italia, gli oppressori stranicn e lei, 
la bella latinoamericana Anita, l'a
more di una vita. 

«Garibaldi fu il primo a conqui
stare l'Italia», racconta sempre in 
terza persona il generale che da 
giovane ha il volto di Franco Nero; 
le immagini intanto mostrano una 
bella fanciulla contesa per un ballo 
da re e pontefici. Il film scorre pia
cevolmente soffermandosi su tutte 
le imprese risorgimentali, fino alla 
spedizione dei Mille e all'agognata 

unità Gli inserti storici però, sep
pur d'effetto giocati come sono sui 
chiaroscuri, dominano il lungome
traggio penalizzando un po' la fic
tion che pure tanta importanza ha 
nella funzione pedagogica. 

L'eroe dei due mondi, prodotto 
con due miliardi dall'Istituto Luce 
con Raiduc, uscirà in ottobre e »se 
ben promosso - sostiene Manuli -
potrà essere proiettato per anni per 
le platee scolastiche». Sulla possi
bilità che nmanga a luntjo nelle sa
le ù invece scettico: «Reggerà al 
massimo due settimane - pronosti
ca - perché non ci sarà un investi
mento finanziano por una campa
gna pubblicitaria. Le condizioni 
dell'industria non lo consentono È 
questo il nostro guaio- realizziamo 
cartoon a costi stracciati u non riu
sciamo a venderli. Se avessi avuto i 
40 milioni di dollari che la Disney 
ha speso per Aluddm, ne avrei fatti 
quattro, e sono convinto che nes
suno li avrebbe visti propno por 
l'impossibilità di pubblicizzarli». 

A contenere i costi di produzio
ne é stato il metodo di lavorazione 
con ottanta persone impegnate in 
strutture di diverse citta: "Pratici-
mente l'abbiamo confezionato per 
corrispondenza», sorride Manuli il 
Jj&'Ul.jil. " w l 1... * « . , U..1. si. 
gnalo di girare un film su Garibaldi 
ma quando me l'hanno proposto 
ho accettato volentieri. E un perso
naggio che mi è sempre stato sim
patico perché non si e mai inteics-
sato di politica. Gli altri parlavano e 
facevano poitica alle sue spalle Sì, 
forse era un "fosso", che ha avuto il 
torto di nascere in Italia Se fosse 
nato in America sarebbe diventato 
un mito, al centro di centinaia di 
film com'è accaduto a Geronimo e 
a Buffalo Bill». 

Un cane per Telefono Azzurro 
Sempre in tema di cartuoii, il 

professor Ernesto Catto, presidente 
di Telefono Azzurro, ha annuncia
to ieri a Giffoni una serie di spot per 
diffondere un nuovo numero verde 
(di sole cinque cifreì disposizione 
dei minori. Testimonial sarà Supei-
trillo, un cagnone col naso azzurro 
dallo sguardo rassicurante, nato 
dalla matita di Giorgio Gavazzano. 
La campagna partirà a novembre, 
coinvolgerà probabilmente sia le 
reti Rai che quelle Finmvcst e si av-
vairà anche dei volti di Barbara De 
Rossi, Marco Columbro, Elisabetta 
Ferracini, Paola Tuici e Andrea Lu-
chetta. 

Qus&ta settimana 

Vaschette-gelato 
formato famiglia 
Quali le migliori? 

C'è il test 
su... 

in edicola da giovedì 4 agosto 

i 
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Venerdì 5 agosto 1994 

WZE 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. All'interno: 

7.00.8.00,9.00 TG 1; 6.45,7.30,8.30, 
9.30 T 6 1 - FLASH. (58078414) 

945 NANCY, SONNY a CO. Telefilm. 
(6710414) •.• 

10.00 LE GEMELLE DELLO ALLERTALI. 
Film commedia. All'interno: 11.00 TG 
1.(9881476) 

11.35 VENERDÌ' - INSIEME. Attualità. 
(6069940) 

1130 TG1-FLASH. (67650) 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

(7459969) 

P O M E R I G G I O 
1330 TELEGIORNALE (4747) 
14.00 MI RITORNI IN MENTE-FLASH. Mu

sicale. (49143) 
14.10 FINCHE' LE ROSE FIORIRANNO. 

Film commedia (Germania, 1956 • 
b/n). (3870056) ••• • 

15JS5 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA
CANZE. All'interno: 18.00 TG 1. 
CCISS - VIAGGIARE INFORMATI. 

18.20 SPAZI01999. Telefilm. "Il pianeta in
cantato". (1412698) ^ - • • 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale. 
"Quarant'anni di musica in televisio
ne". (330673) • 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (292) 
20J0 TG1-SPORT. (20327) 
20.40 TERRA LONTANA. Film avventura 

(USA, 1953). Con James Stewart. Re
gia di Anthony Mann, (237227) • 

22J0 TG1. (79259) ^ . - . ^ • ' . • 
22.40 LINEA BLU-METEOMARE. A cura di 

Gigi Parodi. (8618921) •>,-
22.45 A BRUCIAPELO. Attualità. Con San

dro Paternostro. (9785921 ) 

N O T T E 
23.15 IL DECALOGO 3-RICORDATI DI SAN

TIFICARE LE FESTE. Film drammati
co. (5314921) ' • 

0.10 TG1 -NOTTE. (627036)^ 
0.30 UNO PIÙ'UNO. (7724525) '• 
0.40 OSE-SAPERE (4351490) ' 
1.10 DOCMUSICCLUB. (9269983) ' 
1J0 LA DONNA DI FIORI. Sceneggiato. 

(6534254) •••--

W TG1 -NOTTE.' (R).'(18423761) 
2.45 SENZA RETE'(Replica). (3962254) ' ' 
3JSS TG1-NOTTE. (R).(77469419j -•. 

6.30 VIDEOCOMIC. (8501) 
7.00 EURONEWS. (10259) 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. (2388495) 
7.20 QUANTE STORIEI Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU
RA. Documentario. (3354853) 

8.10 SIMPATICHE CANAGLIE (8671921) 
9.50 LASSIE Telefilm. (8957766) 

10.20 QUANDO SI AMA. (6954834) 
11.45 TG2-MATTINA. (8433230) 
11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 

(7969921): •"••• 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm. (6055747) • 

6.45 ULTRARETE-ESTATE. All'interno: 
7.15, 7.45, 8.30, 9.15, 10.00, 10.45, 
11.30 EURONEWS. (4129872) 

7.30 DSE-PASSAPORTO. (6143) 
8.00 DSE - CHIMICA IN LABORATORIO. 

(1651105) 
8.45 DSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO. 

(3438211) 
10.15 DSE • L'ARTE DELLA CERAMICA. 

(2037037) : 
11.00 DSE -GLI ANNIVERSARI. (58259) 
12.00 TG3-OREDODICI. (63389) 
12.15 IL SEDUTTORE. Film commedia (Ita

lia, 1954-b/n). (3784389) 

" ' K v * ' *^ j^^&*: !^ i 

13.00 TG2-GIORNO. (23872) 
13.35 VILLA ARZILLA. TI. (7474230) 
14.10 SANTABARBARA. (94308) 
14.55 BEAUTIFUL (Replica). (400921) 
15.20 L'ARCIERE DI FUOCO. Film avventu

ra (Italia, 1971). (3524940) 
17.15 TG2-FLASH. (4228227) 
17.20 SOXO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm, (2648308) •' 
18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrìca. (9672650) '•• 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER, Tele

film. (4050476) 
19.45 TG2-SERA. (561292) : 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. 13872) 
14.30 PICKWICK. (Replica). (7918563) 
15.20 TGS - DERBY. All'interno: EQUITA

ZIONE. World Games. CALCIO. Me
moria! Gianni Brera. (7672582) 

16.30 NATURA SELVAGGIA. (29673) 
16.55 DSE-FILOSOFIA. (9278722) 
17.00 IL RATTO DELLE ZITELLE. Film co

mico (USA. 1951 - b/n). (2754124) 
18.45 TG3-SPORT. (617679) .. 
19.00 TG 3. Telegiornale. (476) 
19.30 TGR. Tg regionali. (22747) 
19,50 SCHEGGE. (3056476) 

^MM^m0ì0M^ 
20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo. 

. (9006414). . , 
20.20 GUARDA GUARDA. Anteprima de "Il 

Grande Gioco dell'Oca". Conduce Gi
gi Sabani. (2153360) ,.--

20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Va
rietà. Conduce Gigi. Sabani. Con 
Adriano Pantaleo, Alessia Marcuzzi. 
(34372360) . . . • • • • • 

23.15 TG2-NOTTE. (2767563) 
23.35 SCANNER. Documenti. (7023056) 

0.20 PORTIERE DI NOTTE. Film dramma
tico (Italia, 1974). Con Oirk Bogarde, 
Charlotte Rampling. (8380326) 

2.20 TG2-NOTTE (9295148) •• 
2.35 SANREMO COMPILATION. Musica

le. (8829032) •:••• >• 
3.00' BUONGIORNO MADRIDI Film com- ' 
' media (Italia, 1942 • b/n). Con Maria 

' Mereader, Roberto Rey. (2918254) ". 
4.15 MISERIA E NOBILTÀ'. Commedia di 

Edoardo Scarpetta (36927419) 

20.00 VITTORINO. Telenovela. Con Ramiro 
Meneses.(360) 

20.30 GLI STRANGOLATORI DELLA COLLI
NA. Film poliziesco (USA. Con Ri
chard Crenna, Dennis Farina. Regia 
di Steven Gethers. (54582) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-
. giornale. (68143) 

22.50 LA VERITÀ' DI SILVIA. Attualità. Con
duce Gianni Mina. (7505037) . 

23.50 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. (8693834) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (6504070) 
1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: "Amleto". (1887148) 
2.30 TG 3 - NUOVO GIORNO. (Replica). 

(6591506) 
3.00 UNA CARTOLINA MUSICALE. 

. (5173047) • •. . . . 
3.20 -DOCUMENTARIO.. "L . VianiV 
../• (74944419) ,, ,•,..!,.•., ,-. ... . - ...'. 

3.55 SENZA BANDIERA. Film spionaggio . 
(Italia, 1951 - b/n). Con Vivi Gioì. Mas-
simoSeratO (77487815) 

6.40 TOPSECRET. Telefilm. (1039650) 
7.30 LOVEBOAT. Telefilm, (51360) 
8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Con Patrizia Rossetti. (4822018) 
8.45 PANTANAL Tn. (9382259) 
9,45 GUADALUPE. Tn. (2047414) 

10.30 MADDALENA. Tn. (75940) 
11J0 TG4. (6734582) 
11.40 ANTONELLA. Telenovela. (8884308) 
12.05 GIOCO DEUE COPPIE BEACH. Gio

co. Conducono I Trettrè e Wendy Win-
dham. (6073143) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 
13.30 TG 4. (307921) 

15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele
film, "La salamandra". Con Richard 
Dysart. (4667959). ' 

16.15 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma-
ricarmenRegueiro. (9991327) 

17.10 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 
Colmenares, Victor Camara. (185872) 

18.00 PERDONAMI. Attualità. Conduce Da
vide Mengacci (Replica). (89105) 

19.00 TG4. (178) 
19.30 DIRITTO DI NASCERE Telenovela. 

Con Veronica Castro. (1834) 

20.30 TOTO' TERZO UOMO. Film comico 
(Italia, 1951 • b/n). Con Tolò, Franca 
Marzi. Regiadi Mario Mattoli. (52124) 

22.30 MIRAGE Film drammatico (USA, 
1965 - b/n). Con Gregory Peck, Diane 
Baker. Regia di Edward Dmytryk. Al-

. rinterno:23.45TG4-NOTTE.(32360) 

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(7718964) .-: 

0.45 • TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
.. Jackson. (4708896) ' - • . - . 

1.50 MARCUS WELBY. Telefilm. Con Ro-
. benYoung, (2628341) ••:-

2.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(2832070) - - -

2.50 LOVE BOAT. Telefilm.,,Con Fred 
-Gfandy,TedUngM2259983)^—/- - • 

M 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele
film. Con Richard Dysart. (6558631) r, 

4.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 
Con John Ritter (53497728) 

6,30 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore. 
(94673582) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "Una collana da 
perdere la lesta". Con Tom Wopat, 
John Schneider. (53230) 

10.30 STARSKY&HUTCH. Telefilm. "Delit
to in sartoria". Con David Soul, Paul 
Michael Glaser. (31018) 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "L'esca". Con 
George Peppard, Dirk Benedici. 
(3431698) 

12.25 STUDIOAPERTO. (1040056) 
12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità. 

12.40 STUDIO SPORT. (7472874) 

14.00 STUDIOAPERTO. (8952766) 
14.35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

(776476) 
15.00 LA PICCOLA CAMPIONESSA. Film 

commedia (USA, 1988). (10650) 
17.00 BAYWATCH. Telefilm. (67495) 
18.00 IL SOGNO E' CINEMA. Gittoni Film 

Festival 1994. (66259) - - ' 
18.15 BENNY HILL SHOW. (531785) ' 
18.30 BABYSITTER. Telefilm.(3501) 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(5178) 
19,30 STUDIOAPERTO. (9389) • 

20.00 MAI DIRE TV. Varietà. (2230) 
20.30 TERRORE SU 4 RUOTE. Film-Tv : 

(USA, 1990). Con Joanna Cassidy, ; 
Marcie Leeds. Regia di Chris Cain. 
(34230) • ••• 

22.30 NIGHTMARE CAFE'. Telefilm. "Due 
sorelle". Con Robert Englund, Lind-
sayFrost. (15018) • 

23.30 M0DELS4FANTASIES. (1389) 
24.00 PLAYBOY SHOW. (46235) , 

0.40 STARSKY4HUTCH. Telefilm (Repli-
. ca).(9247148) ..--•. ••••• 

1.40 A-TEAM. Telefilm '.(Replica). 

2.30 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 
• (3403032) •• 

m?Mmm-'- Telefilm- (Replica). 
im- l*(3414148)""w '*~ "" " " " 

* * * » ' STARSXr'rmfrCH.'Telefilm (Repli-
..-. ca). (69157457) 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(1440360) 

9.00 IL PRINCIPE E LA BALLERINA. Film 
commedia (USA, 1957), Con Marilyn 
Monroe, Laurence Olivier. Regia di 
Laurence Olivier. (6871679) 

11.15 ARCA DI NOE'. Documentario. Con
duce LiciaColò (Replica). (1889679) 

12.00 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi. (94563) 

13.00 TG 5. Notiziario. (35476) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (1165306) 
13.35 BEAUTIFUL (324037) 
14.00 FORUM ESTATE Rubrica. (14327) 
15.00 PAPPA E CICCIA. Tf. (5056) 
15.30 OTTOSOTTOUNTETTO. Tf.(80704) 
16.15 BIM BUM BAM. Contenitore. All'in

terno: LA PAZZA STORIA DELL'UO
MO - L'INCREDIBILE DEBBI. Show. 
(6154582) • , •••••• 

18.00 IL COMMISSARIO SCALI. Telefilm. 

"Pokerdi re". (70969)' 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco. 

(9747) 

20.00 TG 5. Notiziario. (1360) 
2030 BEAUTIFUL , Teleromanzo. Con 

Ronn Moss, Susan Flannery. (368211 ) 
22.15 PASSIONI. Teleromanzo. Con Virna ' 

Usi, Lorenzo Flaherty. (9580389) 

23.00 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI
BILE. Telefilm. (16747) 

24,00 TG5. Notiziario.(7631) •••'• 
0.30 IL COMMISSARIO SCALI. Telefilm 

(Replica). (5404612);:. 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica). (6258032) . 
2.00 TG 5EDICOLA. Attualità. Con aggior-

, . ». namenti alle ore: 3,00,4.00,5.00,6.00. 
--(6259761) - : , . . 

4 3 0 - ARCA DI NOE' - ITINERARI Docu
mentario. (3405490) 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm 
(Replica) (18209964) 

7.00 EURONEWS. (8558582) 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Mini

serie. (2550747) 
10.40 QUANDO C T LA SALUTE Rubrica. 

(2210940) 
1150 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (2401037) 
1230 DALLAS. Telefilm. "La scelta di Sue 

Ellen". Con Larry Hagman. Patrick 
Dufty. (80360) 

1330 TMC SPORT. (4637) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (44124) 
14.05 DIRITTO D'OFFESA. Film drammati

co (USA.1981). (6811872) 
16.15 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE

TO VOLANTE". Varietà (Replica). 
(8414785) 

1745 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 
Rubrica. (5576414) 

1845 TELEGIORNALE (19762) 
19.15 OPERAZIONE PESCE PALLA. Show. 

(202037) .. 
1945 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm. (849582) 

20.15 CARTONI ANIMATI. (9776035) 
2025 TELEGIORNALE-FLASH. (4212211) 
2030 IN DUE SULLA BILANCIA. Film com

media (USA, 1988). Con Lauren Hut-
ton, Perry King. Regia di Bruce Seth 
Green. (38056) 

2230 TELEGIORNALE (5563) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE
TO VOLANTE". Varietà. (77921) 

030 TELEGIORNALE -LA PRIMA DI MEZ
ZANOTTE (9094419) -

0.40 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita
liano •' Velocità Supertunsmo. 
(9100099) 

1.10 STRIKE - LA PESCA IN TV. Rubrica 
...i -sportiva.(9181964) ;.- .,.,.. ,... 
140-OPERAZIONE PESCE PALLA. Show 
-IV(Replica).(7365631)... • ̂ ••-.•: 
110 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana. 
(25681438) 

1130 ARRIVANO I NOSTRI. 
(984414) 

14J0 VM GIORNALE FLASH. 
1834501) 

118 THE MIX Video a rota
zione. (88851230) 

1735 AREZZO WAVE. 
• (104501) •• ' • 

1100 ZONA MITO • MONO
GRAFIA. (815872) 

1135 MIXUVE. (889785) 
1930 VM GIORNALE. (370037) 
20.00 SEGNALI DI FUMO. 

(360650) 
2030 MtXCLASSKI. (145563) 
2100 OTTAVO PADIGLIONE. 

Special. (380414) 
2230 PASSENGER. Rubrica. 

(531211) 
2330 VM GIORNALE. (178766) 
24.00 THEMIX (82631070) 

Odeon 
13.15 PIANETA TERRA ESTÀ 

TE. (6553650) 
14.00 INFORMAZIONI REGIO-

• NAU. (719037) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(8436921) 
1830 AMICI ANIMALI. (Repli

ca). (512766) 
18.45 PASSERELLA ROCK. 

(350124) 
CALCIO. The Rangers 

Cnallenge Toumament • 
Quadrangolare interna
zionale. Glasgow Ran-
gers-Sampdoria. . 
(9021501) 
INFORMAZIONI REGIO

NALI. (981747) 
CALCIO. The Rangers 

Challenge Tournament. 
(19717124) 

19.00 

2130 

2145 

Tvìfc!fa~ 
1800 SALUTI DA. Program 

ma dedicato ali esplora
rono delle località turi
stiche, storiche, culturali 
della . Romagna. 
(8003785) -•' 

1830 UNA VITA DA VIVERE. 
Soap-opera. (80S8476) • 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (5088124) 

1930 PER ELISA Telenovela. 
(3186292) 

20.30 I MONGOLI. Film avven
tura. (5643921) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (5096143) 

23.00 TELESPORT ROSSO. 
Rubrica • sportiva. 
(2047132) •' 

24.00 LUCI NELLA NOTTE. Ru
brica. (73574761) -

Cìnquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (711495) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(458360) 
16.00 MAXIVETRINA. (694940) 
16,15 F.B.I.. Telefilm. (129874) 
17,15 MAXIVETRINA. (522389) 
17.30 LUCI NELLA NOTTE. Ru

brica. (328334) • • 
18.30 PIAZZA DI SPAGNA. Va. 

rietà. (169013) -
19.00 CALCIO. The Rangers 

Challenge Tournament • 
Quadrangolare interna
zionale. Glasgow-Samp-
doria; Manchester - New 

• Castle. (39938124) ' 
23.45 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (826170181 

Tete-M * 
1335 AVVENTURA NEL TEM

PO. Film fantastico (GB. 
19851.(2014766) 

15.00 CASABLANCA. Film 
. drammatico (USA, 1942 • 

Dm). (1411766) 
16.40 • 1 NEWS. (9292766) 
18.55 WILD HEARTS CANI BE 

BROKEN. Film dramma-. 
lieo (USA, 1991). 
(4010853) .. 

20.40 CATTIVE COMPAGNIE. 
Film thriller (USA. 1989). 
(933230) 

2230 CHRISTINE LA MACCHI
NA INFERNALE. Film 
horror (USA, 1983). 
(2382308) -

030 DRACULA. Film horror 
(USA, 1931 • b/n), 

, (63052631) 

Tele« 
1130 MUSICA IN CASA "La 

famiglia Gandelsman" 
(Replica). (7588721 

13.00 AVVENNE... DOMANI, 
-. Filmlanlastlco. (728766) 

15.00 AVVENNE... DOMANI. 
Film fantastico. (854834) 

17.00 + 3 NEWS. (503132) • 
19.00 SCALA SPECIALE DAN

ZA. •• "Bayadére". 
(657698) •'•• 

1930 MUSICA IN CASA. "F. 
Ouaranta/V. Codeca • 
Oboeelagotlo".(423853) 

21.00 OTELLO, Opera lirica. ' 
Musica di Giuseppe Ver
di. Direttore Herbert von 
Karajan. (3679327) 

2330 AVVENNE... DOMANI. ; 
Film • fantastico. 
(42841921) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70 ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gemetar 
Development Corp. Tutti I-
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno; 002 - Rai-
due; 003 • Raitre; 004 - Re
te 4; 005 - Canale 5; 006 -
Itaila1:007-Tmc;009-Vl-
deomusic: 011 - Cinque-
stelle: 012 - Odeon: 013 -
Tele+ 1; 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalla. 

Radlouno 
Giornali radio: 7.O0: 8.00; 9.00: • 
12.00: 13,00; 19.00: 22.00; 24.00; 
2.00: 5.30. 9.05 Radio anch'io; -
. - Pomeridiana, Il pomeriggio 
di Radlouno; 16.30 Express. 
Viaggi, scoperte, Incontri: 17.44 
Uomini e camion; - . - Ogni sera 
- Un mondo di musica; 19.21 Grr 
- Mondo motori: 19.33 Ascolta, si 
fa sera; 22.06 Grr - Società, per
sone, handicap e istituzioni; 
22.49 Oggi al Parlamento; —.— 
Ogni notte - La musica di ogni 
notte; 2.05 Parole nella notte. 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10. 6.00 II 
buongiorno di Radiodue: 6.45 
Ieri al Parlamento; 7.16 Anni 
nuovi; 8.04 Gnocchi esclamativi; 
8.15 Chldovecomequando; 8.52 
Un muro di parole; 9.14 Magic 
Moments. I più grandi successi 
a 78 e 45 giri dal '50 al '90: 9.33 

fc* ****.,..;,.n.,.Tn„»t»»*-w!*,<v « W A—4°Mw*» 

Grr - Speciale Estate; 9.481 tem
pi delle mele. Alla ricerca del
l'estate perduta: 10.41 La luna di 
traverso; 12.52 Tilt; 13.53 Tour
née; 14.08 Trucioli: 14.16 Ho I 
miei buoni motivi, Estate; 15.33 
Grr - Flash economico; 16.15 
Tournée (Replica); 16.401 di del
l'ozio. E' veramente dolce il far 
niente?; 17,10 Girl di boa; 17.30 
Grr Giovani; 18.00 Risate dal 
sottoscala: 18.30 Titoli antepri
ma Grn 20.00 Trucioli; 20\12 
Dentro la sera; 21.32 Dieci di
schi, una vita: Scusi, dov'è 
l'West?: 22.02 Panorama parla
mentare; 22.15 Planet Rock; 
23.00 Cronaca nera: 24.00 Rai-
notte. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45: 18.30: 5.30. 
6.00 Radlotre mattina: - . - Ou
verture; 7.30 Prima pagina; 9.01 
Appunti di volo; —.— In primo 
plano; 11.30 Radlotre meridia
na. Musica e parole; —.— Opera 

senza confini; 13.15 Metello. Di 
• Vasco Pratollnl; 13.45 Concerto 
, sinfonico; 15.30 Un'estate ame

ricana. Hollywood's misterles; 
16.00 Radlotre pomeriggio; —.— 
On the road: 17.10 Note di viag-

Sio. 1* parte; 17.35 Futura, 
cienza e tecnologie; 18.00 Note 

. d! viaggio. 2" parie: 19.04 II caf
fè: 20.00 Radiotre sulte: 20.30 
Concerto sinfonico; 23.20 L'In
ferno di Dante; 24.00 Radiotre 
Notte Classica; 0,30 Notturno 
italiano. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; B: 9:10:11:12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapaglna: 
10.10 Filo direno; 12.30 Consu
mando; 13.10 Rediobox; 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto: 17.10 Verso sera; 18.15 

' Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 

3-53T 

«Speciale Tre», Punico 
che non si è sciolto al sole 
VINCENTE: 

Giochi senza frontiere (Raiuno. ore 20.47) 3.922.000 

PIAZZATI: ' • ' : • 

Beautiful (Canale5 , ore 13.48) 3.443.000 
Con l'acqua alla gola (Canale 5. ore 20.27) 3.275.000 
Sgarbi quotidiani (Canale 5, ore 13.27) 3.275.000 
XFi les (Canale 5, ore 22.17) 3.235.000 
La signora in giallo (Raiuno, ore 12.38) 2.905.000 

I Curiosità dell'Auditel: Sgarbi (dal quale, si dice. 
- v ^ - ^ H bisognerebbe pretendere un'indennità video: 

- N X ^ sputacchiato di continuo) ha realizzato lo stesso 
ascolto del film-tv Con l'acqua alla gola (tutti, e 

due mandati in onda da Canale 5 ) . Con l'acqua alla gola co
me la coalizione di governo di cui Sgarbi e uno degli ultra 
(confrontare col comportamento da stadio e coi gesti enfati
camente ostentati l'altra sera alla Camera, mentre parlava il 
•suo» Berlusconi). Altre curiosità sulla serata di martedì, l'Au-
dilel non ne dà. Il quadro è il solito quadro estivo degli ascolti. 
Con i Giochi senza frontiere quale programma più gradito, se
guito dall'inossidabile Beautiful, una delle poche trasmissioni, 
«soffiate» a Raidue tempo fa, che garantisce alla Fininvest una 
presenza costante in classifica. Chissà come andata realmente 
la «transazione» della soap opera dalla Rai alla tv privata. 

Nonostante lo svacco estivo, tiene benone lo Speciale Tre, 
unico programma di approfondimento dei fatti d'attualità che 
non si è sciolto sotto il solleone (anzi, c'è nato sotto il sole). 
Martedì l'hanno visto 1.146.000 persone. Forza Barbato. 

BIM BUM BAM CANALE 5.16.15 
All'interno del contenitore pomeridiano per bamibini, 
Cristoforo Colombo, cartone in coproduzione italo-giap
ponese-svizzera-spagnola. La qualità non è gran che, ma 
la storia del navigatore genovese sin dalla sua infanzia al
la scoperta dell'America è raccontata molto bene. 

BAYWATCH ITALIA 1 ' 
L'investigatore Eddie rincontra un suo vecchio amore e 
tra i due ricomincia la passione, salvo poi scoprire che la 
donna è sospettata di omicidio avvenuto proprio la notte 
che aveva passato con Eddie. 

IL COMMISSARIO KOSTER RAIDUE. 18.35 
Le miniserie tedesche con storie varie di commissari van
no forte sulla seconda rete, secondo la tradizione voluta 
dall'ex direttore Gianpaolo Sodano. Oggi l'uccisione di 
un uomo in una cava di ghiaia, documentata da una foto
grafa che però si ritrova in mano immagini sfocate. Un'in
dagine difficile per l'ispettore KOster. 

BEAUTIFUL CANALE 5.20.30 
Come se i casini che combinano i Forrester& Soci da soli 
non bastassero, ecco che arrivano due personaggi nuovi. 
Il dottor James Warwick, psicoanalista e insegnante di 
Tavlor all'università e l'attore Michael Sabatino, nei panni 
del nuovo stilista che la Spectra creations assume per ri
sollevare le sorti dell'azienda in crisi. 

NIGHTMARECAFÈ ITALIA 1.22.30 
Due sorelle si incontrano dopo molto tempo. Una di loro, 
Ivy, sta insieme a un ricercato per una rapina. La madre e 
l'altra sorella cercheranno di tirarla fuori dai guai. 

SCANNER RAIDUE. 23.35 
«L'eredità di Hitler» si occupa stasera del fenomeno neo
nazista in Germania: chi sono, quali obiettivi, chi i loro re
ferenti. Il reportage indaga nelle strutture segrete e nei 
campi paramilitari. 

CONCERTO SINFONICO RADIOTRE. 20.30 
Dallo Schleswig-Holstein l'orchestra da camera finlande
se J.Sibelius diretta da Jukka Pekka Saraste propone una 
della più celebri sinfonie mozartiane: la numero 41 K 551, 
meglio nota come «Jupiter», 

Perché Silvia ritorni 
Mina intervista la Baraldini 
22.50 LA VERITÀ DI SILVIA 

Gianni Mini Intervista Silvia Baraldini 
RAITRE 

Un'ora per raccontare la sua vita. Silvia Baraldini parla con Mina nel 
carcere di Danbury (Connecticut). dall'America nella quale è dete
nuta da dodici anni. E racconta della sua famiglia (è figlia di un fun
zionario dell'ambasciata italiana a Washington), del suo impegno 
giovanile nelle lotte per i diritti civili, racconta della condanna a 44 an
ni con l'accusa di aver favorito l'evasione dal carcere di Assala Sha-
kur, uno dei leader del movimento delle Black Panters. Malata di can
cro. Silvia Baraldini ricorda infine che il governo italiano non riesce a 
(ar rispettare gli accordi di Strasburgo sull'estradizione di cittadini stra
nieri. Dopo l'intervista il ministro dela Giustizia Biondi spiegherà le ini
ziative allo studio del Governo italiano. Al dibattito parteciperà anche 
Lucio Manisco. [Stefania Scaleni] 

10.00 LE GEMELLE DELLO ZILLERTALL 
Dalla ' I Hanlal Baiai, cai Allea a Hstlen Keisler, Jaachlm Ftictabenjer. 
Germania (1957). 94 minati. -
Le Kessler erano inseparabili anche sul grande scher
mo, come dimostra questo sconosciuto film, girato prima 
del loro debutto italiano in tv. Fanno le gemelle, natural
mente, in una storia di castelli, matrimoni, nobiltà e altre 
leggerezze. E una commedia, ma si può vedere anche 
come «horror», a seconda della prospettiva con cui la 
guardate... 
RAIUNO 

20.30 TERRORE SU QUATTRO RUOTE 
Ragia di Cnrlstopner Cain. caa Jnaana Cassidi. Marcie Laads. Usa (1990). 
100 miniti : 
Inseguimenti mozzafiato on the road. Una ragazza madre 
su uno scuolabus cerca di raggiungere la berlina nera do
ve un uomo, sospetto di molestie ai bambini, ha caricato 
sua figlia. Ritmo incalzante e sequenze batticuore fino al
l'ultimo istante. 
ITALIA 1 

20.30 TOTO TERZO UOMO 
Ralla di Maria Mattali, con Telò. Franca Marzi. Carlo Campanini. Italia 
(1951). 86 minuti. 
C'è un'inflazione di film di Totò sulle reti televisive, ma 
non si può non segnalare questo dove il principe De Cur-
tis è uno e trino..,La trama serve da solito pretesto per ag
grovigliare le situazioni e permettere a Totò di sfoderare 
tutta la sua verve, sfaccettata in tre gemelli. 
RETEQUATTRO 

22.30 MIRAGE 
Re|la di Edward Dmrtrvck, caa Gregari Pack. Diana Baker. Walter Mal-
tbau. Usa (1955). 109 mlnuli. 
Uno scienziato scopre una formula per neutralizzare la 
radioattività. E chi lo circonda si scatena nei tentativi di 
sfruttamento. David distrugge la formula ma subisce uno 
choc e perde la memoria. Per fortuna, tra i complottatori 
c'è chi prende le sue parti... . 
RETEQUATTRO 



Sport in tv 
CALCIO: Derby 
EQUITAZIONE: World Games 
CALCIO:Memorial Brera 
SPORTSERA 
SPORT 

Raitre, ore 15.20 
Raitre. ore 15.30 
Raitre, ore 15.45 

Raidue.ore 18.10 
Raidue, ore 20.15 

ELZEVIRO 

cornuto? 
No, giudice... 

FILIPPO BIANCHI 

A RBITRO cornuto. A tutte le 
latitudini, dalla Gran Breta
gna al Brasile,. la moglie 

dell'arbitro è generalmente ritenu
ta poco seria, fosse anche Santa 
Maria Goretti. Il tifoso frustrato, pe
rò, può inveire finché vuole, ma 
non tocca a lui il verdetto. E ogni 
tentativo di influenzarlo con l'insul
to o la protesta non giova. Perché 
l'arbitro e la legge (qualsiasi cosa 
si pensi delia sua consorte), è il 
giudice cui è demandata l'applica
zione delle regole. 11 portavoce del 
governo, Giuliano Ferrara, ha fatto 
qualche tempo fa una serie di di
chiarazioni che in un paese civile si 
chiamerebbero istigazione a delin
quere. «Vogliamo rimetterci a ve
dere chi ha pagato qualche tan
gente, o evaso il fisco, ripiomban
do il paese, e l'economia, nella cri
si da cui sta finalmente uscendo»? 
Solo un paio d'anni fa, questo ga
rantista deU'ultim'ora, assieme al
l'altro ipcrgarantista Biondi, voleva 
mettere in galera per un tot di anni 
chiunque veniva colto a farsi uno 
spinello. E quanti se ne sono suici
dati, di quei poveri disgraziati, in 
galera! Ma hanno fatto assai meno 
notizia, e ispirato meno umana 
pietà, del suicidio, pur doloroso, di 
Gabriele Cagliari. Le leggi natural
mente si possono cambiare: si può 
dire - è stato fatto negli ultimi cam
pionati del mondo - l a vittoria vale 
tre punti invece di due; questo go
verno può dire - ed evidentemente 
a ciò aspira -che rubare non è rea
to. Ma attenzione agli effetti re
troattivi. Non si può dire, ad esem
pio; che siccome lavittoria-valctrc 
punti il campionato 1972-73'l0 vin
se il Milan anziché la Juventus. Ciò 
che più irrita, in quelle dichiarazio
ni, è il malcelato disprezzo per ' 
numerosissimi coglioni - e sono i 
più, compreso il sottoscritto - che 
le tasse le hanno sempre pagate, e 
le mazzette non le hanno incassa
te, che per costruire un tramezzo in 
casa propria hanno perso intere 
settimane, sballottati fra arrogantis
sime e inefficientissime burocrazie. 
Forse dovremmo imparare, dalla 
rumorosa minoranza degli evasori 
e dei tangentari, a farci sentire. 
Scriviamogli in ; massa a questa 
gentaglia, all'illustre ministro: rivo
glio indietro le tasse che ho versa
to, fino all'ultima lira. Poi magari vi 
pago il condono. Saremmo tutti 
miliardari. - •••'-• % • , • > ' -

F INIRE in rissa. - Quando 
una partita finisce in rissa, 
ne soffre l'intero gioco del 

calcio. Spesso la responsabilità di 
questa forma di degenerazione è 
di ambedue i contendenti, ma non 
sempre. Di tale disdicevole prassi 
furono maestri, ad esempio, gli 
uruguagi, nonostante < l'immensa 
classe di un Ghiggia o di uno 
Schiaffino. Fini malamente in rissa, 
nel 1962, Italia-Cile, pagina nera 
nella storia del Mondiale. Nella fi
nale del 1978, Argentina-Olanda, si 
ebbe l'impressione netta che ai pa
droni di casa fosse consentito an
che l'uso delle armi da fuoco. Con 
tali discutibili mezzi, l'Argentina lo 
vinse, quel campionato, ma i più 
continuano a domandarsi, dodici 
anni dopo, se l'avrebbe vinto altri
menti. A quei mezzi si ricorre, - è 
perfino ovvio rilevarlo - quando 
non se ne hanno altri, quando non 
si arriva a prevalere con argomenti 
tecnico-tattici. Durante i dibattiti te
levisivi, gli esponenti della nuova 
maggioranza, i super burini Previti 
e Tajani ad esempio, adottano 
questa procedura con tale unifor
mità da far pensare che gli sia stata 
inculcata in una sorta di scuola 
quadri (e d'altra parte la vocazio
ne militare dei berluschini è testi
moniata perfino dalle azzurre divi
se: roba che non si vedeva dai tem
pi di Mao). Sul piano dialettico - e 
spesso addirittura su quello sintatti
co - gli mancano i fondamentali, 
ma quando si trovano in difficoltà, 
quando viene sollevato un tema 
che li imbarazza (e quanti ce ne 
sono...), la buttano in rissa, in ca-
ciara. Urlano, interrompono, sba
vano, evocano l'ombra di Stalin 
(ma davvero gli italiani sono cosi 
imbecilli da credere a queste fre
gnacce?) , i cosacchi in San Pietro, 
la catastrofe dell'economia. Pur
troppo • contro > questi • mediocri 
scarponi la classe non vale, e scen
dere al loro livello ripugna. 

> 

IL PERSONAGGIO. Il nigeriano della Reggiana è una delle sorprese delle prime amichevoli 

SundayOlyseh 
al primo anno 

in Italia 

Pastore 

Milan, il Ko 
di Reggio 
non turba 
Capello 

Dejan Savteevic, 
uscito dal campo 
pochi minuti dopo 
l'Inizio 
dell'amichevole 
Regglana-Mllan per 
una leggera 
contrattura alla 
coscia sinistra, ieri 
non si è allenato, 
sottoponendosi ad 
una seduta di 
fisioterapia. I medici, 
tuttavia, non 
escludono che il 
montenegrino possa 
essere recuperato per 
la seconda 
amichevole 
stagionale del 
campioni d'Italia, in 
programma domenica 
sera a Lucca. In 
Toscana sarà 
slcuraménte'preserrte 
RuudGullit, tenuto 
precauzionalmente a 
riposo a Reggio -
Emilia. E Invece 
ancora differito II 
ritomo In squadra di 
Simone, non 
completamente a 
posto dopo 

l'Intervento chirurgico 
a una spalla nel 
maggio scorso. 
L'attaccante 
potrebbe rientrare 
I'11 agosto, in 
occasione della 
trasferta del Milan a 
Cesena. Quanto alla 
sconfitta di mercoledì 
sera, Fabio Capello 
non ha fatto drammi: 
•È difficile giudicare 
una squadra con 
pochi titolari. In ogni 
caso il Milan ha 
giocato un discreto 
primo tempo, poi è 
calato. Ma dopo una 
sola settimana di -
preparazione non si 
poteva pretendere di 
più-. Il Milan toma al 
lavoro oggi: 
appuntamento alle 13 
per riprendere la 
preparazione. 

Dolce Oliseh 
«Il mio calcio 
è allegria» 
Ha «bucato» la critica alla prima esibizione uffi
ciale in Italia. Sunday Oliseh, nigeriano, neo-ac
quisto della Reggiana, è uno dei (pochi) amba
sciatori del pallone africano che cercano di farsi 
strada nel nostro campionato. 

ARMANDO COCCONCELLI 

•a REGCIO EMILIA. Segno partico
lare: un certo fatalismo, dovuto in 
buona parte anche ad un profon
do sentimento religioso, come filo
sofia di vita. E cosi la parola «desti
no» affiora più volte nei colloqui 
con Sunday Oliseh, questo nigena-
no già «maturo» in campo e fuori, 
nonostante compirà vent'anni so
lamente il prossimo 14 settembre, 
già entrato nel cuore dei tifosi della 
Reggiana che lo hanno ribattezza
to «Mimmo». Il passato è passato, e 
oggi c'è già da parlare del buon 
debutto di mercoledì sera con il 
Milan, ma guardarsi indietro, al 
mondiale, è d'obbligo: la'«sua» Ni
geria eliminata negli ottavi dall'Ita
lia: «Quella sconfitta in extremis, 
quando ormai eravamo convinti di 
avere superato il turno, brucia an
cora. E brucia ancor più alla luce 
del successivo cammino degli az
zurri, perché avremmo potuto arri
varci noi in finale. Ma ormai è an
data. Forse era scritto che dovesse 
finire cosi». Stesso fatalismo quan
do gli si chiede come mai ha accet
tato subito l'offerta della Reggiana, 
pochi giorni dopo la salvezza gra
nata, invece di aspettare un'offerta 
magari più importante. «Evidente
mente doveva capitare che io ve
nissi a giocare nel campionato più 
bello del mondo e sicuramente 
non potevo lasciarmi sfuggire 
un'occasione ed un onore simili». 

Oliseh allarga le braccia, come 
per dire «che posso farci?» anche se 
si sposta il discorso su temi più ge
nerali ed extracalcistici, come ad 
esempio il razzismo. «Purtroppo so 
che forse in qualche stadio, per 
smontarmi, qualcuno se la prende
rà con il colore della mia pelle. Mi 
è già capitato in Belgio e forse mi 
accadrà anche qui. D'altra parte 
non posso certo pensare di essere 
io a modificare la testa ai razzi
sti...». Alla pressione esterna do

vrebbe esserci già abituato, «per
ché anche in Nigeria il calcio è im
portantissimo per la gente, che ci 
va pazza». Lui, cresciuto in una fa
miglia numerosa, con quattro fra
telli ed una sorella, ha cominciato 
come tanti ragazzini a tirare calci 
per strada, (tanto che mercoledì 
sera era l'unico nell'amichevole 
col Milan, a non lamentarsi del 
fondo del «Mirabello», «perché in 
Africa si trova molto di peggio»), 
finché a quattordici anni ha avuto 
il primo ingaggio dal Durban Ho
tel, per passare poi allo Julios Ber-
ger e da qui, ad appena sedici an
ni, in Belgio, alla seconda squadra 
di Liegi, il Football Club, dove ha 
cominciato a vivere da solo lonta
no da casa. Anche a Reggio ha 
chiesto ed ottenuto un apparta
mento per sé, «perché so cucinare, 
ovviamente i piatti del mio paese». 
Con l'avventura belga, arriva il de
butto in nazionale nel luglio di un 
anno fa. la conquista della Coppa 
d'Africa lo scorso aprile - con co
rollario del premio personale qua
le migliore giocatore della manife
stazione - il palcoscenico dei 
mondiali ed ora l'esperienza nel 
nostro campionato, con la respon
sabilità aggiuntiva forse di essere 
una specie di ambasciatore del 
nuovo calcio africano. » 

Già, perché, con il ghanese Pelè 
del Torino, Oliseh è sicuramente il 
primo esponente del continente 
nero che arriva in Italia accreditato 
di un ruolo da protagonista e non 
solo di semplice comparsa di pas
saggio. «Spero allora di essere un 
buon ambasciatore, perché in Ni
geria ma anche in altri paesi dell'A
frica ci sono validi giocatori. Il cal
cio è fatto per dare gioia alla gente 
ed allora era inevitabile che, tenta
tivo dopo tentativo, salissero alla ri
balta internazionale anche i paesi 
africani, dove il football ò popola-

LA CURIOSITÀ. Dal prossimo campionato alcune società di serie A esibiranno un nuovo-vecchio look 

Colletti e lacci, il fascino delle maglie antiche 
sa Ah, l'irresistibile fascino del 
passato. Roba da romantici, pic
coli sotterfugi per riscoprire nell'e
stetica (visto che la sostanza è or
mai definitivamente compromes
sa) quell'antico e genuino sapore 
di sport, quando non era ancora 
businness ma solo gioco, e pas
sione. Quando non c'era bisogno 
di metter recinti a separare gli atle
ti dagli spettatori, quando il più 
prezioso ingaggio per un calciato
re era il poter indossare la gloriosa 
maglia. Ma tant'è, il calcio s'è ade
guato ai tempi, il dio denaro ha 
stracciato la gloria dalle magliette 
e i tifosi sono costretti a sedute di 
autocoscienza per non smarrire 
gioie e dolori delle avventure do
menicali. Una crisi di non ritorno, 
sia chiaro. E allora non resta che 
affidarsi ai dettagli per tentare di 
recuperare qualcosa che non tor
nerà più. Le gloriose maglie, ap
punto. 

Negli ultimi anni molte società 
di calcio hanno rispolverato dai 
loro archivi foto ingiallite, dalle 
quali hanno trovato ispirazione (o 
plagio) per disegnare le nuove ca

sacche delle squadre. Disegni, ov
vio, non tessuti: provate a far gio
care le nostre stelline da un milio
ne di dollari con le camicie di la
netta e i calzoncioni al ginocchio! 
Per scherzo, al massimo, come un 
paio d'anni fa i ragazzacci della 
Sampdoria, che si fecero fotogra
fare, Vialli e Mancini in testa, con 
le mute indossate dai loro avi. E 
poi il ritomo al passato va bene, 
purché entro certi limiti. Nulla a 
che vedere con le divise del Milan 
datate 1899, anno della sua fon
dazione: berrettino a strisce rosse 
e nere, camicia ugualmente a stri
sce rosse e nere verticali con lo 
stemma di Milano all'altezza del 
cuore, laddove adesso c'è la stella 
e il tricolore, calzoncini bianchi e 
calzettoni rossi con giarrettiera ne
ra. E badate, già era una rivoluzio-, 
ne: perché Herbert Kilpin, uno dei 
due fondatori della società, aveva 
avuto la brillante idea di sostituire, 
per reggere i calzoncini, le ingom
branti bretelle con un più comodo 
elastico. 

Tranquilli (lo diciamo ai calcia
tori, soprattutto), le «rivoluzioni» 

ANDREA QAIARDONI 

studiate ' quest'anno 
da alcune società di 
serie A sono ben più 
modeste. La Juven
tus, ad esempio, pro
pone le tradizionali 
maglie bianconere, 
ma a righe un po' più 
strette, proprio come 
erano una volta (al
meno dopo aver ab
bandonato le casac
che tutte rosa «con 
cravatta o farfalla a 
piacere» che accom
pagnarono i primi sei 
anni di vita della so
cietà piemontese). 
Anche :l colletto è sti
le anni Trenta. Ma il 
tessuto è frutto della 
più avanzata tecnologia moderna, 
uno speciale acrilico che addirit
tura favorisce lo smaltimento rapi
do del sudore. Chissà se Durante, 
Mazzia, Goccione o Squair, cam
pioni d'Italia con la Juventus nel 

Pastore 

1905, avrebbero apprezzato. Me
no radicali le innovazioni che nel
la prossima stagione saranno pre
sentate da Tonno e Reggiana: i 
designer di queste due società si 
sono limitati a riscoprire l'elegan

za e, in fondo, la praticità dei lac-
cetti sulle maglie a polo. La Roma, 
invece, oltre a seguire la moda dei • 
laccetti, avrà modo di proporre 
quest'anno la più rivoluzionaria 
delle nvoluzioni: una maglia im
macolata, giallorossa in ogni spic
chio, senza scritte o marchi: in
somma, senza sponsor. Il fascino 
è assicurato. Resta da capire se si 
tratta di una scelta estetica o di 
una rassegnazione dovuta alle mi
steriose logiche di mercato. 

L'occasione, per quanto futile, 
ci offre un po' di spazio per curio
sare nella storia delle magliette 
delle società di calcio. Del Milan e 
della Juventus «in rosa» abbiamo 
già detto. Ma che dire della nasci
ta del viola della Fiorentina? Dopo 
aver proceduto alla fusione tra 
due società, la Libertas e il club 
sportivo Firenze, il marchese Ri-
dolfi decise di fondere anche i co
lori sociali, bianco per la Libertas, 
rosso per il club sportivo Firenze, 
ottenendo cosi il famoso colore 
viola, con tanto di giglio. Per sce
gliere i colori del Napoli bastò da-

rissimo e tutti i ragazzini lo giocano 
volentieri». Tatticamente, Marchio-
ro pensa di utilizzarlo in una posi
zione un po' diversa da quella oc
cupata nella nazionale del suo 
paese: «1 mondiali ci hanno dato 
un'idea distorta di Oliseh - precisa 
il tecnico granata - Sunday non è 
bravo solo davanti alla difesa, ma 
ha visione di gioco e qualità per 
giocare anche da centrocampo in 
su, per assistere le punte e arrivare 
lui stesso alla conclusione, visto 
che è dotato pure di un discreto ti
ro». Ed il diretto interessato che ne 
pensa? «Credo che non ci saranno 
problemi. Marchioro mi ha spiega
to dove vuole che io giochi e io so
no qui per assecondare i suoi sug
gerimenti. Mi ci vorrà un po' di 
tempo per adattarmi, ma, con 
l'aiuto dei compagni, spero pro
prio di riuscire a fare bene anche in 
questi compiti». 

Fabio Capello dice di avere avu
to l'altra sera la conferma che il ni
geriano è un giocatore di qualità e 
valore, ma anche che ha fatto bella 

, figura perché lui, reduce come è 
d^i mondiali,« già nl!pn<Uo J? <\u,i-

i si al novanta percento della condi
zione mentre compagni e avversari 
di questi tempi sono logicamente 
più indietro. Oliseh però non con
corda con il tecnico rossonero: 
«Sono appena amvato, ho fatto so
lamente un paio di allenamenti, 
ma io penso di potere dare molto 
di più che non il dieci per cento. 
Non sta a me dare percentuali, ma 
sento che ho ancora ampi margini 
di miglioramento, sia individual
mente che logicamente come inte
sa e amalgama con i compagni». 

A Reggio Emilia, si è detto, Oli
seh è già entrato nel cuore dieta 
gente. I tifosi granata, in attesa del 
recupero fisico di Futre, fanno ov
viamente molto affidamento sul ni
geriano, per arrivare ad una salvez
za meno tribolata della passata 
stagione. Ed Oliseh manda loro un 
altro messaggio benaugurante: «So 
che il campionato italiano è molto 
difficile, ma questa squadra mi pia
ce, sia percome ho visto si muove 
in campo, sia fuori, dove c'è la giu
sta allegria e la voglia di stare insie
me, di divertirsi lavorando 11 noslro 
primo obiettivo è la salvezza, ma 
credo che le possibilità per racco
gliere qualche soddisfazione in più 
l'abbiamo e starà a noi non spre
carle». 

re un'occhiata al cielo e al mare, il 
granata de! Torino fu una scelta 
scaramantica; la Lazio scelse il 
bianco e il celeste in omaggio al 
mito di Olimpia, dunque i colori 
della bandiera greca. Il nero e l'az
zurro dell'Inter nacquero invece 
da un'idea del pittore Giorgio 
Muggiani, che però il giorno in cui 
disegnò io stemma sociale non 
aveva altri colori a disposizione. 
La geometrica fusione di Andrea 
Dona e Sampierdarenese diede 
vita alla maglia blucerchiata della 
Sampdoria, il rossoblu del Cagliari 
riprende i colori del medievale 
gonfalone, come pure il gialloros-
so della Roma. Infine il Parma' la 
prima divisa fu una croce blu su 
sfondo giallo. Poi quei colon ven
nero sostituiti dal bianco (sfon
do) e dal nero (croce). Per que
stioni di sponsor, e i tempi si fan
no più recenti, la croce venne 
messa in soffitta per lasciar spazio 
a una più anonima maglia bianca 
con bordi gialli e blu. Ma i tifosi 
emiliani, a perder la croce, non si 
sono mai rassegnati. 

r t 
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L'INTERVISTA. Il tecnico del Genoa non è soddisfatto: invoca rinforzi per non soffrire 

Carta 
d'identità 
Francesco Scoglio è 
nato 53 anni fa a 
Lipari, Il 2 maggio 
1941. Dopo aver 
guidato per due • 
stagioni II Genoa, 
venne chiamato a 
Messina, per 
sostituire un altro 
•predicatore» della 
zona quale Gigi 
MaHredl. Insegnante 
di educazione fisica, 
laureato col massimo 
dei voti in pedagogia. 
Scoglio vanta un buon 
passato nell'atletica 
leggera come, 
mezzofondista. È > 
sposato (la moglie, 
Brigida, è una pittrice 
tedesca) e ha quattro 
figli. Ha l'hobby della 
pesca, ama la musica 
classica e suona II • 
pianoforte. Sulla -
panchina del Geona è 
tornato lo scorso 
anno, a metà * * 
stagione, < <>' -' 
raddrizzando una 
situazione che " 
sembrava ormai 
compromessa. 
Questo, per lui e per II 
Geona, potrebbe -
essere l'anno del 
riscatto. • • 

Franco Scoglio è tornato ad allenare II Genoa dopo quattro anni di «divorzio» Pastore 

L'inquieta estate di Scoglio 
L'inquieta estate di Franco Scoglio. Il tecnico 
del Genoa non è soddisfatto: dal calcio-mercato 
si aspettava un Genoa competitivo e invece è 
costretto a fare i conti; come dice lui, «con una 
squadra che non potrà sognare». 

MAURIZIO COLANTONI 

ai BORGO VALSUCANA. Il Trenti
no è il quartier generale del Genoa. 
Franco Scoglio ha scelto Borgo 
Valsugana per il ritiro pre-campio
nato. Un paesino tranquillo, ideale • 
l'atmosfera per trovare la giusta 
concentrazione indispensabile per 
disputare un buon campionato di 
serie A. Il posto giusto, questo, per 
sorridere alla vita, eppure Scoglio 
sembra piuttosto arrabbiato. Il pro
fessore non è soddisfatto della 
campagna acquisti: avrebbe voluto 
almeno portare a Genova un forte 
centrocampista; i giocatori sono 
contati; problemi di cessioni han
no impedito alla società di pescare 
ulteriormente sul mercato, almeno 
fino a questo momento. • 

Scoglio, com'è II Genoa di que
st'anno? r- v. • '•;* 

Per quanto riguarda l'attuale Ge
noa, posso dire, che è una buona 
squadra con la quale si potrebbe 
prevedere un campionato dal no
no all'undicesimo posto. Chiara
mente, è una squadra che ha delle 
carenze a centrocampo. Quattro 
uomini sono pochi per affrontare 

il campionato. 
A questo punto diventa Indi
spensabile tornare sul merca
to... 

Il Genoa che avevamo in mente è 
ancora un sogno. Intanto stiamo 
per cedere giocatori importanti. 
Come il rumeno Petrescu. È un bel 
giocatore, bravo sul piano tattico 
e un gran professionista, ma esi
genze di bilancio, oltre a quelle 
tecniche, sono più importanti del 
sentimento. In lista d'attesa ci so
no giocatori di valore come Nappi 
e Ciocci. Non rientrano nel mio di
segno tattico, nelle mie idee. Una 
volta realizzate queste cessioni si 
potrà acquistare e allora sarà (orse 
possibile vedere il Genoa che ave
vamo progettato. 

E se questo avverrà? 
In questo momento non sono in 
grado di dire che tipo di squadra 
sarà. Posso solo ripetere che se la 
squadra dovesse essere questa, il 
Genoa sarebbe senz'altro inferio
re a molte squadre. Solo la difesa 
mi fa stare tranquillo. Ma se doves
se arrivare un uomo un centro-

Memorial Brera: la Cremonese 
batte la Roma ai calci di rigore 
Esordio con sconfitta per la Roma al Memorial Gianni Brera. La squadra di 
Mazzone è stata sconfitta per 4 a 3 ( 1 a 1) dalla Cremonese dopo I calci di 
rigore. Mazzone a secco di stranieri, presenta In campo l'inedita coppia di 
attaccanti Tottl-Muzzl in attesa dei due fuoriclasse Balbo e Fon seca. 
Formazione rimaneggiata, desta qualche curiosità la presenza dei nuovi 
acquisti italiani: Annonl, Moriero e Statuto. Capitan Giannini al solito 
posto, a dirigere II centrocampo. L'Incontro comincia subito male per I 
glallorossl che si fanno Infilare dopo un'Indecisione difensiva dal mobile 
Chiesa al 16' del primo tempo: uno a zero per la Cremonese. La Roma non 
riesce a cambiare passo, non trova soluzioni in fase offensiva ed è II solo 
Statuto, uno dei migliori In campo, a cercare la porta avversaria al 37'. 
Cresce la Roma negli ultimi ultimi minuti del primo tempo. Una buona 
triangolazione a centrocampo permette a Tottl di servire In profondità 
Capploll che spreca la possibile palla del pareggio. Finisce II primo tempo 
tra gli sbadigli degli spettatori che, forse, si aspettavano qualcosa di più. 
Nella ripresa è ancora la Roma a prendere In mano le redini del gioco, ma 
senza riuscire a cambiare passo. Il gol del pareggio nasce da un cross di 
Statuto: palla a Moriero che non sfrutta subito l'occasione offertagli 
dall'ex udinese: gran tiro e respinta d'istinto di Turcl, ma II portiere 
griglorosso non riesce a trattenere. Palla ancora tra I piedi di Moriero che 
Insacca. Non accade più nulla nel minuti che mancano alla fine della 
partita. Molta confusione nelle Ale glallorosse, mentre la Cremonese ha 
dimostrato di essere una squadra In crescita con alcuni elementi di tutto 
rispetto. . • 

I rigori hanno regalato la finale del Memorial Brera alla Cremonese. Il 
punteggio del rigori è stato di 3 a 2 per I griglorossi. La finale si svolgerà II 
6 agosto a Mezzana tra la Cremonese e il Panathlnalkos che Ieri sera ha 
battuto II Genoa per 1 a 0. Ha segnato Vazeja al 38' del primo tempo. 

campista di grande qualità, po
tremmo arrivare alle spalle di chi 
si qualificherà in Coppa Uefa. Con 
un attaccante da dieci-quindici 
gol. potremmo essere la mina va
gante del campionato. Tolto il Mi-
lan, potremmo giocare alla pari 
con tutte le altre squadre della 

media-alta classifica. Però ora sia
mo nel campo dei «se» e i se non 
fanno storia. 

Quanto rimpiange II mancato ar
rivo di Klinsmann? 

Klinsmann appartiene al passato, 
lo ho grande attaccante nella mia 
squadra, Skuhravy, che insieme a 

Van Basten e Romario è uno dei 
più forti del mondo. 

Skuhravy ha puntato I piedi per 
restare: le polemiche estive so
no archiviate o ci sono ancora 
del problemi? 

Tomas è straordinario. Chiara
mente, se è un Tomas motivato, e 
a mio giudizio dovrebbe esserlo; è 
voluto rimanere a Genova a tutti i 
costi, bene, ora deve dimostrare 
con i fatti che la società ha fatto 
bene a fidarsi delle sue promesse. 
Tomas negli ultimi due anni ha 
avuto molti problemi di natura fisi
ca. Quest'anno sta facendo una 
buona preparazione e potrebbe • 
rivelarsi uno degli uomini della 
stagione. 

Padovano: resta o finirà all'este
ro, magari In Spagna all'Atletico 
Madrid? 

Devo valutarlo bene. È uno degli ' 
attaccanti italiani che negli ultimi 
quattro anni ha segnato di più. Fa
re gol nel nostro campionato è im
portante. 

La grande novità nel calcio ita
liano è rappresentata dalla 
Keenwood, per la prima volta 
sponsor di una squadra di calcio. 
Il mercato giapponese per la pri
ma volta si avvicina al calcio ita
liano, e quindi al Genoa, portan
do In Italia un giocatore come 
Kazu Miura. Come giudica tutto 
ciò? 

È importante che i nipponici si sia
no avvicinati al nostro calcio, ma 
voglio fare una precisazione. Gli 
affari sono una cosa, il calcio 
un'altra. Io spero che Miura dimo
stri di essere all'altezza del nostro 

campionato, perche è un ragazzo 
generoso e volenteroso, ma il po
sto da titolare dovrà conquistarse
lo. 

URO sguardo al prossimo cam
pionato: chi sarà la sorpresa? ' 

Dico due nomi: Cremonese e To
nno. 1 primi mi sono simpatici e i 
granata hanno gli uomini per gio
care un buon calcio. : . 

Bianchi e Zeman sono I nuovi al
lenatori' di Intere Lazio: come 
giudica questi due tecnici? 

Mi fa piacere parlare di Bianchi e 
Zeman. Sa, se parlo di qualcuno è 
perché ne ho stima, altrimenti la
scio perdere. Bianchi e Zeman so
no due allenatori in gamba. Sono i 
veri «colpi» di Intere Lazio. 

Che campionato sarà per le al
tre? . 

Vedo molto bene la Juventus e 
poi un augurio a Carletto Mazzo
ne, sarò molto contento per lui se 
la squadra andrà bene. A Mazzo
ne sono molto attaccato. 

Qual è II suo giudizio sul mondia
le? 

Lasciamo stare, è da dimenticare. 
Non riesco a capire perché abbia
no detto che sia stato spettacola
re: per me non si giocava cosi ma
le dal mondiale messicano del 
1970. • - - -

Un'ultima battuta su Roberto 
Bagglo, croce e delizia degli Ita
liani... 

Non è Maradona e non è Platini. È 
solo Baggio. Di lui bisogna accet
tare pregi e difetti. Ma lasciamo 
stare ì confronti con Maradona e 
Platini: quei due erano fuoriclasse 
autentici. 

Venerdì 5 agosto 1994 

Roberto Baggio 

Smentite 
le fucilate 
ai cronisti 
• BUENOS AIRES Dopo una gior
nata trascorsa in Cile, dove ha pre
senziato ad una iniziativa promo
zionale di un suo sponsor italiano, 
ieri Roberto Baggio è tornato nella 
sua tenuta agricola di Rivera, a 600 
chilometri al sudovest di Buenos 
Aires. Secondo quanto si è appre
so, il calciatore resterà nella fatto
ria fino al 9 agosto prossimo prose
guendo le battute di caccia a cui si 
è dedicato fin dal suo arrivo una 
settimana fa. Non mancano però 
le fonti che sostengono che, pnma 
del suo rientro in Italia, Baggio pos
sa lasciare il suo «buen retiro» per 
una puntata a Buenos Aires, dove 
terrebbe una conferenza stampa. Il 
quotidiano «Clarin», cne martedì 
aveva accennato a spari «intimida-
ton» nei confronti dei giornalisti 
che stazionano nei pressi della fat
toria (una storia che Baggio ha 
smentito ridendo in Cile), ha ieri 
precisato: «Va chiarito che il calcia
tore non ha mai attaccato gli espo
nenti della stampa. È si, invece cer
to che si sono ascoltati degli spari. 
Ma nulla faceva supporre che fos-

>«m» 

Roberto Baggio „,,,, 

sero diretti verso il luogo dove si 
trovavano i giornalisti. Nessuna re
plica, dunque, di quanto era acca
duto, con Maradona protagonista, 
qualche mese fa, quando alcuni 
giornalisti argentini furono presi di 
mira dal fucile dell'ex-giocalore 
del Napoli. 

Baggio, lo ricordiamo, durante 
l'«apparizione» di Santiago, è ritor
nato con il pensiero ai campionati 
del mondo di calcio. «Usa '94 - ha 
detto - rimarrà negli annali non 
perché a vincere e slato il Brasile o 
perché a decidere la finalissima so
no stati i rigori ma per l'uccisione 
di Andres Escobar, il giocatore del
la Colombia autore dell'autorete 
nel match contro ghh Stati Uniti. 
Un avvenimento incredibile, ag
ghiacciante che lascerà per sem
pre il segno sui quei campionati». 
Quanto alla finalissima decisa ai n-
gori, Roberto Baggio ha detto: 
«Dunga e soci hanno meritato di 
vincere i campionati del mondo ed 
ò giusto che Romano sia stato elet
to il miglior giocatore di Usa 94. Pe
rò perdere un mondiale ai ngori fa 
rabbia e, soprattutto, è un'ingiusti
zia. Non è possibile che formazioni 
che hanno lavorato sodo per tre o 
quattro anni vengano poi sconfitte 
cosi, per un banalissimo errore». 
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NUDE e CRUDE 
Le notizie di Popolare Network, 

in tutta Italia, 24 ore su 24. 

Du 20 anni l'inlormuzionc indipendente di RPattravcrsu 
l'etere: prima quello di Milano, poi, grazie al Network, quello 
di mezza Italia. Oggi, dove si ferma Teiere corriamo sul filo 

Chi non riceve le frequenze del Network o si e perso un 
noii/.iario, può infatti telefonare al 144-222901 ed ascoltare 

tulle le notizie, aggiornate, 24 ore su 24. 
H—nliiocw L63B mi minuto più IVA 

Radio Popolare 
*mt MH laa ma M w «w riE 

1 J WJLM%< 

È citta nuovi 
rivista di cultura politica 

Anno IX - Numero 3/1994 

Il Comune fra democrazia ed efficienza 

Un confronto a più voci: Paolo Frascani - Alfonso Masucci - Mauro 
Volpi - Massimo Villone - Pasquale Cinello; opinioni di Sindaci: 
Antonio Bassolino, Massimo Cacciari. Valentino Castellani 

Osservatorio 
Guido D'Agostino - Maurizio Mandolini - Riccardo Vigilante Volo di 

svolta: a destra; Giorgio Napolitano Governo e opposizione nel 
sistema maggioritario; Mariano D'Antonio «Rìpresina» 
squilibrata; Francesco De Martino Un «nuovo» ricorrente: fondi 
pubblici per la scuola privata; Massimo Galluppi Bosnia 1994 

Rassegne 
Gaetano Mi Essere degni di Matteotti; Eugenio Mazzarella Geo-

filosofia dell'Europa; Fiorella Romano La Biblioteca civica 
«Raffaele Arfé»; Assunta De Crescenzo Cent'anni di riviste 

Gaetano Macchiamoli Editore 

UMBRIA LAGO TRASIMENO 

VILLAGGIO TURISTICO "CERQUESTRA" 
MONTE DEL LAGO - 075/8400100 

In posizione panoramica con 
visita sul lago Trasimeno. 
Immerso tra le verdi colline 
coltivate ad ulivi con bosco al
l'interno, il villaggio offre 10 
chalets, 28 bungalows di nuo

va costruzione in murartura e 
60 piazzole per campeggio. 
Il villaggio e dotato di market, 
bar, lavanderia stireria, noleg
gio biciclette, animazione or
ganizzata, kindergarten, atti

vità, ristorante a 50 mt. 
Per chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare a 
50 mt. dal villaggio la spiaggia 
«Albala» dotate di ogni 
comfort e attrezzature. 

Una volta arrivati al Trasimeno potrete programmare una serie di comode escursioni. 
Nel raggio di un centinaio di Km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 

M i l a n o k m . 400 • F i renze k m 130 • R o m a k m 180 » Napo l i k m 350 • Pe rug ia k m 2 0 
A s s i s i k m 45 • G u b b i o k m 60 • S p o l e t o k m 80 • O r v i e t o k m 4 0 • T o d i k m 50 • C o r t o n a k m 20 

S lena k m 80 • A rezzo k m 50 • U r b i n o k m 120 • Vo l te r ra k m 120 • Ta rqu in i a k m 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel. 075/8400100 - Fax 075/8400173 . GESTIONE AurorA Coop 
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Il Gp di Monza 

Nuovo progetto 
Giù «soltanto» 
cento alberi 
• Li tagli7 Ma quanto li tagli' Da cinquecento-
ventiquattro a cento Un centinaio di alberelli 
mandati a ramengo e a Monza si accende il se
maforo verde si corre il Gran premio d Italia è 
salvo per I esultanza degli sponsor dei tifosi 
dei piloti ÈI ultima mossa del gran gioco dell e-
staie italiana, «Metti un albero nel motore» che 
non accenna a finire La Regione Lombardia 
che aveva approvato per mano della maggio
ranza Ppi-Lega-Psi la legge albencida, ha subito 
lo smacco del veto imposto dalla Sovnntenden-
za ai beni culturali e ambientali di Milano sup
portata dalle successive conferme sia pure un 
pò obiorio collo, ministenali La mano passa al 
governo, che oggi, in consiglio dei ministri, po
trà affossare definitivamente la «leggina» regio
nale che decreta lo sterminio del Bosco Bello, 
colpevole di sorgere a ndosso delle curve Le-
smo ondarle ali col suo consenso • 

Un gioco spinoso, intricato Nessuno vuole 
bruciarsi troppo con uno scempio ambientale 
Ma quasi tutti vogliono il Gran premio, spettaco-
lino con un giro d'affan multimihardano E stu
diano scappatoie nel caso l'abom'a «leggina» 
venga sepolta senza scampo Ci si stanno rom
pendo la testa 1 geston dell'autodromo e gli or-
ganizzaton Ed ecco a scanso equivoci spunta-

Gerard Berger Cnstophe Simon/Ansa-Epa 

re il nuovo progetto Prevede l'abbattimento di 
un centinaio di alben circa ottanta definiti di 
poco pregio più I espianto di altri venti di alto 
pregio che dovrebbero essere spostati dall at
tuale sede - tra le curve di Lesino (nella zona 
dove fino a pochi giorni fa esisteva la tribuna}'*1" 
il «Serraglio dei Cervi» annesso al Bosco Bello - a 
una zona del parco di Monza individuata nei 
pressi del viale del Mirabello L'operazione con
sentirebbe di creare spazio per le vie di fuga 
chieste dai piloti come condizione imnunciabi-
le per accettare di correre 1 11 settembre il Gran 
Premio d Italia » -

In soccorso al Gran premio si sono precipitati 
i neofascisti Oggi un loro appello sarà presen
tato al consiglio dei ministri Ha ncevuto I ovvia 
adesione del segretario di Alleanza nazionale, 
Gianfranco Fini e quella meno ovvia del segre-
tano della Lega, Umberto Bossi oltre al caldo 
appoggio di Forza Italia L'appello non da alcu
na indicazione concreta, ma implora il governo 
di far comunque sbarcare i carrozzoni della 
Formula 1 nel parco del Lambì© vincoli o non 
vincoli, alben o non alberi 

I piloti qualche segnale di resipiscenza I han
no già mandato I Verdi e il Pds della Lombar
dia hanno ncordato come i piloti italiani si sia
no detti favorevoli all'utilizzazione di una va-
nante nelle curve di Lesmo Argomento su cui 
insiste anche il Wwf Gli stranien però che so
no i nomi più importanti, hanno continuato a 
sostenere l'ineludibilità delle loro nehieste 
quelle che appunto chiedono il sacnficio dei 
cinquecento e passa alben Ma negl. ultimi gior
ni hanno lasciato ìntrawedere la possibilità di 
una marcia indietro Alla fine, cioè potrebbero 
accontentarsi anche della chicane La partita è 
apertissima Oggi la mossa tocca alla squadra di 
Silvo Berlusconi 

ATLETICA. Danielle Perpoli e Marissa Maggio: a Helsinki diventano italiane 

Danielle Perpoli quattrocentista italo-australiana 

Le straniere azzurre 
Bennici rinvia 
la partenza 
per Helsinki 

L'azzurro Francesco 
Bennici non è partito 
Ieri sera con II resto 
della squadra Italiana 
per Helsinki, dove 
domenica prossima 
Inleranno I campionati 
Europei di atletica 
leggera- Secondo 
quanto reso noto dalla 
Fidai attraverso un 
comunicato stampa, 
Il mezzofondista 
siciliano, che a 
Helsinki avrebbe 
dovuto gareggiare nei 
5.000 metri, è stato 
fermato dal risultati 
anomali di alcune 
analisi mediche a cui 
era stato sottoposto 
nei giorni scorsi. 
Bennici 
recentemente aveva 
accusato 
un'intossicazione 
alimentare. I medici 
hanno dunque 
prescritto all'atleta 
una dieta strettissima 
per alcuni giorni. La 
partecipazione del 
mezzofondista 
siciliano al 
campionati Europei è 
adesso a rischio. La 
saltatrice In alto 
Antonella Bevilacqua, 
alle prese con cure 
fisioterapiche, 
raggiungerà Helsinki 
solo nei prossimi 
giorni. 

P A O L O 

•• ROMA È la novità dei campio
nati Europei di Helsinki I atletica 
italiana femminile parla anche in
glese Nella squadra azzurra partita 
len per la capitale finlandese infat
ti ci sono tre ragazze con doppio 
passaporto tutte provenienti da 
paesi di lingua anglosassone Una 
Fiona May ha scelto 1 Italia per 
amore la lunghista inglese di colo
re peraltro abbastanza fone ha 
sposato I astista Gianni lapichino 
(agli Europei gareggerà anche lui) 
ed e diventata cosi «azzurra' Le al
tre due stone invece sono più par
ticolari sono storie di figli di emi
grati che per cercare fortuna han
no percorso un cammino inverso 
rispetto ai geniton puntando su un 
ritorno in patria pari lime Danielle 
Perpoli rappresenterà 1 Italia nei 
400 piani e nella staffetta del mi 
glio Marissa Maggio invece pren
derà parte alla staffetta veloce Eb
bene queste due ragazze venti-
seienne la prima e di un anno più 
giovane la seconda sono due 
-pendolan dell atletica La Perpoli 
è nata in Australia e da. due anni 
per la stagione agonistica (da apri
le a settembre) si trafensce in Italia 
per gareggiare La Maggio invece 
ha iniziato questanno a fare da 
spola tra gli Stati Uniti - dove e na 
t a - c l Italia 

In Italia In cerca di gloria 
Che cosa ha spinto queste due 

ragazze ad emigrare in Italia per 
gareggiare' «Da voi la vita per le at-
lete e più facile - afferma la Perpo 
li che parla un buon italiano sep 
pur marcato da un buffo accento 
anglosassone - In Australia se 

FOSCHI 

non sei fortissima U federazione 
non ti segue Due anni fa quando 
ho deciso di venire qui correvo i 
400 in 54 69 in Australia non ero 
molto considerata ero quasi inten
zionata a smettere Invece a Roma 
ho conosciuto Carlo Bilardo il mio 
attuale allenatore che mi ha con
vinta a provare questa soluzione 
allenarmi a casa a Melbourne 
quando qui irTffalia è Inverno (e II 
e estate) e gareggiare" qui da voi 
nel periodo estivo C ha funziona
to Sono arnvata a 53 32 sono sta
ta convocata nella nazionale italia
na già dallo scorso anno Certo 
con ì tempi che ho adesso potrei 
far parte anche della nazionale au
straliana ma sono contenta di aver 
scelto la maglia azzurra E poi cre
do che qui in Italia le atlete guada
gnino di più che da noi anche se si 
tratta veramente di pochi soldi 

Un ritorno alle origini 
La Maggio che parla solo ingle

se non sa ancora bene come si è 
trovata con la maglia azzurra ad
dosso iFaccio atletica da un deci
na d anni e quest inverno il mio al
lenatore ali Università di Emory (in 
Georgiaì dove studio legge mi ha 
messo in contatto con una società 
di Milano I At'etica 2000 A giugno 
sono arnvata in Italia ho fatto le 
prime gare e nu sono ritrovata in 
nazionale correndo 1100 in 11 63 
anche se il mio personale 6 di 
11 58 Con questi tempi non po
rrei nemmeno avvicinarmi alla se
lezione Usa» 

Danielle e Marissa hanno scelto 
I Italia come patna sportiva per 

convenienza ma anche per motivi 
affettivi Entrambe infatti hanno i 
genitori italiani Ecco come la Mag 
gio una figlia del Sud racconta le 
sue origini «Mio padre 6 di un pae 
se siciliano Castelvetrano ma si e 
trasferito in America da ragazzino 
per lavorare e si è sposato lo sono 
nata a New York ma mi sono sem 
pre interessata alle vicende dell Ita 
Ila Francamente anche se ho 

- sempre sognato di tornare in Italia 
prima di quest'inverno non avevo 
mai preso nemmeno'm corrsidera-
7ione ia possibilità di diventare 
un atleta azzurra Invece quasi 
senza rendermene conto mi sono 
•itrovata qui E sono veramente 
molto contenta ma non solo per 
che ho 1 opportunità di fare impor
tanti esperienze sportive sono 
contenta di essere tornata nella ter
ra di mio padre è una sensazione 
bellissima E chissà magari in futu 
ro potrei trasferirmi del tutto in Ita 
lia Per ora mi accontento di pas
sare qui da voi la stagione delle ga 
re devo completare i mici studi mi 
manca ancora un anno> 

Le radici mediterranee della Per 
poli sono tradite dalla bellissima 
carnagione scura Mio padre è to 
scano mia madre di Frosinone a 
Melbourne hanno un enoteca do 
ve quando posso Ia\oro anch io 
Sono nata a Melbourne ho la fami 
glia laggiù E anche il mio ragazzo 
cha lavora come archittetto si tro 
va a Melbourne Per cui anche se 
mi sento italiana credo che quan 
do smetterò di correre tornerò a vi 
vere in Australia per non abban
donare i miei affetti Due storie si 
mili quelle di Danielle e Manssu 
ma vissute in maniera differente 
L italo australiana quando parla 

della sua vita da pendolare am
mette di soffrire la lontananza da 
casa 

Vite da emigranti 
A ventisei anni - dice la Perpoli 

- non e facile allontanarsi dal po
sto in cui sei cresciuta dove hai 
sempre vissuto Trovarsi per quat
tro cinque mesi in un ambiente 
che non conosci è difficile Ali ini-
7io quando sono arrivata a Roma 
ho avulo anche dei problemi per 
mantenermi Mi ha aiutato la mia 
società \aSai mi è stato molto vici
no anche il mio allenatore Bilardo 
E poi quando ho cominciato ad 
andare bene nelle gare anche la 
federazione mi ha dato una mano 
Ma la lontananza da casa si sente 
molto Mi mancano gli affetti gii 
amici la famiglia e soprattutto il 
mio ragazzo che non può certo 
abbandonare il lavoro per venire 
appresso a me È una vita dura an
che se ricca di soddisfazioni Ma io 
amo 1 atletica e stata una scelta 
necessana per ottenere il massi
mo Per la Maggio invece I avven
tura italiana sembra quasi un gio
co «Nelle nostre università prati
chiamo tutti molto sport E ci sono 
tante ragazze che hanro i miei 
stessi risultati Ho avuto la fortuna 
di provare questa esperienza mi 
diverto cosi E un occasione per gi
rare il mondo per tornare nel mio 
paese d ongine per passare le va
canze estive in maniera differente 
Del resto I atletica è la mia passio
ne ma non è tutto ho altn interes
si Non ho alcuna pretesa di suc
cesso per ora vivo questa espe
rienza cosi E anche se sto in Italia 
da poco tempo devo dire che mi 
trovo bene» 

Il totocalcio 
non piace 
ai giapponesi 

Il 55% dei giapponesi soprattutto 
donne è contrano alla proposta di 
legge di 297 deputati per introdurre 
in Giappone il Totocalcio ali italia
na perche lo identifica con il gioco 
d azzardo Lo nvela un inchiesta 
condotta in luglio dal quotidiano 
Abahi Risultano favorevoli il 33 per 
cento degli uomini e solo il 19 per 
cento delle donne La percentuale 
di contran cresce con 1 età Sono 
favorevoli il 57 per cento dei ma
schi con meno di 30 anni e il 38 
per cento delle donne della stessa 
età 

Costa d'Avorio 
Calciatore ucciso 
per un rigore 

Un giocatore della Costa d Avorio 
è slato accoltellato a morte sabato 
scorso da un tifoso mentre si pre
parava a calciare un ngore durante 
una partita tra dilettanti disputatasi 
nelle vicinanze di Abobo La noti 
zia è stata riportata dal quotidiano 
governativo Fratermte Matin se
condo cui il giocatore Abou Sou-
mahoro 22 anni è morto in ambu
lanza mentre veniva trasportato in 
ospedale mentre il suo assalitore 
che ha invaso il campo dopo la 
concessione del ngore insieme ad 
altn tifosi armati di pistole e coltelli 
e ricercato dalla polizia Sarebbero 
già stati fermati due sospetti 

Mondiali cicl ismo 
6 1 nazioni iscri t te 
in Sicil ia 

Sono 61 (11 in più nspetto ali ulti 
ma edizione) le nazioni ai prossi
mi campionati del mondo di cicli
smo in Sicilia Alle iscnzioni di Co
rea del Sud e Croazia definite nei 
giorni scorsi si sono aggiunte que'-
le di sei dilettanti e due atlete della 
Federazione serbo-montenegnna 
in lizza a titolo individuale con la 
bandiera olimpica dopo 1 embargo 
del Ciò al Paese dell ex Jugoslavia 
Intanto Alfredo Martini il et azzur
ro ha visitato il percorso della cro
nometro di Catania e ad Agrigento 
ha preso alloggio noli hotel che 
ospiterà gli azzum Oggi è in pro
gramma una visita al velodromo 
«Paolo Borsellino» 

Sensi: «Garzya 
non è un giocatore 
della Roma» 

«Luigi Garzya non è più un giocato
re della Roma» Così il presidente 
della società capitolina ha risposto 
stizzito alle domande sull ordinan
za cautelare emessa dal tribunale 
di Roma che costringe i mallo-ros
si ad ammettere Garzva agli allena
menti «La decisione del tribunale 
non è una virtona per Garzya - ha 
detto Sensi - in quanto per noi è 
svincolato e libero di accasarsi do
ve prefensce previo versamento 
del parametro alla Roma anche se 
lo accettiamo a Tngona La deci
sione del tribunale e una ordinan
za e non una sentenza» Sembra 
comunque che la situazione pos
sa trovare uno sbocco favorevole 
Propno a Lavarone len Mascetti e 
Agnolin avrebbero incontrato diri
genti della Cremonese per propor
re uno scambio fra Garzya e Co
lon nese 

CHE TEMPO FA 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE sull Italia persiste un vasto 
anticiclone che presente ormai a tutte le 
quote estende la sua influenza a quasi 
tutto il continente europeo 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni cie
lo sereno o poco nuvoloso Temporanei 
addensamenti pomeridiani potranno inte
ressare i r i l ievi alpini e appenninici dove 
saranno possibil i isolati e brevi rovesci 
Durante la notte e al primo mattino fo
schie anche dense, r idurranno la visibi l i 
tà sulle zone pianeggianti del centro-nord 

TEMPERATURA: senza variazioni di r i l ie
vo 

VENTI: deboli di direzione variabi le con 
rinforzi di brezza lungo le coste 

MARI quasi calmi o poco mossi 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Solzano 
Verona 
Trieste 
Vonez a 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F renze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
20 
23 
18 
19 
20 

np 
24 
21 
19 
19 
19 
20 
15 

3J 
33 
30 
31 
3? 
30 
np 
28 
35 
35 
33 
30 
33 
32 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Biuxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 
28 
18 
18 
15 
17 
'a 
18 

30 
35 
29 
30 
27 
31 
26 
30 

L Aquila 
noma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napol 
Potenza 
S M Leuca 
Roggio C 
Mess na 
Palermo 
Catan a 
Alghero 
Cagliar 

14 
20 
19 
20 
23 
21 
16 
23 
24 
25 
23 
20 
21 
23 

30 
32 
32 
31 
35 
33 
29 
30 
35 
31 
31 
33 
32 
31 

iSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

21 
19 
10 
22 
20 
17 
17 
21 

31 
36 
24 
29 
33 
28 
28 
3J 
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Chiedere 
soldi 
imbarazzante 
Ma in Ruanda 
non e i più 
vergogna. 

« 

•5 

» 
* 

Il Ruanda sta scomparendo al ritmo di un morto al minuto. 
Per salvare i vivi abbiamo bisogno di soldi. M Y | ™ra©D| 
Puoi utilizzare uno di questi conti correnti. ™* *ZZZ««» ™<om per i Rifugiati 

c e . postale n.298.000 - c e . bancari: CO MIT n.298.000 - BNL n.211.000 
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Specificare come causale del versamento "Emergenza Ruanda". 
Per informazioni contattare Lionello Boscardi, responsabile raccolta fondi ACNUR, allo 06/807.9085. 


